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Il piano decennale 
dell'edilizia 

approvato dal Senato 
ii i A pag. 2 * m m * ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Presi con le «bustarelle» 
due professori 

dell'anonima promozioni 
i un A pag. 5 .«i»»»—»»*— 

Una intervista a «Repubblica» 
del compagno Enrico Berlinguer 

L'identità del PCI 
« Noi vogliamo arrivare a realizzare nell'Occidente europeo un assetto econo
mico, sociale, statale non più capitalistico, ma che non ricalchi alcun mo
dello e non ripeta alcuna delle esperienze socialiste finora realizzate, e che 
non si riduca a esumare esperimenti di tipo socialdemocratico che si sono 
limitati alla gestione del capitalismo. Noi siamo per una terza soluzione » 

Il rompa;:»!» Knrico I5er 
lingucr ha rilascialo al gior
nale « La Repubblica • — 
elio la pubblica oggi con ri-
r..-ilto — una ampia interv i-
sta che affronta una .scric 
di tomi ideali e politici che 
sono stati al centro ili po
lemiche, anche vivaci, in 
cpie.sti ultimi tempi. Ne! 
corso della intervista — che 
occupa circa venti pagine 
dattiloscritte — il compa
gno Berlinguer, interrogalo 
dal direttore del giornale 
lOugcnio Scalfari, risponde 
con articolate argomentazio
ni a domande sulla < fedel
tà » al leninismo del IT I , 
sulla pratica del « centrali
smo democratico », sul com
promesso storici» e i rap
porti con le altre forze po
litiche. sulla scelta democra
tica dei comunisti italiani, 
su molte altre questioni di 
più immediata attualità po
litica. Del testo la stessa 
« Repubblica » ha diffuso, 
per gli altri giornali, alcu
ni stralci che qui pubbli
chiamo. 

lì. — Lei è leninista? Il 
PCI è leninista? 

KKRIJ.NCL'KR — Se con 
il termine k-ninismo (o con 
la locuzione * marxismo-le
ninismo») si vuole intende
re una specie di manuale 
di regole dottrinali .statica
mente concepite, un blocco 
di tesi irrigidite in formule 
scolastiche, che si dovrebbe
ro applicare acriticamente 
in ogni circostanza di tem
po e di luogo si farebbe il 
massimi» torto allo stesso 
Lenin (nonché a Marx), si 
deformerebbe la sostanza dei 
suoi insegnamenti politici, 
non si riuscirebbe a com
prendere e a invelare nel 
tempo nostro, per quel che 
va inverata, la lezione che 
ci ha dato. Noi non siamo 
leninisti a questo modo, an
che se mi rendo conto che 
oggi molti vorrebbero che lo 
fossimo o considerano che 
lo siamo proprio a questo 
modo conformista. 

I). — - Sia di fulttt, però. 
elic nello statuto del rostro 
partito c'è l'articolo •">, elic 
annovera fra i doveri del 
militante lo studio e l'np-
plictr.ionc degli insegnamen
ti del marxismo-leninismo. 

Dopo l'intervista di Aniasi 

Dibattito nel PSI 
sulle Giunte locali 

ROMA — All'interno del 
Partito socialista si è aper
ta una discii.sòione sulla 
questione delle Giunte. Lo 
tesi di qualcuno drcli espo
nenti dell 'attuale .segreteria 
del P.SI (espoite in forma 
esasperata dall'ori. Amasi con 
alcune recentissime intervi
ste». che nella sostanza mi
rano ad aumentare la conllit-
tu.ilità nelle ainmini-trazio 
ni di sinistra con i pretesti 
più vari, non trovano con
cordi 1 socialisti. Suscitano 
anzi riserve e preoccupa/io
ni diffuse. Ne e una pro\a 
un articolo dell'oli Silvano 
Labriola -- nonio vicino a 
De Martino. già responsabi
le del settore degli enti loca
li — clic sarà pubblicato dal 
Giorno. 

Aniasi — se si sto alle sue 
ultime sortite — è parso ispi
rato a una logica che potrei» 
bc c-scre definita dis trut t i la , 
e ha infilato una sene di af
fermazioni. peraltro non di
ma-arate. contro le ammini
strazioni di sinistra nate m 
questi anni, oltre che contro 
la linea seguita dal PCI in 
questo campo (tacciata ria un 
lato di essere troppo unita
ria. troppo incline alle gran
di coalizioni con la DC: e ac
cusata — in modo contrad
dittorio — dall'altro, ci! av
ven tu ra l i ) . per nozioni elet
toralistiche». Labriola non 
nasconde io critiche che pos
sono esser latte all'esperienza 
di questi anni nei comuni. 
nelle province e nelle resio 
ni. ma si disunirne da Ann-i 
fu due punti importanti: l i 
chiede che si tenga fermo il 

ritinto di ogni discriminazio
ne a sinistra: 2) osserva che 
nelle Giunta locali è stato 
accumulato un patrimonio 
« di capacità e di saggezza 
clic nessuno può assumersi !a 
responsabilità di disperdere >\ 
« Tutto — dice — sembra ?»-
messo in discussione, quan
do i ieri problemi «o/io </ucl-
li della cnsi istituzionale e fi
nanziaria ». 

Anche Mancini, nei itiorni 
scorsi, aveva lamentato la 
« crescita non fisiologica <> 
della polemica tra PSI e PCI. 
I punti toccati da Labriola 
riguardano temi su cui verte 
la discussione in corso, e che 
del resto riguardano episodi 
anche rilevanti verificatisi in 
sede locale. A Venezia è sra
ta l'attuale maggiorali/*» del 
PSI a chiedere la sostituzio
ne del sindaco socialista. Ri
so. per pure ragioni di grup
po. cioè perche egli è ad 
t -sa sgradito. Per la presi
denza della Provincia di Ro
vigo. il PSI non ha votato 
un comunista, ma un de. A 
Quarti! S. Elena i socialisti 
hanno rifiutato una soluzio
ne unitaria, preferendo u:i 
DC PSI. Dalla complessità 
delle situazioni e degli episo
di. quindi, emerge nella so
stanza un elemento di svolta 
nell 'attesalamento socialista. 
la tendenza cioè a non bat
tersi più per l'ingresso dei co 
munisti nelle Gunite. Inutile 
specificare che cosi si finisce 
per avvantacmare la Demo 
crazia cristiana. Ciò spicca 
anche il fatto che si sia aper
ta una discussione all'inter
no del PSI. 

Con un documento della Direzione 

Caso Moro: il PRI 
chiede l'inchiesta 

ROMA — i: PKI e favore
vole a che il Parlamento coni 
p.a un'iiidacirie .-ulla t ragici 
vicenda del sequestro e del 
l'asiwiss.nio del'.on. Moro. Se 
ne è parlato ieri mati .na nel
la riunione della direzione 
del PRI. « La direz.one na 
rionale de! PRI — si leirse 
m un documento approvato 
a conclusione dei '.avor. — 
considera dovere prnnar.o 
del governo. della magistra
tura. e del Parlamento rea 
lizzare il mass.ino .mpe-no 
per clv.ar.re ir. ta t t i i .-aoi 
aspetti la drammatica U .TI I -
da >. Nel documento si •> da 
mandato ai eruppi parlameli 
tari di predisporre una pro
posta di legge per una coni 
missione d'.nchiesta che. sen
za intralciare o ritardare la 
azione della magistratura in
daghi sulla natura e sai coni 
portamenti del terrorismo nel 
nostro paese e su suo. lega 
mi nazional. e internazio
nali ». 

A sua volta ;'. pros.rilute 
dei deputati .-oo.alisti. orile 
Ba'.zamo ha risposto alla let
tera di Mancini con la quale 
s: chiedeva che il PSI pre
sentasse una p.-oposta di W" 
j e per un'iiich.csia pailamen 

tare sul rapimento e l'assas
sinio delì'on. Aldo Moro « Le 
preoccupaz.on: da te espres
se - d.ce Balzamo — sono 
condiviso dai pariamentar; 
socialisti. II delitto Moro e il 
p.ù drammatico atto cospira-
t.vo compiuto contro lo Si i to 
democratico e quindi l'accer
tamento della w ì t a è un do 
vere ineliminabile La rile
vanza dell'iniziativa da te 
saciterita comporta — conclu
de Bai/amo — il coinvolsi.-
mento d. tutti ci; orcam del 
cruppo che saranno convo 
cali alla riapertura, in set
tembre ». 

L'iniz.ativa di Mane.ni è 
definita dal compagno Gian 
Carlo Pajetta « degna di con 
siderazione ». anche se vanno 
valutai; .< i riflessi ,che po
trebbe avere sulle indagini 
della magistratura *. 

Intanto i'on. Fracanzani 
(de) ha presentato propr.o 
ieri una proposta di '.enee sii 
tu t ta la tragica vicenda. Es
sa consta di 9 articoli: il pri
mo chiede l'istituzione d: una 
comm.ss.one di inchiesta par
lamentare con Io scopo di 
accertare tutte le varie cir
costanze in cui la tragica vi
cenda si e .svolta. 

Segno che coi lo considerate 
una dottrina compiuta. Lei. 
dannile, onorevole Berlin
guer, (pianilo parla di capa
cità di aggiornamento e di 
innovazione del suo partito 
rienc contraddetto da (pian-
l:> dice lo Statato del VCL 

KKRLINdUKK — Quella 
parte dello Statuto è rima
sta come fu compilata molti 
anni fa, e quindi la formu
lazione di quel comma del
l'articolo 5 è inadeguata, 
può far pensare all'esisten
za di un ' marxismo-lenini
smo » come ad un corpo dot
trinale immobile e conchiu
so. Per quanto mi riguarda, 
la frase in cui si parla di 
« marxismo-leninismo » do
vrebbe essere sostituita con 
una formulazione diversa, 
che richiami in modo più 
corretto e aggiornato l'inte
ro nostro patrimonio ideale. 

D. — Chi dece decidere 
questa questione? 

BERLINGUER — 11 pros
simo congresso. 

I). — Ma insomma siete 
leninisti o non lo siete? Non 
è una curiosità personale, è 
un problema con il quale 
dovete confrontarvi oggi. 

BERLINGUER — U i ne 
è sicuro? Lei è proprio cer
to che oggi. 1978, dopo quan
to è successo e succede in 
Italia, in Europa, nel mon
do, il problema col quale 
dobbiamo confrontarci noi 
comunisti italiani sia pro
prio quello di r ispondere 
alla domanda se siamo leni
nisti o no? E non dico lei. 
ma tutti quelli che ci rivol
gono tale domanda conosco
no davvero Lenin e il leni
nismo, sanno davvero di che 
cosa si tratta quando ne 
parlano? Mi permetta di du
bitarne. Comunque, a me 
sembra del tutto vivente e 
valida la lezione che Lenin 
ci ha dato elaborando una 
vera teoria rivoluzionaria, 
andando cioè oltre « l'orto
dossia » dell 'evoluzionismo 
riformista, esaltando il mo
mento soggettivo dell 'auto
noma iniziativa del parti to, 
combattendo il positivismo, 
il « materialismo volgare », 
l 'attesismo messianico vizi 
propri della socialdemocra
zia e invece aprendo un var
co alle forze proletarie del 
r innovamento e della libera
zione che lottavano in Rus
sia e in tut to il mondo. Vale 
la lezione del Lenin che ha 
spezzato il dominio e l 'unità 
mondiale del sistema capi
talistico. imperialistico e co
lonialistico. del Lenin com
bat tente in ogni angolo d'Eu
ropa per la pace e contro 
la guerra: del Lenin che ha 
scoperto la decisività dell 'al
leanza del proletariato in
dustriale con i contadini po
veri. e che. ancora pochi me
si prima dell 'ottobre 1917. 
« in quella situazione infiam
mata. non escludeva la pos
sibilità di uno sviluppo pa
cifico della rivoluzione so
cialista e il permanere di 
una pluralità di partiti » (so-
no parole di Togliatti nel 
1956»: del Lenin che conce
piva il socialismo come la 
società che doveva realizza
re la compiuta pienezza del
la democrazia. 

/) . — Anche il Lenin ilei 
centralismo democratico. •' 
Lctin die ì<a sof l'acato il di
battilo politico e il dissenso 
organizzato all'interno del 
partito e nella società so
vietica? 

BERLINGUER — Un mo
mento. distinguiamo K' vero 
che una limitazione del dis
senso interno comincia a ve
rificarsi nella par te finale 
della vita di Lenin, ossia an
cora prima dell 'avvento di 
Stalin, e questo fatto noi non 
esitiamo a criticarlo e ri
provarlo. Ma non si dimen
tichi che Lenin è stato co
lui che ha associato alla gui
da del parti to e del potere 
sovietico personalità che. pri
ma. si erano schierate con
tro la sua linea, e persino 
contro l 'insurrezione dei So
viet nell 'ottobre del "17. co
me Zinoviev e Kamenev. E 
quanto al centralismo demo
cratico. finiamola con le de
formazioni di comodo. Co
munque. finiamola con 1' 
identificarlo nelle degenera
zioni del « centralismo orga
nico » e del « centralismo 
burocratico » che ha subito 
successivamente, ma che 
non hanno nulla a che fare 
con il centralismo democra
tico quale venne concepito 

e attuato da Lenin: e cioè 
non come unanimismo pre
ventivo, ma come un meto
do per assicurare, alla fine, 
la indispensabile unità nel 
l 'orientamento e nel lavoro 
concreto del parti to: cioè. 
dopo che si fossero libera
mente e democraticamente 
espresse le possibili diverse 
posizioni, quella maggiori
taria sarebbe giustamente di
venuta la posizione di tutto 
il partito. Il centralismo de
mocratico non era e non de
ve essere concepito dunque, 
come norma soffocairicc del
la libertà di opinione all'in
terno del part i to, ma come 
la norma che garantisce, 
esauritosi il dibattito demo
cratico interno, l 'elementa
re condizione per cui un par
tito è messo in grado di ope
rare efficacemente, cioè 

(Segue in penultima) 

Con una approvazione a larga maggioranza 

Sì della Camera all'amnistia 
In settimana voto del Senato 

Migliorato dopo ampio dibattito, il testo governativo - Si applica ai reati commessi sino al 15 
marzo 1978 - Sono esclusi i casi di corruzione, peculato e quelli di particolare allarme sociale 

ROMA — Appro\ azione a 
grande maggioranza, ieri alla 
t 'amerà dei deputati, della 
legge di amnistia e indulto. 
Il provvedimento è stato, con 

i messaggi!» urgente, trasmesso 
' al Senato che lo esanimerà 
| nelle prossime ore, di modo 
j da giungere alla .sanzione de-
j finitiva entro questa settima

na. Con questa legge dovreb-
liero lasciare le carceri so
vraffollale non meno di 8 mi
la detenuti, che fruiranno o 
della amnistia (cancellazione 
dei reati comportanti pene 
fino a tre anni di reclusione. 
elevati a quattro per i mino
renni e gli ultrasettantenni) o 
dell'indulto (abbuono di due 
anni del periodo detentivo). 
Per il solo provvedimento di 
amnistia verrebbero a cadere 
circa trentamila processi. E' 
tuttavia difficile, al momento. 
quantificare in modo preciso 
Tuna e l'altra cifra, in quan

to concorreranno ad aumen
tarle (ovvero a diminuirle) 
sia la data di riferimento en
tro cui opera la legge — dal
la Camera l'issata nel 11 mar
zo 11)711 —, sia le modifiche 
introdotte al disegno di legge 
del governo. 

Ma la clemenza non opere
rà in modo indiscriminata
mente generalizzato. La legg? 
dil'atti prevede una cor|x»sa 
lista di delusioni, e dalla 
amnistia e dall'indulto, per 
reati di grave allarme socia
le: a cominciare da quelli 
di corruttela in cui siano coin
volti pubblici dipendenti o ex 
ministri il'esempio più cal
zante da richiamare è lo 
scandalo Lockheed) per finire 
;i quelli connessi a gravi vio-
lazioni in caini*» urbanistico. 
Egualmente esclusi i re.si)on-
sabili degli attentati alla de
mocrazia. gli autori di stragi 
o (pianti, pubblici ufficiali o 

uomini politici, con le loro 
lal-e testimonianze hanno un 
pedito alla mu-tvia di lare il 
proprio torso tsi ricontilo a 
questo proposito le vicende 
tuttora aperte collegate al 
proiesso per Piazza Font.inai. 

Con un voto a maggioranza. 
sollecitato formalmente dal 
gruppo comunista con un fer
mo intervento del compagno 
Raimondo Ricci, la Camera 
— dop.i aver respinto una 
pro|>ost.i missina di carattere 
più generale — ha impedito 
che p a s s i v e un emendamen
to demo» ristiano tendente il 
comprendere nell'indulto ta
luni reati espressamente pre
visti dalla legge d ie v ieta la 
ru ostruzione del di-cio'to 
partito fascista. In questo vo
to specifico, il radicale l'an-
nella ha dato una ulteriore. 
smaccata dimostrazione della 
sua aperta collusione con il 
MSI. vantandosi del voto che 

d-tv ,i (ed in nui ini .is OH: h i 
dato ' a sostegno di ! partito 
del fucilatole di partigia n. \ ì 
sono stati nell'aula momeiiM 
(I. aca'.a tensione: dai bandii 
umitniMi il rappresentante 
radicale veniva più volte 
siirc.istii ami nte rnnb<t'\ ato. 
(gualche strascico s; aveva 
anche. |»oco dopo, nel Tran 
satlantii >>. 

Guardiamo nei p irtu olare 
come si presenta f. disegno di 
legge, dopo il voto delia Ca 
mera: 

AMNISTIA: SFERA DI AP
PLICAZIONE — Il piovvi 
dimento di clemenza coni 
prende tutti i reati, cornine--
si sino al 1*» mar/o l'.'TH, per 
i quali il codke penale pre
vede una pena detentiva non 
superiore .1 tic anni o una 
pena pecuniari.i. anche se 

congiunta alla pena dclcnl ' ia. 

(Seque in penultima) 

Spagnoli: 
primo passo 

per un nuovo 
indirizzo 

della 
giustizia 

Decise dal governo in una contrastata riunione 

Prime parziali misure 
per le aziende chimiche 

Si tratta di un disegno di legge che passerà subito all'esame 
del Parlamento — Prevede la nomina di commissari — Propo
sta la rosa per il consiglio della Cassa per il Mezzogiorno 

ROMA — Per la crisi chi
mica. in questi giorni si era 
parlato di due provvedimen
ti. ma il consiglio dei mini
stri ieri ne ha varato uno 
solo .Si tratta di un dise
gno di legge che prevede la 
nomina di un commissario 
nelle aziende in gravi dif
ficoltà e per gran parte re
cepisce i contenuti del prov-
vvdimcnto di emergenza che 
doveva essere varato inve
ce sotto forma di decreto, 
in modo da diventare subito 
operativo. 

Per evitare che ora si al
lunghino ancora i tempi del
le misure urgenti nei con
fronti delle situazioni chimi
che più esplosive, già ieri 
sera la conferenza dei capi
gruppo della Camera ha e-
saminato la possibilità di 
mettere subito all'ordine del 
giorno dei lavori parlamen
tari la discussione del dise
gno di legge appena varato. 
Non si dovrebbero creare 
perciò altri « ruoti » che. a 
questo punto. Tareblx>ro solo 
ulteriormente precipitare una 
situazione che si deteriora di 
ora m ora. alla Liquichimica. 
come alla Sir e alla Monte-
fibre. 

Per il varo del disegno di 

legge, il consiglio dei mini
stri ha discusso sette lun
ghe ore. dalle il del matti
no fin dopo le 15 del pome
riggio. tranne una breve pa
rentesi |>er ixrmcttere ad 
Andreotti di ricevere la de
legazione dei sindaci calabre
si. Si è discusso tanto ed an
che con punte di asprezza 
perché sono emerse opinioni 
divergenti e anche contrap
poste tra i vari ministri. Il 
che non a caso, se solo si 
pensa alle difficoltà enormi, 
ai rinvìi, agli ostacoli frap
posti. in tutti questi mesi. 
al procedere spedito delle mi
sure per il risanamento delle 
imprese in difficoltà. La cri
si chimica, io particolare. 
rappresenta il punto di mas
simo coagulo delle preoccu
pa/ioni e dei timori di quan
ti intendono mantenere un 
velo di silenzio sulle respon
sabilità che hanno portato ai 
disastri attuali. Stando alle 
indiscrezioni filtrate, re ri in 
consiglio dei ministri proprio 
queste preoccupazioni si so
no fatte sentire assieme al 
timore che l'arrivo del com
missario in un gruppo chimi-
i o possa portare alia luce 
l'intreccio di interessi, le ir
regolarità. !e connivenze che 

stanno dietro la crisi di que
sto settore industriale. 

Che cosa prevede il disc 
gno di legge varato ieri'.' A 
differenza del provvedimento 
di cui si era discusso nei 
giorni scorsi, al commissa
rio si arriva solo nel caso 
in cui le banche creditrici 
non riescano a preparare, es
se. un piano di risanamento. 
K' dunque agli istituti di < re 
dito che spetta la prima mos
sa. ma i tempi per compie 
re tale mossa sono molto 
stretti, appena dieci giorni 
dalla dichiarazione di insol
venza fatta dal giudice fal
limentare. Perché il giudice 
possa dichiarare — con de
creto non impugnabile — lo 
stato di insolvenza di una 
impresa è necessario concor
rano queste condì/ioni: 
11 una esposizione debitoria 
per oltre ~>n miliardi: 2i il 
mancato pagamento d: diu
rne: : d: salari o stipendi: 
.1) oppure il mancato paga
mento di due nn s- ri- («r 
tributi previdenziali: 4) on-
pure il mancato pagameli* > 
delle ultime due rate a d i 
istituti speciali di e n dito. 

Il decreto del ci.idice. che 
sostituisce la die hiara/ionc di 

(Segue in penultima) 

Domani senza aerei 
I>» .-ci-«pero di 12 ore 'dalie 12 alle 21) del per-mial* di 
t o n a dell'Ai.tal,.i. A", e Acro;>ort. IHIII.I:I; in piogramma p-r 
domani è l'infermalo. I.'HK ontro d. ieri a! nii'ì.-'.e'o d-! 
Lavoro fra !< a.'iei.ilt « : s.nd.teal: J>er nrcar» un ,i< tordo 
s i i i le f es t iv . t , : s . ippi>---e r ' i . t i n < t . ' i o p i ' o d o ' l o ali m a * a ' K r -

t u r a i ' .a ie d,\ C ' C i - e n ' i r e a: s.-nrìavat; u n a -o-p» n-i<i:>' d - I l a 
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n u a v a n o a d e - - « T e ri. n e t t a < .1. j v j r a . A P A G I N A 4 

i 

1 ( ( ) \ | \ - _ O n , • - ! , , |• r i • \ \ e i h -

nie l l i t i l , l \ l - t o ni - t l e l t . i l ' ini-
Ila — inl ie • un |iiM ^ I ' M I T . I I I ll ' . i-
s| | ie i l i n i n n i l i e « o - l i h u - i «• 
u n .o \ in .ul u n i n i n o .1 - l i 1-
l i 'J l . l |M i n le. I o - i I I I d ' U n il 
r i i l l ip . I^ l ln u n . I U'> - | i , l - U l u l i . 
.n inni l i 1.Olilo i l \11to f . i \ i i i i ' \ i i-
le .1.1 l'I I . I l . i . l l . - . O I I l M I I . l 
. " i l li- n i n i ni.- .- - l . i l n u n i . 
<li-i p u n i i i l . l i r 1 > 1111111 i -1 i - n u 
lli i- -n- l i ' i i i i l f> . in I I I I . I i m i l i 
1 - i . : i ' i i / . i i l i r-t l i n l r i r d i l l i 
o u n i - l i . i i 1 i . i t i i l i r . n r i i / i . i -

n e . 1 .n i . i i - - i . n i . ' . |n r ida l i» r i l 
in |..n l i i n l . i i e 1 f i l l i - r a i u l i -
l u - i l'In- li i m m lu i I . . . I . . l ' i . in 
n i ' . i l . - | . u l . L I i . .1 D i i p i e O i 
o l . i i l l n i . e i i I ili li-111 e i | i i t 's | 'u l -
1 I I I I . I è - l . i ln l ' .ni-i f i l i l o , in 
ip i .n i l i t d . iM".unni- l i .1 r i l . i l -

i I i n d i l l i ' , i 11.ih . ni 1 i - | i . . i id . n i 1 
- I . i n . -I.1I1 1-1 l u - i . l u - u i i i m . i . 
id i - r .un i . i l i d ' I | " ' l ( u l i . . . l i d 
ia Lui k l i r i i l . i l . 'H* \11.1- uni i 
-.11 .unni 1 .1111 . d i a l i . 

- •a i . ' l i l i . ' sl . i lu , o i - | . i i ' l l i i l r 

• I I I ' lan in i -11 .1 | M - - C - I . I I . I 1 r>n-
' f - l l l . l l e .lll.l l i t u i HI,1 el le i l l -

t I I u i l i i r i ' , per i i t a l i M i i t m r i . 
le pene a l le i u a l i i e al r , i n •'• 

I l e : In I l l u n i . i 1111 •<-. 111 e> i l i 
l ln. l |..o li- l.i . . . i n | . l i - - i l , ' i i lp l -

| la r i fu i ina . a l la q u a l e t u l i 1-
\ ia - la i l i . m l r u i l u 1 m i ar . in -
i le i i . i | i i - j i |u 1.1 . ' . i i u u i - - i u n i \ r 
i l . iH ' . ih i a — ha i l i l l . i *«|i 1. 
• inol i l i i . d l u .il 1:111 | i | •«> r a d i 
l a l<- - - I u -h 11 / imi i - inu \ o - l i u 

1 e d . i f a - . i - l i 1 In- ha I.lui r a t i . 
sul la lenze I te . i l i - b i - la l 'uni-
m i - - i i . i i r ( , I I I - I I / I , I in-!' i | i l .t- i 
l i l le i m - i . U i | r - ! . l i> l i i l i f e - 1 

• l e i i l i l e t i u l i i l e - f a m i n 1 ra 
d i . a l i ! 

I e ' l l l l . l l i ' l i l ' . l l ' | | | i | n \ -

\ 1 d i l l i , i i lu i l i .n i in i - l i . i -u i l ' i 

i n f o n d a l e . >- in | . a r l u u l . i r r 

<|il>'ile n l i l i \ i - 1II.1 i - . l u - i ' i -

i»< d i 11 ri i 1 . - . i t i . I V r la p r i 

m a \ ulta - - ha al f i l m a t o i l 

d ' i ' i i l t l u i . i m i i n i - l a — »ur».i 

«lati <•-. l u - i d i H ' . i i . o o - l i 1 r r . i -
l i i l i . - I u l p i - i . . I I I . | | | | : H ' - - | 1 u|-

l f | l i \ i . I ' O I I I I ' le . i . i l a / i u i i i r i l i -
I ix 11- e ^ l i i m p u t i i m i t i t i l i ìi 
- r i - I l a i le i 1 M i n .. i le i I n - lut t i 
è - la ta e - - i i i / t a | i ' per l ina i»" 

n uh 111. n i . ' i l pi u . \ . - . l imi 11-

j to . l i 1 l ' -mi 11/.1 a l l a r i f u i m i 
. I n - ititi m in i .• | i - pi-m- . iber 
n a m i ' . .1111 In- -<• n m i •'• • I l i o 
• • lup i i- f e ili- . I n . - i l i t i ' . * 
pi U | M I - | . . ( l i , . i | i | . 11 i \ n i u «tt ; -

n i - - t i \ '-. 

M i i l p i . d i l . ni 1 d i f u n d u 

- - h i •!• Un " p . m u n i i — r> 

• p l f - l ln . l i 1 ' - | i l l l - . 11- r . i n i i i i -

-I1.1 1 . .un- t o n i d u i u n l n i i r i o 

a i u n i p i n b l i m i d i l l i n u -

- l i / i a i- «I Ita - i n i i / i m i i - . . ì r -

1 u t . i r i i : i p i - - ! i r - ! »t 1 p u r -
j t l u p p l l . f i •I i i r . i . I l -i r\. 

Il sanguinoso attacco militare compiuto congiuntamente dai regimi razzisti 

Anche l'aviazione sudafricana contro il Mozambico 
Ha partecipato al bombardamento di obiettivi civili in due province - Ritirate le forze d'inva
sione - I rhodesiani annunciano la distruzione di dieci campi profughi - Una sfida all'Africa 

Christina 
Onassis 

sposa a Mosca 
Chri-tina ()nas>;s e Ser-
•jhoi Kanzov -; sono spo 
-ati ieri a Mo-ea m ima 
breve tor.monia. riara'.a 
.n tutto dieci minuti, l'ni 
co motivo di Mispensc: 
una conferenza stampa 
oVlla eopp.a. prima annun 
ciata e poi annullata. La 
vicenda non è seguita con 
particolare i n t e r e s t dai 
sovietici. I quali, per sape 
re qualche dettaglio sugli 
Onassis, devono leggere un 
libretto in cui il padre di 
Christina è trattato come 
un vecchio pirata e descrit 
to come un fauno dalle 
mani voraci. 

IN PENULTIMA 

MAPl'TO — L'attacco sferra
to all'alba di domenica d^i 
razz.sti rhodesiani contro -,i 
terntor.o de! Mowmbi.o -j è 
1 onclu-o nella serata di lune
di dopo aver a--.avito la di
mensione di un'offensiva su 
la.-jja siala, d ie ina investito 
varie zone del paese. Diffici
li- ancora trarre un bilanc 10: 
lunedi fonti uffic.ovt a Ma-
p*.:tu avevano purlato di un.» 
cifra provvisoria di mille e 
duecento morti. I-e fonti uf 
fusai; por ora -t sono riferite 
ad un solo episodio, il nom-
bardamento d: una scuola. 
domenica mattina, nelia prò 
vincia di Manica, che ha pro
vocato dodici morti e cento 
dieci feriti. La scuola distrut
ta si trovava nella zona di 
Gondola che è stata poi bom
bardata anche nel pomerig
gio d: domenica. contem-x>-
rancnmente ad un attacco 
-ferrato contro la /mia di Ma-
goc. nella provincia di Tele. 

Nec ondo :e ri i.fficial. 
n>-»zan".bieanf. L'I: nttacchi 
.'̂ en-i <.»r>» -t.iti «ff«"uati dal 
l"av:a/:or.<- -u-Iafncan.» ii.e ha 
appicciato l'offe iisiv a rii-xie-
-lana, utilizzando ia«.ci<it>tm 
bardieri < mirace- » di frtb 
brua/ione francese. Tu't: : ; 
obiefivi colpiti e r a io civ.h. 
Le fonti mo/amb.canc hanno 
anche parlato di nr.'i t-nc r^i 
u ri-,>)sta > d.iiit d.i.'u f*.r-
/«. armate o\-i |Mt «e c!«-
< han.10 imperi.tu alle tru.>:»e 
rhixiesiar.e d; owii-I.idcre pò 
-itivamer.te la loro opera/io 
ne >. il cu: s ,̂-»;» ora quello 
di «creare un clima di insi
curezza nella regiom e di de
teriorare le relazioni tra il 
Frelimo (il partito d: cover-
no: r.dr) e la popola/ione >. 

Anche le fonti dei razzisti 
rhodesiani, nei loro comuni 
cati. hanno dato l'immagine di 
un'offensiva -11 vasta .scala. 
ma rivolta a colpire 111 Mo
zambico i campi oV-1 Fronte 
patriottico Zimbabwe che lot

ta coltro ;I ri iiiii.r d. Suiit.i. 
secondo : i .«n.unic.tt: di Sa 
Isbary. z\ afa-C hi s.i:.., ~'a 
t; con. entrati s ; du r i c.:n: 
pi e l.e -ariblxTo stati * ra- 1 
tr.ti.z/ati ». termine -mistr» 
che nvi la ;1 -i-n'-o dell'- d: 
str.i/ior.i. fi!; .-*« s«i com'inica 
t: 1.0:1 L-.cai» « • :trx» ali' » rrl.-
ti ' . .m-a . ("e d.i r i e . ' da re 
«he. r.e 1 nmembri <U ll'ar.r. » 
scor-", n.i'o.n T«i/io:.i' D,U li-
:r.:tat,! d. ') a sta si , r.i c-in-
< i i-a con l'uc-isionr <i: oitre-
mille r«r.«or:e. I camp. d 'I 
Fronte patriottico, e onv- if> 
to. più che basi di cie-rri^ha. 
sono centri riive vengono rac
colti 1 prof.iithi dalia Rr>>de-
-ia e sax» abitati soprattutto 
da civ.h non im:>egnati in ope
razioni in territorio rbxJc-
sianiT. 

Queste le informa/ioni rac
colte fino a u n sera. Ual 
ejuadro. aneora «»mmano. che 
.-<• n«' trae risulta e he l'ope
razione di domenica e- lune-

rìl ha av ;"". dal pn. to d, \ i -
s»,i mih'ar» . ; ) ri i;>!i e- S . /M-
fira'o t t rrori- ' .co quii" , di 
colpire : campi d.i pr.'f'i^i.i 
e insta. I-izi'*".: eiv.li n.o/arn 
bicar.v. Dai pun'n d. vista 
i>i!l'..'i ha .l-slllito un -IC'l.fl-
ca'o !>•. n ;>,u proh-m MH'.?: 
I.< p.-.rte e loa/iifie- d ' H a v i a / " -
r.e - idafm «ma m«»-tra un pi i 
s 'r ' fai rnpporto tra i d i e re-
-•imi ra//is!i ife-ll'Africa ;ci 
-trale jier impirre-. a Sah-
sbiry. la solu/ione della col 
laÌ>.ra/io:.e ^r,\ Smit.i e- i 
eruppi guidati d,ì .Mu/ore'Aa. 
Sith-ile e ("tnrau. e r.e- hann > 
abbai .di lato la lotta di hU-
razione ix r ««:ct-:t«ire* una \rt 
s./ione suljordinata «ìi razzi 
-ti e alif forze internaz.'ini-
!: che 1. -«-tengono Att i.il 
mente .1:1 attacco co«i m.iv. : -
ciò contro il territori» mo 
zambirano assume' un -t-n-.i 
di sf.da all'Africa clic, nel re
cente vertice di Khartum. h i 
ap'HHCIHto un l'iimeinei.te la 
lotta del Frciite patrioti.co. 
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Un importante passo verso una politica avanzata e moderna per la casa 

Il piano edilizio decennale 
approvato ieri dal Senato 

Gli interventi nel dibattito dei compagni Ottaviani e Di Marino - Metterà in moto investimenti per 
almeno ottomila miliardi - Per alcune modifiche il provvedimento da oggi all'esame della Camera 

Senato: nuovi organi dirigenti PCI 
R O M A — Sulla ba.se di u n a relaziono, prò 
s e n t a t a d a l sen. Di M a r i n o a n o m e d e l l i 
Commis-sione n o m i n a t a neH'as-seniblea d"l 
27 luglio, con il compi to d i e s a m i n a r e , a l la 
s c a d e n z a p rev i s ta da l R e g o l a m e n t o , le que 
.stionl re la t ive al r i n n o v o del suoi o r g a n i 
d i r i gen t i , il G r u p p o c o m u n i s t a de l S e n a t o 
h a preso in e same nella sua od ie rna r iun io 
ne . l ' a t t iv i tà svol ta da l G r u p p o e d a i suoi 
o r g a n i s m i nei p r imi d u e a n n i de l la VII Le
g i s l a t u r a ; i problemi ape r t i , a n c h e a livello 
p a r l a m e n t a r e , da l l a nuova s i tuaz ione poli 
t ica . d e t e r m i n a t a s i con la cos t i tuz ione del la 
n u o v a m a g g i o r a n z a di G o v e r n o ; 1 compi t i 
e gli impegni del g r u p p o ; i r appor t i — d: 
necessa r io c o o r d i n a m e n t o - t r a il lavo 
r o del g r u p p o c o m u n i s t a del S e n a t o , quel
lo del la C a m e r a , gli o rgan i d i r igen t i del 
P a r t i t o e le Sezioni e Commiss ion i di lavoro 
del C o m i t a t o cen t r a l e . Ha procedu to , qu ind i , 

al la elezione del P r e s id en t e e del C o m i t a t o 
Di re t t i vo del g ruppo . 

P r e s id en t e è s t a t o c o n f e r m a t o , a l l 'unani
m i t à . 11 c o m p a g n o sen. E d o a r d o P e r n a : 
p u r e a l l ' u n a n i m i t à sono s t a t i e le t t i m e m b r i 
del Dire t t ivo i c o m p a g n i : Baclcchl , Ber tone , 
Arr igo Boldrini , Valer ia Bonazzola. BufalinL 
C a l a m a n d r e i . Cebrel l i . Co la j ann i . Cossu t ta . 
Di Mar ino . Li Vigni. Malf io le t t i , Macaluso. 
Modica. P e r n a . Pièral l i , Romeo. Scu ta r i , Re
n a t a Talass i . T e r r a c i n i . Gigl ia Tedesco. Va 
lori, Venanzi . Villi. Il C D , success ivamente 
r iuni tos i , ha e le t to vice p res iden t i i s ena to r i 
G a e t a n o Di M a r m o e Gigl ia Tedesco; se
gre ta r i ! -ieri. F lavio Ber tone . Enzo Modica. 
P ie ro Pièrall i . A! t e r m i n e della sedu ta , il 
G r u p p o h a espresso al c o m p a g n o Umber to 
T e r r a c i n i un fervido a u g u r i o per il suo 83nio | 
c o m p l e a n n o . | 

Polizia: varato l'aumento indennità 
R O M A — La Commiss ione Affari Cost i tu
zional i del S e n a t o ha ieri d e f i n i t i v a m e n t e 
a p p r o v a t o . In sede d e l i b e r a n t e , il d i segno di 
legge (già vo ta to a Pa lazzo M a d a m a e poi 
m o d i f i c a t o a l la C a m e r a ) , c h e a d e g u a le in
d e n n i t à pe r le forze di polizia (servizio di 
i s t i t u to e i n d e n n i t à di servizio fuori sede». 

L ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à , pe r servizio d i 
i s t i t u to , c h e s p e t t a agli a p p a r t e n e n t i a l la 
P u b b l i c a s icurezza, ai C a r a b i n i e r i , a l la G u a r 
d ia d i f inanza , al corpo f emmin i l e di polizia, 
a l l a G u a r d i a fores ta le e agli a g e n t i d i cu 
s tod l a . pe r la loro p a r t i c o l a r e a t t i v i t à , è di 
50 mi la l ire. Il t e t t o de l l ' a l iquo ta de l l ' inden
n i t à d i i s t i t u t o pens ionab i l e e s t ab i l i to in 
110 mi la l i re ; l ' a u m e n t o a l avo re degli a g e n t i 
p e n s i o n a t i al 31 m a r z o '78 (gli a u m e n t i in
fa t t i d e c o r r o n o da l 1. ap r i l e d i q u e s t ' a n n o ) 
è d i l i re 20 mi la e d i 16 mi la l ' assegno a 
favore de i supe r s t i t i . 

A p a r t i r e s e m p r e da l 1. apr i l e sono r ad 
dopp ia t i i t r a t t a m e n t i economici per il per
s o n a l e di polizia imp iega to in servizi di 
s icurezza pubbl ica e quelli de l l ' i ndenn i t à 
g iorna l ie ra per i servizi d i o rd ine pubblico 
fuori sede. 

La Commiss ione Gius t iz ia h a approva to , 
in sede de l ibe ran te , il p r o v v e d i m e n t o (che 
o r a d i v e n t a legge) già v o t a t o al S e n a t o e 
poi mig l io ra to al la C a m e r a , c h e modif ica 
la legge pen i t enz ia r i a del 1941. pe r la p a r t e 
che r i gua rda le case m a n d a m e n t a l i . 

La Commiss ione Affari Cos t i tuz ional i h a 
accol to a l l ' u n a n i m i t à un o.d.g. proposto da l 
c o m p a g n o De S imone , c h e i m p e g n a il G o 
ve rno ad a p p r o n t a r e con urgenza una prov
ved imen to legislat ivo per e levare l ' inden
n i t à d i r ischio ai Vigili del Fuoco in mi
s u r a c o r r i s p o n d e n t e al la pericolosi tà del 
lavoro. 

ROMA — K' s tato compiuto 
un nuovo passo, impor tante . 
verso l 'a f fermazione di una 
polit ica avanza t a e m o d e r n a 
per la casa e l 'uso del ter
r i tor io: il Senato ha conclu
so ieri M'ra, con il voto. 1' 
e s a m e della legge che fi.ssa 
un piano decenna le di investi
ment i p e r l 'edilizia residen
ziale . Ora ques to provvedi
mento torna alla C a m e r a , poi 
che ha sort i to delle muditi 
che . |K'f l 'approvazione doli 
nit iva che si pot rebbe a v e r e 
già oggi. Ciò significa che 
ci sono c i rca qua t t romi la mi 
l iardi da spendere in qua t t ro 
anni ( a t t r ave r so una iniziati
va coordinata t ra pr ivat i ed 
enti pubblici) | H T d a r e un 
nuovo impulso — non caoti
co e disordinato, ma regola
to da una normat iva coni 
ple.vsa e r igorosa - alla at
tività edilizia. Allo s c a d e r e 
dei qua t t ro anni sarà stabi
lita l 'enti tà delle nuove som
me da s tanz ia re per la se
conda fase del piano. 

Ques te c i f re non danno il 
senso esa t to della mole di 
invest imenti che la legge met
te in moto. L'uà pa r t e di que
sti soldi, infatti , s a r à utilizza
ta come incentivo all ' inizia
t iva dei pr ivat i che , a loro 
volta, me t t e r anno ifi caiiipo 
a l t r e r isorse . Così si può cal
co la re che . per ques to pr imo 
quadr ienn io , gli invest imenti 
pe r l 'edilizia d i re t t amente le
gati al va ro del piano decen
na le r agg iunge ranno gli otto
mila mi l ia rd i : t radot to in ica-
se». si può p revede re la co
struzione di HO mila alloggi 

Votata la legge sul fondo nazionale 

Ospedali indebitati: 
boccata d'ossigeno 

Presentata alla Camera 

Mozione del PCI per 
la lotta alla mafia 

R O M A — P e r gli ospedal i 
s t r a n g o l a t i d a l debi t i c 'è u n a 
bocca ta di oss igeno; m a an
c h e u n a se r i e di n o r m e pre
cise che , in a t t e s a del la ri
fo rma r e s t r i n g o n o t u t t e le pos
s ib i l i t à d i « nmmfn i s t r az ion i -
a l legre ». e pongono un a r g i n e 
agli sp r ech i . Il S e n a t o ieri h a 
a p p r o v a t o d e f i n i t i v a m e n t e 
(pochi g iorn i fa e ra p a s s a t a 
a l l a C a m e r a ) la legge c h e 
fissa l ' a m m o n t a r e del fondo 
n a z i o n a l e ospeda l ie ro pe r gli 
a n n i '77'78. a d e g u a n d o le vec
ch ie disposizioni d i legge 
c h e p r e v e d e v a n o s t a n z i a m e n t i 
t r o p p o esigui per le spese 
ospeda l i e re de l le regioni . P e r 
il '77 il fondo (da r i p a r t i r e 
t r a !e Regioni , s econdo pa
r a m e t r i g ià s tab i l i t i p e r leg
ge. c h e t e n g o n o con to delle 
es igenze s a n i t a r i e del le s ingo
le zone) è d i 4.515 m i l i a r d i : 
pe r il 78 di 5.135. Ques to si
gni f ica c h e lo S t a t o s t a n z i a 
o ra 2683 mi l i a rd i , che v a n n o 
a d a g g i u n g e r s i a quelli già 
e roga t i nei mesi e negli an
ni scorsi , e in s i eme a ques t i 
r a n n o 9.650 mi l i a rd i . I 2683 
mi l i a rd i s o n o divisi in 24 ra
t e : le p r i m e 21 v e r r a n n o pa
g a t e a l le regioni e n t r o il pros

s i m o 30 s e t t e m b r e . Le u l t i m e 
t r e r i s p e t t i v a m e n t e a l l a f ine 
di o t t ob re , di n o v e m b r e e di 
d i c e m b r e . 

P e r a n n u n c i a r e il voto fa
vorevole del P C I è Interve
n u t o il c o m p a g n o Merzar io . 

La legge n o n si l imi t a a l lo 
s t a n z i a m e n t o dei fondi . Pre
cisa i n n a n z i t u t t o c h e e n t r o 60 
giorn i d a l l ' e n t r a t a in vigore 
del la legge s t e s sa t u t t i gli en
ti ospedal ie r i d o v r a n n o inclu
d e r e in ogn i c o n t r a t t o pe r la 
f o r n i t u r a d i beni o servizi la 
c lausola c h e il p a g a m e n t o del
le f o r n i t u r e è d i f fer i to di t r e 
mes i : cioè d o p o l ' avvenu to 
v e r s a m e n t o d a p a r t e dello 

S t a t o de l la i n t e g r a z i o n e del 
fondo, e q u i n d i s enza con t r a r 
r e deb i t i a d in te resse . E poi 
s tabi l i sce a n c h e c h e dal mo
m e n t o in cui q u e s t a in tegra
z ione su l fondo ospeda l i e ro 
s a r à s t a t a e roga t a , la possi
bi l i tà p e r gli ospeda l i d i fa r 
r icorso al s i s t e m a b a n c a r i o 
pe r o t t e n e r e pres t i t i è quas i 
a n n u l l a t a ; a l m a s s i m o si po
t r a n n o c h i e d e r e pres t i t i pa
ri a d u n dod ices imo del le en
t r a t e o r d i n a r i e s t a n z i a t e nel 
b i lanc io d i prev is ione dell 'en
te ospeda l ie ro . 

R O M A — U n a mozione con
t r o le a t t i v i t à del la maf ia in 
Sicil ia è s t a t a p r e s e n t a t a ie
ri a l la C a m e r a d a i d e p u t a t i 
comun i s t i La T o r r e , N a t t a , 
O c c h e t t o . Spagno l i . Alinovi. 
A r n o n e , Bacch i . Bolognar i , 
B o t t a r i . Cer ra . Coral lo. Fan-
tac i . Gug l i e lmino . Mancuso . 
Mar to re l ì i . Miceli, Rossino, 
S p a t a r o e T e r r a n o v a . 

La C a m e r a — è de t t e ' nel
la moz ione — p r e o c c u p a t a 
p e r l ' aggravars i de l le a t t ivi
t à maf iose in Sici l ia e in al
t r e p a r t i de l t e r r i t o r io na
z ionale . s enza pe ra l t ro , c h e 
gli o r g a n i s m i i s t i tuz iona l i 
p repos t i a b b i a n o rea l izza to 
apprezzabi l i r i su l t a t i nel la a-
z ione d i p revenz ione e d i re
press ione del f e n o m e n o ; pre
s o a t t o c h e la commiss ione 
p a r l a m e n t a r e di Inch ies ta 
su l la maf ia in Sicil ia, conclu
d e n d o i suoi lavori d o p o o l t r e 
u n d e c e n n i o da l la sua costi
tuz ione , h a d e p o s i t a t o le re
lazioni c o n t e n e n t i le propo
s t e p e r c o m b a t t e r e il feno
m e n o maf ioso ; cons ide r a to 
c h e la commiss ione h a in
d i v i d u a t o nei r appo r t i f ra 
S t a t o e c i t t a d i n i , cosi c o m e 

j s t o r i c a m e n t e si sono d e t e r m i -
j n a t i in Sicilia, il so rge re e 
j l ' a f fermars i del s i s t ema di 
. po te re maf ioso c h e r ip ropone 
. oggi la sua v i ru lenza n o n o 

s t a n t e a l cun i r i su l ta t i signifi
cat ivi o t t e n u t i con le lo t t e 
del le mas.se popolar i , del le 
forze cu l tu ra l i , s i ndaca l i e dei 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i : conside
r a t o c h e le p ropas t e de l la 

| commiss ione sono ind i r i zza t e 
I in p r i m o l u o j o a r i m u o v e r e 
) le condiz ioni d i in fe r ior i tà e-
1 c o n o m i c h e e social i del po

polo s ic i l iano e ad e s t e n d e r e 
il con t ro l lo d e m o c r a t i c o ; 

Cons ide ra to c h e solo in que
s t a p rospe t t iva di r innova
m e n t o del le s t r u t t u r e econo
miche , civili e d e m o c r a t i c h e 
s a r à possibile d a r e eff icacia 
a l i e necessa r i e m i su re a i pre
venz ione e repress ione del 
f e n o m e n o mafioso, a n c h e pe r 
r e s t i t u i r e a l le is t i tuzioni 11 
necessa r io pres t ig io :n u n cli
m a di r i n n o v a t a f iducia de l 
c i t t a d i n i : impegna il gover
n o a d e s a m i n a r e in collabo
raz ione con la Reg ione si
c i l i ana le conclus ioni e le 
p ropos te del la commis s ione 
p a r l a m e n t a r e di i nch i e s t a 

Documento della maggioranza per il congresso 

Una riflessione de IPDUP sulla crisi 
A ottobre dovrebbe tenersi 

il congresso del PDUP e. lin
cerà una tolta, sarà per il 
piccolo movimento un con
gresso di fondazione sta nel
la forma 'giacché le assem
blee precedenti di questo 
PDUP. dopo la scissione di 
DP. non hanno avuto i cri 
smi della sovranità) che nel
la sostanza /giacche la piat
taforma con cui la maggio 
rama si presenta all'appunta
mento innova non poco ri
spetto al «postiches del car
tello Magri-Foa ed anche ri 
spetto alle test originarie del 
1970). E. secondo la buona 
tradizione, è già pronta una 
battagliera minoranza /quel
la che si addensa nella reda 
ztone del Manifesto) per con
testare — se abbiamo capito 
bene — proprio le novità. 

Ctò che ha sempre distin
to il nucleo fondatore del 
PDUP è l'ambizione a sfug
gire alla logica della piccola 
setta e. per una via tutta 
illuministica, a proporst co
me fattore genetico di un 
progetto di rifondazione gè 
nerale del movimento operato 
Ora. se disastroso è stato :l 
risultato sotto il secondo 
aspetto, non si può negare 
che la presunzione anti mino 
ntaristica gli ha consentito. 
in certa misura, di sfuggire 
a quel precipitare anarchico 
e umorale nel regno del pre-
politico che ha contrassegna 
to altri gruppi estremistici. 
In sostanza questo gruppo di 
intellettuali non ha rinuncia 
to a riflettere sui dati della 
società e della politica. Il do
cumento precongressuale del
la Direzione ne e una testi
monianza decorosa. 

Il documento ruota attor
no al riconoscimento che pen
sare alla rifondaztone del mo
vimento operaio t a p a r t i r e 
d a l l a c u l t u r a e da l la p r a t i c a 
d e l l ' a t t u a l e nuova s in i s t r a è 
p u r a i l lus ione »: tutto ciò che 
si potrebbe ottenere è di 
creare qualche supplcmenta 
r$ fastidio al PCI e di ani 
ÉW# i reazionari nel loro ten

tativo di rigettarlo in una op
posizione tradizionale. Ma se 
non è più praticabile /in 
realtà non lo è mai statai 
l'tpotesi di >< una nuova dire
zione rivoluzionaria » alterna
tiva al PCI che aveva il suo 
presupposto nella irreversibi
le soetaldeniM-ratizzazione del 
partito comunista, cosa pos
sono ripropt-rsi i rifondatori 
« ragionevoU »'' La risposta 
del PDUP è: lavorate dentro 
la aerisi comunista » ma non 
come un qualsiasi « sp?zzone 
di u n gener ico f ron te del d i s 
.-enso » bensì come interlocu
tori autonomi e partecipi. 

Potrebbe sembrare una rie
dizione. appena un po' più 
realistica. delhi vecchia stra
tegia della ;< ristrutturazione 
della sinistra »: ma il fatto è 
che diversa è l'analisi e di
verti. quindi, i contenuti. Lo 
schemtno sciocco e consola
torio: c'è un PCI opportuni
sta a cui si contrappone un 
« movimento » avanzato che 
attende la sua guida rivolu
zionaria. è riconosciuto insus
sistente: e cosi l'altro sche
mtno- riportiamo il PCI al
l'opposizione e prepariamo co 
si l'alternativa di classe Per 
la prima volta si tenta di fa
re i conti col tema vero del
la « fase »: come il movimen
to operaio deve gestire la cri
si radicale della società e del
lo Stato per guidarla ad una 
fuoriuscita progressim sotto 
il profilo dei rapporti tra le 
classi e sotto il profilo degli 
spazi di libertà e di demo 
crazia. In certa misura, ti te
ma della strategia della tran
sizione e posto con i piedi 
per terra. 

Vi e. in proposito, un cu
rioso bilanciamento della cri
tica reno il PCI, da un lato. 
e verso la « nuova sinistra », 
dall'altro. Al primo si rim
provera di separare la poli
tica dal movimento, alla se
conda di separare il movi
mento dalla politica. Ma è 
giusto riconoscere che non vi 
t equivalenza qualitativa tra 
le due critiche. Infatti si ri

conosce che il movimento ope
raio non può sfuggire alla 
questione del governo del pae
se e che ogni strategia o è 
finalizzata alla gestione an
che governativa della crisi o 
è puro movimentismo. Certo 
occorre che il ruolo di go 
terno si esphcht coerente
mente con l'obbiettivo della 
trasformazione 'emergenza 
come occasione e premessa di 
svoltai, ma occorre anche che 
il conflitto di classe acquisi
sca t contenuti e le forme 
propri di una fase in cui la 
classe operaia, in ragione del 
consenso che raccoglie, deve 
farsi carico e si fa carico dei 
problemi dello Stato e del
l'interesse generale. Così. 
« non è più possibile reggere lo 
s c o n t r o , o t t e n e r e e s u l t a t i po
si t ivi . conso l ida re e migliora
re ; r appor t i di forza senza 
a s s u m e r e u n a responsab i l i t à 
d i governo >v 

Si potrà dire che il PDUP 
ha sempre agitato la formula 
del «governo delle sinistre ». 
Ma ti problema viene oro po
sto diversamente. In prece
denza la questione del gover
no era usta come alternati
va di schieramento e il trau
ma conseguente come precon-
dizione necessaria di un pro
cesso di transizione. In ter
mini di formula, intanto, si 
contempla ora la possibilità 
di un « governo A egemonia 
delie sinistre ». che è già qual
cosa di più elastico: si rifiuta 
lo schema socialista di un'al
ternanza da liberal democra
zia perfetta che. tra l'altro. 
implicherebbe la consegna to
talitaria della DC allo schie
ramento moderato alternati
va: si riconosce la necessità 
di « u n condenso più vas to 
del 51''<• » iè da pensare che 
ciò dicendo non si pensi solo 
al consenso elettorale ma alla 
dislocaztone politica di classi 
e gruppi sociali t; soprattutto 
si ammette l'inevitabilità di 
un processo politico «duran 
te il qua le la s in i s t r a non 
deve c e r t o a c c e t t a r e a ogni 
prezzo cor responsab i l i t à d i 

governo, m a n o n può n e p 
p u r e to t r t lmen t? e p e r m a n e n 
t e m e n t e r i f iu ta r le ». 

Il problema e — si affer
ma — su quali contenuti e 
con quali scelte dt tempi si 
va a tntese o a rotture con 
le forze moderate. Se si sa
prà connettere le necessarie 
misure di austerità 'ispirate 
all'obbiettivo dell'egualitari 
sino) con una capacità rea!'-
di rilancio degli investimenti 
che si traduca in nuova oc
cupazione. allora si sarà su
perato l'orizzonte della con
giuntura e anche eventuali 
rotture, il ricorso a elezioni 
anticipate, ecc. avverranno m 
una situazione di appoggio 
delle masse. E nel contempo. 
questa sperimentazione di 
reale governo progressivo del
la crisi può rendere più pra
ticabile l'unità a sinistra, la 
ricerca di un t progetto or
ganico i> e dt lungo periodo. 
capace di sorreggere e dare 
prospettiva al movimento di 
classe sottraendolo a penco
li di corporativizzazione e di 
opportunismo 

Come si vede, si tratta di 
un'ipotesi alternativa a' com
promesso storico che però, al 
di là di certi giudtzi. sembra 
assumere una logica che non 
è più quella della catastrofe 
ma quella della costruzione e 
amplificazione di un'egemo 
ma operaia nel governo della 
frisi, capace di avviare « una 
g r a d u a l e ma o rgan ica t rasfor- j 
maz :one del m o d o cap i ta l i 
s t ico d i p r o d u r r e ». L'idea e 
tuttavia sorretta da un'elabo 
razione assai labile attorno 
al contenuti della trasforma
zione. da una debolezza estre
ma del discorso sui passaggi 
concreti di un tale processo 
/si veda l'analisi delle forze 
politiche e in particolare del
la questione cattolica e del 
nuovo corso socialista>. da un 
perdurante nominalismo del
le formule strategiche. Sello 
spirito il documento del 
PDUP appartiene, m ogni ca
so. ad un dibattito legittimo 
tra le forze di sinistra. 

a l l ' anno NO mila sovvenziona 
ti. i n t e r amen te a car ico dello 
Stato, e 40 mila r u m e i i / m 
nati agevo la t i ) ; quindi 320 ini 
la en t ro l'Hl: e in più s a i a 
possibile p rocede re alla n -
.s t r iutura/ ione e al r isanameli 
to di una pa r t e non indiffe 
r en te di pa t r imonio edil i / io 
già es i s ten te . 

Che giudizio dà il PCI 'li 
ques ta legge? Il compagno 
Ottaviani ha a f fe rmato che un 
et i to sf i laccianiento Mei ti :ii|>i 
di a p p r o v a t o n e della legg" 
l ( i si è lavorato su per più 
di un anno in Par lamento , ' e 
degli al tr i provvedimenti leu: 
stativi e i e .ci t -s.i sono o^ 
g( t t ivaniente collegati , ninnili 
prodotto qualche ostacolo e 
qua lche incertezza nel dise
gno complessivo di una poli
tica nuova per la case . Per-» 
è ce r to i h e . sopra t tu t to a po
chi giorni da l l ' approvazione 
del l ' equo canone, e a non mol
ta d i s tanza da l va ro di a l t r i 
.strumenti legislativi importan
ti quali la * Hucalos.si » e la 
legge sull 'edilizia sovven/ io 
na ta , si ha la sensazione net 
ta che una svolta ora è mi 
z.iata. 

Nò si può d iment ica re — 
lo ha sot tol ineato anche il vice 
p res iden te (Ul gruppo conni 
n is ta . Di Marino, in sede 
di d ich iaraz ione di voto a fa 
vore del la legge -- che uno 
degli i fletti immediat i del 
piano decenna le s a r à una t e r 
ta r ip resa dell'ocL-upaziune 
nel se t tore edilizio pe rché si 
dà f inalmente un quadro di 
cer tezze sul le r i sorse a di 
s|K)siz.ione e sulla cont inui 'à 
degli invest iment i . 

K' bene dire tuttavia - Ma 
osservato ancora Di M a r i n i 
— che ora per comple ta re 1' 
insieme delle iniziative legi
s la t ive necessa r i e a d un r e i 
le r innovamento della iniliti 
ca edilizia, b isognerà in t i n i 
pi a s sa i brevi p rocede re al 
va ro di nuove r i forme impor 
tant i , p e r le quali già esistono 
p romesse del governo : la 
legge pe r il < r i sparmio-casa ». 
la legge « casa-Mezzogiorno ». 
modifica del r eg ime fiscale e 
il piano organ ico pe r l 'edilizia. 

La legge è suddivisa in 
q u a t t r o titoli. Gii a r t i 
coli compres i nel p r imo titolo 
p rec i sano le linee di fondo 
e gli obiett ivi del p iano de 
ceiiiiale. e r ipar t i scono i com
piti re lat ivi a l l ' a t tuaz ione del 
la legge t r a CIPK. CKR (Co 
mita to pe r l'edilizia residen
ziale) e Regioni . 

La seconda p a r t e della leg
ge (titolo secondo) is t i tuisce 
una sezione autonoma della 
Cassa Depositi e Pres t i t i , con 
proprio consiglio di ammin i 
strazionc- al la qua le sono as
segnat i tut t i i compit i di fi
nanz iamento dell 'edil izia r e 
s idenziale . 

Il titolo te rzo s tabi l isce le 
modal i tà pe r o t t ene re i mu
tui. o a l t r e agevolazioni (an 
che fiscali) da pa r t e di pr iva t i . 
0 di az iende o di coopera t ive . 
e tut te le condizioni (differen 
ziate c a so pe r caso) di que.sti 
mu tu i . Il t a s so di in te resse 
su! mutuo s a r à ad esempio 
t an to più al to quan to più è 
abb ien te chi ne benef ic ia : so 
no s t a t e dec i se t re fasce di 
reddi to : fino a 6 milioni, fino 
a 8 e fino a 10. E' ev idente 
che se il mutuo viene acceso 
da una az ienda o da una coo
pera t iva s a r à possibile stabi
l i re il t a sso di in te resse so!n 
al momen to de l l ' assegnaz io 
n e dell 'a l loggio, sulla b a s e 
dei reddit i de l l ' a s segna ta r io . 

1 mutui agevolat i possono co 
p r i r e fino al ino ner cen to 
rie! costo di costruzione e di 
acquis iz ione d a l l ' a r e a : non 
po t ranno pe rò « n a r r a r e i 24 
milioni. Si è opta to pe r quo 
sta -oli7Ìo<>e. p nt to- to ( he 
p e r quella di r e n d " r e l 'enti tà 
del e redi to proporz ona i r a l l ' 
ent i tà della spe.sa di costru
zione — ha sDiegato Giorgio 
Degola. de . re la to re a nome 
del!.* commiss ione — per si: 
m o l a r e il n « n a r m i o e il «ot 
ten imento de l le spese da par
te di chi cos t ru i sce . 

Nel l 'u l t ima p i n e di to!» 
qua r to ) la legge p revede una 
s e r i e di n o r m e genera ii p e r i! 
r e c u p e r o del pa t r imonio edi
lizio e •Jrb.in 'st iro es is tente . 
In oue- t i ultimi a r ruo l i — 
m a d ' a l t r a p a r t e un po ' :n tut
to i! suo impianto genera le — 
la legge si p resen ta come una 
so r t a di legge q u a d r o E mo 
dif :ca . d' fat to, a lcune disoo 
si/ioni della legge urban i - t i 
c^ v igente . E ' pe r ques to 
motivo che ieri nel l 'aula di 
Pa lazzo M a d a m a è <taio prò 
scr . tato un ode . a"Co'to rial 
minis t ro S!.imm.it: a nome 
del cover-nò. nel qua le *' im 
pegna !o >*es*o ir<,v e rno i 
p r e s e n t a r e in tempi brevi un 
disegno d: lenire che s e n a a 
coord ina re e a r io rd ina re le 
d i v e r - e n o r m e che esistono in 
m a t e r i a . 

S t ammat i ha a n c h e accol
to come raccomandaz ione — 
* Dovrò sen . i r e a n~o:>o-no. 
ha det to , a n c h e il p a r e r e di 
a l t r i miei colleghi minis t r i » 
— un secondo odg nel qua l e 
si invita i! governo ad un 
« approfondi to r i e s a m e del r e 
girne f iscale che in teressa 1' 
edilizia res idenzia le ». 

D Ì . S. 

Presto nei ruoli duecentomila lavoratori 
Li- »li-lni-iiilli ilt-ll.l puliti-

l'j - l 'u l j - l i r j . d i e il I I IMH» 
! \ i r i i ' lia l'ono'i-iiil» nei <le-
eeinii t r . i - ini- i . Ii.iiinii ,iv uhi 
£ iu \ i i i(11- — i umlit- nella po-
lilira ilei |n i-ululi ' . I..i iij.in-
I . III / . I ili IIII.I vi-imit- n in i . 
pl t -" i \d e l'ini .i|i.n il.i ili ^II-
vi'lll.ilr i p m r i ' " i ili -vilii|i-
|M> hanno il.ilo vii.i .ut una 
vci'.i ^ÌIIIII:I.I iiniin.itiv a ino 
li- |iiit -v.ui.ili' indizioni ^iu-
tallitili- .111* i ni i-i no ilei q iu - i 
imi ri cHluinil,i lavni alni i ili I-
la - inula, in-i inailii e m>n 
iil-iviianli. 

L'appi (iv .i/iiilie ilt'l (li-rullìi 
ili l i ' ^ i - n i . IH8H -ni pi era
riali) ila |iaile della ci'in-
iiii-oiiiiii- I*. I. della ( .linci a 
in siile le^i-laliva iln- lece-
pi- te granile parie ilell'ae-
i i inl i i - i inl . i . ' . i l imn ( i nu per 
il rinnovi) lont ial l i ia lr , i.ip-
pre-f i i la un nolevnle r imi l i -
Imlo al siiperainenlii ili i|in--
-la uiiinula: 'i imnif Minio 
illf.llli in Minio olire <lui-ieii-
loinila tavolatoli , e velinomi 
in-it-im- emanate limivi- nni-
ii le ili ree lutai iii-nli > i l i c -u-
pt-iaililii i tiravi i i i rni iwi i i i li
ti ilt-ir.ilttiali- le^i- la/ ioi i i ' . 
prra l l io tali:.iineiile i l i - . i l i . -
-a. fin ni-i mio - l imil i uh p i r 
evitare amile pel il Inl i l in 
il I iptnilni -i ilei II ì - lr fello. 
meno ilei pieeai ial••. "M -l . i-
I H I Ì M C il i lalti ehi- l 'uni. .! I m 
ma ili i c< Ini.iim iiln è i n - l i -
lilil.i il.il euni'iii-o. ili I I I T -
m.l liieiuiale. -ni po-li che 
-i prev l'ilono i l i -ponil i i l i . 
-volili a livello ilerenlrato e 

Il primo colpo 
al ghetto 

del precariato 
eoli prnietlili e -l lell i le. "•(•-
mie un anno ili Imin . i / i 
f lavoni-lii (Minio, in cui -i 
al l i .UHM no a II ' in-e;: mi melilo 
eoi'-i ili IMI ore per altivilà 
• li -emiiiarin e i ict-i elle in
dividuali e ili j i iuppo. mn.t-
m/ / . i l i .1 livello di - l i rl lu.lle. 

I l d i lu i t i lo ti.i le lo i /e pò. 
l i l i i l ie non è -Iali» facile. >i 
è Hall.ito ili -upei.il e. il.t li
lla palle. pn*i / ioni ili a-l i . i l -
lo rism i-ino, elie non lene-
vano eonlo ili i valla e ili 
lesinimi- a-prllative rnn-oli -
• I.ile-i : i latr. i l l i i. la (f i l iazio
ne ili lr.i-fni mai e il ili-e^nn 
ili liu^e III llll.l i: r • » - -. I nei .1-
-liille pi I le più -v.lll.lle Hill-

ee--i.ini •elloi i.ili. 
Il no-tro p.iitito ha cui'. 

ri-nlfmente pollalo axauli li
na l ima ili i ium e ; eo-i , 
menile ha -ollolinealo l 'e-i-
Heil/.l (Il ilare - ie l l ie / / . l e 
-lalii l i là a .'IMI mila | .mira
tili i elle - - e lieiie -nl ldl l -

iiearld — ci ami uià in-eriii 
nella - inula , ha iii-ieuie im

pellilo elle -i i l i - -1 \ i l . i ,ii| 
npei a/ ioni ili .n lil ii in-n al
iai i:.umilio ilei;li d i t a l i n i . 
Non -nlo; .ni e-elllpio -olio 
siali, per il niislin interven-
In. molili i iillllii li-inil.ili i 
pn-li in -tipi annullici ii p ie . 
vi-ti per I le anni ila II".Il I im
lo I | nella -ellol.l elrllicllt.i-
i e. ma -uno -l.iii -uhm d i l u 
ii ail I I I I . I pievenliv.i pio-
^iamm.i/urne ilei Imo utiliz
zo a livello ili-li ellualc. 

Si l i . i l i . i . dimipie. di un 
pa--o .1 \ .imi vei-o una 1.1-
/ inn.i l iz/ . i / lnue di ll.i «pe-.i 
I 111 llll -eltore i le- i t i lo I M 
l'iiuo-eiillo il il-.e l.n lille .il 
I l-ll.ii do pei 11 p.i--.ilo I ol
i le i Ile noi ni.il l\ .1. \ o | | III.Ili 
e.iiio i ei lo pi ohlemi in. oi .ì 
api i l i . I l no-li o pai tuo ILI 
do\ uto. .ni i -empio, i ilii .il e 
un i-menilauieiitn ehe picte-
ilev a un i i .iniiuii't ole -olu-
/lone pei .pi.Hill. ine.il Ir.Ili 
.nulli- d.i più anni, -mio -ta
li n i • 11'i 111111 > - -1111111.1 ili eini-
-riMlire l 'abil i la/ imic pei la 

marnala allua/imie delle ten
ui v i en i l i : il inveli lo ha in
fatti ili-pie ̂ allibile ntc ilieliia-
lato elle, in I'.I-O ili appin-
v.i/ione ile M'emenda meli in. 
av ledile ritiralo il ciin-t-ll-ii 
alla -eile li ui-laliv a. compio. 
un llendo eo-i l'approv azio
ne ali'11'1111i-i >• d i - , uno di 
leuje in tempi i .luimiev oli . 

Non ni.in. MIO. molti e dil 
tienila pei l'oidin.ilo in - t r i -
melilo Ilei | unti delle V ai le 
c.lleuoile. ic-n più dillo iti
li.ili I I ei ente i ulil-l.i -eli 
I' nza ilei l on-iulio di Malo 
per i docenti in. In-: urite 
uiadiialoi ie delle leuui -pe
riati 

l II lloll'V ole l.ivni o allen
ile diimpie il min i - lu i pu 
ma ili poter dare applicano 
ne. in pai In ol.u e. alle mi"-
\ i imi me di i et liil.imeiito, 
l.-i-lolln (ommi(|iie nuui -li il
ludi l i pei pulci itale un (di
po iltf i ni 11\ ia a l l ' e- i - len/a 
del piccai iato m i la -cuoia. 
e ( oli e--d ad un -i-leuia 
elle da -empie Ita lavorilo 
il ili-ol dille e dato \ ila a 
di l lo-e opeia/nmi t licitici.i-
I I . la i . ' . oii-apet ni. / / a ti a 
I. Ini /e poliln he .lev e pol
lai e ad un uopi uno pi r una 
- - tema/i .me leu l-l il IV a l i 
ni ai e i(l eli li ai e del i uni 
ple--o delle unirne -ul pci-
-nii.ilc. ple-l lppo-ln iiccc--.l-
I io pel I I ue.l ione dette ri
forme ehi alt. ini la 

-i unta 

M. De Gregorio 

Il commosso omaggio di Genova al sindaco della ricostruzione 

Una grande folla in piazza De Ferrari 
per l'ultimo saluto al compagno Adamoli 
Il corteo aperto da una corona inviata da Fortini - Il discorso di Tortorella: 
« Un uomo di partito che ha saputo essere anche dirigente per il paese » 

GENOVA — Folla di compagni e di lavoratori ai funerali d i Gelasio Adamo 

Dalla nostra redazione 
GKXOVA — « Adamoli è 

stato dirigente ed intellettua
le comunista e in quanto tale 
consapevole di dover recare 
il contributo delie proprie co 
nascerne ma contemporanea
mente di dover apprendere la 
lezione della classe operwa 
e del popolo lavoratore v. 
Mentre il compagno Aido Tor 
torcila, la voce incrinata dui 
la commozione, proiin-fri-.n u 
queste parole nel saluto di 
commiato. Iiastava guardarsi 
attorno nella grande pa;:a 
De Ferrari stipati <U folla 
per averne la riprora f>.<w<:. 
il riscontro della vita e del 
l'attività politica del compa 
QUO Adamoli. 

Da una città svuotata dal 
la calura d'agosto, con le 
fabbriche quasi tutte cliimc 
per ferie, è venuta uni testi
monianza di massa quasi un 
pcnsalìile per cfn nf>'i sapes
se quale carica di stima e di 
alletto foste cnlleynta alla 
ì-inga vicenda u^nnna e p ih 
lieo di Ariamoli ("era ri 
piazza, il Partito con le «-tu' 
bandiere ed i <uoi mù:tant:' 
tante haid-ere e migliaia di 
compagni, tutta una genera 
zione. quella che ha \t>itai-> 
più duramente e p'.'i ha v", 
gatu. c'erano q'i e- p »•!• •-.': 
della vita pnìS.hra. ti.t'i » 
sindaci che si sovo s'icrcdui; 

dopo Adamoli a Palazzo Tur 
si. iì presidente della regio 
ne. centinaia di amministra 
tori di ogni partito C'erano 
naturalmente i figli ed i ni 
poti di Adamoli. Cinto. Ser 
gio. Mauro. Jessie. Ma so 
pratutto c'erano i genovesi. 
senza distinzione di partito n 
di fede politica: lavoratori ed 
intellettuali, tanqiliile ftv.fi 
molliamo di quell'impegno di 
vita che è stata la costante 
di Adamoli. 

T.a cerimonia funebre è sta 
ta molto sobria: un corteo 
di bandiere rosse e di folla 
aperto dalla corona di fiori 
inviata dal presidente d-.,'.la 
flepnbblica e dal gonfalone 
de'la città su cui scintillala 
li medaglia d'oro della Ih<i 
*teiiza. K Adamoli della Resi
stenza fu protagonista. 

Dalla ramerà ardente pres 
si la Federazione del PCI. 
alla quale per due giorni inni 
terrotta era stata l'affluenza 
di folla, il corteo ha raggiun 
to piazza De Ferrari dorè. 
accanto ai rude' d'I fivj'ro 
Carlo Felice l'orchestra ed -1 
raro del Teatro Comunale 
hanno salutato :.' loro .s-ivram 
tendente eseguendo, snfto la 
direzione del mac.-tro Fra: 
cesro Moìinari Pride'h. '' co 
T't di'. « Macbe'.h * di Verdi 
e la sinfonìa della « Sorma » 
d. ItcUr.i. 

De Ferrari, luogo st irico 

per eccellenza della nostra 
città, e t Carlo Felice \: altri 
due riferimenti strettamente 
connessi alla vita di Adamoli 
come combattente per la li 
berta, come sindaco, rome di
rigente comunista, come so 
vraintcndentc del Teatro Co 
inumile, di quel teatro che 
voleva ricostruire e per cui 
lui sacrificato le sue ultime 
energie. lottando a denti 
stretti contro /pici male ine
sorabile di cui mei a piena 
ed esatta consapevolezza. 

Sulla grande piazza Alia
moli è slato ricordato dal sin
daco Cerofolint e dal rompa 
gno Aldo Tortorella. della Dt 
rez.one del nostro partito, a 
lui legato da una lunga co 
munanza dt vita e di lolla 
nella {{esistenza a (ienova. 
alla direzione dell'edizione li 
gure de * LTni ' . à K 

* Adamoli ha corrisposto ~ 
ha detto Tortorella - all'in 
dnazione gramsciana del uno 
ro tq>o di quadro cingente 
indispi-nsabilc ad un pentito 
che voglia compiere la tra 
sformazione economica, m'cl 
le'tuaìe e morale di cui il 
jiaese ha bisogno' spct ialutu 
pù fallitici, politico ] il spe 
etali.-la ». 

Se'ili anni Ire. della pcr^e 
Cuzio'-.e ur.t.C'imuHi.-'a. quan 
d-i le 1 ITZ> 'Iella reiziae '«vi 
t'i'i'i ili ypezzare il t<i.t<i'ivo 
nuovo e inedito del ri» IÌTII"Ì 

lo operaio occidentale di te 
ner alto e fermo l'olnettno 
del socialismo e coniempora 
neomenie di c'ingiungerlo con 
il metodo della democrazia e 
dilla libertà. Adamoli è sin 
duco e Genova, sotto la vini 
direzione, è un eiempio tigli 
è sindaco, conte lieve essere. 
di tutti, il comune e lo s;>er 
ehm di una ammtm. trazioni-
integerrima e OKirultiva. Di 
questo profondo leiiame r-.n 
lo storia e ,1 divenire del mo 
cimento operaio Addinoli do 
una ulteriore testimonianza 
come dirigi ntc po'.itfo (piar. 
do il partiti seppe dimostra 
re d'es^'re capai e di supera 
re t re<uhi di dogmatismo 
che recava con s>- e allo stes 
so tempo mantenere saldo il 
filo della tradizione. 

e Ma che sari bt>e l'Italia — 
ha concludo Tortorella -- sen 
za l'immensa capi-ita co 
struttiva di questo movimen 
to comunista itabano. erede 
della tradizione rivoluzionaria 
ma capare di ^trapvarla dal 
l'impotenza del ma . emalismn 
i i l l e i t a r o e subalterno? Ta'c 
è stata iop Tn di uomini co 
me Adamoli. dirigente 'li q'i" 
fio nostro partito ma pereto 
s'esso capaci ài elee ini al 
la visione dei bisogni qene 
rali. delle, classe, della demo 
era: ì. della no -.onc ». 

Paolo Saletfi 

Critiche agli attacchi contro il servi/io pubblico 

I lavoratori dello spettacolo: subito la riforma RAI 

Un'intervista 
di Piccoli 

sul CN 
democristiano 

R O M A — Cor.::r .uar.o e'.: 
ezh. al CN demacr .sTiano 
Picco;: . n.JO".o pre^'.dfr:!»* A*'. 
p a n . to . con un ' : n t e rv . s t a a 
Ponorir>.a. r:Ieva che la ! r.c.t 
tiell'emerzeaz-i r.on r;sj::a. 
spesso. « romprenstbilr » a !» 
DC smn.e-Te. Per . s p i a r e le 
cxg.or.: del la p e r u l . a n : à r<* 
L a n a , si r iferisce a Moro: 
egli a v e w colto — dice — '.e 
< diversità profonde della t ita 
politica italiana rispetto elle 
altre democrazie occidentali 
L'Italia è un paese di indi
pendenza relativamente re 
cente. che ha fatto l'unità in 
condizioni inique per il Mez 
zogiorno. che non ha aiuto 
la Rivoluzione francese e le 
guerre dt religione, che ha 
vissuto un Risorgimento più 
di vertice che di popolo, che 
è ancora un paese r.olto ideo 

, logizzato ». 

ROMA — L a t ; i a > ri:r:een7a 
dt".:a RAI * .s 'a:a df- :zr .a ' .a 
pe r app l i ca re ".a >zze d: r: 
forma : proced i d u n q u e con 
s p e d : . e ' z a . rt',c.-:nr.e e co • 
r e v e z / a rie- co :np . :o aff ida 
: o > che. : ra l a t r o , .-aopre 
i e n : a la p:u efficace az ione 
per b a t t e r e i n-Tnic: del s r r 
viz.o piihhl-.ro CJ . i ^ ' a a 
ne t t a a f fe rma/ .o r .e c o n t e n u ' a 
:r. i n a d.rln:araz.c.ne m e la 
Fede raz ione u n . t a n a dei la 
vo.-ator. dello s p e : ; a r o . o r>A 
re.-o no :o dopo u n incon t ro 
con il d i r e t t o r e *c-.er.«.e de. 
•a RAI. B e r t e 

La Fede raz ione h a esp.-f ; 

so le .-.uè più vive preoccu 
ppzion: per eli a t t a c c h i c h e 
:n quest i giorni vendono ri 
volti al servizio pubbl ico 
radio te levis ivo e pe r :1 ti
more che ìa d i r igenza az.ien 
da le si lasci di.sor. un ta re e 
dividere . Be r t e ha a s s i c u r a t o 
che . pu r a t t r a v e r s - m d o la 
az ienda u n a fase de l ica ta . 
r o n s i e h o d: amrr . :n i s t raz :o 
n e e d i rez ione vene ra l e p rò 
c e d e r a n n o senza t e n t e n n a 
men t i . 

Le ques t ion i «iella r i fo rma 
• o n o s t a t e a f f r o n t a t e in u n a 

r..;r. or.e decisa p-.-r ' la i i r l 
na.-c .o s ta to de; r appor t i t ra 
az.er.da e . s indasa ' . - t a d j t : 
— a jf.iid.zio della F1.S — a 
ì:-el.i m a c f e ' t a b . . : Ixt .stesso 
d . r e t to re Be r t e ha n. 'nr .o 
.-e.uto. a c,u»stu p r o p o s t o , .e | 
r e spon , ib. i : :a d- . la RAI I < 
r a p p r e - e n t a n t . della Fede ra 
z.or.e nani i o r . n n o . a t o .•• io.-o 
c i t . f h ' ' ai r e cen t e d o r u m e n j 
to sul.a r :s t rut tur .«z:one d: I 
ret i , t e - t a t e e d:partirr.< n t ; 
so t t o l i neando che la fase del 
.e cor .sul tazton; d e w pre.'*-

deci- ioni Per q u n n 

> s'.iC l~ls.<r".e sili <ÌCK UlI.'.'.tO 
pf-r .<* re t . e ie t e s t a t e e i.a 
m - i - t i t o sj ' . la r.'ve.s.-.ta c h e 
M ponga f.ne al.a c o n t r a p p o 
s'./ifir.p t ra le \Ar.e s t r u t t u r e 
del .a RAI per dar vita ad un 
e f f e t t u o ii lura.: = rno: clic sj 
proceda np ' -d i tamente ne l l a 
real .zzazione de. la t e r / a T'-'c. 
cr.f ;. p i ano t n e n n a . e s .a 
f . ' i r t l i /za 'o a. .e es.:g?nzc del 
d e c e n t r a m e n t o 

der t .£ 
noni .ne la F"I^S 

h a ch ies to che valza esclusi 
v a m e n t e li c r i t e r io del la p r ò 
fev-.ona!i*à abo lendo p - r 
s e m p r e d i s c n m . nazioni e 
ci :cntel :srno: r i s t r u t t u r az ion i 
e o r * a n : g r a m m : d e b b o n o r s 
sere funz .onah a una nuova 
organizza / 1 .o ie dei l avoro che 
esa l t i le capac i t à de : lavo 
r a to r i a p r e n d o ! az ienda al la 
rea l tà del paese Ber te , dal 
c a n t o suo. ha r iconosc iu to !a 
necess i tà ri; r ende re pe r .o 
die; gli incont r i con le orga 
nizzazioni s .ndaca l : 

La FI/S — a n c h e dopo :1 
colloquio — h a m a n t e n u t o 

La Camera 
conclude stasera 

i suoi lavori 
ROMA P r o b a b i l m e n t e en
t r o ques ta .sera — con i'uiU 
maz :one d e l / e s a m e di a l c u n i 
dee r f t : — ra.ssemble« de l la 
C a m e r a conc lude rà t p ropr i 
lavori Ques to l ' o r i e n t a m e n t o 
e m e r s o ieri >era. al t e r m i n e 
d: una r . j n . o n e d: capi 
g ruppo . 

L ' a t t .v i t à del l ' au la dovreb
be r i p r ende re il 19 s e t t e m b r e 
con l 'esame della r i forma del 
la scuo.a .secondari» 
r iore. 
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N'el dibattito in corso sul

la « crisi del marxismo » un 
efficace contributo ci è of
ferto dall ' intervista che Ito-
berlo Romani ha fatto a 
l 'mberto Cenoni , pubblica
ta con il titolo, appunto, di 
Crisi del marxismo'.' e con 
il felice sottotitolo « la teo
ria alla prova della socie
tà di massa » (Itoma. Edito
ri Riuniti, 1978, pp. 136, 
L. 2000). La validità di una 
teoria che si ponga come 
oggetto la società non si 
commisura, infatti, a parti
re dal rigore formale delle 
sue categorie, ma dalla ca
pacità di servire come stru
mento conoscitivo; e, quan
do, come nel pensiero di 
Marx, la teoria non voglia 
porsi come « pura », ma al
l 'interno di una prassi di 
trasformazione in atto, (ind
ia del movimento operaio, 
è nella vita stessa del mo
vimento di classe che la • ve
rità » teoretica trova la sua 
verifica. 

Ma questo non significa 
affatto — insiste in vari luo
ghi Cenoni — che la teo
ria possa essere manovra
ta in funzione di una giu-
stifica/ione della prassi stes 
sa E' anzi questo, osserva 
Romani e ribadisce Cerro 
ni, il maggior ri l ie\o criti
co che si possa muovere, 
da questo punto di vista. 
all'uso che della teoria si 
suo! fare nei Paesi sociali
sti « F.' il tributo molto pe
sante — leggiamo a p 78 — 
pagato a una conce/ione in
tegralista dello St;ito. In una 
tale visione c'è poco da fa
re: il profilo critico del mar
xismo cede il passo al ruo
lo ancillare dell'ideologia. 
An7iché essere un tonico, 
il marxismo diventa un nar 
colico • 

Dalla teoria, il ruolo su
balterno si estende, neces
sariamente. alla cultura. 
Sempre secondo Cerroni, 
«la " partitici!;! " è stato il 
veicoio in cui si è spenta in 
larga misura la criticità del
la cultura sovietica, soprat
tutto nei campi più vicini 
alla elaborazione politica . 
Con la 'partiticità' non si fa 
scienza: ci si limita ad 'ad
dobbare' la politica che, sia 
detto di passaggio, non ri
ceve nessun contributo pò-

// marxismo e la crisi nell'Intervista di Cerroni 

Quando si dice 
eurocomunismo 

La dimensione teorica e culturale di una ipotesi politica che intende misu
rarsi con i problemi centrali della transizione al socialismo in Occidente 

sitivo dalla cultura. Il con 
trollo politico sulla cultura 
provoca un incredibile e per 
nicioso scambio di ruoli: 
chiede allo studioso di fa
re politica e al politico di 
fare scienza. Ma in realtà 
non fa che frenare tanto la 
cultura quanto la politica » 
Si badi, tuttavia, di non 
equivocare: qui appare chia
ro che Cerroni si riferisce 
ad una situazione concreta 
(quella dell 'odierna l 'nione 
Sovietica): non avanza un 
principio generale sulla 
« separatezza » tra teoria 
(scienza), cultura, politica: 
separatezza che sarebbe, ov
viamente, contraddetta am
piamente da ligure cui egli 
fa riferimento, come quel
le, per non dire di altri , 
di Marx, di Lenin, di Gram
sci Vi è semmai da osser
vare che la subordinazione 
alla politica e della teoria 
e della cultura nel maggio
re degli Stati che si richia
mano idealmente al marxi 
sino, pone, da un punto di 
vista empirico, l'esigenza 
di insistere con energia su 
questi temi: intorno ai qua
li. del resto, e non senza 
riferimento alla medesima 
esperienza storica quale già 
allora andava configurando 
si. si arrovellò Gramsci nel 
carcere. 

Questa scarsa fecondità 
del marxismo nei Paesi che 
si richiamano a! socialismo 
è certo un elemento — e 
pesante — della odierna 
crisi del marxismo. Ma limi
ti e carenze di elaborazione 
sono presenti in tutta l'area 
marxista. Riprendendo a ta

le proposito una o .sedazio
ne di Perry Anderson, il 
marxista inglese direttore 
della « New Loft Review », 
Cerroni riconosce che ci si 
trova da qualche tempo di 
fronte a un ripiegamento fi
losofico del marxismo « oc
cidentale », a scapito di una 
« apertura analitica sui fe
nomeni che la scienza socia 
le moderna va studiando > 
« K' incontestabile — ag
giunge — : non si danno più 
analisi come quelle di Rosa 
Luxemburg o di Lenin sul
l'accumulazione e sullo Sta
to » (p. ;n>. 

Ciò vale — leggiamo più 
avanti (pp 45 e sgg.) so
prattut to per l'imperialismo, 
nonché, più in particolare. 
per quel potenziale « labo
ratorio • (l 'espressione è di 
Roberto Romani) rappre
sentato dagli Stati l 'niti . in 
quanto • punto alto • per ec
cellenza del capitalismo con
temporaneo. Qui forse sa 
l'ebbe stato opportuno ricor
dare le ricerche di Sweezy 
e Baran. e il lavoro svolto 
dal gruppo dell 'americana 
« Monthly Review »• un la
voro che è stato abbastanza 
ampiamente discusso e cri
ticato. ma del quale forse 
non sono stati colti appie
no i risvolti positivi, pro
prio nella direzione indicata 
da Cerroni. 

Mentre appare valido, e 
giustamente sottolineato, il 
rilievo che, appoggiandosi 
anche a una indicativa ci
tazione di Lenin. Cerroni 
dà, nell 'intervista, alla ne
cessità di non separare mai 
L'analisi dell 'imperialismo 

dal quadro di quella mar 
xiana del capitalismo. Quan
do ciò e avvenuto (e av
viene) « si è finito per ve
dere nell ' imperialismo co
me una nuova struttura o 
formazione economico socia
le che avrebbe poco o nien
te in comune con le leggi 
di fondo rinvenute da 
Marx ». 

Anche se la forma prò 
pria dell 'intervista può in
durre a non cogliere nume 
diataniente i nessi .sostan
ziali. il discorso di Cerroni 
si sviluppa linearmente — 
attraverso il • socialismo 
reale ». gli I S A . l'imperiali
smo contemporaneo — m vi
sta della prospettiva euro
comunista IV questo, anzi. 
un luogo cruciale della sua 
argomentazione, tanto pili 
valido in (pianto appare che, 
almeno a tutt'oggi, assai 
scarso si e palesato l'inte
resse reale degli intellettua
li italiani verso questo te
ma. la sua analisi e la sua 
discussione. Si può anzi di 
re che essi lo abbiano qua 
si interamente abbandonato 
alla contingente polemica 
giornalistica, come sfuggisse 
loro l 'enorme portata, an
che culturale, di questo 
« progetto », o. se si prefe
risce. di questa « ipotesi di 
lavoro » (che spetta al mo
vimento operaio nel suo 
complesso far divenire an
che « ipotesi di lotta » e 
lotta concreta) . 

Ila perfettamente ragio
ne Cerroni quando dice che 
l 'eurocomunismo « E' una 
novità di prim'ordine, se
condo me ». e aggiunge: 

« L'eurocomunismo si an
nuncia come una prospetti 
va di emancipazione della 
classe operaia che matura 
agli alti livelli storici, civili. 
intellettuali dell 'Europa mo 
derna lo non capisco tutte 
le esitazioni che ancora og
gi si registrano dentro e 
fuori della sinistra, questo 
mettere l 'eurocomunismo 
tra virgolette o presentarlo 
con timidezza, quasi chieden
do scusa Ma questo e un 
progetto che deve irrompe
re nella società contempo
ranea in tutte le direzioni » 
(pp 86-87) 

(•li spunti forniti dall'in
tervista a questo proposito 
sono numerosi e stimolanti: 
nesso democrazia-socialismo, 
portata storica della con
quista del suffragio univer 
sale, impiego dei mezzi di 
comunicazione di massa, 
modificazioni della funzio
ne e del ruolo dello Stato. 
ecc.: tutti elementi volti a 
indicare il vasto e inedito 
campo di ricerca inerente 
alla strategia e alla tattica 
rivoluzionaria in una socie
tà capitalistica produttiva
mente avanzata e di massa. 
Di estrema pregnanza stori
co-teorica appare a questo 
punto il richiamo a un ri
torno. non certo libresco. 
alle ragioni di Marx: « Oggi 
torna in primo piano l'im
presa storico-politica del
l'Occidente. — leggiamo a 
p. 97 — Marx torna a far 
valere le ragioni della sua 
analisi ». 

Forse sarebbe stato desi
derabile che fosse aggiun
ta. sia pure nella sintesi im

posta dal metodo-intervista, 
una specificazione di quelle 
che appaiono le precondizio
ni oggettive dell 'eurocomu
nismo: un alto livello di svi
luppo deile forze produtti
ve. una immensa esperien
za di lotta della classe ope
raia, una estensione e dif
fusione della cultura e — 
come dice Cerroni — del
la « vita civile », che data 
assai lontano nel tempo So
no precondizioni, queste. 
che rendono realistica, e 
non certo utopica, la pro
spettiva dell 'eurocomunismo. 

Entro questo asse fonda
mentale sembra muoversi il 
discorso di Romani e Cer
roni: un discorso che tocca 
anche molti altri punti ed 
aspetti del dibattito del mar 
xismo. della storia del Par
tito. dei problemi di orga
nizzazione e cosi via. Su 
qualcuno dei giudizi di Cel
ioni mi sembra di dover 
dissentire: per esempio sul 
quadro che egli dà dei rap
porto tra intellettuali e PCI 
nel periodo della guerra 
fredda e del cosiddetto 
• zdanovismo » Qui forse 
gioca diret tamente il rifles
so di un vissuto personale. 
che può essere molto diver
so anche per chi ha cono
sciuto le medesime proble
matiche e attraversando le 
medesime esperienze d'in
sieme 

Ma ciò non toglie nulla 
alla fecondità di un testo 
quale questo Crisi del mar
xismo'.' Anzi, semmai, è te
stimonianza ulteriore di co
me la pubblicistica comuni
sta militante italiana, apren
dosi sempre più anche al di
scorso « diretto », guadagni 
di spessore e di profondità. 
solleciti riflessioni e dibat
titi. si allinei tendenzial
mente con le crescenti esi
genze teorico-pratiche che la 
maturità e la forza del mo
vimento operaio nel nostro 
Paese, e l'asprezza stessa del
le contraddizioni in atto a li
vello interno e mondiale, en
tro cui agisce, sempre più 
mettono in luce, rendendo 
quanto mai indispensabile 
una coraggiosa tensione idea
le e critica. 

Mario Spinella 

Come si definiscono gli elementi di un nuovo governo della città 
E' possibile < governare » 

Roma se per r governo » .si 
intende non solo la gestione 
della macchina amministrati
la, ma l'indirizzo progettuale 
di un processo di trasforma 
:ione'.' L'interrogativo non è 
nuovo: permane, ami, nel sen
so comune, la convinzione del 
la « ingovernabilità t>. arcalo 
tata spesso da teorie venate 
di toni pessimistici, volgar
mente sociologizzanli 

Sono quasi due anni che 
una giunta di sinistra è alla 
illuda del Campidoglio, un 
periodo di tempo rclattvamcn 
te breve, gran parte del (pia 
le è stato speso nell'opera ne 
catana, e faticosissima. per 
risanare gli strumenti stessi 
ilei governo (la macchina a in 
niinistrativa. la burocrazia cu 
pilotina > e per fronteggiare 
l'emergenza (la IVI vi, la ca
renza o il disordine di servi 
:i sociali essenziali, l'ordine 
pubblico*. A pirtire dalla con 
eliminile di quetto duro bien
nio. si comincia a parlare di 
una <• .svolta i nel governo del 
la città, dell'avvi" di una fa 
M- r i CHI l'obiettivo è dive 
trito quello di definire e con 
cretare t modi della tra-for 
inazione secondo un progetto 
razionale e completivo Pro 
orammarc V• universo Roma » 

anche solo negli aspetti più 
immediatamente pcrccttihih: 
il sini disegno urinimi — di 
ratta così un tema di nter 
tento politico, un disegno d< 
mi è possibile, malgrado le 
nroft-zie sulla * ingovernabili 
tà ». f'ssore .scadenze e "'» 
hicitiv. 

Partiamo dalle rr»»c. rif'ct 
•M";,i su qualche fatta con 
cretn. Alcune iniziative del 
Tammirr straziane capitolina 
baino r.clnamali recentemen 
te l'attenzione dcll'opin'ane 
viihìil ca: l'avvio de1 risana 
men'o di T-T di \ma. l'aper 
ture. al pubb'ico I'V i dia TOT 
Ionia. g1! interrai- contro due 
v:V.e abusive edificate '"•>•! m 
credibile impudenza una < ,t 
to il (ìianicolo e l'altra 
ii p't i. • parco dell'Appui ti') 
l'wa Fati: che contalo per 
i lor,, effetti, ma ancor più 
per :l '.-irò va'ore emblema 
'\-o. ai € rottura » coi un [tas
sato che <e. neli'amministra 
;•"':<• «* '.vi metodo di gover 
io r. ,i Cs'ste più. resiste ai 
crira prepileilemcnte come 
dato ivtìitico e culturale Tor 
d' .Vo'.ii. d centro storico e >'• 
fio risanamento. il disegno di 
r'eqwl'br'i » socio economici: 
:1 verde d' vlla Tori era. 
strappilo io-, .xi\) <j mire mai 
sopite dei « palazzinari sei 
l'aap'i. iit.'ie, 'a lo"a a in 
abusivismo ui'i'o arrivante 
qvavt i per toni' ami abitua 
: • all'impunta. 

Partiamo da'hi chiave ur 
Iranistica perche forse è la 
più efficace }>er leggere la 
natura e t significati della 
t svolta t. Sono giunti in que 
stt ultimi giorni alla fase ope
rativa alcuni programmi che. 
per la prima volta, incidono 
sii disegno della città: il re 
caperò e la legittimazione 
delle largate. i piani per nua 
ri in.<ediamenti industriali. 
la variante al piano che re 
stituisce alla città più verde 
e più arce per i serrici, i 
amtatti coi i si adorati e con 
le associazioni pidronalt per 
tua ripresa controllata del 
l'attività edilìzia. Intanto ti 

Roma, il disegno 
di una capitale 

A due anni dalla svolta che ha visto raffermarsi di una giunta 
democratica, i termini del confronto tra le forze del cambiamento 

e i vecchi equilibri, sociali, culturali e politici 

attarda ai modi per tndtriz • 
zarc io sviluppi terrtt 'naie 
dal centro verso il quadrante 
est. 

Programmi. lnee di ulcr 
ri ni ». Co a c'è dietro'.' 

l'i di*cQn » vrcc'so. che i in 
le modificare la natura, lì 
ruolo, la cultura della citta 
La « rottura ». allora. •)"'! e 
solo coi il « malgoverni t. 
cui l'insipienza di chi p'r 
trentanni ha amministrato la 
captale nel modo che sappia 
mo. Perche la cimvrensiouc 
de: * mah di Roma » le m 
qualche modo ne ebbe citaci 
za anche chi cono I'csprcs 
siane. nel celebre convegno 
del Vicariato* chiede un'ara 
lisi liei più profonda delle 
ragion di una crisi. 

Cr<: da gigantismo nutro 
pattano. innanzitutto, •,<*: s'io; 
connotai: urbai'*t<.~'. na p'it ' 
ancora culturali. Cn<i eco 
nom'ca e s >ciale gravissima, t 
riflesso delle più generali d:f 
ficollà del paese Ma. soprat 
tutto, qualcosa che e queste 
due co<c insieme e ai.die di ' 
più: crisi dei ruolo tradizio 
r.ale. di identità, di prospet | 
fii\7 storica. Questa città ne : 
gli ultimi cento anni è ere-
scnita come capitale di un » 
Mata burocratico e accentra 
tore. e vissuta quasi soltanto 
del rapporto coi l'amministra 
zione pubblica 

Terziarizzazione [xilologica. 
* ministerialismo >. caratteri , 
pnriiNsifan. deliolezza delle I 
Ixm produttive, peso squili i 
brantc del settore ediluto: i , 

guasti, insomma, che fanno 
di Homo un luogo comune. 
simliolo di un certo potere. 
di una certa concezione dello 
Stato e dei *II»I rai>[*>rti con 
i aitatimi, non *on , soltan 
to il frutto di errori, corra 
zione o malgoverno 

Qui, imi lite altrui e. le 
mas^c "•';•;.» state tenute fio 
ri dalle i<1it'iz'oni 'e. tisica 
mente, fuori della eia. nel 
le borgate. ic quartieri 
' ghetto i- realizzati da spiv.v 
/«fori rr/i per programma si 
e dato mano litiera»: w e 
incoraggiato tutto ciò che j 
rapprcscrtava il contrarto di 
un'attitudine fondata sii va 
lor: del lavoro produttivo, sì . 
e leiiato di costruire un uni 
verso I»; cut » collet*! Ivan 
chi » e olerai i muratori, qua 
vi e.sclusiycimeiiio po'essero , 
net incontrarsi mai h nella 
loro [H'renne vrecarieta anche I 
mi t i strati por<>lari soro >'rj : 
fi tin'cali da itn'ideo'ogia tas ( 
sistcnziahsta *. i 

l'i riscontro del carattere | 
* particolare » che le classi 
dominanti hanno sempre at 
tnbuito a Roma e il munici-
[kilismo. quasi ossessivo a 
tratti, che ha caratterizzato 
l'atteggiamento di chi ha go 
vernato la città. Dal tempi 
delle « leggi speciali* ai da 
sii imperiali > del fascismo 
alle amministrazioni de de 
gli anni cinquanta e <essan 
la. c'è stala una corsa a 
considerare i [iroblemi del 
l'amministrazione di R'ima 
un qualcosa a se. avulso dal 

contesto nazionale e. sopra' 
tutto, slegalo dal corpi de! 
la questione meridionale 

Se in questi e'emenli. e »~i 
sommariamente tracciati, si 
configura la * questione Ri 
ma \ ecco allora dove ccr 
care le radici della crisi che 
ora la siringe e la proivei 
tua \,er risanarla 11 punto. 
es<enz:ale. e che cambia ti 
rappirto delia ci'ìà con lo 
Stato in cui lutto ;n quul 
che mirdo ni ira >/ è nas 
sunto* perche .-la camb'ando 
lo Stato Di frolle a sé Roma 
n n ha pai lo S'ato burocrai< 
co e accenlralore. ma cs~a I»Ì 
contra >>ggi m processo di 
trasformazione che e lutt'uio 
coi 1 affermarsi del dc~en 
tramenio e delle autor, >m e. 
un priH'Css , di democrat.zza 
z-ouc profonda, nen'rc la 
classe oneraia e le grandi 
masse pivilar, slauii lot 
'andò concretamene ncr n 
e Acre sug'i orientamenti e gii 
nd rizzi di gorern » del par^-
E scopre, allora, di non esse 
re soltanto «.«ipitalt. ma ir: 
fi«T.-*ifiiffo ci 'ia. comunità. 

E' d'altra parte questo prò 
cesso, con la consapevolezza 
democratica che l'ha accom 
pagliato, che ha portato alla 
rottura, certo nun definitiva. 
del bl'pcco sociale e di pitere 
portatore del vecchia snlup 
pi Le elezioni del "0 giugno 
197H e l'avvento della giunta 
Argan hanno certamente se 
guata un fatto storico, ma la 
straordinaria nov.tà di un gì 
verno dì Roma con i comuni 

sii e le sinistre dei e ancora 
riempirsi di molli contenuti 
Ecco, allora, ù senso della 
< svolta >; amministrare, go 
lernare. questa città, nella fa
se d: crisi più acuta, con un 
programma che le re.sl-tuisca 
le sue ragion <ì- rifa ins'eme 
con un suo modello rì: svilup 
pi allargare le IMI si vrodui-
tu e. riequiltlirare il rappirlo 
centro urtxmo-lerrilorio reg'o 
naie. recup?rare la »citlà abu 
sica » delle rrirgaic. adottare 
criteri nuovi per i servizi so 
ciak, resviigendo l'assisten 
ziahsmo e puntando verso la 
partecipazione e la s nabla 
della gcstiiue. svdur.pare ;l 
dccen'ramcnl i sianii'ca dee 
CÓTIVI a :. r i 'CJova idea i er 
Roma che segni wa r stura 
irreversibile con :: pascalo 
l na uuora ui-ui di Ha alla 
che e i'i> cm^ una idea uuova 
e i)iu Tuua <'• demm'raz'a. 
perche pt.n'a a s<.ardirare le 
ragioni strutturali •„• culturali 
della discriminazione urhai.a 
e sigiale le qui ni discorso a 
pine mcr,terchl>eTo le p,.-ti 
bùiia nuore che n ur.a alta 
interamente e realmente laica 
si offrono allo stesso mondo 
cattolico liberalo da ogni ip» 
teca e tentazione temperali 
s'.a>. Tutti i passi che sono 
stati compiuti m questa dire 
z: me configurano già un mo 
dello di sviluppi diverso che 
rende impensabile la meno di 
lacerazioni profonde nello 
>fe>«i tesS'.i.li di min'riitu oi 
un ritorno al j*iwif'». 

hi questo senso la < svolta » 
nel governo di Roma è già 
in atto. E un riscontra è la 
stessa quantità e qualità del 
le resistenze e delle spinte 
controffensive che sono mon
tate proprio a partire dal mo
mento iti cui si gettavano le 
basi concrete della program 
inazione. Sul governo di Ro 
ma lo scontro è aspro, e la 
battaglia non ù soltanto di 
idee, giacché l'avvio della 
trasformazione ha già colpito 
certi interessi, ha rotto certi 
t naturali » blocchi di pitere, 
ha portato, e porterà sempre 
più. a una diversa distocazio 
ne delle forze sfxiali. Forse 
nella coscienza dei protagoni 
sti del rinnovamento la con 
sapevolezza della fase del tilt 
to originale che è stata di
viata non è ancora piena. Ccr 
te scelte vengono date quasi 
per scontate, vengono lette 
soltanto nel loro significato 
puramente amministrativo: 
elementi di novità, certo, ma 
ancora legati solo alla neces
sità di risanare l'esistente. E 
invece, proprio per la qualità 
dello scontro in atto, senza il 
sostegno pienamente coscien 
te di un movimento di lotta 
forte e articolato, di una spm 
la al governo dal basto, di 
una partecipazione delle mas 
se molto più ampia di quanto 
non sia ora. il nuovo disegno 
della città rischia di perdere 
incisività ed efficacia. 

In questi termini si pine la 
questione dell'atteggiamento C 
del compirtamento pili'tco 
del maggiore parlilo di oppi 
sezione al Comune di Roma 
iall'opp>sizione. ricordiamolo, 
per una scelta di autoesclu 
sione>: la Di', li recente con 
grcsso dello scudocrocialo ro 
mano ha confermato, anche a 

livello locale, la validità della 
politica del confronto, pir.cn 
do al tempi stesso chiaramen
te l'obiettivo della riconquista 
dell'amm'ni si razione capitoli
na. Ma dietro questa linea 
si nascoidoiui contraddizioni 
pi**enti. tutte r.eonducibili, 
m fondo, a una costante OD 
z'onc di dere.spiisabihzzazio-
ne Mentre rifiuta di pirica 
pire attivamente, anche dal 
suo ruolo di opposizione, alle 
scelte innovative, la Di' sem 
bra voler cavalcare tutte le 
ragioni di malcontento, soffia 
sul fuoco degli interessi par 
ttcolart colpiti, riscopre ui 
suo distorto ia Roma più che 
man interclassismo. \r»M<"jr»! 
do spinte tra loro diversissi 
me. nprop-iie il rapp>rto 
coi una CISI. che f<ire a^er 

trovali un sorprendente reo 
co'Jaleralismi. v.uta. insom
ma. a riconquistare :l g ccr 
ni facendosi tutta « parino di 
n m goierno*. E tra latici 
smsi e slrumeilaìismo non 
riesce a mettere a punto un 
prr^ramma che n >n sia la ri 
propisizione pura e semplice 
dei meccanismi del passalo. 
come se mente fosse succes 
so. a Roma e nel Paese, un 
ritorno a quel modello di svi 
luppi che scontereht>e una pe 
sanie e drammatica rottura 
dell'unità tra le forze demo
cratiche e nelle masse, una 
pericolosa avventura in una 
città che e cambiata troppi 
per tornare indietro. 

Paolo Soldini 

Giorgione e 
il suo tempo 

in una 
mostra a 

Castelfranco 
Veneto 

A lato: Giorgione, 
« Ritratto di donna » 
(particolare); 

Sotto: due illustrazioni 
degli « Astronomi velers » 
di Firmicus (1499) 

In quella pittura 
c'era una dottrina 
I lineamenti della vita intellettuale e della cultura 

umanistica che nella Venezia del cinque e del 
seicento alimentò l'arte dell'autore de « La Tempesta » 

K" a un giuppo di stu 
(IIOM. coordinati da Lionel 
lo Puppi, che «i deve la 
ideazione e la realizza/io 
ne della mostra r 1 tempi 
di (ìiorgione v voluta a Ci 
stelfranco, nell'ambito del 
le manifestazioni |KT il 
quinto centenario della na 
scita dell'artista, da Lio 
nello Venturi definito co 
me colui che « ha creato 
una iiuov .i civ ìltà pittori 
ca ». Il .lignificato s t e^o 
dell'opera di (Iioimone. la 
« dottrina * che ne è Li 
premessa, ha stimolato i 
realizzatori della mostra 
a tralasciare un'impossi 
bile esibizione di quadri 
dipinti e a rivolgersi, m 
vece, ad una utilissima di 
lata/ione di problemi, di 
spunti storico critici, ine 
di tutte documenti e mate 
riali. carte d'archivio, te 
statuenti di committenti e 
di collezioni.sti. 

Insomma, le varie sezio
ni della mostra offrono la 
possibilità di raccordarsi 
agli elementi culturali, che 
furono hi sostanza della 
rappresentazione intellet
tuale propria di «niella vi 
sione artistica, tutta da va
lutare all'interno di una 
.scientifici! considerazione 
storica, l'tiliz/ando doni 
menti e Pbnti rivisitate 
Ruggero Maschio si è un 
pegnato in una nuova bio 
grafia di Giorgio d<t Ci 
stelfranco: così Donata 
Hattilotti e Maria Teresa 
Franco indagando ni ar 
eluvi hanno ricostruito la 
cerchia dei committenti e 
dei collezionisti: mentre 
Paolo Carpegmani riordi 
ttando hi storiografia gior 
giottesca, dal Castiglione 
al Ridolfi. non ha ritinti 
ciato a risolvere l'affa-ci 
nante problema della for 
tona di (iiorgione 

Klaborare compiutameli 
te la personalità dell'auto 
re de » La Tempesta ». ha 
avuto comi- toitseguenza li 
far derivare i diversi f« 
noineni di una creaz:o:i" 
artistica da una « esjKTien 
za » maturata in ricompi n 
>a ad una pittura, ad una 
-itiltura. ad una architi • 
tura, ad una lt tti-ratira 
ad un teatro, ad una nei 
sica, in brt ve. ad una i i 
v :!tà. l'ita civ ilta. quel! i 
veneziana tra XV e X\ I 
<ec . sulla quale iiico'iib • 
va una ir is ; ihc <ti\.\ 
per essere «'.JtlCcHaM d i : 
drammatici eptodi d. Cam 
bra: e Acnadello. 

i *v4 ' hi ' * ' - • 
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* Ma (ìiorgione — ci di 
ce Poppi — appartiene ad 
un mondo culturale che ha 
un'ipotesi perdente sul ruo 
lo riservato alla Hepubbli 
ca *. I-a sua è una gene 
razione che ha ancora la 
speranza di una nuova 
• renovatio * dello Stato. 
ma è certo i he di questa 
rinascita essa avverte, con 
consumata acutezza, sol 
tanto le difficoltà, le coni 
ponenti di crisi Saranno 
una nuova fase storica ed 
un altro artista ad indivi 
duare diversi ruoli intel 
lettuali. E' in Tiziano the 
avviene - il passaggio da: 
residui di una t once/ione 
dell'artista |HT qualche 
verso legata alla tradizio 
ne tardomedievale o. mi 
g.in. da quella stessa g:a 
riscattata di fatto ina tm 
i ora umbratile e inouii 
tante dell'umanista e "ma 
go" (ìiorgione. alla piti ^o 
lare e spregiudicata p e 
nez/a di un moderno ope 
ratore culturale » i Pupp. 
Romani Ih* 

C'è una sfzinne della ino 
-tra. quella coni ertala su. 
preziosi te-'.i dell'editoria 
veneta del temiMi. i he t o i 
t ora nprojvine la « fla 
granza » umanistica di 
Giorgione Vi -o'io s;ati 
rai tolti, le * Met.unorfn 
- » ov idiatu . ;! * Pohf i!<» > 
di Frani e^to Colonna, il 
t De agricoltura > di De 
Cresten/i. :1 - Flore-, a-tro 
logiae s d: Albumasor. il 
* Portolai.o » di Gaspan-
Tentino, lo « Sphaehe Mun 
d; » del Sai ralxv-co. il r D. 

v ma proportione » di Lu 
ui Pacioli Si tratta di 
opere stampate in \ ette 
zia tra l'ultimissimo 'UlO 
e i pruni del 'Ò(H) e sono 
titoli the Itene si at cor 
dann alla particolare « ma
gia » di Giorgione. 

Basterebbe fare ani ora 
ì notiti di Ficino. di Può. 
tii Boezio per avere alcu 
ne tra le coordinate del 
l'arcano di una poesia in 
dottrinata da una scienza 
i irconfusa di anheologia 
ed esoterismo, in cui però 
riemerge il dettato .tristo 
telilo: * il poet;i deve es 
sere creatore di favole «. 
La cultura in ini creste 
i! discorso figurativo di 
Giorgione è veramente 
loiitplt'ssa e si volge a di 
verse fonti, soprattutto a 
quelle già da teni|>o deli 
neate da alcuni .studiosi. 
tra cui Maurizio Calvesi. 
ed è una cultura che si ri 
solve in un dispositivo en 
tro il quale cascano eie 
menti sia platomzzanti. sia 
di derivazione aristotelica. 

Cosa inc ide all'osserva 
tore posto di fronte ad uno 
spazio (si iH'ii.si alla < Tetti 
pestii » l che " non è dato 
nel suo graduarsi sei on
do le esigenze ih una "sto 
ria", the si rappresenta. 
Ih'iisi istantaneamente e 
nella sua totalità » (Ar 
gan)' ' Secondo noi. per 
tornare .ni Aristotele, non 
dovreblte che esserci * il 
riconoscimento » inimedia 
to della favola e che. ehi 
osserva, può compiere .so 
lo mediante dotta specula 
/.mie. passando cosi dalla 
« non conoscenza alla co 
noseeti/a ». L'osservatore 
è chiamato d,i Giorgione 
ad essere protagonista di 
* quello > spa/io. ad esse 
re fruitore di * quella » 
stona, e ciò ton tutta l.i 
sua cultura con tutta la 
sua esperienza, che si ac 
«resiOIIO sulla favola idea 
:a dall'artista 

Se ( :o non av v iene si ha 
un più o meno prolungato 
periodo di stallo, di dilli 
i ulta, d: i Tisi. Nella trisi 
litri sono date uè la fel: 
< ita. né l'infelicità, al con 
Trara» la tr is; può (--.sere 
stilH-rata da « una dottr. 
\\\ » p.i na di stimoli, d: 
fermenti, d.i un'aiis.a di 
m e n a . Che MIUO gli sti 
inoli e ; fermenti cultura 
1 predenti aj * tempi di 
G.orgmne ». 

Franco Miracco 

Preoccupante indagine negli USA 

Animali e piante che 
non vedranno il 2000 

WASHINGTON — Qja.s. 
t mezzo m:i.one d. .sp>-c.c art. 
| ma!: e v«re*al: potrebn^ro 
•t comp'.etamente ? p m r e dalla 
, :acc:a della terra err.ro la 

f;ne d^l rio-/.ro -rrolo .secon 
do '.A d e n u n c i che .-.: r.:er. 
j/-e soprattutto alle .-ez.on. 
trop.cai-. Une..ita da un ust: 
fato d ricerca amer.rano 
Kr:k EcKho'.m e.-ponente de. 
Worldwatei L w / i r . e . ha d. 
c:i:arato eh? * .. ; \vr . ro dell t 
v ta non suora .;c.o :i:n p.c 
cola larfraz.one ' .TTe par*' 
d. e.-v-o verranno fi"te a br*n 
d-11. » 

S'.T.p.e s»co:rlo lo stjj .fi 
condotto da. Wor.dwatrh In 
v-.iuto. ! .ncremento domo 

; zraf.ro. ; p;ani d: v. .mppo 
poco avveduti o la domanda 

; .nterrtaz:ona!<? d: prodotti tro 
p.cal: .-crebbero aU'or.sj.n? 
del pencolo d: estinzione p?r 
numero^e forme di \ : : a ani
male e vezet-a-ie nelle zone 
tropicali dell'Africa. dc'.l'A-sia 
e dell'Amenti» Latina Quas. 
mezzo milione di =p??:« pn 
trebberò quindi .seompanre 
entro il 2000. t e non .si f*ra 
qualcosa per arrestare que
sta pericolosa tendenza 

Questo problema, peraltro 
non nzuard.t .soìtan'o le na 

I zioni tropical:, Ita sottolinea 

'<» Kck:.oi:ti ne*.: Stali Un.:. 
e ;n Europi la dispersone 
d. .sostanze venefiche nei ini 
mi. ne; lazir. nelle zone co 
s'.ere *• n-i'.'ar. « cent r. bit. 
.-.-.e al.a .se'«mpi.-.-i di .-p:ic:e 
an:n"*al- e -.ezetali 

P.u d. e n q u t - r a pi?-.. 
hanno a tat: 'oz«. firmato 
.ina <r eoir.enz.or.c p-r sfl: 
.-eamb i.f^rniz.or.a'.-. ronccr 
•. 'nt: > spyz'j .n percolo d. 
fauna e d. f.ora p chi- prò. 
r> .sce o r^olaTi?.".- i .1 coni 
merco de l f .speri" d: p.ante 
e d. an.inai: in.nacciate d. 
e.st.nz:one K.kho.m ha r/ .o. 
•o un app-ìlo a/1: impari* 
•ori di pae.v come l l ' a h a . il 
Giappone. l'Olanda e !a Spa 
una e a: potenziali esporta 
ton d: pae.si com? !a Colom 
b;a. il Kenya. :! Me.-v-=;co. .1 
Sudan, la Tha.Iand.a e V 
Ucanda affinché M a-vocno 
alla convenzione 

Lo s'.ud.o del Worldv/atch 
In.stitute a'L->p.ca le.span.sio-
ne della rete mondi ile di 
zone di tu'.eia biologica che 
e à abbraccia 35 pa?s:. non 
clté la creazione d: poo/ J?P 
netici per un'adezuat t con 
.-ervazione a. se .uniti d: 
piante in pericolo di e.it.n 
zione. 

È in edicola 
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CON 
LO SPECIALE. 

• LA SINISTRA 
E LA CRISI 
FACCIAMO IL 
PUNTO SUGLI 
ULTIMI MESI 
DI VITA 
POLITICA. 
UN DIBATTITO 
CHE NON SI 
PUÒ 
ELUDERE 

» INTERVENTI DI: 
G BAGET BOZZO 
G BENVENUTO 
B DE GIOVANI 
L MAGRI 
E MANCA 
C. MARTELLI 
A MINUCCI 
G. NAPOLITANO 
A OCCHETTO 
L PEDRAZZI 
C SIGNORILE 
M TRONTI 
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A Roma i sindaci di Gioia Tauro !Domani aerei fermi u ore 

Manifestazione per le vie della capitale per il rispetto degli impegni per l'occu
pazione - Deludente incontro con il presidente del Consiglio - Immediata mo
bilitazione in Calabria - Dichiarazione di Ambrogio segretario regionale del Pei 

Schiarita nella vertenza FS 
Si conclude senza risultati la trattativa per le festività 
spensione del lavoro dalle 12 alle 24 - Ad una stretta per il 

soppresse - La so-
contratto ferrovieri 

Il dibattito sui piani di settore 
Regione Lombardia: 
privilegiare Sud 
e piccole industrie 
.MILANO — I,ÌI commissione 
consiliare chi' si occupi dei 
problemi dell'cconomiii e dei 
In \ oro l)n licenzialo i primi 
pareri della Regione Lom
bardia sui piani di settore. I 
compagni consiglieri ceni cui 
ne parliamo — Parma. Frns 
.SÌIIC. Nella e Salvini — sono 
.soddisfatti dei risultati. Si è 
l'atto un buon lavoro malgra
do i tempi molto ristretti: i 
piani elaborati dagli esperti 
mini.steriali .sull'elettronica e 
•sulla carta erano arrivati il 
12 luglio: quelli sulla mecca
nica strumentale e sulla mo
da il 15; quello chimico an-
te/ra più tardi: pochi giorni 
riotie» è stato possibile formu
lare unitariamente su ciascu
no di essi delle osservazioni 
dettagliate. 

I.a consulta/ione è stata 
laboriosa, ma ha dato i suoi 
Trutti. anche se l'atteggiamen
to delle diverse forze sociali 
e stato differenziato. Gli in
dustriali si sono presentati 
all'appuntamento, ma hanno 
dichiarato di non essere in 
grado di esprimersi nel meri
to dei piani. A dire il vero 
c'era la ixissibilità di avere il 
parere di alcune associazioni 
di categoria — quelle più in
teressate ai finanziamenti 
previsti dalla 675 — ma evi
dentemente la Federlombarda 
lia preferito attenersi alla li
nea generale di « boicottaggio 
passivo > della programma-
rione enunciata dalla Confin

dustria, senza neppure tenta 
re di affrontarne i contenuti. 

Diverso invece il valore del 
contributo |>ortato — con un 
documento — dalla Federa
zione regionale Cgil. Cisl. l'il. 
contenente osserva/ioni mol
to dettagliate, che soitau-
/.ialmente sono state accolte 
nei documenti che verranno 
inviati al ministero dell'ln-
du.stria. Ma la consultazione 
— anche se i primi pareri 
elovcv-uio essere pienti, come 
prevede la legge, entro trenta 
giorni - - non è affatto con
clusa: si riprenderà a set
tembre sollecitando ancora il 
contributo della Confindu-
stria. di istanze importanti 
tome le associazioni tecni
co scientifiche. 

Nel merito, i tomi che o-
mergono con più forza nelle 
osservazioni ai piani da parte 
della Lombardia sono il Mez
zogiorno. l'occupazione, il 
ruolo della piccola e media 
industria. Per il Sud le prio
rità vengono sottolineate sen
za equivoci di sorta: si è 
tarsino tolta una formulazio
ne originaria che affiancava 
al Mezzogiorno le <• arce de
presse del centro-nord ». Ci si 
è richiamati alla recente in
tesa interregionale che esclu
de — per la chimica — un 
altro impianto di « cracking » 
a Porto Marghcra. Si e riba
dito — per la siderurgia — 
un atteggiamento che privile
gia lo sviluppo e la ristruttu-

Isindacati avanzano 
proposte per 
modifiche radicali 
ROMA — K' di oltre 200 pa 
pine il documento sui piani 
di settore che la Federazione 
Cgil. Osi . l'il ha ieri pun
tualmente inviato al governo. 
La « sostanza » del documen
to è lidie dettagliate Osservo 
rioni per singoli settori, che 
pu.it.in.» all'adeguamento dei 
programmi finalizzati finora 
approvati dal Cipi. IV.<pr:o 
questa caratteristica del do
cumento dimostra quanto ,s(a 
artificioso, se non strami ma
lo. il W motivo di assimilare 
le critiche del sindacato con 
qiH'He. che puntano oggetti
vamente a ridimensionare la 
portata dei piani, della Con-
findustrìj. 

Ma vediamo, in sir.!es;, 
quali critiche e quali propo
ste la Federazione imitano 
avanza per i singoli settor.. 

CHIMICA — Il lavoro 
e pur otte nto » deila comm:-»-
5 one designata dal ministero 
dell'Industria, no.i esce dai 
limiti delia « razionalizza
zione dell esistente ». non fis
sa obiettivi di riconver.s o:ie 
« sufficientemente definiti ». 
non fornisce indicazioni su_::i 
strumenti, r è delineo un 
rapporto < corretto » fra Sta
to e imprese. 

Per la Federazione Cgi!, 
Cisl. l 'il. occorre realizzare 
un mutamento concreto della 
struttura produttiva. In che 
modo? Puntando sulla chimi
ca fine; sulla ricerca: dando 
una strategia alle partecipa
zioni statali (chiarendo, 
quindi, il ruolo dell'Unii: raf
forzando il rapporto con i 
•et ton utilizzatori (in parti

colare. edilizia, agricoltura. 
sanità): infine, trasformando 
« gli obblighi che legano le 
grandi istituzioni creditizie di 
.-tato alle vicende Sir e Li-
qukhimiVa iti altrettanti 
.strumenti di intervento pub 
blu.» .. 

\ : .so.io. lerto. p.-i>blemi 
di r.dnz;o:ie dell'o.vup.i/ione. 
Ma * ,n ne--un caso » i do
cumenti inviati dal Cipi indi
cono soluzion. concrete por i 
problemi occupazionali. Vi è. 
allora, l'esigenza di concrete 
alternative. 

Il sindacato insiste sulle a-
ree integrate e chiede tempi 
rapidi per il precetto finaliz
zato del CNR. 

TESSILE — Il piano «si
stema minia » (cosi è definito 
dal Cipi). viene considerato 
•e più un discreto documento 
conoscitivo che un vero t 
proprio piano per :1 settore » 
soprattutto perchè « non spe
cifica JÌII obiettivi produttivi 
do assumere e non individua 
quali debbono essere i sog 
getti chiamati a attivarne gli 
strumenti ». Positive vengono 
definite le proposte, rispon
denti a quelle del sindacato. 
sulla fecalizzazione degli o-
nori sociali per la manodope
ra femminile. >ul rafforza
mento dello piccole e medie 
imprese e sul sostegno delle 
esportazioni. 

Per il sindacato « occorre 
faro assumere al settore una 
vera e propria dimensione 
industriale, superando gli ab
normi fenomeni di decentra
mento e di lavoro nero ». 

La Confindustria regionale evita un 
pronunciamento - Concreto contributo 

dei sindacati - II tema centrale 
dell'occupazione nelle 

indicazioni del consiglio lombardo 

razione di Bagnoli e Gioia 
Tauro. 

Per le imprese minori si 
auspica il coordinamento del
la G75 con le misure legislati
ve già assunte dalla Regione. 
come l'istituzione di un con
sorzio regionale per i fidi e 
di un centro tecnologico. 

Per l'occupazione l'accento 
è ixisto sul tema della mobi
lità. criticando il fatto che 
nei piani finora presentati 
essa rimanga soltanto un ri
ferimento vago, prevalente
mente come possibilità di 
« scaricare » su altri settori, e 
in particolare sui settori 
pubblici le riduzioni previ
ste. 

Su quest'ultimo punto — 
con riferimento alla concreta 
esperienza «pilota dell'L'ni-
dal. e alle difficoltà che essa 
tuttora incontra — si sottoli
nea il ruolo che la Regione 
può svolgere per una politica 
attiva del lavoro. La Lom
bardia punta merito alla mes
sa in funzione degli e osser
vatori » territoriali per l'oc
cupazione (e il documento ne 
sollecita il coordinamento a 
livello regionale) e per la 
formazione professionale. In 
particolare, su questa compe
tenza specifica dell'ente re
gionale la spesa in Lombar
dia è di quasi 200 miliardi in 
quattro anni, e quindi non 
indifferente: se ne sollecita 
l'aggancio — cosa che ogai 
non avviene — agli obiettivi 

previsti dai piani di settore. 
Più ni generale il documen

to di .<-. considerazioni genera
li *. dopo aver espresso una 
critica iil governo perchè 
- - contrariamente a quanto 
era stato sollecitato dulie Re
gioni — i gruppi di lavoro 
istituiti dal ministero dell'In
dustria por la predisposizione 
dei piani di settore non 1 nin
no preso alcun contatto con 
le Regioni, che quindi si tro 
vano ;i dover esprimere in 
frettii e furia pareri su do
cumenti alla cui elaborazione 
non bulino partecipato, rileva 
che i piani finora inviati si 
presentano come « mere ra
zionalizzazioni dell'esistente » 
e si limitano a prevedere un 
* effetto negativo per l'occu
pazione tanto del Mezzogior
no quanto del Nord. E que
sto in contrasto palese con 
gli scopi della legge per la 
riconversione. 

Per questo motivo si chiede 
soprattutto un maggior coor
dinamento. tale da integrare 
i piani di settore ceni le scel
te eli spesa delle Regioni, che 
nel caso della Lombardia 
prevedono una spesa di mille 
miliardi di investimenti nel
l'arco di un triennio e che 
rappresentano una massa eli 
risorse da cui può venire un 
contributo decisivo al riequi
librio e alla ristrutturazione 
del tessuto produttivo. 

s. g. 

Inviato il documento al governo 
Le osservazioni su chimica, tessile, 
meccanica strumentale, siderurgia, 

elettronica e carta 
Si punta all'adeguamento 

MECCANICA STRUMENTA
LE — La base analitica ap
pare completa e precisa, la 
proposta politica complet i 
va. però, insufficiente. Sei le 
« osservazioni » specifiche: 
eolloiiameiito «.ori altri pi.un 
di settore; definizione di pia
ni di comparto: individuazio
ne di un coloramento tra la 
meccanica strumentale e le 
proeluzioni a tecnologia in
termedia e di trasformazione 
delle materie prime (ncli.e-
sta dal terzo mondo): intro
duzione di nuovi elementi in 
grado di modificare gli attua
li equilibri industriali; pro
mozione commerciale: inter
venti nel Mezzogiorno. 

SIDERURGIA - Tutta la 
costruzione del piano è fon
data sulle previsioni di rio 
manda di acciaio calcolate 
come funzione della crescita 
del prodotto nazionale lordo. 
Il sindacato ob.etta < ho. >o 
anche una tale baso di calco 
lo fosse corretta, un piano 
settoriale non può fondarsi 
solo MI una previsione di 
domanda. 

Le critiche si appjntano. 
tra l'altro, sull'assenza di 
scelte strategiche e priorita
rie tra comparti saturi e 
comparti in crescita: sul man
cato chiarimento degli obict
tivi e dei vincoli dei finan
ziamenti: sul fatto che sia 
stata « oscurata e cancellata > 
la prospettiva occupazionale 
e meridionalistica. 

ELETTRONICA - Il piano 
« nasconde l'accettazione di 
un modello dei consumi :m 

posto». Fra l'altro si rileva 
che « il capitolo sugli stru
menti di controllo è del tutto 
inesistente »: che il ruolo 
propulsivo delle partecipaz.o 
ni statali viene < volutamente 
scartato »: che le scolte prò 
djttive sono improntate MI 
una domanda .settoriale sulla 
cui quantità e qualità il pia 
no « non intende ìntcrvom 
re »: che Io sviluppo deila 
domanda p.ibblica per l'ir. 
formatici, tranne in alcuni 
ca 3 j . è dato *come un assun
to. un'ipotesi naturale ». 

Positivo l'impegno per la 
ricerca, ma « deve prevedere 
un programma di progetti 
complessivi che coprano tutti 
i comparti ». 

CARTA — Riseno di me
nto sono espresse sul'a ca
pacità di affrontare ì nodi 
reali. Inadeguata è giudicata 
l'analisi delle prospettivo dei 
la domanda e rio'.la pnxi j 
/ione nazionale e internaziona
le. Insoddisfacente la rifles-
s-orie sai problemi dell 'ap 
prov v is ionamelo delle mate
rie prime dall'estero. Irrisol
to il problema del collega
mento tra industria cartaria 
e territorio (l'intervento 
pubblico per la forestazione. 
ad esempio, non può pre
scindere dal programma fina
lizzato. e viceversa). Tra Io 
proposte di intervento parti
colare risalto è dato al ruolo 
delle partecipazioni statali e 
delle Regioni anche in rife
rimento aHe situazioni di cri
si. 

p. C. 

ROMA — Stiline ni una calda 
giornata estiva |ier le vie del 
centro di Ronu.. tra due ah 
di turisti incuriositi e anche 
un po' interessati K' quello 
che hanno fatto H ri i sindaci 
(il corteo era aperto dai gin 
taluni dei .'ti Comuni della 
Piana) e una foltissima de
legazione di lavoratori e gio 
vani disoccupati della Piana 
di Gioia Tauro |>or rivendica
re - - da parte del governo — 
il rispetto degli imiiegni per 
nuovi posti di lavoro in Ca 
labria. 

Cosa hanno chiesto al pre
sidente del Consiglio Anclrcot 
ti i IVI sindaci della Piana' ' 
Chiare/za soprattutto sul rie 
stino della zona: " Son ri 
vendichiamo la confezione ili 
un intoni pacchetto — hanno 
si ritto 1 sindac i e la l'celc 
razione unitaria CGIL CISL 
l'IL m un Inulto promemo 
ria - . ma una trattativa su 
ciò che ({urrà essere il mi-
(leu industriale ili duna Tati 
ro *. 

11' una storni che- dura ria 
sette anni: centri siderurgici 
promessi e sempre messi in 
discussienie. alternative ili 
quinto centro affacciate e poi 
ritirato, arco industriali at
trezzate e non ancora utiliz 
zate e. intanto, decine di mi
gliaia di giovani si iscrivo 
no alle liste speciali e i sin 
riaci temono « mia situazione 
di esasperazione. di sfiducia 
clic allontana la (lente dallo 
Stato: una rabbia che cava e 
si mescola ai di-agi della di 
soccupazioiie e alle difficoltà 
della vita quotidiana *• 

Cosa ha prodotto la riti 
nione? 

Dice Franco Ambrogio, se 
gretario regionale del PCI 
che ha partecipato alla lunga 
riunione: < Le risposte forni
te dall'onorevole Andrcotti ai 
sindaci calabresi, alla Regio
ne e alle organizzazioni sin
dacali che chiedevano preci
se indicazioni per il manteni
mento degli impegni presi per 
Gioia Tauro e per far fronte 
alla crescente disoccupazio
ne. sono state del tutto insuf
ficienti e tali da meritare una 
ferma critica ». 

Per la FLM si è trattato di 
un incontro * deludente e pri
vo di concretezza ». E Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM: « Un vuoto di pro
poste grave se pensiamo che 
il Mezzogiorno è il banco di 
prova decisivo della volontà 
politica del governo di affron
tare e risolvere i nodi dell' 
economia, dello sviluppo e 
dell'occupazione ». 

Cosa ha messo sul piatto 
della bilancia il presidente 
del Consiglio? 

Investimenti (alcuni fra 1' 
altro da verificare e da pre
cisare) che potrebbero assi
curare un migliaio di posti 
di lavoro. Siamo lontani, co 
me si vede, dai 7.500 pro
messi in questi anni. 

Nell'elenco c'è la » possibi
lità di un laminatoio a freddo 
realizzabile dall'Hit » (il quin
to centro è faccenda del pia
no per la siderurgia in di
scussione proprio in questi 
giorni, ma anche per il la
minatoio — dice la FLM *non 
si precisano tempi, modalità. 
livelli di occujxizionc *) un 
impianto ner l'informatica, un 
impianto IKT battere monete 
metalliche: quattro centraline 
a carbone. 

In fondo iil c o l m i n o l o di 
Palazzo Cingi s: può anche 
leggero clic « particolare im
portanza poliranno avere le 
attrezzature per uno sviluppi 
dell'industria turistica ». 

L'incontro di Palazzo Chigi 
si è concluso con la deci
sione di co.stitu.ro — :1 che 
avverrà in que-ti aiorni — 
una commissione ri-trotta tra 
ministri economici. Regione. 
sindaci e organizzazioni sin 
dacah per seguire esclusi
vamente le questioni co 
labresi e fra queste, appunto. 
i problemi dell'industrializza
zione di Gioia Tauro. 

I segnali deM'insoddisfazo 
ne dei lavoratori si sono fatti 
sentire già ieri nel corso del
l'assemblea delle delegazioni 
dei lavoratori venute a Ro
ma: i sindacati hanno par
lato della necessità di un'im
mediata mobilitazione in Ca
labria: una prima risposta 
concreta la si avrà domani 
con la manifestazione regio 
naie delle leghe dei c:ovar.i 

! disoccupati. 

Analogo .1 parere del se-
eretar.o regionale del PCI: 
< E' evidente a questo punto 
— ci ha detto — come s:r. 
indispensabile che si vada ad 
una forte mob.li'.azione delle 
popctìazioni calabresi per far 
sentire al governo tutta la 
pressione necessaria per no 
dificare l'attuale criticabile e 
sbagliato suo atteQQiamento ». 

Giuseppe F. Marinella 
Nella foto: lo striscione e 

I gonfaloni d«i trentadue Co
muni della Piana di Gioia 
Tauro che ieri apriva il cor
teo che ha attraversato le vie 
del centro della capitale. 

ROMA — Lo sciopero di 12 
ore elei personale eli terra 
dell'.Mitalia. dell'Ali e della 
Aeroporti romani, in program 
ma per domani dallo 12 a 
me.'./anotte. si farà L'ine mi 
tro fra le parti al ministero 
del Lavoro si e concluso 
a tarila notte senza che i 
rappresentanti delle aziende e 
dell'Intersinel avessero modi 
fkato il loto incomprensibile 
atteggiamento eli chiusura sul 
la questione delle festività 
soppresse, la eui mancata de 
finizione ha costretto i lavo 
rateici a proclamare lo se io 
pero. 

-Menili. dunque, nessuna a 
liei-turo si n a s t r a v a per la 
verten/.- del t;asporto aereo 
una schiarita si è avuto ieri 
per (pianto i muorila un'alti a 
lunga e complesso controvcr 
sia (iin'1'ii per il nuovo e un 
tratto <l< i lermv iei 1 S> sono 
remstrati notevoli pos-i avan
ti e s| ,lo\ r, hhe pine erieie. 
ormai, a ritmo sena to fino 
alla chiusura della vertenza 
e quindi tojjhcie une he ogni 
pretesto agli r autonomi » del 
la Fisjifs per le agitazioni 
selvagge minacciate per la 
seconda eli-carie del mese. 

Lo SCIOLTO di domani del 
personale di terra della coni 
pagina di bandiera e della 
società che gestisce gh ac 
ro|>orti romani, |HT quanto 
i sindacati unitari iKulat» lo 
abbinilo indetto con largo 
preavviso e programmato m 
una lascia oraria di minor 
traffico, non mancherà, ine 
vitiibihnente. eli provocare di
sagi ai passeggeri, in aggiun-

[ ta o quelli dei iv alili dalle 
disfunzioni organizzative ehi 
sei vizio. Ma di t.ili disagi 
non possono essere re'S|>on 
sabih/zali ì sindacati unitari 
elle anc he in eiuo-ta veiU n/a 
hanno ciato prova eh grande 
senso di ies|)onsabilità Ho 
sta pensate che un mese f.i 
la Fulat sospese all'ultim'ora 
uno semitoni già proclamato 
in seguito all'impegno della 
controparte, che poi non è 
stato mantenuto, a chiudere 
rapidamente la vertenza elio 
-i trascina ria molti nn-.i 

Una proposta 
del governo 

l'urti OIIIM atte oi a n 11 ~( ni 
alla ripies.i rielle trattai iv e 
il sottosegretario a! I.avoio 
l'umilia, allineandosi sostan
zialmente- alle posizioni della 
contiopoite piiriioiiale. ha 
proposto eh rinviale lutto a 
settembre chiedendo, in cani 
Ilio, ai sindacati di sospm 
(lete lo sciopero. Ino propo 
sto che i sindacati hanno re 
spalto insistendo sullii neios 
sita eli arrivale .subito alla 
definizione del prillile ma che 

i d'altra parte. è già stato 
positivamente risolto in altre 
aziende In e a partecipa/io 
ne statale. 

Per ì ferrovieri si,uno ar 
m u t i , come si dice, alla 
stretta finale. I-o organi/./a 
/.ioni sindacali sono decise ad 
andare avanti ad oltranza fi 
no ;d raggiungimento di una 
intesa di massima sul con 

tratto (ili incontri di ieri. 
prevalentemente in serie tee 
nua essendo Vittorino Coloni 
bo rimasto impegnato |H'r 
cimisi tutto il giorno nella 
rum.one elei Consiglio dei mi 
distri, hanno consentito eh in 
riiviriuarc già diversi -muti 
ri'a.corcio che dovranno peri) 
essere convalidati in serie pò 
litica 

Il confronto si è n.osso e 
prosegue nella logico del con 
tratto uiii.-o. che abbracci 
eioè tutto il personale delle 
ferrovie, dal manovale al eli 
rigente. anc he se il « nodo » 
non è stato (incora definiti 
vilmente' sciolto, essi mio ma 
torio squisitamente politica e 
ria trattare dilettamente iou 
il m.nistro In questo oidio . 
(.omuncpit. e stato affrontato 
il pioblema dello struttura 
del nuovo u>nt"atto mi/ianrio 
rial problema dello imposta 
/ione di i hv eih i -( ala < los 
sificiitono e e-uiTis|)o!irionti 
valori». Si è definito tosi ni 
1H7.00H lue mensili il . pie 
rie » mimmo salariale eli par 
teiiza (manovale comune al 
l'atto dell'assunzione», ri ven
taglio per i pruni sei livelli 
m i un rapporto UHI L'(H) e 
quello per i ilue livelli della 
media dirigenza il i tu eocf 
fidente massimo è oTfì 

I n a inteso eh mas-mia si 
è raggiunta ani he sulla prò 
grossume economica uni lo 
definizione eh scatti biennali 
eleli'H |MT cento sui mimmi 
toliellari li >o .ri s t Juesimo 
anno ih anzianità L.i norma 
sani rivista in telo/ione ai 

j risultati cui si perverrA in 
i futuro con la riforma dei sa 
j lari e degli automatismi 
j Sciolto si può e oiisidcrorc an 
| che il nodo rioU'utili/zo delle 

residue 'l'i mila hre di mi 
gliortimcnto economico ;>revi 
sto dagli accordi gin sotto 
scritti e che debbono essere 
corrisposte al persona a» delle 
l'S a partire dal prossimo 
pruno ottobre Dovrebb.-ro c« 
sere impiegate in pai ti pres 
siK'he- uguali (H'r coprire li 
seguenti ti e von: matura/io 
ne eccnumii a. anzianità, ri 

J struttura/ione elei premio in 

I elustiiiile. 
i 

Inquadramento 
e stalo giuridico 
Gli al i l i temi al l ioi i tat i 

ieri , e sin quali s; sono re 
g ls tn i t i . in teressant i passi n 

vanti, ahi.eoo a livelli» tee 
meo sono l'iiiquailraniciitn u 
meo operili impiegati, oleum 
aspetti della parte normàtl 
va imobilità, concorsi, rcqiu 
siti piotesMOii.di. ili.uni eie 
menti di nuovo orgaiii/zozio 
ne del lavoo». modini he del 
lo stato giuridico. 

Il ionironto proseguirà og 
gì e nei prossimi giorni sia 
il live,a) |Hllltlco. sia a hvei 
lo tecnico, per corcare ionie 
clic ev,tino, eli chiudere rapi 
riamente lo partita control 
tini le. aperto ormai chi oltn 
due anni. 

i. g. 

ROMA - Lo conferenza 
nazionale dei Trasporti .-.' 
terrà a Roma a metà otto
bre. La data e if program
ma organizzatilo sono sto 
ti esposti dal governo alla 
commissione Trasporti della 
Camera, che era stata con 
vacata in una riunione ap 
posita. Viene costituito un 
ufficio di presidenza, che di 
rigerà i lavori, e del quale 
faranno parte, con i mini
stri dei Trasporti, dei La
vori Pubblici e del Bilancio. 
i comiHignì Libertini e Peg 
gio presidenti delle commis
sioni parlamentari compe
tenti. il senatore Tango, pre
sidente della Commissione 
senatoriale, e due rappre
sentanti delle Regioni tra i 
quali il compagno Carossinn. 
La conferenza, oltreché af
frontare un dibattito gene
rale. si articolerà poi in set 
te commissioni, per gruppi 
di problemi. Alle commis
sioni e al dibattito generale 
parteciperanno deputati e 
senatori (ci sarà una qua
lificata rappresentanza del 
PCI), le Regioni, i sindaca
ti. operatori ed esperti del 
settore. 

Da anni il movimento de 
mocratico, e in particolare 
il nostro partito chiedono la 
convocazione di una corife 
reii'a che costituisca un 
punto di sintesi e di riferi
mento per i cimples<i prn 
blcmi di un >ettore cosi dr 

Trasporti: basta 
la conferenza per 

avviare la riforma ? 
Si terrà a Roma in ottobre - Ancora 
incertezze e ambiguità del governo 

visivo della nostra econo 
mia e via il trampolino di 
lancio per il piano dei tra 
sporti. Questo impegno era 
nel programma del primo e 
del secondo governo An 
dreotti. Superando ritardi e 
resistenze esso ora si rea 
lizza, e ciò costituisce un 
punto all'attivo della mag 
gioranza di governo. 

Detto questo, è necessa
rio esprimere alcune vive 
preoccupazioni sui contenu
ti della iniziativa; riserve 
critiche sono state già ma
nifestate nella Commissio 
ne Trasporti della Camera 
non solo dai rappresentanti 
del PCI. ma da tutti i se! 
tori politici, a partire da 
quello democristiano; tanto 
che il presidente della 
Commissione è stato incari 
calo di portare atl'inter-m 
dell'Ufficio di presidenza 
delta Conferenza sia le cri 
'•''he fin le prnjio te *rn'>t 
nte dal dibattilo. 

Quel che manca nella i"i 
postazione generale della 

politica e strategica del a<> 
verno, che MA espressione 
concordata della maggiorati 
za che lo sostiene. Sinora si 
e voluto dare da parte del 
governo un taglio tecnicisti 
co. Tecnici (troppo spesso 
di orientamento conservato-
rei sono preposti alle rela
zioni. compresa la relazione 
generale: non vi è un docti 
mento politico di base; sem
bra che il governo, attraver 
so il ministro dei Trasporti. 
si limiterà a pronunciare un 
discorso di orientamento po
litico. 

Ora. ogni contributo tecri-
io e certamente prezioso. Ma 
non è sufficiente nella situa 
zione presente, che esige or
mai scelte precise, di quan
tità e di qualità, delle quali 
ti potere politico deve as
sumersi la piena responso 
biìità. .Voti c'è bisogno ih 
una conferenza di consideri 
ti. priva delle necessarie 
re p fisab'lità. "hi ili un 
Km";,-nto di decisione Oecrr 
re sapere. o>i'i< e •."•, i!,. 
''l'ini, quali n*',r*,- ,• ' / /M' . -

iniziativa, è una proposta quota della spew i e il ih] ra 

•a-! urie dedicare m im-p ot\ 
e co'ne esse saranno i'"<; 
erctamente ripartite a'I'm 
terno del settore. Siamo m 
urcsenzo del piani triennale 
del goeero Andrcotti. e oc
corre valutare ipiale fusto 
occupino in esso i trasporti 
Il Parlamento, anche nel 
ruoto di iniziative governa 
ave. ha lavorato a provve 
dnnent: importanti, dal pia 
no delle ferrovie al Fondo 
Trasporti, alla riforma dei 
porti. Ora occorre inserire 
queste misure in un conte 
s*o pi» generale e farle de 
l'oliare 

Il governo non può fr'i'7* 
rar<i dietro i fermo — if 
CUI sUPP'irlo pUO ••! i)()'ll 177'. 

mento utilizzare — ma dee 
uscire allo Scoperto e <rwi 
fii'rr le sue responsabilità 
(fiu'sto governo. d'uUr<"de. 
poggia su di una tnagg. >ran-
:o politica che non pini an 
dare alla conferenza in or 
dine sparso: un ionio e the 
,i mantengano i margini ne-
(Cssuri di una dialettica tee 
tnca e politica, altra cosa 
tutta diversa r che alla con 
fetenza di ottobre suonino 
i (impone diverse e contrari 
(littorie. Soi crediamo che 
ci \io tempo e pos-'hilità di 
rnnet'ere la conferenza sul 
'.a careggiala gnidio, perchè 
inietta occasione non *a 
sciupata Questo, in i.am ca 
so sarà l'rr.pegno dei ro 
••• li'I Isti. 

Fiammata 
dell'oro 
salito a 
5700 lire 
il grammo 
FtOMA - li pre/vo a»-., oro 
ha .silurato :er. le 570O lire 
ol arammo, corrispondenti a; 
207 2o8 dollari per oncia che 
sono Mi te reei.strate sui mer 
ra t ; mternazlona.i. Il rapido 
«umento del prezzo suscita 
le consuete previsioni desti
na te a influenzare il merca 
to secondo le quali ;1 prezzo 
dell'oro potrebbe salire anco
ra del 30 per cento nel cor
so dei prossimi dodici mesi. 
Sta di fatto che la fiamma
ta dei prezzi si collepa ai ri
dotto potere d 'acquato del 
dollaro, valuta in cui e 
espressa la quotazione, com
binato con '..\ ricerca di bpn: 
r.fufjto alimentata ulterior 
rro»nte dall'inflazione r.es'.i 
Sta!; Uniti. Lo quotazione de. 
dollaro e .scrsc ieri in G:ap 
pone a 126 yen per chiudere 
la «-.ornata a 188 Le ri-serve 
giappor.e.s; ;.-. do.lar: .-or,o sa 
lite di oltre d j e miharri. in 
un aolo mfce Si davano per 
imminenti m'_-ure ammi
nistrative dirette ad imbn 
gliare :1 movimento dei capi
tali che alimenta la «pecu 
lazione al ribasso. II cambio 
dollaro-lira e sceso ieri a 840 
lire ma complessivamente la 
lira resta a z z a n n a t a olla va
llila statunitense. Cso compor
ta una svalutazione crescente 
con le al t re monete europee: 
il franco svizzero e salito 
ieri a 491 lire, il marco a 413 
lire, il franco francese a 193 
lire. Questa .svalutazione rin
cara le importazioni italiane 
dagli al tr i paesi della comu
nità europea od aumenta r 
Inflazione sul mercato interno 

E9 ora legge 
definitiva 
la riforma 
del bilancio 
dello Stalo 

ROMA — R.tornato rial!,» CH 
me.-« con alcune inod.fKhe. i! 
d:.-egno ri: legsre d: riformi 
delle norme ron'sbilt d 'I lo 
stato, e .sta'O Ieri approva
to in sede deliberante daila 
conim..s.-ione briancio del .so 
nato. E.-vsen<lo .stat; acc.V.ti tut
ti K.I emendamenti introdotti 
nel testo a Montecitorio, d: 
venta ora !e#ge dello s ta to 

II governo e in grado ora 
d: presentare, nei termini e 
ne. modi previsti dalla legge 
ieri approvata. .1 nuovo bi-
lanc.o d: previsione annaule 
por ;I 2979 e quello pluncn 
r.a>. potendo contare su un 
valido strumento per la gè 
sticr.e della ape.-* pubblica 
• contro.iato dai IVtrlamen 
to> r per .. SJO c.jord.na 
mento con U po.itic** d. prò 
gran:rr.rtZione. 

I! comptigno Boloiii tia ri 
cordato che la gestione della 
lenze non -*ra 'acile, molte 
norme dovranno superare la 
verif.ca del. esperienza ; sa
ranno necessari f r u m e n t i 
tecnici e amministrativi nuo 
v:. personale sufficiente ed 
adeguatamente preparato. Al 
tri passi dovranno essere 
compiuti riformando le nor 
me della legge di contabilità 
re.atlve ai beni, al patr imo 
nio. alle procedure, ai con
t ra t t i . ai controlli, acceleran
do le leggi di riforma della 
finanza e de; poteri locali. 
e a t tuando puntualmente tu t t . 

gii altri impegni programma
tici del governo 

Nuovo no 
della Camera 
ali9 aumento 
delle tariffe 
telefoniche 

ROMA Ne.s.ai:i Hiin/n't» 
(!».V ' *r\'.'." •eViiin rnc pò 
tra I'VC'H' p:e.-i .n r.iri :;!»r.i 
zion'- e «••.entuoimente d»1 -u~r> 
rial i?ovo:no fino a quando il 
Parlamento non s. >.sro rit-
f .n il. va mente pronunciato 
SJI piano ci. .ir. est'.menti nel 
.settore In qu«vto .soru-o :-: e 
nuovamente pronuncia** :T. 
la comm;.-.s!one Trasporti e 
telocomunirozion! delia Ca 
mera a concia-.ono della ce
duta dedirnta. appunto, agi: 
invertimenti e .-ui quali ha 
nfer.to li m.nut ro Gullo'ti . 

Il rapprr.-etv.ante del go 
verno, r.c-i g.orni scorsi in 
una inter. .- to ad -,n "•••!• 
marnile a-.evn prospettato la 
pos.sib:l.ta di un atitr.Ti'o 
delV * a r f > v is ion rh<- in 
d.penrientement« dagli impe 
gn: e dagli or.en'.airo'nti o: 
piano per il .setto-e Seali 
m i ' r . r r . t : iper .1 PCI h.*:'.no 
parla 'o ; compagni Pam. 
Bald.i-s.irn * Omrl.elm'.noi 
su'ìa ».spò*./.or.» de! min ,-tro 
Oullot ' i , :l governo è stato 
richiamato a! voto de: giù 
gno se or -o che lo vinco'ava a 
non aumentare le tariffe pri
ma che il Parlamento pro
c e d e r e ad un esame de! ma
no di inve.stimenti e valutaa-
.'C il fondamento d: una 
eventuale manovra valuta
ria 

Nelle prossime settimane la 
commissione ascolterà anche 
: rappresentanti delia Stet-
Sip A settembre il ministro 
tornerà nuovamente in com 
missione per la riunione che 
dovrà avere carat tere con-
clu-suo su tutta la materia. 

Cooperative 
e coltivatori 
chiedono 
un piano 
saccarifero 
ROMA - I.a cr.si ne t .cola 
sacrar.ter.» « lende ind;->pen 
salili- la dei.:i.z.o..e di un 
p; ino n.iz.Miaò- di nausei!'» 
e -vi!up;>o V! savore la cui 
espans.on'- ne: t"»n'ro«ud e 
rondir.iwne ar.rhe per il con 
soiidamento dei:»- colture bir 
ticole e dell ir.riuitria di raf 
i.nazione deilo zincherò nelle 
regioni settentrionali ». 

A queste conclusioni sono 
giunte l'Associazione r.aziona 
le delle cooperative agricole 
• ANCA» aderen ' r alla Lega 
il Centro delle forme a.s.sOcla 
Uve iCKNFACi. il Consorzio 
nazionale bieiicolton »CNB) 
e la Confederazione italiana 
coltivai .ir; a .-esulto di un 
esame conziur/o delia .-.tua 
zione del s?t'ore 

L" orsani/za/ .on! di cu. so 
pra hanno rilevato ni parti 
colare, che i! rla.vsetlo prò 
gran.maio dei -e"lore biet.co 
lo saccarifero deve e.-serc af 
fiancato a^l: «Uri piani .set 
tonali r.levando quindi al 
cuni problemi da r.solvere con 
la ma.»i:ma tempestività. 

Fra l'altro si chiede una 
rapida soluzione della crisi del 
gruppo Maraldi. del quale le 
organizzazioni ind.cate sono 
* pronte a rilevare l'intero 
pacchetto » e a costituire un 
apposito consorzio al quale 
affidare anche la gestione 
degli Impianti. 

Occorrono, inoltre, interven 
tt coordinati per ristruttura 
re e ampliare gli impianti me 
ridionall. costruendo anzitut 
to un nuovo saccarificio M 
Puglia, dove le colture biett 
cole sono in continua e«pan 
sione. 

http://pu.it
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I funerali dell'esponente comunista barbaramente assassinato 

Tutta Orane ha voluto rendere 
omaggio al compagno «Bandiera 
II segretario della federazione: « Gavino da vent'anni sulla breccia per la cre
scita della sua terra » - Il vescovo: « La barbarie ha prevalso sulla civiltà » 

CATANZARO 

» 

Per ore inchiodati sulle strade dell'esodo 
11 liiiinc di auti) non -,: e più ! , T -

mali) ria giovedì della .scoila . ett.ina 
Una nuova ondata di p a i i e n / e e 

••gi.viata a partire daile pi .UH 
OIÌ1 di ieri manina , pi imo ago.sto K 
.Slll)lto (lojM) 
ai 

na. 
.stata 

ìngoighi e lile gigantesche 
fanelli aulo.itradah Buona parte de! 

traffico originato dal Piemonte 
Lombardia - ' 

dalla 

meno settanta ottantamila veicoli meo! 
lati nulla corsia che porta a sud. a c u i 
.->a di uno spettacolare tamponamento 
ciie .il e verificato tra autotreni vei.so 
le t ic del matt ino .-.ni territorio di Hfj 
gai KniiLa. A meta matt inata :1 blocco 
dell'arte! la era completo e nemmeno 1 
mezzi di .-.OCCOIM) potevano più pacare . 
Solo quando la polizia stradale ha di 
«posto l'uscita obbligata (e vietato l'ac 
cc.-vjot dei veicoli ver.-,o itinerari alter 
nativi della viabilità minore e statale 
a partire dalla stazione di Modena Sud. 
Ma intanto erano le tre del pomeriggio 
Ingorghi record, quindi, mentre .->i ere 
deva che il gro.-^o del movimento tu 
n.-jtico si lo.-**.- sgonfiato durante il Ime 

settimana Invece :e:i. pruno atM'sto. hi 
era daccapo 

Sulle u.tiK inno dei pai".. m'anto ita 
z.onano pei- ore e ole gli <«utomob.li.->: i 
in coda per i ti aglietti. 11 porto di C 
v.t.i veci Ina ieri niella loto» era letteia! 
mente a.->.->-'diato da chi non ha pieno 
tato - l'attera della partenza per la Sai-
degna e d: un giorno un gioì no e mez 
/ o Sempre caotica la .situazione a Villa 
San Giovanni, ove la fila, che già ier. 
era di l."> chilometri circa. -u allunga 
Il traghettamento aullo strotto avviene 
dopo lunghi.-oima .so.-ta. 
Nella loto in alto automobilisti accam
pati nel porto di Civitavecchia .11 attera 
di imbarcarsi per la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CM'.U \KI — C era tutto il 

pai-se di Orline «ti luner.tl. d, 

« Bandiera v. t olile v. n,\«t 

ihiamuto il compagno (i.o 

vanii! (lavino Pittali-., batbu 

ranieii'e «issussiuato nella 

notte di domenica d.t un M 

i . i n o che lo <i\eva <i'te-o 

davanti alla |><irla di i , h 1 

l na loll.t ( o r n i n o c i e s,|«-i, 

/iosa di pastori, e «mi,id u . 

artigiani, giovani »• donne ha 

aciompagn.iio la -• rima di 

(jut -ito nonni Niml)o!o .< I{.ni 

(IH fu » (l« Ila 1 IIUM ita del 

pioitres-o delle /«ut- ri'eriu-

Ik-r Venti anni. < < oiiiun'-'u 

giusto «• gciieroMi •> l . i j i ir--

lo r « 01 (l.i 1 0̂ 1 dii'-ante M 1 1 

lunga e in-.'..1111 ah ' t attiv it 1 

diretta alla 1 i« a/.oiu (|( Ha 

prima 1 imperativa. alla !ot 

ta jx-r la terra e *>er 1 pa 

•«nili. alle battaglie per la ri

forma agro pa-toiu!t . 

Rimasto invalido, smesso ;l 

lavoro di muratore, il («mi 

pagno Pittali-, lavorava per 

l'IXCA in paev, : tante pr 1 

tulle, ogni giorno, per le pe i 

.MODI. senza pretendere nul 

l.i, aiut.mdo. indui/zando la 

voreiulo sempre l pastori pò 

veri, tutti (nielli che lottava 

no per la sopra\ viven/«i 

.Nessuno lo odiava tra la 

gente umile. Chi può «•-.Seu

il mandante dell'orribile «le 

litto'' Chi può aver .innato 

la mano del su ano ' K qual 

e il movente veio 1 he ha 

spinto quaMie clan del po

se. certo un 1 Lui di « prm/. 

pale-»». ad ahhattere «011 vii 

'a. 1 M'ii/.i onore ». ionie d. 

cono da (|iie-te parti, uno 

degli uomini < In 1 appiVM'ii 

tav.i il nuovo. 1 he ni'.utav .1 

la v endetta mdiv ulna e san 

1 ita dalli «intK he l« H7i bai 

barii ,iit '' 

Mene ha sottolineato la i.t 

gione di <»u« Ma anni « « -et ti 

/ione il -,, gu-'ano pro\ :m-ia 

le della ('(.11, d. \ u o i o e mi 

pagtiti Salvatole \'ioi: ,< dio 

v.iiini Cavino lattali-, era il 

peiMiiiageio più ruppi e-t-ntu 

f u i d> Oi ui « Kr,i st.r , ha 

ad ini/'.Me il d M-OI-O MI1!-I 

n l'orni 1 della p.istur 1/1.1. 

era o c u p a l o d; 1 onperat'V e. 

d fendeva 1 (i, bob e -, bat 

tcv.i pt-r la rinascita delle /,i 

ne interne leti lauta pa^-iii 

ne. ria veiit'ann;. senza --o 

-Sto ». 

Hi co. |K-: cip.r« l.i lagni 

ne vera di un di luto tutt".litro 

i!ie 0-.1 uri), bisogna s«a\ u-e 

a fondo n. Ila set i« ta p.isio 

rale. forma e immoh.le. no 

n.istante gli impianti avv«n. 

listici della (Htioli luiiiica e 

la |k tu traz.oi'e tumultuosa 

di Ila MI.-'I ta di-i «. o'isuim. 

Se e diffiii'e supeian- un 

sistema a n a u o o' vai ir., al 

ttvttanto arduo è riu-i i ie a 

rompere la 1 ortica della ti 

metta Oh UHIUI'VII'.. s (g 10 

no div er.se p -ti . 1 a iuola 

non ' u si 0110 a v. iiir«- ,1 1 a 

|>o (leli'oi rer.d 1 olici i'| 0 

11 Vesiovo di V io 'o nloli 

s gioì ( J'ov anni Mei - , s . t', 

unito aU'imaiiiiin- anpi 1 z/a 

mentii v« 1 s,i 1 , N|> utente « o 

inunista |,u .,!,• .» \,Molina e 

allo slesso :« IIUM uni.ha — 

ha scritto il pu siili- nel iin-s 

saggio 1 h«- niv itav a tutt1 1 U 

(K I. .1 pai te, :p n e n m,i-s 1 

a; funer.ih - ( In una mi 1: 

talli.1 nni.t ala. ,il ni. u' t'a 

dall od.o .ibh.,> ani ora [i-\ 

V.tNo sui s< ntllllel'!! d> IMI'! 

ta e p'-ogi esso 1 In- ,1:11 ,• al 

bergaiio nel 1 un; <• d1 ogn. no 

Ilio Non sj e te'lll'o 1 olito 

Maturità vendute al « Correnti » di Milano 

Presi con le bustarelle in borsa 
2 prof dell'Anonima promozioni 

I carabinieri li hanno sorpresi in un bar vicino alla scuola mentre riscuote
vano le tangenti sulle maturità - L'esca preparata da un docente di Padova 

Il mercato dei diplomi 
Dalla nostra redazione 

MILANO - - Giorni fa e venu

ta a variarci una giovane in 

sentiliule ilei « Cesure Carrai 

li ». L'avevamo conosciuta nel 

gennaio scorso, quando l'isti

tuto tecnico milanese era al 

centro dello scandalo del * sei 

annuitilo v. Il collettivo auto 

nomo della scuola recìuniaca. 

viinacciando ali insegnanti, l'i 

* sufficienza politica gena a 

lizzata >.-. 

E venne fuori die il sei era 

da anni una certezza per tutti. 

Sull'onda del clamore smetta 

lo venne un ispettore intuiste 

naie, ma dalla suri indagine 

non ci risulta sia emergo mi! 

la. Ma assai più del voto re 

gallilo (o venduto) ci colpi la 

situazione generale al < Cor 

retiti v Quasi duemila alunni. 

la maggior parte appurimeli 

ti a famiglie di modesta con

dizione, più della metà ili tuo 

ri Milano. 1 ragazzi vuoili 

una scuola che ormai della 

scuola ha ben poco. Manca 

vano le attrezzature didatti 

che indtspen.yubtlt. alcuni cor 

si professionali (come quello 

per orologiai) erano ormai tu 

talmente inattuali, e quanto 

alle lezioni, e.-se 1 etuvano re 

polarmente disertate dal 20 Mi 

per cento degli studenti cìie. 

in buona /mrfr. a' panierai 

ghi andavano a -rancare t'.i< 

.w a', mercato o a fare altn 

laiori solfo patititi },cr tirtire 

aranti e Uscire con un di 

ploimi. 

« Soro vcii't'a - lui del' > 

la profvsMirc.Nvi del " Corren

ti " — per ricordarvi ehe il 

tero. gro-\o scandalo, a', di 

là della *u*1iaenza per tulli. 

è rimasto tempre in omìira. 

Ogni anno — ha pro-ea'ii' > 

ì'in-egtuinte — i «•.';;; •r.o -i f,ire 

gli e-ami in tpie-Ui -Ci.ola cen

tinaia di privatisti da tutta 

Italia II "Correnti" e. intatti. 

una delle p >che -C:MV cht- ha 

un cnr-o di <ì>ecni''zzazione ••: 

rxlov.t"tecnica E qui si 1 iene 

a lucrare ;.' diploma 1. 

Ma da coi e 1 enamio i pr, 

rati-ti? Vengono da decine 

di o-cnri i-tilnti * liberi -•. chc 

SO'ÌO -tati c-trctti a treqncn 

tare ] crchc al ' Corren'i » \*ei 

e'c ;*is'o E l'elenco delle <c:io 

le jiriiale lo .-i dà g:à al 

* Correnti 1. all'inizio dell'a': 

r.o. q:.ando -1 rifiutano le iser: 

z: >•;; Oppure lo danno in v'or-

redi!tiralo — ha vreci<atn la 

docente — . .V»v -'upi-ce 1 er 

«•.''i che. con ;.n rapji-irlo tanl t 

ambiguo tra .-c:.o\i pubblica 

r .-cuoia priv.if,i. thirr.dos-a'-

mcnie mcoragg.aio dalla -cui 

la fiubblica. -i vcri'izhaii ca.i 

rìi corruzione c<'".c qne'.o -co 

perto dai carabinieri. 

Ma non e v.i.'o il « ('••Ti'.'. 

fi ». purtroppo, ad o>;,iriF.> d 

mercati dei divi imi. « Q.,e 

st'anno — ha detto la vr-,<. ,-

sores-'a — io .-0110 di commis 

sione in un altri) i-inulo ice 

vico milanese e m pieno f •>.;-

77:Ì' un privatista, scopriti ilio 

in lacrime perchè non sadici a 

ti-soltitameiilc nulla, mi ha o' 

ferto del danaro. Tanto, hi 

delti}, ho già }xiga'.o tanto - . 

E' il caso del « W r n >. I"i.>f •• 

tutu tecnico commerciale d JVC 

il bidello Giochino De Simo

ne, eletto membro del Consi

glio d'istituto nelle file della 

CGIL, ha denunciato un altro 

grosso giro di corruzione, è 

di ieri. Addirittura al < Ver

ri * , secondo la denuncili del 

De Simone, che si è rivolto 

alla magistratura, sarchi.ero 

state fatte girare le fotocopie 

della soluzione della pru; a 

tecnica il giorno stesso del 

/esfinir. sempre dietro e im

pelisi! ad alcuni insegnanti. 

senifire da parte dei priva 

t'isti. 

E. dopo il • Verri * e il 

« Correnti v. m ipicsti giorni 

piovono segnalazioni thiVe 

commissioni d'esame di altre 

scuole. A questo punto non si 

può pen.-iire a una * mela mar-

ci'i • in un cesto di frutti sani. 

Chiediamo al provveditorato 

agli studi di Milano che ri 

spieghi K iwi che ai tempi del 

' Correnti » si guardò bene 

dal farei con quali criteri i 

privatisti dei vari istituti mi 

laiicsi vanno a sostenere gli 

esami in una scuola piuttosto 

che in un'altra: a noi sembra 

non ci sia una « turnazione » 

nella scella delle sedi desìi 

me; vorremo poi sapere come 

mai. ad esempio al * W r n - . 

I commis-ari d'esame negli 

anni pa-<ali non s-ono cambia 

ti. e saremmo anche curio-i 

ih conoscere le percentuali 

dei bocciali e dei promo-<i 

tra i fin rat isti: ma te pereen 

tuali vere Perche, a prò/*» 

-ito del t Verri 1, ti prorve 

dilanilo si affrettò a dirci che 

II erano stati dei re-pmtt ne 

gli anni pa.--a'i. E a noi ri 

-u'iara che invece da quattro 

anni nessuno vcni<-e buccia 

lo In effetti e vero che nei 

icrbali ufficiali qualclie re 

-hmlo c e ma. ci -uimo accor 

ti. -1 tratta di f,er.-anc che 

alla moia d'e-ame non .-1 

presentarono 

Che ne e. P'ii. delle -ol'.-'-

cite KjH'Ziont riamiate dal 

minuterà -ia al « C'irrc'Ui > 

r'ie al « W r n >0 

lì leader della violenta con 

*• slaz'o'.e al * Cesare Corrcn 

'• » Ì T » -«TI raaazzo del * col 

'.eltn'o *-. s ifira'i'iomnia'o Ci 

rei'1 Ha d't'ia--ette anni e 

il r"i"irr'<77.'" nrir'ic /.'/.• andava 

MILANO — Sono stati arre 

stati due membri di com

missione d'esame di maturi

tà accusati del reato di con 

cussione al * Cesare Correli 

ti » di Milano. Sono Vittorio 

Lambri. di Ja anni, di Torre 

Isola (Pavia) , odontotecnico. 

e Bianca Maria Roncaglia. 

di 30 anni, originaria di Cu/.-

/.ano. fra/ione di Premosel 

la (Novara) ma residente a 

Milano: è analista e duran 

te i mesi invernali lavora 

in una farmacia. 

I due. entrambi membri 

della XI commissione d'esa 

mi all'istituto tecnico «Cesa 

re Correnti ». sono stati fer

mati dai carabinieri la scor 

sa notte fra le 2U e le 24 

a Milano. 

Secondo quanto hanno poi 

ricostruito 1 car.ibinien. che 

hanno compiuto l'opera/.ione. 

la vicenda è cominciata ai 

primi di luglio di qin'sfan 

no. (|tiando un insegnante di 

un istituto privato di P.ido 

va ha accampagli.ito .1 M: 

lano dodici suoi allievi che 

dovevano sostenere la matu

rità per pento odontotecnico. 

Verso la metà del mese di 

luglio, sono cominciati gli 

esami e quasi contemporane.*-

mente "" sono iniziati alcuni 

contatti da parte di Hiauca 

Maria Roncaglia con il do 

cente di Padova: la Ronca

glia — secondo la ricostru

zione fatta da^li investigato 

ri — chiedeva soldi (era par

tita da una richiesta iniziale 

di cinquecento mila lire per 

allievo) in cambio della ga

ranzia della promozione. 

Le trattative fra Bianca 

Maria Roncaglia, che diceva 

di parlare anche a nome di 

Lambri e. forse di altri (non 

si sa ancora quanti siano coin 

volti in questa x Anonima 

promozioni ») continuarono e 

la donna mitigò le sue ri 

chieste fino a duecentomila 

lire per allievo. Il pagamen

to delia somma sarebbe av

venuto ad esami finiti. 

Ieri sera, le v a n e commis 

•«ioni esaminatrici dell'istitu 

to •< Ces.irc Correnti » li.mno 

dunque terminato il lavoro. 

facendo gli scrutini di tutti 

gli allievi. Per le Si era fis 

sato l'appuntamento fra Ron 

caglia e il docente di Parili 

va riavanti al bar * Cuoril 

Nobile v. vicino alla .scuola. 

d i a \0It.1 ((insegnato il de 

naro. 1 carabinieri sono in 

tervenuti. 

Nella borsetta della profes

soressa oltre ai denari appo 

na ra evuti sono state trov.i 

te altre fi<x» mila lire. 

Lo ha affermato un giudice 

Caso Moro: la voce 
del br individuata? 

Ma l'indiziato ora non si trova: « A settembre una 
risposta », dicono gl i inquirenti - Risiede a Roma 

.'ir;<-;7tv l e ca-<e San » »(l t il 

q.ic.<i 'iai frequentato le 'e 

.ri'iru e il -no comportamento 

nella .-citala, a quanto dicotio 

1 suoi d -ccn'i. era dei più 

-corretti. Ed è -?a'o gin-la 

mente re-inni < 

Però, -correnti 1 gii elencli' 

dei risiipaii finali nella seno 

la ni p-tirtc le b >ccialure « fa 

-u'.le » de: privati-li clic non 

<: s'ivo pre.-er.'atii è l'unico. 

diciamo l'unica, boccuìto. Gli 

altri tulli promossi. Che ha-'t 

una « n.'i'iiri'i.'ii* e-emphirc » 

per ri-ollevare le -orli di de 

eme di istituti degradati e ali 

fhindunati a laro -te-si? Que 

sta maturità è alla sua ulti 

ma edizione, prima della ri 

forma della media si ipemr-v 

E' stata l'edizione più inde 

col-oso. che ha offerto alla 

gente il peggiar volta di una 

scuola ammalala. 

Maria L Vincenzoni 

ROMA — La vote del! AZ 
ghiacciarne telefonata K' . I t u . 
lu lat to nt iovare il co:pò di 
A do Moro e stata finalmente 
:dent;ficata? E' quanto t\<\ a! 
termato ieri uno dei snidici 
.mpeenati in questa mrh.i'.-t.i 
e lie. dopo l'apparente <pr.:u 
de: pr.m. giorni M e prati 
camentr arenata tra :ndiz.. 
troppo va^hi e « pi>te « :n 
corv-:.stenti. Sul m_-ter.<vo «:e 
letoiiLsta» delle BR non o .-Ta
to a s s u n t o nulla E' - :ato 
.solo precisato che non e r<) 
mano ma r i sedè ne": a t.t 
pila.e Perche non viene ar-
re.s'aui? « Se ne riparkra a 
.settembre . di.-ono .« pa 
lazzo di G:u>ii7ia. ymorzan 
do subito o s n : .speranza. Cer 
cando altri dettagli, m-on: 
ma. :a not.zia .--. ridimeli 
Mona 

S: e appreso, infatti ci'.e -.1 
per.-onaj^io :n que.-t.one non 
.si trova E" latitante Non 
proprio, chiariscono gì. :n 
qu.rent: al > ;<• :ndir:z'o non 
risponde, ma potrebbe e-c-ere 
partito per le ter.e. o p»v 
altri motivi I„i f;ne del ^ran 
de e.-odo e.s.t:\o. dunque, ! » 
tra .-servire alla « re.-sa dei 
coni: »• .-e il presunto tiri ZA 
l ista non si fa v \ o . 1 a.udio: 
potranno peivsare «he In 
qualche motivo per >tu-z?irc 
alla lejge; se torna, a l l e a 
occorrerà cercare altri :ndizi 
sul suo conto. Perora , infatti. 
non ci sarebbe nient'altro che 
qualche sospetto. 

Il misterioso personaggio 

.sarebbe .stato :dentit:cato do-

pr» che la rejfist.razione della 

drammatica te.e'onat.i «T.« 
.-tata tra.-nit=s.-a p:u volte al 
la rad o D.ver.s; n t tad .n i . <!:•• 
noli .-: oir.Osoono tra loro, s: 
.-arebK-ro recati aj l : u:::c. 
della DIOOS per segnalare li 
nome d: una medoim.» pt»r 
M>na Per avere un r:.-contro 
.-s.iret)l>e quanto meno tic, e.-
.-arai resi.st.-are a v«»-e del 
l".nd;7.a:o ipav;h; l intntc per 
telefono 1 e tare u:i cor.tronso 
con u.i d iaframma Ma per 
comp.ere quc-ti accertair.en*: 
ci; .nqu.rent: devono aspetta 
re te .sperare» di rintracciare 
:i p(,r.-o:i.ii.,j.o « .-ft-pet'.o ». E 
nell'atte.-a. non -,: comprende 
davve.-i-» per quale rr.o'.r.o .-: 
con::nuano a fare u-c.re so! 
tan'o r.ot.x.e che ptvs.-nr.o .-.» r 
v.re .1 mettere .sul * chi v;ve » 
: presunti )ir.sat'_s:. 

Ieri mattina, .manto , è -ta 

ta prfvOiit.ita a: sz:ud.,r: u i ' 

i.-tanza per la revoca del 

mandato di cattura cor.'ro 

Stefano Cenan. Sebreeonri:. 

uno rìe^l: minuta*. rieh'::-.« me 

.sta Moro I di 'en-cc: del 2:0 

vane. >\: avvoca:: M»nc.r.i e 

Pi.-an:. hanno motivato la lo 

ro r:chies,ta a:fermando ohe 

contro Sehre^ond. non coste

rebbe alcuna prov.i. a d: la 

de: suoi rappon: di amie-zia 

con Enr.*o Triaoa. il tit«« ire 

della tipo?rafia clandestina di 

\ :a P:o Eoa. Secondo : ?iu 

die:, invece, la firma de!-

l'imputato figurerebbe :n cai 

ce alla fattura d'acquato di 

ur.o de: macch:nan tro 

vati nella .stamperia del 

le BR. 

I funerali a Roma di Umberto Nobile 
ROM \ — linln-rto Nobi le :1 più fumo-o e 

disii-iiss,) tra i p.oiiii'ti liahan del volo. «•'• 

st.ito sc'pix'lhto u'r: nel cim.tero rmn.inn ri 

Prima Porta. rio|>o i funerali -o'enni s\i)]; : > . 

nella mattai.ita. Il tr.isvoiatoie del polo m n l 

era morto doiiit-.in.i a !H . te i ri. e'a I! 

rito funebre .si è svo.io ii«-!ìa 1 ha--a ri C: 

sto Re. in viale Ma// .ni . ed e stato <<-ieb-.i'-' 

dal Uarro'-o. ( Ile (l«l oltre Ille//o -eiolo 10 

Moscova Nobili.-. La bara coperta ri. 

bandiera tricolori-, sulla quali era:i<> pulsati 

il cappello, la ilxila o le rii-« ora/io!) (I« '. 

tenciitt" generale del genio aeroi .mtho. Da 

lato, la corona ri'a'loro. rie! pres ri,--it«- ri«!!a 

ropubb'ica. portata ria dui- cora/ /a-- i . ; g-> 1 

faioni del COIIIUIK' ri. Luiro (AveMnoi d«»ve 

Nobi'i- er.i nato. «• riela- <!s-oi-a/io : arma 

«if-onautii a. rie. tra-vol.iiori atlantu • e dei 

e . tv . i len «li Vittori) \ elicti) f i la lo p-es, n< . 

tra gli a!t*->. oltre alla veilov t ail.i f S'Ì.Ì 

i(l a pan::: 1 «api ( | - ( . e , inag^ni;, i l i ! . , 

(Ilfi-.l. ilill. C,!\ .(lt;-,l i ili 11 .li'-.i 1.1 r , .1 g,--i 

Me'.;.ma 10. .! « < iisi_',.t :«• imi tare rie] p;-,-^, 

• lenti- (l< 1 a n-pubblii a l'tii Mi I-I inl.u- 1 

nainero-l gene-.rii .- .f.'.iiai: d i l la . : - u 

' . c i e (It ll'escr, l'o. La t il « s,i ,.:.i [v,, r « III 

p 'a d i ino'ti <-\ avia'.or e ria alcali, c o l . 

na a ri; fier-o-u- che hanci volato r. tali *-. 

.l'ilai-'.'.o a Nobiie, C'. la' .o an- he . p.iriii'. 

ri, a h - i o membri rielli- sp. rii/.i.iii noiar . 

\,''.'d (•>'••• la inogln (1,1 g, a Noi), e d i 

r.oi'.c 1 f riera.: ri. < ri 

Incriminato un giovane sparito dal '76 

Per l'assalto alle Murate 
si cerca un «clandestino» 

Durante i l tentativo d i evasione fu assassinato un agente d i polizia - Il r i 
cercato è un perito elettronico della Sit-Siemens - I legami con « prima linea » 

arr.-.-- « ri I. 1.: e m i •>•! i. 
ri'M u:r.t-:,*o -<rtra* -o ad u. 
.1:1. i •• i I •>,- :.<• I.."." . • 
; ni ».°» .-ir» lui- .-".co r.co:.f 

.r.->i.-' f !V 

Bruno Laronga 

Dalla nostra redazione 

.-C'.'.i'o i ! i ;;:i 
a.-vs - t f f e a..a :r.i.'...i .-p»:a 
"or.a à. v.a delle Ca-.ne 

I. er.m.na'<~- a ^ j u i ' o \<nr.r 
.".-.end.calo ÓA 1 P.-.m.i l.:..-a >. 

Bruno L c o n . ' a e . - • . - . • "a 
mente co..^za'o a Rob?r*o 
R a v o :. :»Tror..-ta m .Ar-^.-c 
arre.-: -«"o ne! lo : 'oh re nel lf'77 
nel cn.-.--o del .e i*id.ie.r.. p-r 
' a.-s.-v,i.-.-.:i.o de! v.cr q.ie.-'ort 
«i B e..a. Erance.-to Cu-ano 
'fu u,-r_-o :. ! .-et'ombre 
lJ«76t II PM :r....tr.i-- l.i.z; 
I>^ K,!.*.'i\-n h« oh.* -"o i! r : , 
v .0 a j;ud:z.o d^l Ho—o ;>v 
p»r:er.p.i7.or.r- aa A.-.~IK: »7.O 
:.e .-m vt .-.-.*. .i .r.-.^m^ ad un 

-'.ovar.e .-•udente m..ar.e.-e 

FIRENZE -
i .rco.a7.o.*.e 
.-'ato .don*.: 
«ìe: "error..-' 
-cor.-.') .I-L-.I.' 

- ri,vi .-.•<! dalln 
'.... àa. lr*7n v 

c.i'o .-̂ ì o or 1 i.i.o 
( •.«• n--. -:.-:i la .o 

aroi.o :. .a.-ve.e 
d*l.o Murate i: i .ùV.ido '.a 
je .Te «1: p.il.7 .1 Fa i-*o D or. -
- . Il .-.10 non.- e Bruno La 
m."»ra nato v<-r.:.c.n«-ju-'> a.i 1. 
:a a San S»--.ero ci. Foj j .a 
ro.s.«lente a So.-"«> S.«."i ( l .o-
vann: e \ ptT.:.» e.e:Tr«<n.C) 
de.,a SI T S.eir.r*..- «o'.p.torìa • 
mandato d. cattura de. J I , . 
ti.cv Tricomi per ronror-n .n 
o:n:c.d;o G.: :nqu rent: a-. r«-b 
bero ACCtz'A'd che il furi.e '• 
«Winchester» rinvenuto a bor 
do d: u.i au:o Abbandonata ; 
da! con, : .nido che a.---.i.;o . . 
carcere, i . t .-:a:o acqu..-*.a:'> , 
propr.o ual L.tron^a .n u..a i 

• l e .'a.-ebb- p»rto «1. « P.-.mi 
. n« a ». I«»ror.£A «•o.T.p.irvc 
propr.o dal .--•*.• emb:re 76 do 
pò iarro.s -o d. qjt . - 'o eruppo. 

Invere .". 2<i genna.o 73 
B.".i:-.o larorii i i — .-ecor.do « 
aiCii.-a — e . : : v.a del f Ca 
-:ne ACCAI.'.O ACÌ -ir. .'u.-jor, 
c.i.o :i.-.-.Te in.s.on.'» AC U:. 
forr.p :r.'. -cv«•_•"..a .e u.,).v--
c'.ez.. a.:r, 'e^riK - ' . p»ir.e'.-a*. 
:.el. alloga o rie. con. «.'.«ia.!*-
d-..«- J i.,:ii e o - . (ar>t-re. 

Q.IA.::1O arr.va lau">> rì-Ila 
po.iz.a cor. Fa«i--:o D.on..-: a 
bordo e al:r. d u - azeiii: La 
ronj.i -s»-fon«lo .1 ' t.-:.nior.t. 
«o.Ti.r.c.o a .-p-i.-arc 

L'.nd.v.duaz.one d. I-*ror. 
iJ-a potrebbe e.-v-ere la eh,a*.e 
por far lu«e .•,',:. collegament. 
e ,-u?l: appogg. d: cu: ^odo 
no io « brigate ro.s.-e » e gì. 
altri ?rupp. 'error.a*... 

Due operai 
muoiono 

schiacciati 
dai massi 

COMO — .\ZZ'.Ì.ACC.A:VC ir. 
fornir,.Ó .-il lavoro .er. mv.-
• .r.u a C i . r o cor. O •••un un 
p.cco.o C T . V O della vai d Pi 
•••!v; :n prò-, nc:t d. Coir.">. 
I).'»- op-"".-a. .«or.i ino: ' . 
>ci. .A-~c. a'. eia _T«>S.-: mi-.-. 
.stacca" --. ria. ^ pare'*- d. una 
<A-A d p »-'ra ili'mterno (1 .̂ 
la qua"'- .->*a". ano lavorando 
I>e -.:*." ini" s. rn:-«mav ano 
Ar.'on.o Oua.d; *ì; .mn.. «pò-
.-i 'o. e Al»-.-v=a:-.dro O ÌTO'.A'.O. 

•T< .mn. s n d i - . ' i i -pisano •• 
p«d.-- rì. d.a '..z.. 

N^ila IA:.Ì ad un a ""-/7a 
.1 n .a ' . - . n" .n i fi ile ' T 

.'.,).ed. .-M.or.-o r; t.in .s'i -.-
:.«: •« br.l.ar-- t e in- . : . ;.• <• 
.e.". : : . t" . i i i •-."« .!l./;.ì'n t.e.i 

!a..:"o «i, ni.a ru-pa .>...« 
j.i.rìa d<-. a q ia>- ..-ra Uni i o 
V.•.»'.: corr.p.-opr.etano ridila 

i-.i'.a e i.'li'fl i ^ . ; ru.t .s' i .'ti • 
:«) . ipe/a d. ra-tol* « ci* ì 
! D . v : A11' i mp.'ov v ,-o dtl 
punto nel (jua.o ert . io e-
.spio <• :• in.ne ••: .sono .st t;- • 
cat; a.'ri p* -̂sa:.:: mt.s.-: <:.>.• . 
.-ono pref .p.t ì t : .s.i. d .u o;>e 
rai uct.dondoli. J. 

J del t.Uto «He il |)ov«io da 

vino Pi'.tahs era parile di s. t 

li- f.gh. (de era già inalai) 

riaio in .salute, e «he al ino 

mi (ito riti delitto .s. trovava 

I .u t auto alla sua al) ìa/'o'ie 

La p.iss.om- ha prevalso ,ul 

la i.igioi.e. la barbarie sa! 

l«i t .v ilta. I ori o suM'amoie v. 

11 v es« ovo di Nuoro niv Ha 

la |)opola/'oin ri. ()'\iue a 

t o.itiiui ire nella battasi':,i in 

'rapi-t-a p t |- 1,, raias«,ta e 

per la pai ;fu a/ione. 

Di ìi.lie e ih piomesso «.'«> 

bl-HLiiio ari Oiuiif eouit' in 

tutta la Baiba^i.i Non si rit 

Ve l.isiiare nulla il intenta 

to IKHO sfnr/,1 , | , npi- >im \ 

j rt la i« j'-v « o'it' o l'ai bitr o 

• Li- llallll'i'l'e ios^i <lf. p.is'iiil 

I t 1 iosa: 1 delle «lo >i'e s:i)l 

boli lìz. ,v ano. ai fui.«-i.il. ilei 

• i-omuii'st.i u««isii una nuova 

I realtà un mi'H gim di Kit 

| t.i loiiiune per un i.nuova 

incuto leali per Trasin'-ina 

r« i pasco'' n az-enrie nio 

' il. rm- |KT sii|iorart s;., p i 

I l'è dita Osamente il t « odi 

' t e della vendetta baili.tri 

i ma «. 

, Giuseppe Podda 

Due cavatori 
schiacciali 

nel Comasco 
COMI» - 1 uà titilli uria 

-i aJ.lia sul lavmo è av 

\ enuta ieri mattina a CI n 

•io i un Ostello, un pu i olo 

i uni ini- in prov ini tu ili 

Como, nella Val (i'Intervi 

Due oper«u the stavano 

sDostanrio i on una ru-pa 

alluni massi m una IA\.\ 

di p e t i a sono Minasti 

si Inali iati e -OHI morii 

entrambi: etano \iitonio 

C.ald . di til auu sposalo 

e Alessandro (larofalo. di 

.7(1. svisato con due f.gh 

La sciagura è avvenuta 

alle 7.1") di ieri mattina 

nella pu o l a ( A\A d prò 

prietà di Umilio \ i t ah . 

che era anche alla guida 

della ruspa e ( he è rima

sto ferito (ìioverii Miir-o 

nella cava, ari un'altiv/a 

«li trent.i metri, erano sta 

te fatte brillai e ali une nr 

ne e ic'-i VIA ini/iato | 

lav oro «li rae; o!ta «In ma

si « ht - ' ei ano stai • at: 

dalla parete IIM t ìo-a Kv i 

delllelllellte DI-IO la io, e t 

non - , t ra .iflatlo stabilv 

/ata o non vr,\ .stata < on 

tro'lata bene: aH'.iupio\ 

vi-o s(.m|);-a prop*'iu rial 

Olinto II! i li i l'ano e.pliiM 

!e mine, s: -ono - \t i«ati 

il'ri pe-an*: ma--i i In- MI 

•IO patini).i': sin ri le o;x ra: 

l, ( -rienriol: S i! I IOJO di ! 

I .iul-liu.it cì.i'ite - , lai.'.ira. 

(li \ÌA (juaie non - : , oim 

-.-ono ani ora tilt'.: j par 

:K ola* . s, SOJI.I rei a'; i 

( a'-.ib na : i l'i - ai « ertare 

ev eli' tali res;>,in-..il) l,:.i «• 

-tata a;>eria an'un h.e-ta 

Quanto 
danno noia 

a Fred a 
le perizie 
sui timers 

CArANV.AUO - L e i i n c u i i o 
tentai:,«• del a «lue-1 di Funi-
eo l'.t dA d: Jan- uniiu.luie 11 
Pei /i t .s.u ,.'.mer.s-, «• .stato 
:e-P i.'o d t'Ia «e . te «I .\s., M' 
il C t ' a n / i:«) Q.u.Ua velia ie 
n.i • : . . , . arni e. ino a.Li r.f. .1: a 
r.-.u 1 I le-'.th <h E.tda han 
Ilo se ,te Hi' i. 'li.'at ' :, i !)!• i 
t .e p:-i.l. «lei ie.it io i inu
ti le dt Ila Iti eoa i Dani .u. 
K« -'7 « : . e M it'eoli i .s: .sa 
lebbeiu t a f i a iu 'a ie nel lo 
i«> . > i.lle da 'in e, la to «• 
t . iv d ili i)7 l'ii.ai .i-.-o O a 
pei o: !eia :e un m'.ei ven'«> 
.spe.-.a i.stu ,i d un al' !«i pai . 
to. «•« a. le l a u t o . ! . -a /om' 
del ma7 stiato .< (̂  n\-i.\ ,,u 
ti ri •.'.« ori- liam o .-«\s;. 

liuto ! a-7.il «i. I-.e.la ìi.iii 
e ma - .-!a' i d.it i Di: ìa, .'e, a 
pi : ./'a ili .e t .-.-, . t ; .u .: ; a 
nulla ». 

Li v ri .' t pi ' o <• 'l'C.i'- ,s, 
I." Ut ei \ eil'o ,1-i "'M47 ( 'olaril -
so s e inalili uut o -ul p,a io 
d una ., -olirà « oi i i-tti'.'/u in 
i|U.lll!o .-. ,• -volt i . i -o M 
i on'lo' lo il,-et to di': perit. Ut 
1 .'lai Lo M epo (I. «| a .sto .1' 
te: v e'i o eia Inni' ato a l'è: 
(et l'la.' ol'i «i nii'i-, e nil.-i li a 
'Ioli al ' "le di «la: i Wll.l ccn 

Ie: in i ul'e; ,o:e a « . , , , « : 7 a 
.st 'li liti dai pei.! l 

Nell'uri.en.'a ri i-u ì .s- e p >i 
pi'iveit itn all'Ulte! Mua'orlo ri1. 
alcuni le. ' : Per pi uno e -1 i 
'o a.s, o'ta'o "c\ amila -datore 
'! aliano a B le io, A i es. «| • 
toi De He7e sj'.u- -! eia tuo 
laie ,|.-'l itnh l i ita t)U l'i ' < 
Cì'aiuie'tlll'. l'aco-to (le! Ì97! 
- . i •'. ' ' il - p > ,itaii' ,ame'ite 
I? . o- il iiul.i (j'ie! t u*:o: nata, a 

1 ali l i» I-1 .a 'o . ' r ha d e " o , ' a ' 
( ; inni M in: M p ,-. i-nto pei 
( ti e.iele piote/.o:ie „ pei 

ehe .-i .sentiva m per.colo » 

d i " : -ai •: capport : co. .- e / 

v : M M'.'IC: . 

I da'- De Ut 7e ha AH lie 

IH oiri.ilo l'in.-..s'è.i/a riell'ie.1 

riel'o mri.taie <7elH-!' ile Cu. 

i ".n alt' a viileie interri "L'ari

ti . tulle! t in. L.i. ..' opno.-e in t 

1 iiiti-i ."t)7atoiio da parte del 

i-'eneiale. le /ato al S1I>. .s 

svol-e e7Uilmente L'amba 

M latore (iile.-e a iu l ie 'st u 

7.tini al v :ee i ano della |v> 

!:/:,« italiana. :1 i'.iale 7 i d.s 

.se di t .a"e i :e ie e c«)n::«i!l« 

ie il Ciianneiiui:. i)a!7iindoi:li 

anche le .-.pe.-e dell'albei kto. 

eo.si lece 1 ainba.-c:atoie. al 

duale 11 ailteiebbe elio Ginn 

net! mi. dalla cameia del .suo 

alhenro. non abbia eftettuato 

telefonate Quello che l'amba 

.sciatore ricorda perfet'.amen 

te e eli" Cìlannettltll dicevi 

a tutti ri: avere una biande 

pania r .suo «-iimpiirtainento 

aveva p-r.-mo a.spctti d: pia 

teal.ta, tanto t Ile all'amba 

Mia'i-'e .--or. tuo dubbi .sulla 

M:II ei .'A ri1 (ì .'.un- :'ui' P:>-

.s-inrb.lmen;e e;.annettili 

aveva .-(cito (pu-to modo di 

i i ' i n p ' l ir... p-r 7aiai i ' . is i da 

i|tia'i la* bi u' io tiro. ri. ce mio a 

tutti ene co. jev.t .si-;; per: 

i ni. i .''-ne-.a ri dt ir«-mci.• ». 

ri: teiin.ni la .nano a eh 

pu'ev a a . e . e il.tei!/..olle t.. 

Jarai I io "l 

.Mi li' lil.t-Jl '.« ri a . i e - ' i'a 

an la ure i • , / «ta la n., L'Ite 

rii (ì ovann. W n i . r . i . « li-- ha 

«unti nnato i ne :l SUD p opo 

-<• ai m ir.li • nel •• !oi ine i ; •• 

.sono n o n , d ev aden» ria'l» 

pr.7.o:a ri Meli/a. do-.e al 

lora eia luca-, em"" I! di 

ba'tunei. 'o. ui.'.ne, i .-"a'o .»7 

g:orna'o ari i 77. 
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A colloquio con il grande percussionista americano Max Roach i Film per ragazzi, ma anche per adulti 

n ix ± ± i Sono in Esopo le radici 

jazz COme Scelta totale deiranimazìo„e in URSS 
Gli inizi con Parker, Ellington e Armstrong - La situazione e i problemi degli afro-americani dopo j Articolato panorama produttivo d'un genere che non è 
gli assassini di Malcolm X e Luther King - «< Mi rallegro di lavorare con giovani musicisti » j mai stato considerato «minore» - Potenzialità espressiva Sono rimasti duri ero m / " 

cìu i ribelli deal; anni ' / " . 
fili un futuri del he l>op. una 
delle tappe fondamentali de1-
la storia delta mugica afro 
americana, sono in va di e 
stilinone. Senza contare i mi-
mentii raduti sul campo o 
quell'i elle hanno cambiato 
mestiere, ah altri ni genere 
se la passano piuttosto mole. 
Thelniuoiis Moni; si alza ra 
ramante dal letto, anche per
ché (piasi mai ne ha voglia. 
Charlie Mutuiti e malat'ssimo 
e non può prendere in mono 
il .suo contrabbasso da me.it. 
Il diruto Mtk's Dani ha la 
borsite, e iiigrosiiio e non 
ha il corallaio di rtaupurire ut 
puhhlno. I <(tii d> Dizzu Cnl 
lespie e di Ma i Koiu li sono 
perciò cere eccezioni 

Soprattutto l'ii. l'nat h, a 
cinquuiil'anni suonali le nato 
a liroukliin. Sete York, net 
l'I!')), mostra meno i segni 
del tempo. Sorridente, elequn 
te. giovanile. dispon bile al 
colloquio, l'abbiamo incontra 
io al bar di un hotel di Sere 
mentre sorseggiava tranquil 
lamente una Coca Cola. Se 
solo qualche anno fa era piut
tosto difficile uiterristarlo. op 
ili non ci i itole molto. 

Koath . dopo Unt i .ioni. I n 
e sempre li dietro i t ambur i 
drilli sua b a t t o n a . Coni*' vede 
la s i tua/ ione a t tua le ris|>otto 
«1 passato'. ' 

i Musicisti come D malli 
ìiijrd o Ucrhie limicoli; oggi 
fanno molti più soldi di tpittn 

te non amo quei mu.snist' 
l'oc .saloon i siti paleoiceit'-'o 
testiti non unp irta come l'en 
>o che i musicisti dorrebber > 
rispettare comtnupte la mtt 
si a Xon M tratta soltanto 
di redere o di sentire La 
gente si fa un'impressione di 
l'il, (piando ri guarda E a 
'olle questa impressione può 
spalliere a dire. "Ila un a 
spetto trascurato, quindi la 
sua musica sarà trascurata" 
Oppure: "Ha un uspetto s'iol 
eutatti. quindi la s'ta musica 
sarà sdolet'iala '. E cosi ria 
Il mudo di test irsi e un mezzo 
per jttr t edere e far sentire 
a'U> stes.so tempi l'er he sin 
"I ' I >ii un palcoscem -o e 'a 
lienle ci attarda Penso citi 

Nell ' i ' i i ione Sov etica il film , rendo lo studio e lo si ambio /.<i ba'lern.a •"•i/u naie, s 
ì ci an ima/ ione non è mai sta

to considera to come u n ' a p 
pendii e inmoii ' a i r . n t e i n o 
deH'or£ai i i / /a / ior .e c inemaio 
g r a f i t a di stato Al lon t r a -
rio, iia vissuto le proprie 

ili e spc i i en /e dentro e fuori 
i iont .n i «ovietiii . 

C)u or re tut tavia p t o n u t ' e r e 
d i e il film d ' a n i m a / , . n e in 
l 'RSS è per sua na tu . a inol 

Varker f< 
tutto 
ceiti-

ai pi 
delia 

7<IS ^ t' ( O'IStipei ' l ' i ' ti 
(.1/1 

Max Roach con Archie Shepp a Roma al concerto al Festival dell 'Unita della Mole Adriana 

ti Louis ,\i insinuili ne facera 
alla loto età. l'area hi più 
s ildt Quindi se ci domandili 
ino (loie ra la mu.ira ut suoi 
so materiale, si può dire che 
uomini e donne guadagnano 
ora molto di più. Ma .e r t do 
mandiamo dori- ra la musica 
ni s-eiiso più strettamente mu 
•stcale. .si può dire che oggi 
la situazione e dirersa per
ché iti musicista s> chiede solo 

di intrattenere \on <ih si due 
de allatto di far parlare la 
musica, di dare un Iniquagaio 
alla musica. La musica oggi 
dece essere soltanto attratte 
lamento Almeno lo ,-,'iou - hu 
s . i i e s s t . 

Lei li i -.lionato a limito e-1\ 
i! loititetidurio Cliarln* i ' a r k t i 
Che r<ip|Mirto c 'e ra t ra la 
musica di P a r k e r e il pubbb-
t o ' ' O m e d i o i he miportai i /a 

a \ e \ a per l'ai ker il MIO nub 
bl.i o ' « 

* ('Karl e l'arUer apparirne 
ia alo stesso periodi ni cw 
c'era pente come Duke Ellinq 
ton. Eni'. Il i c< o Ann .troi a 
E 'uttt .-(tpeia-i, die questa 
mttsH a. il ui:; o come i o 
qliavio cuti'uar'a. e un,- d-'l 
resto qualsiasi tipo di musica. 
e qualcosa da redere oltre 
che da sentire. Personalmen 

PROGRAMMI TV 
• Rete Z 

T G 2 O R E T R E D I C I 
VEDO. S E N T O , P A R L O - Rubr ica di libri 
TV2 R A G A Z Z I : Ante , Ragazzo l appone - Telefilm - (CI 
R O S S O E BLU • (C) • .« Il c a n n o n e » 
D A L P A R L A M E N T O - ( C ) - T G 2 S P O R T S E R A 
T A R Z A N I L S I G N O R E D E L L A G I U N G L A - (C) 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
P E T E R FALK In « Un giallo da m a n u a l e » • (C) - Regia 
di S t e v e n Spie lberg 
I N V I T O • (C) - « P a u l G a u g u i n . lupo senza co l i a t e» 
CHI VUOL ESSER LIETO.. . - iC> - .e Ben venga m a g g i o » 
Regia d i F r a n c e s c o Degli Lsp .uo-a 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
O r e 19.15: U n a g i o r n a t a d i v e r t e n t e ; 19 20: At t raverso l'oh'.et- | 
t ivo • Lasc iar vivere; 20,10: Te leg io rna le ; 20.25: Col lage: j 
20.55: Il m o n d o in cui viviamo; 21.HO: Telegiornale : 21.45 i 
La qua l i t à de l l ' avven i re ; 22,45: Lo s t a l lone selvaggio; 24: TG. | 

• TV Capodistria 
Ter ry Lock e David Holland in « I beni della vedova Prit- I 
cha rd », telefilm della serie « Passaggio segreto » (Rete 1, 20,40) ! 

D Rete 1 

Ore 21: L 'angol ino del ragazzi ; 21.15: Te leg iorna le : 21.35: 
La congiura dei Boiardi . Fi lm con Nikolaj Cerka?ov. Ulti
mila Cehchovska ja . Regia di Serge] E i -ena te in ; 2.1: Tele.sport. 

13 MARATONA D E S T A T E -
d a n z a • « S p a r t u c u s » 

13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I 
18.15 C I R C H I D E L M O N D O • 

P r a « a » 
19,20 S I L V I A D E I T R E O L M I 

Rassegna i n t e r n a z i o n a l e di Q TV Francia 
A L P A R L A M E N T O - ( C ) 

(C) - « C i r c o C e n t r i m i d i 

Telefilm p e r Un po.lere 
Silvia », con Evolvile D a n d r y e Elena M a n s o n 
ALMANACCO DEL G I O R N O D O P O - I O 
T E L E G I O R N A L E 
P A E S A G G I O S E G R E T O • <C> - « I beni della vedova 
P r . t c b a r d », regia di J o h n J rvm 

21.35 A Z Z U R R O Q U O T I D I A N O • (C) - S to r i e di pesci e 
pesca tor i del M e d i t e r r a n e o - « I f a n t a s m i del m a r e >> 
XV C A N T A G I R O 1978 - (C) • S e r a t a f inale 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o 

19,45 
20 
20.40 

22 
23 

Ore 15- Il leone d ' i nve rno Un film ili A n t h o n y Harvey con 
Peter OToo le , K a t h e r i n e H e p n u n i . A n t h o n y Hopkins. J o h n 
Cas t le ; 17.10: Gli spor t nel m o n d o : La G e r m a n i a Es t ; 
18: Recre « A 2>-; 18.40: E- la v i t a ; 19.45: T o p c lub ; 20: 
Te leg io rna le : 2032: Io. Claudio, i m p e r a t o l e ; 21.25: Quest ione 
di t e m p o : 22.30: Te leg iorna le . 

• TV Montecarlo 
Ore 19 30: Disegni a n i m a ' i ; 19.JV J o h n n y Que->: 20.10: 
Not iz iar io ; 20 25: L o t t a senza q u a r t i e r e ; 21.15- Il bel io di 
Aquila Nera . Fi lm. Regia di J a m e à Recti con D:ck P a l m e r ; 
22 50: Not iz iar io; 23: Montecar lo sera . 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O 7. 3: 
10; 12; 13; 14: 17; 21; 23: Sta
n o t t e s t a m a n e ; 7.47: La di
l igenza; 8.40: Ieri a l Par la 
m e n t o 8 50: I s t a n t a n e a mu
s ica le : '.»• R a d i o a n c h ' . o : 
11.30 Come a m a v a m o ; 12.IU; 
Cromv.el l ; 17.15- Glolietrot-
t e r ; 18.10: I viaggi i m p o n i 
bi l i ; 19.15: Alber to Sordi rac
c o n t a ; 19.15: Un ' invenz ione 
c h i a m a t a dleco; 19.50- Au-
d l o d r a m m l d ' a m o r e ; 20 JO: 
A p p u n t a m e n t o cw. "20.35 • 
D i s c r e t a m e n t e una -era d'e
s t a t e ; 21 05 C h i a m a t a scuo

ia e 2 l , . ;v I^1 vt dotte.-*: 
21.50- Antolo^.a di niib.c.i 
<':i:.-a e folk:on.-»t:ca: 22.30: 
Aatoriaco musica le 22.30: Ne 
vogl iamo p a r l a r e ? : 23 10: Og
gi al P a r l a m e n t o 23.15: Buo
n a n o t t e dal la d a m a d: 
cuc i i . 

LI Radio Z 
G I O R N A L I R A D I O : 6.30; 
7.30: 8,30; 9 30; 1130; 12 30; 
13.30; 15.30; 16.30: 18 30; 
19.30; 22 30. 6- Un a l t r o gior
no mugica : 7.50: B i o n viag
gio e un p-T.>.ero a! g :orno: 
7 55: Vii .t'.tr > g-r.rr.o musi

ca : 8 45 II si e :! n o ; 9 32. 
I heaM Paol i : 10- G R 2 Fata
t e . 10.12- Incon t r i ravvici
na t i d. sala F : 11.32 C a r i a 
d'.rìeiKit »!,a. 12.10- Trflsmi.* 
- ;o:n reg:o ' i»!i ; 12 45 Qt ian 
rio -ì ming i t i non v. p.!.-..»: 
I .uo- R o m a n z a : 11" Tra-
-:n..-v-.:o!ii rog inna l ' : 15- Q J I 
Radioduo: 1730- Uno '..r.\ V 
a l t r o : 17.55: Sp-iz.o X ; 22.20. 
P a n o r a m a p a r l a m e n t a r e . 

D Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6 ?5; 
7 W. 8 45; 10 45; 12 45; H 4 5 : 

IH 4">. 20 I.j; t>- L i:.a: .o in 
:iiti--:ca: 7 li concer to de! 
m a t t i n o : 8.15 II concer to 

tiel m a r m o : 8 "»0 I. o n c e - t o 
del m a t t i n o ; 10: No; vo' loro 
e.-<"a:e; ! ! 30 Opoii-t:«-..: 
22 10. Lo.nj P.ay n j 12 55 
Musica per u : .o , 14. I! mio 
B.-uc'<ner: 15 ìO: Un cer to 
<l .-cr.r.iì f V a ' e : '.7 I! ti MI 
<t. e .1 nero c.ir.o.- ta d: t i -
.-t:er.i; 17 30: Spaz io t re : 
20.30. Fos*.:\.il di S-ilisburgo 
1978: 21 15- Lilir. novi tà ; 
22.30 II tea*ro : 22 40 Fran-
i t ^ c o G e m i n . a n i : 23: Il jazz; 
23 40 r. r i c c o n t o tli m ' z z a 
n n ' - o 

OGGI VEDREMO 
Azzurro quotidiano 
(Rete 1, ore 21,35) 

/ f(tutasr:i del >unc. ques to e li t . to .o ùe'.i » sc .ur-da pun
t a t a ticV.A s e n e I n c e n t r a t a s a « S t o r i e di pe.-ci e ì*\-<.aton 
del M e d i t e r r a n e o - ) ; In troupe de! p r o g r a m m i p i n o da fiam
m a n t e : per u n a locai.tA a no rd del la c i t t à dove si t r o v a n o i 
re l i t t i d . a l c u n e n .n :. Si po t rà p o r c o a u s t e r e a un.» lunga 
immers .one a l l ' i n to rno di una n «vo n a u f r a g a t a e al d..-:nneaco, 
so t t ' a cqua , d i un.\ m i n a g . - . -an te ra . 

XV Cantagiro 1978 
(Refe 1, ore 22) 

Viene t ra . - i r .e^a ques ta ser.» la «< tu i a . e •» c.e] XV Can ta -
p r ò clic, dopo a v i r p.-rcor.-o t u t t a 1 It.<lia. g .an^e a Pe.-cara. 
A p r e s e n t a r e la ntan.fvj>tazione , -aranno A.do Giuf t ro . J e n n y 
T a m b u r i e Se re o I U I I K 

Colombo 
(Rete 2, ore 20,40) 

P e t e r Fa'.k vc>te n u o v a m e n t e ì o a n n i del lene.-.to Co ombo 
al le p r o o con u.i de l i t t o quaM n o n e t t o noi tolei i im. n . r e t t o 
ques ta volta da S teven Sp .e lbe re . La am'ùo da manuale. LA 
vicenda m a t u r a ne l l ' ambien te ricali . -crutori d. romanz i po
lizieschi: u n a copp .a d: gialb.-ti di -ucrc» 5 o dec ide d i s e r 
ra r s i a m i c h e v o l m e n t e m a l 'addio si risolve in u n del i t to . 
Co lombo si r i t r ove rà perc iò In notevoli diff icoltà po iché l'as
sass ino t e n t e r à d: confondere le ca r t e in tavola con un ' ab i l i t à 
da... m a n u a l e . 

Invito 
(Rete 2, ore 22) 

La p r i m a p u n t a t a dal la rubr ica Invito è d e d i c a t a a l pit
t o r e f rancese P a u l G a u g u i n 11848 1903) ed è s t a t a rea l izza ta 
a t t r a v e r s o i m m a g i n i gi ra to nei luog.ii dove G a u g u i n visse. 
Si p u n t a s o p r a t t u t t o al la m t » . i a fuoco del la v icenda est-
t t enz -a le del g r a n d e a r t i s t a france.-o. P r e n d e corpo perc iò 
Tanali-si del lo s t r a o r d i n a r i o m u t a m e n t o d i v i ta d t u n u o m o 
c h e a 34 a n n i , dec ide di ub l jundonare il suo lavoro di a g e n t e 

« Paul Gauguin, lupo s e m a collare > (Rete 2, ore 22) 

di bor.-a e '.a eor.d.z.one ri; « p . t t ù r e de'.la don . en . t a » p*r 
dodioar.s. co.iip'.et.»nien:e ul l 'ar to r i n n e g a n d o la vecchia Euro 
pa p^r le ì e lvag^e I^ole M i r c h e s . . 

Chi vuol esser lieto... 
(Rete 2, ore 22,45) 

Inizia s tasera u n a nuova rubrica qu .nd . c ina l e di Alfonso 
Nola e F rancesco Degli Espmosa ded i ca t a a.Je feste popo
lari i ta l iane . N a t u r a l m e n t e la s t ag ione più propizia va dal la 
p r .mave ra all 'e.-tate. cosi la r u b r . i a p r e n d e il via con u n a 
t ipica <* m a g j . o l a t a >». 

ipies'o. anzi, lo 
za *. 
s e t e m p i e IT.ri t--.--.itt> 
iblom. <̂K :ali «• poi t.i i 
^.ia gt'iite. gli at iuami-

i .i ani I..i situa/iti io di gì an 
uè fe'-niriito negli anni 'tiO e 
o'Z^i niiiltn imitata . i . 

« Dalla morte di Maleo1 m X 
<• di Martin Luther Euiji ab 
baino imparato che annuito 
don ebbe essere un leader. 
l'errilo uccidendo Malcolm, 
hanno distrutto il morimenlo 
l'cidendo Km;/, hanno am 
mozzato un'idea. Con lei mor 
te di Malcolm e di Kmq. 
neri deqlt Stati l'ititi stanno 
cominciando a rendersi cinto 
che la lidia per la liberazio
ne e ritfiitaiihatiza dece es.se 
re in oym uomo. Tutti de 
rotta estere coscienti di qttan 
to avviene intorno a loro, ut 
modo da sapere come lottare 
contro quello che succede v. 

C'osa pensa tli un Amiri Ha 
raka (Leroy Jone-.) , d i e oggi 
tenta di e spor t a re negli Stati 
Filiti il Pensiero di .\lao Tse 
Tung, ta le e qua le , senza ren
ders i conto della differenza 
delle due real tà , cinese e ami* 
r i t a n a ? 

« Xegli Stati l'ititi il mani 
smo è uiit. è fuori, nessuno 
ne fiarlu volentieri, non lo si 
insegna a scuola. Da qualche 
parte da noi si può persino 
essere arrestati se .si hanno 
ut casa le opere di Marx. San 
riesco a capire come un pae
se grande e ricco come gli 
Stati Uniti non si renda conto 
che non può ststematicamen 
te impedire alla gente di pai 
sare di volere una vita mi
gliare per sé e la propria fa
miglia. Questa è una cosa per 
la quale gli esseri umani han 
•io sempre lottato ». 

Qual è la sua att ività prin
c ipa le : .suonare o in>emiare' ' 

« La mia «Militò principale 
e sempre stata quella tli fare 
.spettacoli, concerti, scrivere 
musica, fare dischi. Questa 
e la mia professione. Ilo ac
cettato di insegnare per qual 
che anno all'università di A 
nher.st nel Massachits<ets 
.soltanto perché non volevo 
impegnarmi in una musica. 
come ad esempio il rmk o ti 
rhtilhm and blues, della qua 
le sento di n m essere un mae
stro. ("è gente ni quel parti 
colare tipo di musica che e 
veramente fantastica, come 
James Broivn o Stevte Won 
der. Perca mi .sono detto: 
perché cercare di dn aitare 
come loro, (piando ho dedi 
cato così tanto tempo per au 
profondtre iptello che sto fi 
rendo ora'.' ('>st Ito deciso ih 
insegnare, anziché i mitrare 
genere e diventare un musa >• 
sUt rock. Molti lazzi*!: hann > 
cambialo genere, come Her 
Ine fianco k e Tony W'iV m~,s. 
ver nominarne so'o al \ne 
tra i ". 'i 'i preferiti l'ens i 
che i nrisic.s'i a',i,'~i'\ o'tre 
a .s:o'iure tiene ;' lor > s'.ru 

ht"te ondare 

v diala e < min) ('-.^.i .IIIDO'-
'..mie per qual . ' a t q.i.iiitita 
> 'ii si s u l i p p a i d ' i p i i>|>: it 

si (I i n q L i o • i""t l e !{< n ili 

1)1 i n e d e l l 1 n . n i ' 1 , e .11 11,1:11. 

n a t s\v l ' i i r n i i n p , ! ' " i n ! . i ' 1 i ,i 

rat t iTi- tu tu-
d\ iniqui' SJH 1 nit-ntaiidd 'i 
' eemi Me p'i i <l \ ei se 1 imi r 
dentili sp.i/ ,i ,|la r 1 e: i .1 i 

1 alla sn.'i mu nt. i / .one. f.i\o 

[ M d W s l ^ t ' e s t l d ' l l . I P i i p o l d t ' i s o l i i d t l t ì O tlll 'li 

\ i I I K I I ' S ' I : r u i i ' i i h i l'i" . i o j v a s i i i i s ' r a n e ' i .11 u n a -'1 1 

n i r ( t \ \ * a m a i i i i ; (I 1 u : ^1 d ' t l i n . r i a s . n t o n ' a <l a ' t i t 
t l in si in n i i i M ' u - f 1 .ni* 1 lu 

Da stasera a Roma 
la compagnia uyamlese Abafumi 

Sotto la Tenda fiorisce 
l'albero della fiamma 

PRIME - Cinema 
Un film giallo, come 
dire solamente nero 

riOLAMh.VIK NLKO — /; 
(lista An 'o i i .o Bido lu'cp 

1U1 p^r^ona . 'a i.i .Tu d . ; e : - ' -
1:1 p.< v "o. in- i . ' . t id v M n.'.i 

rtera'" J.ll .e ' M I V M I P ! Lau 

meni sappun 
incontro at (ju-'t di oi/tp. del 
197?. Isi gente In'.! 1 ver-he 
mole Indiare, ruo'e estran ar 
<i da que'.ì'j die succede m 
giro. Ed : musicisti f ir\ .-Co 
v i quella r-,u*'ca <l,e le per 
"lille di r'iassfir*: l'orni.n 
q\e. '. i>i sono contro la rvi 
<'~a rock o i musicisti ri k ». 

. se dovesse fare un b i . a i 
<• o d r l ' a sua att ività ar t is t i . . : 
f.n-> ad o j ^ . t» .sa putrebrv 
d i r e 0 

t Direi ci.e -'<i 1 »J.i' ; 1 era 
T~ie"t1e mollo fortunato, qnùs-
bacialo dalUi forluia. Perche 
q\.T.do avevo appeal sedei 
<i'i':i. ho aiuto ga la e l ianto 
d: lavorare con la band di 
Duke Ellington a' tcalro Pa 
ramount di Scic York P n hr-
lavorato e registrato rìi<rl<i 
con tutti 1 più grand. *nits:-
cisti del dopoguerra, e ine 
Charlie Parker. Duzy Gùle 
sv> e. CLff ,rd Brjin. Herbe 
\ich •.'•»". Ke'i'iii Dirhan, C't.ir 

le M:ng\s. Ere D- 'p ' iv " 
H K ! I « , " Ì I altri. Ed ancora 
aiesso 't'.o rnol'o forXur.ito. 
Tierché \el min grupp-i ho ot 
f i n : mus-cisl:. come Biilp Har-
per. Ceni BridgeuaXer. Beg-
gip U'ortTuirj o Calmi Hill. 
Quando ho lasca'.", l'iisegia 
*~.e'tta aU'univeTs.là due anni 
fa e hi decisi di rimettermi 
a lavìrare, non ho arutt prò 
blerni. San posso che ral'e-
grarmi di jy'iter lavorare con 
giovani musicisti del calibro 
dei m i n o di un Archie Shepp. 
con cui oggi suonerò m duo 
e con cui ho inciso già un pa: > 
di d u c h i . Alla mia età, esse
re sempre in giro per il mon
do a suonare con musicisti 
di tale livello, non è una far-
Xuna? >. 

, • " «....« • — . . . . . . . . . . . . . n ari-".» r . r ro fi:nr, PS.HU e ' ' : ( , - r ' ,f ' ' , ' * ' ( l I ' 1 ' - ' s ' ' ' ' " 
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N'ell 'ago-to de >> .s<o.-> AU ; ve c n . i i- "na .andata m idn . ' v ' i f m .ilili.i d-m.' - nv r.<* > 
no. a p p o n e s ' j j . : v-rhei'ii: ni ; -m j ^ - f o . i ( ÌT . ' I I o-( !:: pr, . ! l.i f.,„- d, ]\, ,i:].|;,;>,, , .-, • 
mani /•' urtilo Migli u r / n ai : > . ( | f , , : l l . : . , „ , •.,. . , , . ! l ( i . K Ut ,. s , it Ì)U 

r . ( ' J ' l i . i.,.1 li l i ' ii> e ; . , |, 
si:<-, bambino , " p - i . u n n o « n. 
nor . t to F .o i r . tno . i a d a v e r . . i, „ , 1.1. „, , 1 , 
• o r : . , , . , a .'a:l., . : : , , , , . , .,:. . " f^' ,> !«'"'" '<•' • •!•' ' V '• : 

•»•• - - o i > ri h . . . . . ) . • - O H I i ' " ' ' ' f ' , r ' " " ' ' ' 1 ' r i , " ^ « ' - < » i . : . 
d a.itor: '•>. mutln 11 < n,:n\. 
di e t roi ,'i.» m KI.» d 

tjlttdn. o;>Ta prilli 1 d"l j.f> 
\.Ì:IO r ee . s ' a Antonio 5> d̂ > 
K - a t t a m e n t e dod.c. mesi ti > 
pò eci. i (ju-.-'o Soliftentt 
nero, -cctiiuia pru . .1 il. un 
i .ne«.- 'a t b e sembra f o n d a i . 

• na to a i - p. . i t iv e.-:.', e 
Coni-- .. •• -.no n.-, << dei."»* 

'. l.lm .»:'/!:•' s'a-.o!'» li. 1 1 r 
- . en t i t à .a p->>.-.:b l . 'a d: pre 
sentars i VJD. 'O sci i /a p eain 

• l'I II l l . ' . l .HI 
le lu-l l app i < a / n-u- ri ' i ( 

lì < ' 'e t i , n a. ' .^ 'ua'd.,! 

. r a . i ' i . i ,1:1 
• CU. -. -4 (1 

t« r.r.t.'i»- ; i m, i : . iv . i . »nor 
;r.( .si . - . o toa d .in .vii to. ,x) | s i r , 

("•i.i< C*'i i:>: o'. A..•.!.'.:') lì 
<i 1 s,- i-..i r. , ' j i : : . ' i <••.-.. . ! ; 
->rov..-.' ,,t Come :'• Pu.i; A^.i 
- . n - . .a Casti dalle tinest'c 

00.1 n.t- blu U ne . p a n n di MI. d,,- ranno. :. n-k.*i--1 . n d a j a 
' .-c^.sta « d i «ene re» . CJ1 r..li b.-::artio s .: r«-'.t.-j. d a.-

-o .in-.e--.*e i..-ri) 10 Z.A.O t • , u. .'.e p.r.ire sf.r .pre t anna 
t i ro t o n . r v. p t r e i e .. .s ,.t •- ; r a -, .ip»r-' ./io:.f <• re. . 

. » .? . ie t to ti a \ . s *a . ' .u ro c.r r.ni.tn- :.»..damer,M 
Che All'or, o Baio s a i.i fi. .ma -ix e a a:, o-a t u ^ s i 

' JO.T.o ci. f::v\'i:.t . n . ' a V ' a t ra : T . - t i o - \ . i e h . ; : q j , - i ' s : a 
I i ' a i t . .sp.ic.-ja'on d: ..r.m.t ::.i) 1:,» :. r.vii!.i*D •-• ir.ter n 
•• J . n : c a t t u r a . : <t.r t :rcoa.~.» .-,. .<.!.,• v - , i r x u l . e B do 0.1 
• da l .e par t i r.>*-:~e 1, ^-.t-\.i ri coi. :,-> spe ' -a o e non (.1.1 

:r.o j . a t a p ' o U:Ì a n n o fa -cr . ' . - i idn; . di vede-e c o ehf 
'_ D, q.i: .a ni -ptmib. ' iM i.-i . ] n \e.-:e . . a n , CIA >(nr\>- •:. 
> tor.fro.:" 1 d Soli».er.u- nero. 'icì.c IHK-' n. ' js.cl.e - p-» 
: un a l t ro ,', in t r.» e. pò:*» :n ora!; a! po - ' o de : r i m o n m n 

prov . r . rn :.» 1 rvei/f» d •. \ - . ' •" . d. ' r i orr..." ri o r. a t t o i 
' f :ov z.ifi d *err b.li ^e^^' ,•! 4 o:ne v u o e pu-'ropp<> 11:1 re 

Sia . r , ) '< 1»-}.*- b - acc : a ' e , .*:r. m « r o s ' m . e d"! e n l ' o 
da W r . e / a . m un pA>—:r-> an all ' i 'alia'-.a Vnr^r. r ja^- 'o n j ~ 
cn ' f s so rn>-) d.i joq-.ie .:-. d*- 'f>rcc~iirì'c ' . " n.o ir.o*.a-it ar-
o \e s ' :ntr t-c: .ano arunie per-^ *.e a n o e «• ì'n ( i v ' : , " n a 1 
cr.e e r r a n o x**r l i .--e-v.,i \ .a - ^ C C Ì I T O il ci noma r ne nte . 
E' un sent ie ro cì-.e r o n d a , e • p. i^^ ( ;. co.i\ -:."(» I V i r n ' o ' 

i al de : " o r ' U i . e e prerr.ed. 1 
9 

nicr-i atle^iiatami n'< ]><••• in 
r :r ; . ivamen' . i < ti nn.i f i n i , 
/.•:t,e a r ì ' s t i .1 i dlvir.iV I ,1 
. ITlp ' t s» O ' V ' . ' .»• f j . I i ' s ' . i ( ;i >-

i n e r t e ! ' a <l, »»r . " i - i %• .1 
idi »• - ,t n - n . i . no ; ' .1 < •••) 
' . l ' t , ) ! t - s , ) ! , i s \.\ ( <,•-,(, , , 1 , 1 , , 

s ..1 X ' t ' l / rt ì Li t - [ ) ' ( - s 1,1 e 

< u i i f c f i i i . i ' . a fi.t < h i \ i I,;H r 1 

. i l i . . ' . • e r i M * - , i : , . i.ez.'. A . n i 
r ) " , i - i : . i t h e s; ;>-»• r ^ n r . . ! ; • • 

('.•Te 1 \ •>' . ' . i r e ; r . s . i ' . i ' . . 

Massimo Maìsetti 
llK.e prt-( adenti eri ;t %,d 

Cnem-i d'animozior e s/,r 1, 
-Ui't pwéi'icn" nell'I ;i.:.i del 
2'Ì e 7fi l iglioi 

t a t o an;co e ^ n . - r . t o i n e .-̂ 4. 

a f f i a m a n o a l t i , interessant i 
autori Human Kana t in i (// 
i/'idHfo). e Koris .stepantsov [ 
clic dai pupazzi e dai il.ieitii. 1 
per bambni . in a:ia lun^a |>a ' 

to diverso dal cartoon nei 1 j i.iUila i i r i ia . passa ,d f• in 
e s p e n e n / e in manici a del ! den ta le . Nato per Li sa t i ra ballet to t l 'anima/ioi ie 1011 /.u J 
tutto autonoma fin tia quan- pol.t .ca (è il caso de film ' vrii i ici unitici e al 1 lassa o /.,• j 

j do. nel lH.lli. sdr.soro a Mo 1 diret t i da I)/ iga \ 'ertov i o pt r ' avventure di Cuikm, t ra t to , 
; s ia jtli studi dell.i Sou i /mu l t | la favolistica infantile un i i | dal ie Amine morte tli Uaitnl ' 
. film, ai quali si a f f iancarono | i disegni tli h a n l \ a n o \ Wtua I Questa i . ipa i i t . i tii s\ l i p 1 
1 ben presto altri centr i prò ed 1 pupazzi ti: M a r a Mei I p a t é jjli acioixii pai diversi ' 
t dultivi in (ieors>ia l ' e r a na t l e i s k a i a h si piopii^i (Ina I sulla tas t iera di sempre imo 
, Kstiinia, \ i m e n a : e / / a e scnipl u t . i .n t i n d: I ve tei n u b e e tonnine a mo' 

Oam la piodii/ 'oiio st ivati un 'mi i i ed ' a t a 1 nnip 'el isione. ti r e a l u / . i t o n N'euli \ ' i i ' 
I ca di I1I111 d aniina/uii ie e di j |>o: tappo; io d retto 1 ol 
J vena 'a una M . I I ' . I inolio , i : ' ' p u b b l a o Po (ni p.iss.m di 1 

ili: d'i!' i i e b h e r . l "e i l / o.'lr | Ma akov sk . / ' "iiii.i'ii.M . . l i 
p i ' ' ia t t . u l / one pun.i la 'e t il I I-'.'skov 1. Le sUiyiif, .1 1.1 

I il ì i i l i loie. mal ir.iro i > i i a p I an ma p i / / »• tessuti s a l a 
polii m i 'a l i " i - a ' l ' a . l i I t l l lsi i . i (i C a k o v s k . . t / 1 

1 inus . i a le ai ti ' i t .uat .ve ed | battaglia m Kenciz. sa m i 
j i i i u ' i il 1 ..'it'in 1 pi" l . n l a i . 1 s i a il. lì niski Ko.'sakov. 1 '11 

Sessanta Ivanov \ ano j u a // 
l i l o ' e . ' d i . ' o ( o ' d ' i ' t - l i a i ' o . l a 

ti iiriitiiiai.tà ' zia i i t b b e ! ini a s t o p : . i o | n a n a la M M I ' . I ' I ' lotta del ' 

p 10 ( ,:.e:e I ta 1 tan ' ' lui. st in ni nni 'u-e 
J i o n e .mana le 1.1:1 ,111111,:.ili. 
1 le (ieri/ .a (ili e a i . alilo in 

quest ' i l i ; , ino liini ^ in ,\,ir | 
| s tem. 1 tu a -iiii \ olia s, s t 

j i tna la per la vena te i t e e 
la r a l l . n a t e / / a dt Ile n i n n a i 
tu t 011 /. airone e hi cu nona ' 
e // ricco e la uebliui 

I! l apnor to Invola l ea l ' a 1 o 
1 si 1 ,inie 1 intendono \ , e •.•, n 

| e in venerale iti a I'O- s,, I 1 
v li la : e esa t tami nie al. o 1 ( 

1 pos 'o della 1 olii i / one 1 ne 
I ha |Hirtato. a t t i a v e r s o 1 .-. . 
', lantilisiiio n a i i a l . v o d. t.po . 

disile ano a ali n' .t n .0 e "e ! 
t nenia d 'an ina. ione .1 1 aie 

1 tua per i .n ta / / i fon' touti. , 
e in defili.fv a un . noma tli j 
seoond'ordine In questa i '- , 
va lu ta / , one della l a i d i , st 1 a 
t rad . / iona le dove tutta 1 l KSS. ' 
dal l 'Estonia al Ka/akl is tan . 
va prorfressiv amen to distili-
it.ii'tidosi la favola è a|io!o 

'tln eli an i tna t i tll ' i-tii -.ino 
Fedro ed Esopo, e | | l a i i o u 
to si a t t u i ii.si e d i . le : i ' 
menti t ultural . ai t|iiali la j 
lÌA supporlo essi u ' . a l e l'i !e ! 
mento fiitiitativo 

Il r . sa l ta to . (| laiuki rau'-
•tinnite l'et|ailibi ai a r t i s ta .1 e , 
l'.nteiisit.i poeta a. idt isenie j 
diversi livelli tli Ie t ta ta e sa ' 
o l f r n e enio/.din titiu s ip, r 1 
l i l ia l i ani ne allo spettatoti- j 
più esmente , soprat tu t to quun 

1 tlo sappia .supeiate le d III 
KO.MA - A! T e a t i o T e n d a 1 piazza Mani i m i e ti: seono da j lol la (lolla lingua e d un ' 
.stasera l ino a saba to , la C o m p a g n i a iiitandi'.-,' Atmtumi che j r i tmo murat iv i ) divi 1 o ••( • j 
presenta Xmmntkttt. .spettacolo di OHI e reeis ta Robert S e r u nera l .nente pai Ionio ,|, I! o. - I 
m a g a , c h e si ìminiuriiia i i m b . e n t a t o nella .savana t iop .ca le | t icK-nt ih-
l A m a v n k i t i vuol tu re «a l l j e io tiella f.<imma > 1 1 , ' ' , . ' . , 

l n a l t ro nome da ru . m i a i e e (inolio tli F.IHIOI- Ciiiituk. 1 
dota to di un acu to e pene | 
t r a ine sp in to d ossei va/.oi.e 
e di un v ;v<u .s-, mo - H M I 

Non e la p r i m a volta c h e AbaUmii viene 111 I ta l ia lu e.a 
ospite, t r e a n n i or sono, del P r e m i o Homa li.torna ora 
con ques to nuovo spe t t aco lo che vuole e.-,,eie un pa=.-o in 
a v a n t i nella r icerca di un t e a t r o ti; 1 o m u n u a z i o n e t i n t i t i . 
del t u t t o libero da l e ba r r i e re Iimtui.st . tbe Arnuurikiti M bisa 
.soprat tut to , sulle uiiiiia-zini e uti l izza frasi m q u a i t r o !ni. 'ue | deU'umorismo e della sat i ra 
diverse I \ j , ( l ' e lenio dei nomi ine; ne 

La c o m p a . j i r a A b . f u m i e n a t a nei I!H>!> e si e OMbita, da ; u , j , ( j , , l t . , / 1 ( l | l t . r , s , ina d. 
al lora. .11 qua> t u t t o ,1 mondo Dal a. „ . , t V u i t o al la d i v e n t a t e t l.iloniett , o ,„ I „ „ , 
-santtuinar'a d i t t a t u r a i s t au ra t a tla Amin l i i o t ro t ta » la ,„ „, . 
.sriare il paese e a t r . i . i lmr. , . 111 Keiu.t . dove lavoro .sotto l« ' ' " ' " / " " ' l ",' .T1 ; l

i " ' ' l i / - ' ' ' >' 
SUid.i di Paul Mu.->aka Ora t in tenz ione del <rruppo tea t ia . . - 1 l" l«' l ' / :<'no delle dodii ; Re 
tra .s tenrsi in Europa , .-.pei a n d ò che la l o n t a n a n z a dalla pa [ P-'bblii he Sov .età he tul le 
t r . a d 'or .gine non prosciuxlii !.i -uà « reat vita ma . anzi r enda j quali si lavora al t .vanii nie J 
le MIO m t e r p r e t a / t o n : p.u vividi e pun- te t r : NELLA K ) ' I O . e t ontmiiativ anu riti : h na j 
uti m o m e n t o tie'lo . -pena to lo C u m u l i e \ ladimit Daklit; > ' 
_ _ _ _ _ _ _ - _ _ - ^ _ _ _ — _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ 1 .,1 CiTaina . \ I I I C I C'aala-ov | 

' ;n Kazakhs tan . ^ ' i n Pi t iov i 
n l ' / bek i s tan . la t t a n a n , - - . | 

ma X a t a h a Mix! il ;n .Molda ' 
v a. E!bert Tui'ariiiv. Hi m I 
Haamat H<:tu. P a r s :n E-to , 
n.a ! 

Soi!(>:tai: t\,ì una domanda ì 
') t i es tendo , s. n,oltipkt ano ! 

I<K al: -fio, al:z/a*ì nella ! 

P'o:ez:one d: f Ini d an ma / o • 
ne. -: alla'-L.'ano ni: i ; u / r » 1 
pro i t ram' i r delle \ a- e ••, • 
'e le i ts|-, e. e < n -, < 1 n'i -. -.,.-

t> L::.o Capol ic th io . .S-et..n-.a | ferie e 1. s.m d.-involi . fr.. , ' , ' ' v,.t"'' ' ' ' ll' / r ' • ' " ' " ' ' 
Casi: : . Cra:-- II ! Ma- - ; ino ' •, . . . . . .„ ( 1 . , , n cl , p . i C | n . , . « »«' ' ! 'L* ! : «»'> <' - « . O H M -' 

Morto il regista 
lirico 

Guenther Rennert : 

Joanne \ail a Roma 
J S A L I S B U R G O — P^r corr. j 

p. .caz.oni ptxst oj»era:or e s e I 
.spento a 67 a m i . d. e:a 
:. re*..sta tede.-' <• G u e n t h e r 
Renne.—. j 

Renne.*:, noto 

j ROMA — L . i ' T . f c amer .ca r ia Jo.».;:> Na. . e . i " . i j ; . i . ' : r . e 
1 a Roma dove .-'.a . n t e rp re t a r .do .a p a r t e de. .a p ro i a^on . - t a 

nei f.lm The v iitor i * I i v..s.-ato.-e r > d: G . a : o Paracl .- : 
• che hi per al t r i i n t e rp re t i pr.n.-.p.».! . ' a m o : a t to r i n t e r n a | r v j ^ ' ó ' ' * * ' • é a ' " " " '" ' • '"Vlt ' 

z o n a . , qua . : J o n n H u ^ o n . O . e n n Ford Mei Fcr rer , S . m | n ^ d o Vfra 1 a i i ro fe'.^ae o'jv' 
, PtcK.r .pah She. .ey ttm;^ «• F r a n t o .Nero. ^ e r a n o a n d a t e i n , r p n a a , 
' 0 . - » . • 1. ' - a i ^ a l a . al Covoni GaraVr 

Si gira a Lucca « La vicina di casa » di landra «• ai Metropo.itar 
LUCCA — U n a commed ia a l . ' . u l . a n a a m b i e n t a t a in una c i t a ^ d a " m a o^c'a^'a** v ' ^ ' a d' ' 
di provincia : questa , .n Mnte.si. U del in.z .or .e d a t a del.a Festival d. Sa l i sburgo d u r a n 
Vicino di ca i a , il fnm che :! rei?i.sta Michele Maa- .mo Ta ran - t e . e p r m < . ^^1 Cai onere del 
t in i s t a g i r ando in es te rn i in Lacche- ia ' ;„ 'ratn' d l n iehar r t s:r^ii>.s g : r a n a o in e t e r n i in Li i tcne- ia • ln TOia d l n i c h a r d Straus.-, 

P r . n c i p a h in t e rp rc t . del la peh.coia ^ono Edvv.^e r e n e c l i s o t t o p o s t o a i n t e r v e n ' o eni 
Ren2o M o n t a ^ n a n . . G i a n f r a n c o B a r r a , Lino B a n l i e M a r i o rur^ .co . il rcg_sta. che e r a 
Gela rd in i . In quest i giorni le r.pre-.e vendono . 'atte a Lucca | ^ [ o , j ' j apr i le del lfill a 

fì't-**n~**s D A I I ; < - # - Ì A « » ; i n Pi»'-*» & , h M c h e . e . p iazza S a n Giovann- ed a l t r i luo?lu . F-s.-en. nel la R F T . e mor to 
V 9 l d C O m o r e i l l C C I O i n d c l c en t ro a ; o r l C o . ; rx r cmbo. .a po lmona re ' 

Editori Riuniti I 

Adalberto Miiuicci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jocben Kreimcr 
• Interventi -. pp . 110. 
L 2 ODO 
Uno s tudioso t edesco di 
questioni italiane pone a ini 
membro della Dire/ione nel 
PCI a 'eune domande sui 
temi scottanti e d'animati-
t 1 1 he si onvolqono oiuii n 
p.a".e to ' iD ' i smo (|iiailro 
p a l l a i ) nnitnci de la vio 
lenza e 1 risi fV unuma a 

Umberto Conoin 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
- In ter* , e n t - , p p I h 

l J 0 0 0 

•MI m i e i r o l l a t i v i ) p o s i o a, 
i • i ' o i ' e ' 1 i" '» 1 . e • t e a 
, r e i ) i l i a i ' e " ' . 11 i l e n o 
s i I ' I , ' e 1 n i n i I n n ' i - 1 ; 1 l e t 
' Olii t • p o m ' e 1 e l i i l " , . | | 
n i ' . 1 1 1 ' 1 a e • ;i t .; nili 
i .Ci .'. a r i . i t ' t ' i n a . i n . ' 1 d ' i 
• n i / 1 I 1 v ili.1 ' a a ' I i .1 t i ' ." ' 
p e l ' .u ' o il M 1 •. 

K . i z i m i f t / Bilinciv.s 

L'idea 
Frali ,.' o io ili Wilma l o 
s ' a l i ' n i 

• I Da. il - pp 1-1H L. 2 000 
l In ii'.ni'le - i| a lo » osi 
sten/i.il>. e | io\ i 1 o U'i ni 
iju t 'a ' i le iii'lia'i.'d su I un 
ino 1 unti iiipiir,iiieo s t i e l t e 
' • 1 Pi • ' Mi l'I.) '. i i iu 1 1 t 
ili ' ' n o 1 o 1 1 ' t i . d t ' .1 il s 
M u s o 1 1 o l i ' e u ' . o 

ViISlllj K.ltdMUHl 

Vita di Majakovskij 
l i a i k i / 'Oue i l i Anna Tel imi 
e Maria Caielia 
• I l iuver.sa'e ». pp 384 
1 •: .'Oli 
Att ' a . i'i s. 1 un 1 ti' ,ii/t' i* 
tini.amenti, (jiorn.i'i e ri. 
s te li epiH.a let tere privati 
»• ra ordì person,I 'I uno de 
inaiiu 1" 1 '.tuil osi liei'a I' t 
terattir.i ' .ovie tna (i(;i|'l .111 
ni ven*1 trenta oltre ai lei 
tini una in ost 'u .uoue pun 
t i.ile e vivai e del'a vita d"l 
d 'a 'n ie poeta , iiel't • ne n a 
i i i t c t a . ' 0111 paliblu he t 
It Melario. 

Viisili j S. Nemunuv 

Piano valore 
e prezzi 
.\ 1 u ; a d D a ' ni 1 '• 1 •' 1 
t u l i 1, ' idtie ili O s v a ( lo V i l i 
( l a n i n i 
- \ u o v . i b i b l i o t e i a d 1 ni t u 
ra - pp IVO 1 Ti tidl» 
Divisione sol i.ile del 'avo 
m -.viluppo delle h e / e prò 
d liti . e h isnipi so, Li], nel 
I 1 ( iiMiiiiii.i '.in la'ista que 
sto le questioni 1 tu' I eco 
mwiiista so . i o ! 1 o .ina izza 
iH'ij'itancìn'e ali m'ern ) de! 

lo M belila teorico #1.0 «e ta 

(i iusrppt! Bdff.i. 
Umberto Certuni 
Atlri.iiio Ciiierr;i. 
(imlhino Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A 1 i i ' a d i S i r u o l a 11 i l i s - 1 

- l v j u . , 1 b t ' I . o t t • 1 (b i - . i ' t u 

i a - . p p . ; . J . L . r ' 0 j 
1 •• t e l a . ' Hill e l e < 0 ' t i j r i n a 
/ i m i .•' 1 . . n . ' - u n i . il , * ' 1 li 
•a;l i t ' n i o ' >• " - ( K I < ' T U < " . | . I 

n /.- . ' n •'. il1 b ' t r 1 < o . i e s i 1 
a b r u i i 1 !•• 1 n e i , n a o • c( ' s n 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introdu/ionc di 
Paolo Volponi 
.'. ( ,* 1 m i ( l in i . ' il ' . ' 

la-") 
. •'••<: 1 1 1 1 • - . , ; . - . 0 . 

I 4 'yjn 
II r u o l o f l . e p a d * . d ì ' , » ' • 
la b ! l io '« - ( .a ' . e I . i t t t i . i e ' 1 
« •: (I l . l a p p o 1 11 t . r a e (; 

i re i •'•• ' i a( 1.'Stono e 1 on 
s« (; .. ' :<: C : , a C M s o c i a 

' e e 1 f C d - O " 11.a ' • I p . f s e 

Giovonni B'-r lm'; i ,P r 

La legge sull'aborto 

- I' : ii- • ) - ;,-' ' •.' : .' <' 0 
Il ' ' - • • " • , . ' ' ) ! ' • ' '1 I ) ' A 

!'.•'•• • n > ( . a <: .< - ' , s« - . : "1 

* 1 ia i t a ' ' I * ' ' ' - » ' , ' . i s ' f 
a I .i[.;i-o..i/.or e .•• P •• 1 
n ' i i n , 

V l a d i m i r I' L e n i n 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 
toltevi..z.'c f. di Umber to 
C e r o n i 
• Le i ^ e . pp i t o L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
• Il punto • , pp. IcO, L. 2S00 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Vana •. pp 328 L 5 800 

novità 
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Sul set del nuovo film di Luigi Co mene ini 

Cercando 
casa 
in un 

ingorgo 
Trentasei ore di vita 

degli automobilisti prigionieri 
d'una trappola iperrealistica 

.zi i 

ROMA — In Cullilo iti viali 
di Cini-citta trovi l'immollile 
lii^una tifi Casanova di KfIII-
ni. Appena oltrepassi questa 
acqua plumbea Hr-.ii diil so
le. d;i una nuvoli) di pi/hcre 
appuri' il fortino del Deserto 
dei Tartan di Zurlini. Dopo 
quell'ultima cai\a-.sa. .si sci-
voli) nel piataci io di Cine-
cittii, ove <il tempo del ne 
s'ern all'italiana r;i//olii\ii!ìo 
per diecimila lire ni "ionio 
eli ultimi coir lini/-, di una 
Homi) pasoLui.tiia. AH'ori//.ori 
te, si fauni; a\ ariti, tetri e 
minaicio-ii, numi tiisermoni 
elle eliiiiiriiino case. La pra
teria non è più. I'-. ìier for
tuna. nessuno ^rida i arri
vano i nostri! *. 

Qui. dove il vento Ilagella 
rieonli di <aria[>e-/u, tino ii 
ieri pascolavano cani ramlani. 
Ades-o. ittiche loro stompaio-
n<; come idi ultimi bisonti 
Americani, per far posto alla 
visione più imprevedibile, al 
miraggio più clarnoro->o. 

Proprio t|iii. infatti, trovia
mo un grande iin'oi'i'o auto
mobilistico. (,'entinaiii di vettu
re. funzionanti o no. ma tut
te comunque impotenti, sono 
imprigionate in ini troncone 
ili strada. Fra le lamiere in
candescenti o «•elidi'. a se
conda dell'ora, .-erpcif^ia unii 
varia umanità. 

Per trenta-ei ore. i pio-
taitonisti dellIngorgo. il nuo
vo film tli Luitfi Comencini. 
vivrannt) in questa trapixilit 
iperrealistica. Ma. paradossal
mente. questa situa/ione ai 
confini della realtà viene af
frontata con l.i massima i-al
ma dai malcapitati automo 
bilisti. 

•* In unii stori.i cosi — di
ce ("onieiicini — non ci pus 
sono essere più. o»gi. il pa
nico e l'iiterismo tli ima vol
ta. Ora, neH'injioryo, ognuno 
continua a vivere come a ca
sa .sua, cercando .sempre nuo
vi accorgimenti per quebta 
occasionale coabita/ione di 
massa. Anzi, non si parla mai 
dell'ingorgo, non c'è neppure 
il tentativo di individuare un 
nemico r. 

Apparentemente. questa 
sembrerebbe quasi, per i|KM-
bole. una presa ili coscienza 
dell'estrema degenerazione 
della «ìo.-trn civiltà. Ma non 
t i pare di .scorgere nessuna 
.solidarietà... 

< Infatti, nell'ingorgo — ri-
spcnde il regista — il motto 
è "tutti contro tutti". E se 
manca, forse, un'autentica ag-
g r o M u l à . fatta eccezione per 

il me.iv.hino sfogo di un indu
striale particolarmente a mal 
partito |>er via del .suo "ran
go ", ci sono mille casi tli 
invadenza e di sopraffazione. 
Tanto per fare un esempio. 
mi piace ricordare, tra i tan
ti episodi frammentari, l'ini
ziativa tli un gruppo tli na
poletani dio improvvisano 
una canzone sull'ingorgo, e 

I lii vanno cantando agli altri 
I chiedendo .-oidi *. 
I 11 .^oggetto ik'W'lnyuryi, ven 

ne in mente a L'omeiicini nel 
! ll'TH. Ma restò |>er anni solo 
J un progetto. Dopo più di un 
! lustro. una M-ei.cygiuuiru 
j -..ritta dal regi-ta in colla-
I borazi(.uc ioli Bernardino 
I Xupixjiii e HugL'ero Maecari 
; d.venta film. Con le dovute 

Rapinato un film ai 
confini della realtà 

BOSTON — C'è grande animazione sul .set del film « Bnnks » 
i « Cordini ») che t i sta girando a t tualmente a Boston. II 
regista William Fnedkin (quello di « Festa per il compleanno 
del caro amico Harold ». del «Braccio violento della legge->, 
dell'.» F.sorci.sta »), che vediamo di spalle, discute con gli attori 
Peter Falk (il primo da sinistrai e Peter Boyle (il primo ita 
destra». Dalle facce costernate, si intuisce che non si t ra t ta 
di un dialogo di lavoro. Infatti, la di t ta produttrice del 
film ha appena subito un grave furto, sotto gii occhi di tutti 
gli addettj ai lavori. Quat t ro rapinatori hanno init'uvaidiato 
gì: impiegati che si trovavano negli uffici a pochi passi dai 
-et. impossessandosi di centomila dollari (circa otto milioni 
e mezzo di lire» in contanti e di 13 rulli di pellicola già 
girata. Poi. ovviamente, se la sono squagliata. 

Tragica scomparsa del 
regista Toro Jankovic 

BELGRADO II regista To
ro Jankovic, di 44 anni, si è 
ucciso ieri sera gettandosi da 
una finestra del quinto pia
no della sua abitazione, nel 
centro di Belgrado. 

Jankovic era uno dei più 
noti realizzatori del cinema 
jugoslavo. Fra i suoi film, al
cuni dei quali sono stati 
proiettati anche all'estero, si 
ricordano Favola di sangue. 
Le stelle sono gli occhi dei 
guerrieri. Un anno più lungo 
di un a tino e La terra rossa. 

Da oltre tre anni Jankovic 
era impegnato nella prepa
razione di un film di gran
de impegno spettacolare. La 
marcia di Igman, che nar 
rerà l'epopea dei part:g:an: 
sulle montagne della Bosnia 
nell'inverno 1943. Ma temimi 
che negli ultimi tempi la prò 
duzione avesse deciso di affi
dare la regia della Marcia di 
Igman ad un altro regista 
Questo fatto, insieme con al
cuni problemi di cara: t ero 
personale, sarebbe all 'orione 
del suicidio. 

premure per non dittarla, ap
punto. perclié. come si dice
va, ades.-o gli ingorgati Mi
no beati. 

v< t'erto, io! tempo — ilice 
Comemini — L'uujonju lui 
-abito molte modifiche. D'ai 
tra parte, era iht anni < he 
li; proponevo -cn/a trovare 
a-icolto. K ine ne hanno fatti 
ln»"e ili film a! po.-to di que-
-to. tompre-o il pili ri\eiite 
('•all'i. M;i le nfìe.s-ioni e ; 
niH-11-.anu-nti mai -.ono e-.au-
riti, t 'ambio -pc--o <\ copio 
ne. mentre giro, anche M-
i paesaggi determinanti del
la .storia li realizzo alla let
tera. perché altrimenti -e la-
-<. i tn.'ppo libera un'idea co 
me que-ta. alla fine ti -mar-
riv.-i nelle -ne ramificazioni. 
Comunque, darà all'epilogo 
del film un altro ior.->o rielet
to a quello preventivato. Pri
ma. morivano tutti i (K-r.-o 
naggi del film, olii (pici fi
nii le ini pare ingiustificato >-. 

In-oinma. quelli) di Conici i-
cini jioti'tbbe c w t ' c ima pie 
cola lezione .sul m»;do tli te
nere in vita un'idea cinema-
togi'i)fic.i nel cor-o ile! tem
po. Un'idea a bii.sso costo, tra 
l'altro, poiché L'ingorgo si 
svolge tutto in un solo am
biente. quello che vi abbia
mo descritto. Invece, il film 
i<:-\a moltssimo. ma la no
stri) non è una gaffi', per
che 1 ca-: dei1!) i.ìl.rp.v'.i 
spaga tutto. Kccoli. in ordi
ne spar.-o: Marcello Ma-
stj'oianni. Alberto Sorili, l'go 
Tognaz/i. Stefiiniii Santlrelli. 
Arare (lirardot, Gerald Do
pa rtlieu. Patrick Devvaerc. 
Mimi Miou. (iiamii Cavina. 
Angela Moliiiii. Orazio Orlan
ti)». Lino e N'andò Murolo. 
Kleonora Comencini. Harry 
Hehi- turi collabor.itore iibi 
tuale ilei giovane registi» te-
desio Rainer Werner Fasu
lli nder). 

•* In questo modo. L'ingor
gi) diventa un kolossal — ri 
-ponile il regi-ta — ma ciò 
nen mi;'.;) i miei piani. Tanfo 
vero che ho affidato perso
naggi altrettanto importanti 
ai "divi" come ai non ce
lebri. Difatti, se esiste un pro
tagonista in quelli) folla è 
Angela Molina, che non è mi
ca diventati) una star do|>o 
Queiio oscuro oggetto del ile 
.sideno ili Biinuel. Fpjxti. si 
tratta di una coproduzione 
vera fra quattro paesi: Ita
lia. Francia. Spagna e HFT. 
Vera perché tutti mettono i 
-oidi, non le chiacchiere ». 

David Grieco 

Sì è svolto a Roma 

Sui problemi del 
cinema incontro 

tra ANAC e CGIL 
Impegno dell'Associazione per un 
lavoro unitario con i sindacati 

HOMA —- incontro a Ho 
ma tra ì! Consiglio e.-.e 
cutivo dell'ANAC <A.s.-o 
ciazione nazionale autor: 
cinematografici) e rap 
presentanti della segrete
ria della CGIL. Numero 
si i problemi del settore 
affrontati nel corso della 
riunione. Si e anche di 
•scusso della speculazione 
imbastita dalla UNACi 
(Unione nazionale autori 
e cinetecnici» .sull' inter 
vento liei segretario gè 
nerale della CGIL. Lucia 
no Lama, al recente con 
vegno « per U .lalvezz.-t e 
;i l'inno'.amento del cine
ma italiano», organizza 
io dall'ANAC. 

In propalilo e .stata 
r ial lermata — come in 
torma un comunicato con 
giunto delle due organ.z 
zazioni — la linea della 
CGIL che punta ad un 
rapporto unitario tra tut
te le forze del cinema .sul 
la base del rispetto dei 
ruoli che le organizzazio
ni democratiche, dopo an
ni di battaglie e di lot
te .sindacali, si sono con 
qui-tate: va perciò re 
spinta qualsiasi accentua 
ztone delle divisioni nelle 
associazioni sindacali del 
.settore. 

I rappresentanti del 
l'ANAC hanno, inoltre, r: 
proposto i! tema per la 
definizione di un « DIO 
tix-ollo d'intesa » politico 
tra le contederazioni sin
dacali e l'Associazione au
tori cinematografici. Su 
questo problema c'è stalo 
1' impegno a riprendere 
contatti costruttivi con la 
Federazione sindacale uni
taria. 

I! nuovo Consiglio ese
cutivo dell'ANAC ribadi

sce poi. :n un comunica
to stampa, il ->uo impe
gno a proseguire nel suo 
lavoro, unitariamente con 
i sindacati di categoria e 
con l'associazionismo cul
turale democratico per: 
giungere nei tempi più 
brevi ad una legge di ri
forma della cinematogra
fia. sviluppare la batta
glia per unii effettiva a? 
tnazione deila legge di ri
forma della radiotelevi.-.io 
ne italiana: salvaguardi
le e rinnovare, privile 
L'iandone il ruolo promo
zionale. il griipix) cinema 
tosjraftco pubblico 

In questo .senso, le ino 
?.vazioni delle diinis-sion: 
e l'invito rivolto ai MICI 
dell'ANAC per la COMI-
dizione di un organismo 
intercategoriale nel qua
le dovrebbero confluire 
oltre iih autori anche ì 
lavoratori organizzati nel 
le tre Confederazioni dei-

lo Spettacolo trovano una 
.-.ufficiente risposta sul 
pubblico ed autorevole 
chiarimento fornito dal
la CGIL. 

Inoltre, per tut to quan
to riguarda gli slogan po
lemici lanciati contro la 
A.s.soeiazione in quest'ul
timo periodo, il Consiglio 
esecutivo e convinto che 
sia interesse di tut to il ci 
nenia italiano non ali
mentarli. ma continuare 
a dedicare le proprie ener
gie a concrete linee ope
rative. A questo propo
sito. fra «li altri progetti 
allo studio, il Consiglio 
esecutivo annuncia fin da 
ora la preparazione di un 
convegno sui rapporti tra 
cinema e TV e due semi
nari di lavoro sulla terza 
rete e sulle emittenti pri
vate. 

Da scrittori di teatro e attori 

Chiesti laboratori 
di drammaturgia 

ROMA — In attesa di una 
auspicata e prossima legge 
di riforma del teatro di pro
sa. l'Associazione sindacale 
Scrittori di Teatro tASST) 
e la Società Attori Italiani 
(SAI) hanno manifestato 1' 
esigenza che le nuove dispo 
sizioni contemplino listituzio 
ne di laboratori di dramma 
turgia. Scopo di tali labora
tori dovrebbe estere » la ri 
cerca di una nuova forma di 
creazione spettacolare e quin
di anche una reinvenzione del 
lavoro, attraverso un'analisi 
approfondita del linguaggio 
scenico e drammaturgico :». 
Il carattere del laboratorio 
dovrebbe essere pret tamente 
professionale e prevedere la 
partecipazione di scrittori di 
teatro, attori, operatori cul
turali ed esperti di comuni

cazioni di m a ^ a . scmiologi e 
organizzatori, senza, tuttavia. 
docenti e discenti, ma con tui 
ti in veste di « autori di spet
tacolo ». 

L'iniziativa dell'ASST e 
della SAI si propone di « ri 
creare una comunità di auto
ri. attori ed operatori cultu
rali che si avvalgano delle 
conquiste tecniche e delle 
esperienze dell'ultimo decen
nio teatrale, ai fini dell'affer 
mazione di una nuova profes
sionalità ». 

Le due Associazioni auspi 
cano. quindi, l 'apertura di 
nuovi spazi m cui la ricerca 
si ponga come metodo di la
voro e crescita culturale degli 
operatori teatrali. La dram
matizzazione finale dell'espe 
rienza collettiva dovrebbe es 
sere il risultato unitario di 
tut to il lavoro comune. 

Il nostro dibattito sul t ema: «Chi critica i critici?» 

Coltivare il dubbio Pensiero in movimento 
Mano Cadalora e il diret
tore dell'ATLR. l'associa
zione teatri dell'Emilia-
Romagna. 

E' fuori dubbio che la criti
ci) uri campo de lo .spe: tacilo 
ha avuto ed ha una notevoli' 
importanza. Per qu in to riguar 
da il teatro di pra-.i la criti
ca .sino ad oggi è .stala l'unica 
disponibile te.slimoni.tnz.i de
gli eventi prode:risi' forse fra 
non molto ì Video n.i.v ri pò 
i ranno fornirci una memoria 
vi.*-:•..« tla al.tirati* o contrap-
parrc alia reeen.-ione senti.». 
Un film, uno .spetiaco.o tele 
vi-ivo. una volt.» J:.--at: come 
lnitna'jin: non Ululeranno. 1. 
pel remo .sempre rivedere, ma 
un dramma, una commedia 
cgn: -sera in li .tiro hanno una 
loro autonoma, .singolare e 
•>,:».• .sso irrepetibile v.t.i n . \ 
rappo.'lo co! p.ibbl.e * 

Che l'eaerc z.o d'eia crii e i 
e:»i'..t ancora un» funziono 
i:np ir la ni-.* lo dico anche q-.:e 
sia .-li.» me-.--i in d..-4:.is.-..o:ie 
£U <. 1 Unita » p.-r a i t rcniare 
un.» eri.-: m a'*o col p-.ihb'.iro 
e co:i zìi operato:-: teatro!:. 
Per : pred;:**er; < teatri pub 
b'.ici. coopera: A e. :mpre.-e pri
vale» la re\ ensione de! criti
co e ar.cor.» una componente 
del •« dossier » da inviare al 
nr.ni.-'.ero dell»") Spri"acolo po
ol tenore mi m .ri:oro contri
buto 'male e ;v r m:.uen/.»r." 
il oon:r:bu*o .s'itale p:*r la 
Flacone .-iicce-v-iva. Per la ve 
r.ta la sua importanza e d: 
ninni::.t perché il m:nis:^r.> 
per evitare contestazioni e 
diatr.be ce il le icrze proci ut 
ti ve ha ini-or.uv:.i:n decisavi: 
corporative predeterminate 
dei fmanziamfr.t:. .-utraen-
desi ooM. il pai rx>-.s.b:!e. ai 
r:-ch:o de! ciuriiz.o. 

Per alcun: strati del pah 
b!:oo le f'.ne.s p:u attente che 
vanno a teatro oa-tantomente 
p»-r intensi.* cu.tarai . \ la or: 
t:ea .-arebb* .mp.irt »:.te co
nio mi.-ur.» d: co.*tfron*o con 
le pr. :>:u* :d.e *-i critici, co 
niin.iue p.ni -nf:a-n/»re me 
teplic: gruppi di lettor: sp:t-
t.*»to."i <.-.-iC i'..v.'.'fn.lo fo 'n; i 
tor: ti: o . r n n t ; d'cpmione 
p a s o n o ronco.rv'c al mag 
giore o minore .s.icve-ssa di 
• n o .«spellare!."» 

E' da t t i r .pj che : cri; e: 
41 ti . i tro. ad esempio. -iono 
b£« r i u i u i d: u.i.t funz:o;ie 

diversa da quella di "giudi
c i " : si sono associati per di
scutere questi problemi, per 
tentare di saldare la funzio 
ne specifica con i problemi 
.-ornali de! teatro che le ur
genze politiche del n o s f o 
progressivo sviluppo hanno 
po.sto in primo piano. I criti
ci si occupano deile leggi. 
del teatro nel Sud. del decen
t ramento; sono nelle com-
mi.s.s:oni dei premi, nelle coni-
missioni di lettura delle com
pagnie. o dei teatri stabili. 
per concorrere alle scelle pro
duttive. 

Ma quanti riescono a .cot-
'.raiv: al fa.sc:no del potere 
che na.sce da! disporre d: uno 
f trumento di comunicazione. 
m o.j-ni ca-so. condizionante? 
C'è da ougurarsi che l'incon-
t .o con la mutata e mutante 
realtà de! pae.-e condii-.*.» : 
or'f.c: ad un nuovo equilibrio 
tir', a loro funzione creatrice. 
all't.-erciza» di una critica et'. 
uva: noe d: con front; di :dt.*e 
e di cone.-cenze fra produf.o-
r:. operatori e spettatori. 

Per .-vulcero una funzione 
« equ:I.!)ratr:oe » non e r.e-
cess ino rinunciare alle pro-
pr.e tendenze, ai propri su 
*-*.!. alle proprie id»v d: tea 
tro. anzi v.on è giusto. Io chie
derei a! critico d: cercare d: 
cor.ivcero le :dee. !e ragioni. 
le motivazioni degli aitri ire-
it:.-':. attori, produttori) me
rendo.e .i! pubblico doi letto
ri. confrontandole con le prò 
p.-.e. avendo :1 oor.tgg:o cui 
turale d: nutrire quell'area 
morale del dubbio ohe .spro
na a.la ricerca della cono 
.scenza ver»*) la venia. Anche 
; gust: del critico non pocoo 
no essere immutabili. 

Ma è auspicabile che gii me 
vi'.abh; mutamenti d: « gu 
.-io * e d: « rappor to» avveri 
gar.o sa tutti i fronti, in tu*. 
te le coniponen:; interessate 
alla v:ta creativa del te»tro 
In que.-to caso il critico deve 
e-vere at tento a tutti gli a 
spetti della vita creativa de. 
it.ititi. anche ai tentativi, al
le ricerche, alle nuove propo 
ale c.-proasive: il suo ruolo 
culturale e creai.vo ne risul
terebbe accresciuto, avrem 
imi v.n.'ì rivalutazione della 
.-uà funzione ed un reale pre 
st:g:o capace di respinsero ; 
cond.zionamenti creando-I d: 
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li crit 'co ed il fj.-uon ±->y • 
ila e devon.i e. :.-. :it..-f l i 
ccntroent.ca. Voti.*--: il ca.-.o ; 
dell'articolo d: A«rcstin•-> 1,-ini 
bardo -y.illa cr.tica d; ride.»: 
do San^u.net: a propo.-.'•> de 
« La tempesta J>. ca-o nel qu i 
le *. l'Unita >. .-tr.M b sorno • 
d: sconfessare un.o de; .-..:,->. 
critici. d::no.-tr.» elio r.on v: 
può tssore un niud ov a MI'.:: 
to per pre.st..'.c.-o che s .1. I 
»f.ornai:, le nv:.-"e. la telev; 
.-:one e la r a d o d-ev.mo ia.i-
o r r o r e a or-, a re rp iz : ai.ci.e 
per la cr:t:ea ..11.» rn . ica se • 
i\on a l t ro come .-;;.-r.o:,i ad 
un d ib ' t t . t o ohe a:ut; a ero 
scita del r a p a n o !:.\ ;e io. 
zc ,:s'*rc.-**.v.e .Ì.'.M -*p>-*c..':i-o , 
de! teatro ed alla .sin fan 
zione seca le , e jx-r ::re.*-d.re 
iti: adejfuamen:: ix^r oiio-^rt.i 
nità politica. **1: 'ad. -ua.-r.e;: 
t: d: e; mexia >*. 

Da un j i o n a . i ' <.o;r.e '.' 
t"'ii.'<- ciie m; pi^re p.u ci: tu: i 
ti a t tento a: previeni, dello 1 
spettacelo ni: a::enrie;e: un ' 
maggiore impegno ad ar.aha. 
pia appro:on.1;;e per rendere 
comprensib.'.: le rair.or.; .-.rvia 
'.: de: * movimenti Tea tra : .* 
senz.i rinunciare ma; a vaia 
tare le differenze Ira l'uso pò ; 

ìhico dello slrunifnto teatra 
le ed i r..vu;:at: ait:»t.c: del ' 
SUO ILsO. | 

Mario Cadalora i 

. ' j ' . ' . s . :-»'''jo-:*. e ;:or-
*7:ii:*.*7 ;• i-r-.tuo d'afte, m-
."•"rc-s.i* 1 pr.-t'.coiar'y.e-.tr 
n: pTi<h'.s.;,i de'ùr n r i i -
g.iirl.*' *.* *r c';r e coi .'•*)•:-
p l'i.r::''. a:*: '"e e* :i'.<:".' 
V.hri 1 Man Raj. tl*a-';o.'. 
D:j.-\.ir:p. P:<t.,\:. >-ec. 

'. — K_-pe,nd.i alle cìo.r..«:i-
tir- ila un .IIICÒ'.az.one d.ver.-a: 
ij.;oi.a ce! cr.t:eo d a r l e c^.-, 

d: fronte alle :<.rme dell> 
.-oettace»..s i- nello .-••-.s.-o leni 
p-"» operatore e ior.sjrr.ato.-o. 
lO.nvo.'o .n eguale m:.-ur.-
r.e. rappcrto :.-.» .".raur... -. 
z.on.e ed .r.terp.-t :AZ o : . \ 1. 
:.ie..» cii-1 it;::iO — ci. C.:al-
c.a.-. cr.'.ieo - e que.io d:-l. » 
re.-rx':,..s.Tb:l ta. una ne: inn 
.'."i :v.i ri. eh. •::-.*. l'altra i.e; 
ccnlront. d. eh. .-.jrse. Pt-r 
erces-o ri: fede p.:o .«tu h? e.-
.-ere troppa» app.v.v".ona*o>. ma 
dove wn d--".e mai errare e 
proprio nel .-or.-o del.a m:.-u 
ra e de.l'eq.nhhr.o X-.-l mo 
nen:o in cu: e.serr/a i i prò 
f.r.o lavoro. ::i i.no -pazio d:-
.-t.r.t:s.sin.o e ^ep»^ato egli de 
ve s.\p.."e -- A.\z. sa -- d. 
pivssr»iere un cor.o potere — 
p eeoio o itrrt.ide che .-.a .e 
g.'.i.nio o ..legni,rr.e -. :r.a 
.-t.mpro un potere che eul: 
trae. :n fendo, prop.-.o da. 
.seghetto e^arn. nato. Qu*.-tn 
potere pe; va ver»."» .. può 
hi.co che lo attende come una 
r.\elaz:or.e o conio una :nd: 
oe.z.one. Kssere ro.:p<-)n.s.ih:!i 
quindi .s.gn:.':ca c-?rc;tare 
una forma di rispetto verso 
cn.unquf. 

- -- Ine. .:.io.ln-.e:.*t :. cri
tico rappre.-e.nla prima d: *i* 
to se .-.te.--*v>. il propr.o -z-i-to. 
la propria cult'ira. ie p.-opr.*-* 
pred:I*-z.crii • qualche vo.'a 
pencoli isanionu.- a r.e r.e le prò 
lìr.e arn:c:z:e>. ma guai .-^ 
que.-ti riemerti: predominano 
.-ni.a .-.la r:;'es.-:one. « One :.-
human attor R]'.'. ». diceva 
i.r.u .-or.:trite inglese, dopii 
tut to anch'.o sono umano 

I e rme; .-: d.vidono :n due 
cVeeone : quelli crea;.-.:, ma 
.-•-•no i p.u rar.. e qu-'-l.i che 
o-rcano una irroda e d..-.tac
cata ob:e::iv::a. ma a."or.? :n 
que.-l'ultirr.o campo r.0.1 .-. 
può r.scludcre una p.cco.a 
dc-e di creai.vita Fl-.-a •• 
.s-rr.p.T .nd..-pon,-^r>:.e a qual-
s.asi cr.tico .-e r.on -.uo.e .-.-
dur.-.: ad e-ssere una semplice 
n-.^cci'i.v.à. .mper-sonale ed a 
nonima. incapace alla f.r.e 
d: portare alla luce 1-e v e r t a 
nascosto ::i oen: opera 

A -*ua volta il cr:t;co esciti 
s;varr.en.t< creativo tende un 
poco a .iost.:u.ra: all'oggetto 
.-te-v-o del.a creazione, d:\en 
ta art .-la o scrittore o com 
med;ografo ecc. Lo sfiora tal 
volta :i ao.spc-t*.o d u n a certa 
.-opraffaz.one r.e; confront. 
dell'opera e-vaminata, m« e 
anche capace di grandi .Ila 
m;naz:on:. Egli •>: immedes:-
rn.i talmente nell'autore stu 
dialo che in un certo senso lo 
duplica e lo rende più aeces 
s-.bf.e a tutti . E' logico che 
entrambi i critici assolvono 
una parallela funzione di In 

terpretazione e d: mediazio
ne. l una non potendo esiste
re senza l'altra. 

3 — E' probabile che tal
volta accada un certo condì 
z.onamento. ma dire: ohe 
quasi .seme-re e. qualche COSA 
di mdsretto »o for*.e di atri 
celante?, o d: subdolo? 1. V: 
sono critici ]iberi--v*:m;. ma 
lo .-ono per natura e per 
vocaz.on-e e lo .sarebbero in 
qualsiasi c.rcostar.za delia lo 
ro vita ed in qualsiasi luogo. 
Altri critici hanno invece una 
.segreta o inconscia capacità 
d; adat tamento alle idee ed 
alle :deo'oe,;e de^I: a!:n e ai 
comportano in maniera sot 
:o.Tié.s.-a ancìie quando non e 
necessario. S: t ra t ta proba 
bilmente d un se-sto .*<*n.so 
ma .n que.-io caso la parola 
e'.: c.".l.<-o e tola.mer. 'e u->ur-
pata. 

4 — II cr.t.LO ì.u.i ria ma: 
1 .i;- :n;.) n.-irola. la .-uà e una 
del> l ame parolr che si rxvs 
sono d:re .-.usl'opera d a r l e o 
teatrale, ecc. I-a cr:::ca non 
pretende d: essere defm.t.va. 
ma vuole e.s.-^re un momento 
della cultura ed anche un 
momen'o della stona. 

La cr.t ira è un pens;ero in 
mov.mento, virino a! muta 
mento degli uomini ed ai mu 
lamento del.a ;-oc:e:a. Leg 
g:am<"> l'Aria-:o .n màn.erA 
d:versa da ; suo. con:empora 
ne:, anche .-e . ver.-: sono 
.ss.*rr.pre quel!:. Che ca-<i d: 
ranno a loro vo!:a 1 cn: .e ; 
o.pl futuro delle nos:re ope 
re"» Voc: d.verse per inteli: 
itenze d.ver.-o. 

5 — D.re; e i e la crit.ca 
r_-ente soprattut to dei.a qua
lità dell'opera. Periodi d'asru 
ra o mediocre creatività o d: 
repressione di quals:asi gè 
ntre portano a forme di cr. 
:.ca .r.vcluta. :ncer:a e s:en 
ta*a ed in sostanza sllegg: 
hile I-a critica non può cer
to giudicare se stessa, ma 
e.ss.» e sempre nel giusto 
quando esprime un idea e so 
prat tut to quando essa va ver
so la chiarezza. 

6 — La ritengo una cr.tica 
•tempre at tenta, ma dovreb 
he avere p:ù spazio per eser-
c.tare meglio la propria fun
zione. 

Janus 
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Giacomo Manzoni 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ha sempre pagato 
prima coi fascisti 
v poi con la DC 
Compagno direttore. 

sono di n.'.'j lamiylui perse
guitata dai lusasti, iscritto al 
Partito dal 1921. Durante 1! 
vetìte'i'iio non mi è stato pos
sibile avere un lavoro stabile. 
sono stato costretto a lavora
re saltuariamente tacendo sva
riati mestieri. Se riuscivo ad 
avere un lavoro sicuro, veni
vano i fascisti o la polizia a 
mandarmi via. 

Dopo il fascismo pensalo 
che sarebbero venuti tempi 
migliori: via è stata una vera 
illusione perché il lai oro era 
solo per i democristiani e co
sì bisognava arrangiarsi a la
re svariati mestieri. 

Nel 19H sono andato ir. pen
sione con ti minimo di Ine 
15.3S0 mensttt perche avevo 
pochi contributi. Ilo reclama
to all'ISI'S. ma mi hanno >i-
sposto che la maggior parte-
delle marche versate t.on co<-
rispondevano alle mie generi.-
lità e perciò i.o<: ciano appli
cabili per la pensione. Con 
questo ho dovuto tu ai e avan
ti tino ad oggi, che con g'i 
aumenti sono arrivato alla ci
fra di lire 105 DUO. 

Ora che ti nostro partito e 
entiuto nella maggioranza, rm 
domando se non ci si potreb
be interessare di queste stor
ture e ingiustizie, per impedi
re che continui a vivere nella 
miseria gente che si è sacrifi
cata tutta la vita dando alla 
comunità tutte le sue forze. 
(Mentre ci sono privilegiati 
che vanno in pensione con i 
milioni senza aver mai Invo
lato!. 

tlILDO VINCENTI 
(Roma) 

Iv « r i c c a » una 
i'ami<rlia con 
5 5 0 mila al mese? 
Cara Unita. 

fino a quando non st ta
ra sul seno una caccia agit 
evasori fiscali, i tetti di red
dito aldilà dei quali st <s co'i-
sideratt u ricchi » «ono un'ini
quità. Perche danno anche un 
premio agli evasori fiscali. Vi
sti dall'alto, quei tetti sem
brano giusti: per gli economi
camente deboli, particolari la-
cilitazioni: presalari, ritti bloc
cati. detassazione benzina, ec
cetera. eccetera: per gli eco
nomicamente più toiti. r.ienle. 
Ma, in pratica, con « Mamma 
DC » che dttende tiene le sue 
sacche di voti. 1 privilegi uni
ranno per essere goduti dal
la maggior parte delle cate
gorie autonome fcommercian
ti, artigiani, coltivatori dirci 
ti e tinti tali, proiessiomsti > 
che davanti al ttsco risultami 
«morti di lame v. mentre ne 
saranno via via esclusi l la
voratori dipendenti che tra 
straordinari e scala mobile o 
ira redditi di lavoro marito-
moglie già superano o supe
reranno presto il tetto che li 
ta a ricchi » di circa 5i0 mila 
lire nette al mese che. per 
chi ci governa, sembra che 
oggi sia un reddito da nabab
bi. 

E' giusto tutto questo'' E' 
giusto che dall'l-l-7'J molti la-
i oratori dovranno pagare la 
luce più degli autonomi con
siderati sempre e morti di 
fame i-'.' E' giusto che. secon
do l'ultimo parto del gover. 
no, i lavoratori dipendenti do
vranno versare l'I J del loro 
reddito per aiutare gli rutto-
nomi che. poveretti, non ce 
la fanno a pagare i contri
buti IXPS? E' giusto che que
ste categorie autonome sem
brano intoccabili da parte di 
un governo che accetta per
fino le denunce fiscali in ne
gativo dei palazzinari, mentre 
è implacabile verso il lavoro 
dipendente? E mentre l'infla
zione cresce, è giusto che i 
tetti di reddito che tanno ric
chi siano sempre gli stessi e 
non vengano perequati di an
no in anno? Parole vuote le 
mie'' 

NINO SANTINI 
1 HV-nai 

Per i calciatori 
una proposta 
« che farà r idere .•? 
iàenlùissimo, diretture, 

vorrei /are qualche to i i : -
derazione a proposito dei Lu
stri r poteri » calciatori ita-
I-ani. Dopo t famosi tatti del 
calcio-mercato, ce stato qua
si un generale voltatacela ver
so 1! proprio sindacato, '^ar
ticolarmente con ti signor 
Campana. Una cosa che :era-
mente non capisco, perrh'' da 
quando il mondo e mondo .-.' 
sindacato, net limiti del pos
sibile. ha fatto gli interessi 
ri e' la: oralO'C e *.o*i del di-
tore di Incoro, ci e propria 
questa molta che mi laieu 
perplesìo. Prima di tutto i 
calciatori .«: sono considerati 
de: laiorctnri come qualsia*: 
altro (artigiano, metalmecca
nico, ecc.) ed hanno /ormato 
un sindacato e con questo 
snr.o riusciti a first ricono
scere 1 diritti di ogni lavora
tore <infortunio. malattia. 
pensione, ecc ) . Per ottenere 
tutto ciò seno stati tutu mol
to uniti, r i i r r . ' j i i ' o più mi
te di scioperare. 

Io riconosco tutto questo 
come cosa giusta, però torre: 
sapere come mai i giocatori 
quando detono parlare di sti
pendio icglior.o essere tratta
ti come dei r.ababhi Ora non 
toglio parlare delle enormi et 
anche etose cifre che tengo
no impiegate per Ingaggio di 
questi artisti del pallone (che 
e una vergogna lo sappiamo 
da tempo/: loolio semplice
mente proporre una mia iJea. 
anche se so che farà ridere 
moltissima gente. 

lo sono un operaio metal
meccanico. m parole potere 
un lavoratore uguale a un ar
tista del pallone, solamente 
che to percepisco uno stipen
dio mensile di lire 3i0ryì 
(compreso assegni familiari/ 
immancabilmente tassate. Di
to che questi lavoratori del 

pallone si sono considerati 
livoratori come il sottoscrit
to. perchè non vengono sti
pendiati m busta paga a men
sile fisso con le relative trat
tenute'' Magari suddivisi in 
categorie (giocatori di serie 
AB CD) però sempre in ba 
se alle jtaghe di un qualsiasi 
lavoratore comune. 

In diritto che. senz'aldo, è 
da riconoscergli, e quello che 
una volta ter min ita la came
ra calcistica gli sia assicurato 
i.n posto di lavoro nell'ambi 
to della società Senz'altro ri 
scartineremo qualche miliar
do da utilizzare in opere ben 
ni» •.'ive.ssarjf 

ALI BRANDO LELLI 
(Livorno) 

Chiedono più impe
gno sui prohlemi 
dei soldati di leva 
C'u'M compagni. 

siamo un gruppo di milita 
'.' 1.1 lei a che sta tentando 
a; lare un laioio politico al 
1 interno e inori della easer-
ina La nostra azione presen
ta pereto due aspetti compie 
••tentar! all'interno, quello or
ti iniziatico colto alla ricer-
ni ed alla creazione di un 
nucleo piu o meno constiteli 
te di compagni, all'esterno, 
quello di una maggiore sen
sibilizzazione dei titìstri prò 
blemi e di quelli, più m gè 
nerale. dell'istituzione milita 
ie nei confronti della gente. 

Ci riferiamo, a questo pun
to, alla totale assenza — tran 
ne un paio di pubblicazioni 
.s.'.'iTnita — di discussione a 
livello di base circa la nuo
ta legge sull'ordinamento mi
litare. giudicata dal nostro 
stesso Partito un fatto positi 
io. La stessa Città futura non 
ne lui parlato per niente, la 
televisione neanche e il Par
tito. lo ripetiamo, lui frasca 
rato t! problema dimenticali 
do lo stato di estremo dtsa 
•no vi cui vive 1! soldato di le 
ut oggi. IM frattura tra la vi
ta militare e quella civile e 
enormi' e. forse, questa leg
ge e un breve passo per il 
superamento di questa divi
sione. 

Facciamo pereto appello a 
tutti 1 compagni e le orga
nizzazioni del Partito e della 
l'ClCI per il massimo impe
nno in questo senso affinchè 
questo problema venga con 
snidato cori la stessa r*'';;i" 
tanzn degli altri e cessi, ai 
conseguenza, la discrimina
zione, l'avversione e. vi ulti
ma analisi. In rappresaglta 
terso t n'oro che vogliono cer
care ili cambiare la vita in 
taserma e modificare l'i^ti-
tuiione militare. 

LETTERA FIRMA I A 
da alcuni militari reMileriti 
a Diano Castello <Im;>en»i) 

La «giungla 
delle ferie » 
nella scinda 
Spettatine redazione 

tri mento all'articolo • e e 
anche la giungla delle 'erre ». 
apparso, tri data II) luglio VA', 
<i pagina 3 del 1 ostro gior
nale. a firma S'.egmund Gnu-
beri;, t professori componen
ti In W' commissione di ma
turità tecnica operante pres 
so 11T1S « E Conti » di Mi
lani» rtieiann l'imprecisione e 
li tendenziosità della notizia 
riportata nell'articolo sopra 
citato, òCeorido ti quale I gior
ni di tene spettanti ai prò 
jesson sono « ben 111 ». 

In realta, t nostri giorni di 
fene e quelli di tutti gli in
segnanti partecipanti agli esa-
nu di maturità sono solo 31 
e. pertanto, non possiamo nep
pure usufruire dei J5 giorni 
continuativi che la legge et 
impone (continuativi: quindi, 
Lomprensii 1 di ti sabati * e 
<r domeniche »j. venendo, per-
ito. a godere di un periodo 
di ferie inferiore a quello dt 
cui godono, ad esempio, t col-
le'jht tedeschi, da lui. tra gli 
altri, citati. 

Tale articolo, pubblicalo lo 
vidomani di fatti che hanno 
'iiKsi'tito l'impossibilità d: co
stituire commissioni degli e 
sarai complete, tende a for-
rinrc rielTinnmonc pubblici 
una ro-.rei.ione preconcetta e 
marnante della rc-.lc condì-
r'O'.e cu gli stasi docenti so 
no svi^'if: 

hi :iOtre(>t-e. piuttosto, ri
chiamare ali'oT.l-ilOne pubbli 
ra 1! problema « maturità ». 
sia i,er quanto concerne 1 im
postazione dell'esame stesso 
( he andrebbe rivista alla lu
ce di una eficaee e reale ri
forma drlla scuola superiore. 
sia per quar-jo riguarda la 
'.'rara dr', rlo'ent!. la loro fun
zione r il trattamento, anche. 
e.onnnr.cii ad e<^t merlato. 

Paoli SANNA, f.! iseptr.na 
ZIMBO i'ATfl. C...!'.:H 
RONCHI. R -:>-:*o (.AL
BI ATI. (...o M.--:-» PO 
I.ENCiHI. >• lv:o BOSM. 
Roberto GIAPPONI. Fra*. 
C- -0 CAP.Dir.I.O .Mila- ' ) 

Il caso df-ijli ìr.sej.'j».".*) r.-.n 
ferma e, ìanto .a r gì.mg.a • 
fielle ferie *:a ac*crov:gl:ati*i. 
Addr.io d,:li in>»-|*r̂ ir.!i delle 
inedie siperior. irr.peer.ati in 
es+zni di maturila <mer.o del 
"»'• de'.'.'ir."ero corpo ir.*e*min-
tei r. vf,r.o o,':»-'!!: t1fl> rr.a-
tr.-r^* cr.e olire 4 Natale e 
P.i-q.ia *.*jr.r..» a ca-.i r.e: rr.e 
-; di larflo e agosto, q.re..: 
del> e!-*r.er.*ars che s'arino a 
f )*a arici.e ur.a parte rii ?.'.:-
zen- quelli ck-.'e medie ::.:e-
1.0:1 e ie har.r. > n.e*a ;rla2r..i 
I ' Ì T . I solo se non sor.o i:r, 
j.-.'jr.i,l in c.*.im!. Ma la cosa 
->: complica ancora di piu .-e 
«1 considerano l'orario di lavo
ro e 1 fr.orr.i di presen/a set
timanale » scuola: 3»> ore e 
6 giorni settimanali per le ma-
reme, compresa !a presenza 
t.eg'.i or*ranl collegiali; 28 ore 
e 6 Riami per le elementari; 
12 ore e 5 gtoml per .'e me 
die inferiori; 18 ore e 5 gior
ni per quelle superiori. A 
q if- 'o orario, è ovvio, va ag 
s u n t o i! tempo passato per 
prepararsi % casa, ma risal
tano le notevolissime dilferen 
?:a*nord. fs g ) 

http://Hr-.ii
http://me.iv.hino
http://e-.au
http://diatr.be
http://it.it
http://c3-.ztz.2~'
http://ior.sjrr.ato.-o
http://rappre.-e.nl
file://d:/en
http://-ii.it
file:///le/amler
http://ro-.rei.ione
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A. colloquio con l'assessore Franca Prisco [Al lavoro i commissari di Monteverde, Eur-Garbatella, Cassia-Trionfale e S. Giovanni 

Cosa cambia in borgata j Insediati i primi 4 enti ospedalieri 
con la variante al PRG Significativo risultato di mesi e mesi 

l'iter per l'acquisto della biancheria e 
di lavoro della giunta regionale - D'ora in poi più snello 
del materiale necessario al buon funzionamento dei nosocomi 

Sul la m a p p a del la c i t t à non 
e s i s t evano . I.e bor i ia te . 1 lo
ro t r e c e n t o mila a b i t a n t i . .>o 
n o .sempre s t a t i « l u o n ». 
Fuor i del la c i n t a u r b a n a , fuo 
ri del p i a n o H ' . ' n l a to re , fuori 
de l la leifve e. per a n n i , fuo 
i l da l l e p reoccupaz ion i defili 
umi l imi Arator i . S o r t e dopo il 
"02, a n n o di e r b o r a z i o n e del 
P I t O , carne n-,po t a confusa 
e per molt i ver.ii d r a m m a t i c a 
a l p r o b l e m i e a - a . le bo rga t e 
sono .state a n c h e un fer i i .e 
t e r r e n o di conqu i s t a del la 
specu laz ione . Una t e r r a di 
ne.-suno. ingomma, dove tu t 
to . leci to <; i l lecito è s t a l a in 
un c e r t o .sen.-so possibile. Lu 
ned i il consigl io c o m u n a l e ini 
a p p r o v a l o !a v a r i a n t e al pia 
n o r e g o l a t o l e c h e fa dei m i 
elei s p o n t a n e i u n a r ea l t a <- ni 
ficiale )> dr'.la c i t t a . Un a t t o 
a m m i n i s t r a t i v o ? Un pi ' ) ' <• 
d i m e n t o t e c n i c i ? L ' abb iamo 
c h i e s t o airiis.sc-i.sore F i a n c a 
Pr i sco che . a n o m e della g inn 
ta , h a pi e s e n t a t o la de l ibe ra 
al consigl io. 

A'o/i e esulto Con l'arlotto 
ne della innante l'opera di 
ìisanainento delle In»gate di 
venta davi fio possibile. La 
variante e lo sttamento ur 
banistiro die ci consente di 
cominciale a ndisegnare (ine 
sta parte non piccola tifila 
citta. liastu pensate alla pos
sibilità di vincolare le aree 
per i servizi e per il verde. 
per le (ittiezzattire sociali, ti' 
t/uello clic abbiamo fatto Ab
biamo studiato a fondo 20 
un per zona, e radtogtafato » 
<e non si fa per dire perche 
essenziale e stato il nlieio 
fotografico) la realtà della pe 
11/cria romana. Questo ci ha 
consentito di scegliere le aree 
migliori per le scuole, per 1 
centri sociali, per 1 servizi. 
Trasformare 1 nuclei sponta
nei, e ne abbiamo presi in 
considerazione H'J. in veit 
Quartieri richiede un luvoio 
complesso, mezzi e una decisa 
volontà politica, ti' guello clic 
abbiamo 7/iess-o in campo. 

C'è u n p rob l ema di t emn i . 

La v a r i a n t e e solo al suo pri 
ino pas.10 deve è v e re e sami 
n a t a d a l l ' o r e a n o di con t ro l 
lo regionale , deve e.i.->ere 
« pubb l i c a t a ». d evono e ^ e i e 
v a l u t a t e le osservazioni dei 
c i t t ad in i e dei d i r e t t i in tere . . 
.sali. Q u a n d o s: a i r i v e i a alla 
f ine iWU'ttei ' I n s o m m a q u a n 
tlo nel le ho: va te si p o t r à co 
m i n c i a r e a cos t ru i re n o n pa i 
di nascos to e senza redola. 
m a in ba.se a precisi c r i t e r i 
ed i l iz i 0 

.Voi lai orinino pei che aline 
no una pai te delle borgate 
possa l'aere inserita nel pit 
ino piano poliennale d'attua
zione clic il Comune adoti e 
tu. cosi ionie pteiisto dalla 
legge nazionale l tempi non 
dorrehbeio essere lunghi. U 

j mi tolta Unito l'iter della va 
ruintf. per le borgate si pus 
seta ai piani pai ttcolii reggia 
ti. Per questi doi remino fu-

i te pi està, penile giù ora gli 
I uffici tei mei del Comune 
| hanno a disposizione una 

i/ituiitita sufficiente di dati e 
j di notizie Anzi la tarlante 
I e già stata studiata sulla 
i stessi! siala dei piani pinti 
| coìareggtati. il che vuol due 
I che siamo un bel pezzo uvun 
I /1 Io credo die all'inizio del-
| la piossiina estate 'dopo l'-
I sa me delle osservazioni pre

sentate dai cittadini) la ia-
riante sarà definitivamente a 
dottata. D'altra parte questo 
meccanismo e questi tempi 
sono ptevisti. e giustamente, 
dulia legge. 

Q u a l c u n o ha p a r l a t o di u n a 
vera s a n a t o r i a genera le , c h e 
h a me.-so nel lo .stesso calde
r o n e c h i a l la casa « inor i lcg 
tte » è d o v u t o r i cor re re pe r 
mot iv i cii necess i tà e ch i in 
vece sul la cre.-c.it u del le bor
g a t e h a finito per a r r i ch i r s i . 
Un 'ope raz ione in fin dei con
ti clic h a f a t to c o m o d o a 
t u t t i , s e n z a a n d a r e t r o p p o 
pe r il so t t i le . 

Su questo punto voglio es
sere chiara. La variante non 
e, ne può essere, una sanato-

, ila Innanzitutto pei luqloni 1 
giuridiche La sa mi (una no < 
ttu avvenne 10/0 per leggi 

I ci tuole, insomma, un pioi • 
I 1 edimento legislutii o nuzio \ 
1 naie, ti' quello che lunedi noi 
! so tutto il consiglio ha auspi 

cato in un suo 01 dine del 
gioì no ti' necessiti io fare pie 
sto e bene ti' nella tegola 
mentanone della sanatoria 

I che possono e debbono mie 
1 mie (lisciuninazioni, da C-HJO 
; a («.so, nel pagamento degli 
1 oneri ad esempio. Xoi coni e 
i Comune di Roma siamo m 
I grado di fot iure al Parlameli 
| to. piopno per ti laioto ut 
i tento e comples" già svolto 

dagli uffici teai'ct. un conti 1 
, buto specifico, se questo ci 
' vena neh testo Quel die e 
! certo, e che non limiteicmo 

la nostra «gìiuta» e la 'io 
, stra spinta politica, la nostta 

lolonta di chiudete piesto ti 
capitolo neio delle boi gate u • 

, bastie. ' 

In d e t t a g l i o con la \ a n a n l e ' 
' .si p r e n d e a t t o della s i t uaz ione I 
| di 4-100 c i t a l i eli t e n n o n o , I 

111 p a r t e già c o i t r u i t i . .si vin ! 
I c o l a n o :il3 e t t a r i per 1 servi 
j zi. 4ó0 per il ve rde Si po t r à , 
( ino l t re , a u t o r i z z a r e m futu ! 
, r o la cos t ruz ione di 122 mi l a I 

s t a n z e , o l t r e al le 253 mi la già | 
ed i f ica te . P e r c h é è s t a t a scar
n a la sce l ta di b locca le tu t 
to , di r i s a n a r e senza più co 
s t r u i r e . di m ig l io ra r e lo sta
tus quo, s enza p r e v e d e r n e ul
t e r io r i sv i luppi? 

Anche qui abbiamo dovuto 
tener conto della realtà: 1 
lotti dove si potrà costrutte 
sono già frazionati, giù ven
duti Lottizzazioni in gran 
de stile, questo e certo, non 
ci saranno più. ina non ci e 
sembrato oppoitimo ne pos
sibile punire chi e arri 
tato «dopo». D'altra par
te lo incremento abitati 
io è stato studiato in mo 
do da compensare oli squi 
libri esistenti, anzi in modo 
da alleggerire la pressione 
nei qttad'unti della citta do-

ìe questa e qui tioppo m 
tensa II prato titillili non e 
non costruii e. ma prognati 
mare lo *'-'luppo ediluio w 
rondo piecis- ci iteri ut bum 
stui, indonnila intiodime ti 
governo del tendono non 
solo d'alto, ma ioti la pai • 
tectpuzwne della gente t. 
questa e necessiti tu non so 
lo quando si tiutta di dista 
teie come e do'e poi tuie l' 
acqua, la Iute, l'asfalto stia 
dale. ma anche quando ÌI 
trotta di icpimicie e biotti 
ìe ogni tutolo abuso, ogni 
nuovo illecito Le mistne ìe 
pressivi' ' e ne abbiamo pie 
se non poche) senono. ma 
non bastano e questo per 
mille ragioni Quando dieta 
ino che e indispensabile una 
nuova co.i</ itzu uibaiiistua. 
diciamo che leggi, vallanti, 
piani legolutori possono fs 
sete applicati, pioQiaimnuti. 
leali.zitti solo se c'è ta pai 
tecipazione di tutti, dei di 
ietti inteicssuti innanzitutto 
L'abuso, ad esemp'o. in de 
nunciato. se no si iiinifua 
tutto, anche il lutino eh-' 
loglio iculizzatc 

C h e s igni f ica to ha l.i con 
vergenza cosi a m p i a , cosi va 
.sta r ea l i zza ta t r a le forze 
po l i t i che .sul p rob lema boi 
g a t e ? In u n c e r t o senso qua l 
c imo può essere r i m a s t o sor
p reso del voto p r a t i c a m e n t e 
u n a n i m e del consiglio. 

A'0/1 credo. Un provvedi 
mento come quello che ab 
binino adottato non nasce 
solo negli uf'ici tecnici del 
Comune o nell'aula di Gin 
Ito Cesare, ti' finito di anni 
di lotte, che hanno pesato 
e che pesano, anche sugli 
atteggiamenti delle forze ho 
litiche. Il metodo, d'ulti u 
parte, che abbiamo seguito 
e stato tale da consentire a 
tutti di esprimere valutazio 
ni e contributi e di ussita 
rare assieme al mussano di 
corrispondenza agli interessi 
della gente, il massimo di eoe 
ren: a con un disegno diver 
so dell'intera citta. 

I 

Oggi incontro tra Àrgan 
Andreotti e Kuberti per 

l'università di Tor Vergata 
Oggi po t rebbe avere ài sbocco d e f m . t . u i la q u e s t a . v e 

della cos t ruz ione del la seconda un: \e! .s , ta 10:11.1111. q u e l l i 
di 'l 'or Verga ta . K' il r i su l t a to che t u " : M a p p e t t a n o .lop > 
l ' i ncont ro fissato, a p p u n t o p \ - o_'_'i n . i il .viul. i .o A i z m 
il p i c s i d e n t e del con.sii:l.o A1r.i1 eoi ti e 1! 1 et tori- del l ' ini . 
ver.iita. Huber t ! . L ' in iz ia t iva e .sta 'a dei x i n l u o .sii un-1 
n c o del consiglio comuna le , ai t e r m i n e di un l e i e i u e ,n 
c o n t r o .sin problemi de l l ' a t eneo della c a p i t i l e «l/untici 
sita — ha detto Annui — costituiste in trini ca-o un pn 
blenni cittadino di prima yiunitezza .Xcllu piesente > twi 
none l'ateneo minano non ha ohcttiiwiicnte la possi 
hiittu di adempiete ad una noi mule twiz'vne d'dat'.'.iu e 
scientifica ». 

Nella .sua d . ch i .uaz .one :l s indaco ha c o m u n q u e i r - io
d a t o come la co.stmzione d: ' l 'or V e i g a ' a non iapp> ' , ' i r 1 
di per si> una .soluzione idea .e « Tuttutie - ha pero an 
giunto — ciò die ni n'aita cit'.uliiumo mm e vi t iwit-m'e 
l'i zittii Win ei situi 111 ni se, mu la sti mm mtegi '1:1 01.• 
hti contesto tubiiiustico e inltunii- Ma non e esclusi 
— h a d e t t o an-01.1 :! .s.iuia o - che, >,•<>>/ essendo anioni 
minuta la fase ptoqgettua'e. possa ,-s.sfie /kn^fr.V st:: 
(tiare l'articolazione oigamcu dei la nuoia unii ri sita n-!!,t 
dinamica del tessuto attutitilo » Se non e !a soluzi un-
ideale quella di T o r Verga ta , per Argau . e t u t t a v i a l 'unii t 
possibile. « la solu die possa csseic realizzata ni te>up: 
relativamente bieri » 

Nel n .spondere al la nchie.s ta del .sindaco il p i e . nden ' e 
Andreo t t i .si e d i c h i a r a t o d a c c o r d o \v 1 t r o v a l e una rap ida 
-soluzione aU'm.sO.stenibile .situazione venuta.si a c i e . u e con 
il p a s s a r e degli a n n i ne l l ' a t eneo r o m a n o 

Al l ' incont ro di oggi p r e n d e r à oa r t e a n c h e .1 i e t t i n e 
deH'univer.sita Huber t 1 che q u a l c h e giorno fa aveva l a t t o 
g iunge re al .sindaco, una l e t t e ra d: r i n u r a z i a n i e m o pei 
l ' impegno con il qua l e -si .sta a f f r o n t a n d o il p rob l -ma 

A n c h e 1 .sindacati , dal c a n t o loro .si .sono p r o n u i i c . a f 
sul la ques tu ine con accen t i oitiini.itici Hruuo Ro.s.-a:r. .se 
g r e t a n o genera le del la CGIL.scuo la . I\A a l t Minato « / ' e -
Tor Vcroutu siamo a bini punto, con l'imniitio tra .l'i 
dreotti e Arguii dorrebbe scattale ti ini pe> mi'i leuuni't 
di finanzuiineiito per lu costnizione ricU'A'.encii. </.'; 111 
toppi burocratici sono quasi del tutto superati, si attende. 
adesso, solo la copertura finanziaria » 

Le t e m e comnn.ss.i ' i . i l: de : 
pun i i q u a t t i o en t i u-peda 
1 er : si .sono i iw-d ia te ieri 
alla pie.sen/a dc!l'asscs.siire 
reg ionale alla s.in tà G:o 
vani i : H a u a l h K. e compili 
to cosi 1! p.ivso def ini t ivo 
v--r.sc> :! dee en t i a m e n t o ani 
m. r . i s t i a t ivo di una M'IU-

di impili t a n f cen t r i san i tà 
i! c.tt u i :n : Ques to !n p r a . 
I e.t significa che t u t t i gli 
intei venti neces-.au alla firn 
z i o n a h ' a ile: se: vi / : e al'.i 
<•!'.e cu -a dell'.is.s;.- lenza -a 
f i l i n i di 1 is. , l t . s i opei ativ : 
n t e m p . mol to pm -e: i a t i 

di cu m t o non ahi).a i o n 
sentaci :>nc>!,i !.i pesantezza 
d-'lla mai-i h'WA . unn rn i s t ra 
t va de! Pio I s t i tuM Iiisom 
ma da l ' e leii'Mola Ma cu: 
i . ' i t . ' i ' . l co - t i ' t i . s i e uno de 
i'I' a spe" . , p u .mmed a:- e 
n 'i a c u ì ' d- l 'a c : . s . n i» d 1 
':< la e " . e i I M I t] 'e la t le 
l>e> r i d u r a f a - e a l ' e n ' i -
cn 'e l ' f e - j ) t -r d - 'Hl'lli ' ll 
' ' ' OJZ- " ! -ni i i-pen- in '• d 
buon tipi ' o u a m - n ' o d< L'!: 
e-ped il: d \ i : a n u in* s 1 
1.1 li.»--.bile n ' i " \ en . l e 1 oli 
pi«H i d u r e pio snelle e 1 eloei 

Come e noto 1 (p ia t i lo en 
' ' iMiii daliei • filini a 1 ih ' 1111 
t .sono ! F n t e Moni -verde 
'1 he !-ingruppa 1! S Cam-I 
'o il I-'oi ! u n n i e 'n S p ili in 
za in i l'I-'nte KVH Gal l ia te ! -
la M-lie comoi elide il Cent 10 
t raumatoloL' ico or 'oped'c-o e 
il S Kugenioi l'Mnte Ca.ss-a 
Tr ionfa le 1 ( o r m a t o dal S a n 
Kihmio e da l S A n d r e a ) e 
infine ! Unte S G-ovanni 
ielle comp. 'eiuìe a p p u n t o !' 
ospedale S G . o v a n n . e ! Ad 
dolora ta ) 

Al p r u n o e n ' e sono Uat : 
n o m i n a t i 1 u i i i i i i i iv . i i i Fu 
sco 1 PC"I « che ne r- il presi 
den t e . Hot n o t i 1 PSI1 e Del 
la P o r t a 1DC1 All'I-lui ( i . i r 
batel la la t e i n a comini.-vsa-
n a l e e compo.sta da Zava 

imi . 1PSDI1 p.-es 'dcnte A'i 
ire'oni 1PSI1 e Po".1 pei i D i ' i 
Al Ca.s-.a I r . o r u a l e s .seno 
.11 ed ia t : .M.isini i p S I 1 p ie 
.s.clen'e M i r l e t t a i IX"I 1 e 
Bull!) 1 ii 1 IX'1 Al S G n 
v u n i ' p; e.siilei.te e 1 e.un 
p.i-'tio Ott.tv i.uu 1 PCI ' meli 
t : e -_' . a 1 " 1 e ornili s-ai - s > 
no H boli ' io 1 PHI 1 e La Hoc. 
i a 1DC1 

D u n q u e •' n. ino A ile» t n 
' ! illa Ilio de'l.l Ifi .'.nilt' - -
1 11-- d o . 11 bue 1 l ' inaiai 1 co-i 
.1 couipà to siqit 1 «mento ili 
'.-!. o.spedali i i u n ' l i ha ^ii 
bi to con l 'uised..«mentii de! 
'e te : ne 1 i imniiw i>. l! ili 4 
en t i un unpulso notevo 'e :n 
g i ado d. s e g n a l e u<\,\ s \o ' t« 
n -ir . tssistenza s .m ' ia i 1.1 In 
d . . s p . ' M s . « b - l e . s t i a il 1 I I I ' C Ì ; 1 
H i i ' l l ' i i 1 Osi c o m e li 1 1 

i o l d t i n i . i s - e . s s o i e H a n a 1: 
1 i>n ' l o n s . e ' i d i ' l ' e v u i ' 
1 . : i o.si . : ' i m i : e 1 m i : s - u t l 1. 

C I* I l O ' i t r -U i ' . i h p.-> t-s m i ' 
l ' i ' * •• r . s o ' \ e ; e . i s s e u i e 1 ' 

! 1 p o p ò ! 1 . o i u : p ' n b l e . : 

c h e si ,)• e i ' i " a ' . o 1.1 ; v i . ! 

i l i is iK 011. . I ' u i - e i i i . i e - n ' o 

c i e " e t e ! n e 1 o r n i l i s.s.tl l a 1 ! , e 

s t . i ' o a n c h e d« i t o n o n t\o 

V i.« i-s.st ; e UH - . e m p i a e 1' ! o 

impos 'o dalla iei;ge ma do 
v ra s e g n a l e una svol 'a ne! 
modo d. .eiiiiiMiM r a i e e ih 
concepi re !'.is_s:.sten/a s a n a a 
r a nel p ieno .spu ' to della 
legge eh-' t app i e sen ta uno 
degli obiet t ivi pm qual i ) : 
c an t i che v e i a posta fui 
dal l 'epoca del suo .11 cdi.t 
m e n t o la g iun ta d: su i . s t i a 
della P i s a n a Con il con . 
f i on io e il cont i .buto d: t u' 
te le fo i /e d e m o c r a l . c h e 
s ta to |X>s.sib;!e il v a i o del l 
int ivo de . ji.'im: (p i a t t : o en 
ti. ora la volontà e la . e n e 
ta d ' impegno dovi a n n o con 
.sentile, m accordo con l 
c i t t ad in i , di consegu i l e pò 
sitivi ri.siiltati nel l 'e iogazu) 
ne deH'a.s.si.sten-'a .sanit .uia 

Al CTO 

nuovo reparto 

oculistico 
!. * - tu r .1 ' tv oi.a i - -e ' 

O'Ì.MI .1 -1 a t in 1 s:du'.a p-» 
i r a de le ! "I le CV iv e '1 1 
1 i s ' . r . ' . i ' o l i .s' t a ' epe p*vf 

.so .1 C I'O d d u e cent r . . Ilvo 
p»"r ! d -i.ie o d : e ' m a op-' 
l a i l ' e i i i , ! ' , i i i i l en (di . se"ore 
o a s- .co e •' -. -ondo per V 
11a . - ! i i s o : . . {•' - ' «;,« pi»; \ - t 
: . r », 1 o-i i ' immed.a 'vi ai qui 
s ' o d !o,>iKHI d e - ' d i . f I lo 
0 « o- • : ' ' e 1 j . 1" e. il -i T " 
a 1 :):i v.n • 1 ' ' I l e 1.11,1 ig'i 1 
d vai e naz ione m a t t i n a «ri 
' n : lenza e 1!'7K 7'» l ' i . i r 
' : r i l o e a >.' i n 1011 s o . o s ' ( , 

' l I D I ' " . " . . • : a • . . - p e ' ! >:,« 

' ' p e-, i : e a : . l e ' l i g - i o " i - 1 
|) 1 ' 1 1 o - i , e.ss 0 .i , | n i . - ( , 
1 g è ' 0 . . 1 ' . a , i i ' i . u - i \ : ; d 

. e t ' , : . 

S . n . p e ..1 r i t e : a d ,«g 
1 o . t 1: a a . M i r i ! I . I I M : H : M 
• o :1 p . o b 1 ' i l a d e , a Ut 1 / . ' 1 
z o n e d e p a t r i u i o i i ' o f o n d ' n 
r o d e l P o ; s i 1; u t o 1 o l i t e 
l i : i n n o I e .s .g i 11.',» i h . m a u '« 

. . - ' 1 ' o n « p - e d a " v a i l - ' ' ì ' ' • ' 

. e t e : . t a " : a ' , i : o a : a p »! 1 
il--t . n i . ' o l l e d ' 1: ' •• e Ci lUs-
e . i i d ' z a i l e i K ' i u i e u t ! 

S o . 1 0 - ' ,it ;H> . i p | i ov a ' : . 
>< 1 : . ' e i . » : n n i a ' i r 1 d :*. 1 
se o d a '.) 1. ' e d e ; 1 0:11.1". . ,1 ' 
1 1 i ' l i t -.-, 0:1 i i , r e . .-.' I . M I 

n i a '1 1 , n > ' 1 I > ' o r e e d » . •: 
e/ o d . u u p i a n t . d i d . s t r . l n i 
/ « ' ì i " -li 1 i ' b i: i n " C l i p i | ' i -
.s'è .101 me .si s-.ib ' . .• f; a 
. 1 d 1 1 he > :it -. 11.a r.uov a 
i - i i ' i u ' . ^ . i , : . ! •, » : . v a « H ip . . » - : 
s t . s t i ada l i d. d Mi ibuzior.t 
a i r o n i i* c i d 1 «1 Ma. . t i r : p ' " 
,ho 11: a l'i-- : az.i)'i'- p io e-.s •• • 
i on.-e r ' a 1 .v.\i n' M d u 1 :i. 
c u li'ao i'. 

Un dato in contrasto con le alte percentuali di promossi nei licei e nei tecnici 

Alle magistrali «non maturi» il 23% 
I primi risultati della maturità - Il 92-94 % degli studenti dei classici, degli scientifici e degli 
hanno conseguito un risultato positivo - Molte commissioni sono ancora al lavoro per completare 

Liceo classico 

Liceo scientifico 

Liceo linguistico 

Tecnici industriali 

T. Commerciale 
e per geometri 

Artistico musicale 

Magistrale 

Professionale 
per il commercio 

Professionale 
industr. e artig. 

Candidati 

372 

1860 

57 

2207 

1078 

18 

510 

946 

139 

343 

1751 

54 

2035 

973 

18 

393 

878 

130 

Maturi 

(92,0%) 

(94,0%) 

(94,5%) 

(92,0%) 

(90,0%) 

(100,0%) 

(77,0%) 

(93,0%) 

(93,7%) 

Non maturi 

29 

108 

3 

168 

105 

— 

117 

68 

9 

(8 ,0%) 

(6,0%) 

(5,5%) 

(8,0%) 

(10,0%) 

(23.0%) 

(7 ,0%) 

(6,3%) 

N.B. - I dati, dricord molto pdrzidìi, sono iddìi foTi i f i ddi proi/v/editordto 
dgli studi. 

i i 

Dalle donne che occupano la direzione sanitaria 

S. Camillo: per l'aborto chiesta 
l'apertura dell'altra divisione 

Del tutto insufficienti i nove interventi alla settimana praticati nel reparto 
del primario Roberto Bracale - Mobilitazione dell'Udì e dei gruppi femministi 

Comune al lavoro 
per le fasce 

territoriali 
dell'equo canone 

F" r o m m . n a t o da : e n :1 
I a \ o r o do! C o n n i n e per ].i 
d .v i s tone del i c m t o r . o 
c i t t a d i n o in f ; w e p e r la 
d e t e r m i n a z i o n e dei eoeffi 
« ìen t i p r e v a l i da l la les i t i 
Mill 'equo c a n o n e . I lavori 
s a r a n n o segui t i da l p rò 
M.-.Jaco n e u r o n i , dag l i as 
.-f-vori Buffa. Calzolar i . 
P a i ? e P ra>ra . 

Il g r u p p o deg l . assessori 
v a l u t e r à ino l t r e le l inee di 
a z i o n e d a a d o t t a r e pe r la 
so luz ione dc»Ii a l t r i p rò 
Memi connc.ss.1 a l l ' app i . 
can .one de l la ic i . ' e . 

('•vi; iii.vr.i l 'oc, ap.i / io ìe i!« 1 
ì.i iliri-z.crie san t a n a del Sa 1 
('.itn,;;.» da parti- di IV donne 
ik'IFl di. d i l l e It mm I l . iV e 
d uii folto ^'iipi>» di do 1: i 
^ unto « m i a i al un :c di ! ' e r 
miiK- n't.nh» IH .- l 'i .iVrriizM-
:H- (k-iia ir.w .tì.wi/A La i.-
tn.izione de.1 O H ) , dale per i o 
i V r.siiiar.l.i ^1 mJi-r \ i . . t ; 
a!>)rti\ i e i t a t a ilhistrat.i - i -
ri : v ! iii-Mi ti .ina i iv . feren 
f.\ iMinp.i m d t t t a dalle ,ve . i 
patiti a «..ti « ra p reuMtc an 
clic 1 diri t ture- .sanitario di'.-
l ' o ipcda le do't Ma.itrantuoih». 

A! orl ino p m i o . tra io ri 
ih . t - s te del le «Kiiiiv. lVff»-tlua-
.'.v.-ìc di abor t i a.Klit.* alla pri-
n u dunn i iH- o-stetrua del San 
Camil lo . Co i iv è ih»to. nifal 
t i . ÌZU alxirti ( m n e alla ie t t i -
ma.'ì.it \«-itiì«ino pra t ica t i m i o 
aila . i c io ida d iv i io r i e — pr.-
m . n . o il prof Hr.u-alc — no 
I os t an te i In alla p. ma \ i 

siano a A in nn-i . i i non . h • : 
tor . . 1^- iloiii.o « h e«l«) i.» :. ol 
t r e \ ile «essi 1'«>;>» ra di !>> • 
ii>!*a^^.o in i l o i f ron* . d i l i . 
d< ve aì>)rt r« . 

Con i r .a i.st.i ii , i : : , >,i ion i 
posta di «Juan li*» do.ir.e. mol 
te d i l l e (i.ia!: ij.i.ts! al ti rzi 
mi s t — d . -o i . ) — p o i e pò» 
.s.b. e i ' l i e i e r t . f r a/iiHH « 
'«• ana i s. - an,i e f f i l t a i t i :> 
n>.klo sal t . iar .o e i . i s . u l e . Ie
ri — per fa re un i s t i n n n - -
I ' ambala to r .o ,n cui i . i\<»!-
I:«»-M q u e i t e «ipi\-az:o u è .sta
to d u e n a t o dai modici . 

Tra le a l t rv n c i n c i t e l 'ae-
qu . i to . da p a r t e della d . r i z io 
iH' >aii i tar:a. degli i i t e ro-u t 
tor i : gli a p p a r e c c h i , e o o . per 
f a r e iili a b >rti ion il metodo 
K a r m a n elle ctiinentoiM d: fa 
r e a me. o d c l l ' a n e s t e i i i t a . 
r i cor rendo a u l'a.hv-itii.a par 
ziale. 

K' p ropr io \ e r o d i e gli esa
mi non fiiiiicono m.u Ad un 
mese dall ' inizio della matti 
ritii. in molte s tuo ie , ieri 
ma t t ina , le omissioni non ave 
vano ancora t e rmina to le ope 
razioni di scrut in io K non 
potrebln? e s s e r e d i v e n a m e n -
te . da to che fino a lunedi 
sono p ro ieg in t i i colloqui. 

I p runi a finire le in ter 
roga/ ioni e a pubbl ica re i ri 
su l ta t i . sono s t a t e le commis 
stoni delle scuole dove gli 
orali sono cominciat i senza 
ecce l s iv i r i t a rd i In quegli 
i i t i tu t i . cioè, dove le c o m u n i 
sioni som» i t a l e iti gratio di 
iniziare , secondo i tempi i t a 
biliti. i colloqui. F r a q u e i t e 
scuole r pr iv i legia te ' . a lcuni 
licei (Mamian i . \ i r g i h o . Vi 
sconti. High:. Cavour» e al 
cunt i i t i tuti professionali co 
me il G a r r o n e , uno dei primi 
ad a v e r e c«iminc-iato le inter 
roga/ ioni il Mi.'liei del Va 
scello. ( ìal i lei . Margher . t a di 
Savoia . 

S t r a n a m e n t e , qjt-s!: primi 
r i i i i l tat i i c m b r e r e b b e r o cv:\ 
t r a d d i r e la tendenza a !>•>.• 
i l a r e molto nei tecnici , pr . 
vilegianclo i licei 1 n n c m 
pio. \1 Visconti, dove c 'è i ta-
to un min.eri) m.'i:m<» fi re 
ipint! nelle classi :nfe'-ìo,m . 
per la ma tu r i t à s. e venf i 
c i t a m a piccola r«tr.ics- . -
sei non ma tu r i d-n .'{il stu 
denti della terza B. q la t t ro 
n te rza \ . Di^gl: ot to p r ^ a 

tist: della seconda comm.s 
i o',»* ne i o - o sta ' i l>»--cMt. 
s e i . A l l ' i s t i t u t o p ' o f e n i o n a ' t -

Margbe r . t a ti, Savo i. dove l i 
percen ' - ia le d: r«-sp nV. 
manda : : , r i t ' r a i : e p.o-i a m 
m-^s-.. era i f . r a a l : . i s -ma ì 
"«l'i m. i tu - : sono s'a": !> : j i : . 
T i t t i . «om *>q : t . fra : pr. 
\.t'..<. 

Q j . n : o-.-jnq.ic. pi.- ta v i -
r . :à : f a i d ' d i t . t -v rn: non 
S O M st Ì : d.f n a r a : , m.i ' r . 
m )!:: a;M r.'.' ira : » n d-vicl 
ad ess,-re ammi^n i al la q.nn 
t i i l . i i s t . \] C a v o i - :! l . c o 
s . .en : . f .co J \ . a de'.le C i 
r.'tH. al Co!ois,-,i. v'i l'i p-.\ ( 

: st: delia V / a e u i m . ^ . i - f 
" e ».>-io s 'a t *» »•>.:.• n - ' v . 
V;a 'a v r n ' i ' j ; V de: nro 
mossi <e a n . i h f-.i . pr.v t 
: s;> a: I ceo V l - g l . o : n \ , i 
( Ì M ! a Tat! m a ' i-i . i f . r : i 
u i i i d . i t . della pr ima c r i i 
m s^ o.-,e. 

Da. d i : , ani ora mo'-.» n i -
T al . fo-n.: ; da! p-o.v;sri :o 
ra to . i'and.tn>e::tO n nibra 
q .k l io ve r . f i . a tos anche ne 
_'|: a n i : rxwia : . : p -omjo \e r« 
q . ian t.r.t. . Le nereent . ia! . s-
a g g . r a n o . come s; p „-» vision-
dalia t a tu i l a che -.porti . invi 
a fianco, i.itorno \\ fCfM'* 
t ' m c a ecce / :one «rfi r.ht-vo è 
rap t ) re ien :a ta dac ì . nt . : . i : i 
m a g . i t r a l i dir. e >«)!o .! 77 • 
dei cand ida t i è s ta to d . ih ia 
r a t o m a t u r o . 

K : c«>mnitiit:? I ^ n i i t e da 
p a r t e pe r a i momento !«. i r . 
t u b e al modo In cu. .-*: sono 

svolli i colloqui, gli ituclc-nt 
che ìi t rovano insieme d.i 
vanti ai quadr i n s cambiano 
congratulazioni e a b b r a c c i . 
Oppure consolano ì colleglli 
i non matur i *. Cli.. invece. 
anco ra non sa ; r isul ta t i ri 
dacch ia n e r v o s a m e n t e , ce r 
c a n d o di cap i re , da l l ' amia 
m e n t o degli e sami degli ami 
ci . I'c s.to del propr io . C'è 
a n c h e chi ha già saputo i ri 
sul tat i . a t t r a v e r s o la •< s<if 
fiata * del c o m m i n a n o mte r 
no e chi . invece, è già in va 
canza e a r r i va a scuola in 
calzoncini cort i e sca rpe t te 
i\.\ m a r e . 

Nelle- s tuo ie dove i qu.ulr, 
Usciranno solo oggi, continua 
una spoca- di < p roc i -n io ìe ». 
giungetio telefou ite Sono ila 
t u r a l m e n t e tatt i impiz .en t i . 
a n c h e se | )er molti il rlsul 
t a t o è quas i séVin'ato K' an 
«he l 'ultima (Kv.n.one ner gì; 
s tudenti d r i t rovars i ' t i ' ' : :n 
s ienie . p r ima di n e r d e n : n«-i 
c aos deH' . r i ivers . ta o p.-r i 
ni i ibi is ini- fortunati nel m i n 
di) del lavoro CiM -.-.-'iti »,i 
g r a d i i : citila po:"a d . - u r c i 
s.i. o i.i, mo'.o.-.n.. ìuir^ncc 
g at . f.io.-i della s t j , , ; a . i 
r.t-i.t//. -: s_ imi).ano .nifiri-s 
s.i));. i r u i a ' l . i j ' . U ' ; . K a') 
e in ana.i . i tameii t : pi r li va 
e a n z i . 

istituti tecnici 
i giudi/i t'inali 

Incendi 
a ripetizione 
alla periferia 

della città 
\ imi' del fuoco .il p e n a at 

t ivita nei dintorni d, Homo 
per tutt i ia giornata d. u r i 
a < aiii.i di lilla i e n e di in 
t e n d i che Ita to lp i to m p r a t 
tu t to i e linp, ad .n eiit le 
s t rad t consolari (Il m t e r v e i 
ti di maggior nlit v o t o l o sia 
li compilili lungo le vie l-'ia i 
m .i..\. Pilotina. Ardea' . ina. I 
C. i is ia . Xonu-ntana 

(li . ine end. . a\ vi nut. |>er 
au 'ocomb. i i t io ìe. |H-r d i i itten 
zii--ie. ed .incile provota i i p> z 
dolo, h.i'i-io dis trut to s t i r p i 
glia, balle eli fieno e c a m p . 
colt ivati Di p a r i n o ire :n 
Teiisita e i t . i to l'ili, end o i In | 

e s . .1 ippato nel'»- pr nu | 
o"< di ! p»im-T ligio a f e jh -i j 
fi C I dei m o l t e Hl|>oì,. a |H> 
t !)j t iiiloiiii Ir: da Tivoli p< r 
u i l H - a "li ora » ( . «ì.m aite ha i 
p r « s.i f i i K o ìi s o ' t o i h i s o L i 

!• i-rtii» almi» r'.Ct d i ! .t -.' i. 
s i , . I - M f s i . - i ' i n p ' o f o - u l t a « 

,so o .1 n i ' s - - . e e o ; [ , ' • r\ e .*•< 

d e v g !i di I f,i»K 
:• t e r . i i r i i •• i s» 

i i l i s i i , ) - i 

t\Vl 1 . 1 I A A U L, ! . > I D . i n t U • . . i l , , , - , , i- :.. •; ,. .« e.-. >. . . .K.n.. , . p «rru.. m*Vi*. 
i e s:at.i Ar.i-r.e .»•:. i a .L'I , zo. p'-r l'uiiOai co sa : . , i_ '- .e -- o..*'\. li. H.i. c l i z i a , e dur.Tfi n.i 

. « i o i . ' r< . «n i . e C i . e O' t . ' :' ITO CU»' » 
I l ' o - ì l i / / . . j n i p t . _ . , ; , , ; ! ( , . , ) ! . , MÌCI.*»' s j . e, ^•ìi.--n ( | \ J ' - s ; ,., ' . , 

ha Clip li.io . ; • i mi • a.l o a i ( p u (U l u . o . n e.i.' noi) .«Viva:.,» pr««:.,".«- » » a l l ' . . . ; ) 
> i:i« — p-o iM. ' zo i . .«.. ir , -cui .ila le- d<i a " : t)j.:< i . .s.ci.i d. r-.,--(i i< .- i • 
I l l a . : . 

' l a - f e 
i . 

• n ».ViZ.o -ir..t . .a . . - d» . f FF.S .S . 
z.i '.. .« «: . i , . ' (> i . .i l u . , i . I ' . I ;.*» | n 

p : ' • ) s , ! , ; . , - . , I i i . s , l k - j , | | e r < 

• r» « » i,•. a . '*. iz.n; . . A « Lilio; » se. 
..«».'-'<) > Il esse .n ,»"o -.-.'i-p r.- . i l)„mi i,-.' da aa l'i - i . d . n . r , . ' . i l i . 

In pericolo il lavoro per i settecenfocinquanta dipendenti 

Serrata nelle 17 imprese di D'Alessio 
La gravissima decisione in risposta alle richieste avanzate dai sindacati per il rispetto degli accordi di febbraio 

Aumentano 
del 22 % 
le tariffe 
dei taxi 

S o n o . s ' a ' : .it " i o.i.. .i.r.iii. 
n .l 'raz.ii.v- co:i . . : . ia.e — cì.f 
r.a r a r e c :o '? r: • : .» . - • - p ? 
-ser.ia'e da t e m p o da . > n.i i 
c.v. a r . i t f j o r .« — r :o.-c!. 
a. e :..r.ff-^ de: !,«>,: I. p -
m o >ca: :o pa.s-s.>ra d i 4'ni * .vn» 
'.ire; :. ras*o a r h i l o n n - r o da 
2«X) A 2-H) l i r e . :. cc.i 'o o r a r . o 
ic l .e .i. app . i ca q j a r . d o .: :a.v-i 
m a r c i a A una veloc.ta m t e 
r .o rc a. 20 c n . . o m e : r . ali o ra o 
,K? i 'u :er . :e r . ch . ede :'. f e rmo 
del \i coloi da 3<V)0 a 4 800 
i:re a l l 'ora : .supplemen'.i r.o:-
: u m ; e :e.s::v: pa.i .-eranno r: 
. spe* . i iuni f ive a c:r,qje«.e;r.o e 
t r e c e n t o |ir«r 

Verrà rimborsato 
chi ha pagato 

le bollette 
«gonfiate» del gas 

I . an . . r . r. .Cr.t7 oi.» c o m a .« 
:. ... ••••:.• .•."an;n.a a. pr-j 

: e - :o . ii« clue.s-.» : . r..r.-d .«• « 
« 1-" j / » r.t oe ' i o."«l:n.i:.z.« ìi •. 
TAJ{ che ha -H-Csp-'-vO . t . s z - : 
7 o i f de prò-, v»>.l.m-':.'o il • 
C C P i . . r o - n . ' a ' o prov ne .a ••> 
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Un consiglio dimezzato vara una delibera che mira a far riaprire i cantieri sequestrati Drammatico conclusione di una lift sotto gli occhi della gente atterrita 

Al Circeo il Comune ci riprova 
Vorrebbe legalizzare il «sacco» 

i 
p i 

Stazione Termini: spara tra la folla 
all'ex marito ma ferisce un passante 

lavori nei villini abusivi sigillati dalla magistratura secondo gli amministratori potrebbero ri- • Teresa Lettieri, proveniente da Avellino, era in attesa di un convoglio per il 
endere - Un altro colpo di mano d'agosto - I partiti hanno chiesto lo scioglimento dell'assemblea j Belgio - L'uomo, da cui era separata, l'ha schiaffeggiata e lei ha fatto fuoco 

Al Cliceo ci r ip rovano II 
C o m u n e di S a n F-j'ice h a 
t e n t a t o u n ' a l t r a volta di M')IH 
n a r c le s t r a d r allo .scempio 
edilizio, di fai e un regalo 
agli specula tor i - in una pa 
rola. di far r i apr i re i rari 
tieri (.sono cllrla->sette, pe r un 
to ta le di duecen to villini i 
seques t ra t i due ann i fa dal
la m a g i s t r a t u r a . K" s t a t a ri 
propos ta In p ra t i ca — a n c h e 
se in modo un po' pai ma 
sche ra to — quel la famosa 
<( del ibera di f e r r a g o s t o ) , va 
ra t a a p p u n t o al la vigilia del 
1") agosto del '77. che ten 
fava una l ega l l / / a / !one del 
.sacco del Circeo Allora, fu 
bloccata , e co ì to l 'Incriini 
naz ione del .sindaco e due 
assessori 

Questa voita la formula 
u sa t a dalla ammini.-Ura/ione 
c o m u n a l e è m e n o s m a c c a t a 
K' s t a t a infat t i cos t i tu i ta una 
sor ta di .super commiss ione 
edilizia, il cu! compi to ?a 
rollile quello di d e t e r m i n a r e 
«.se esiste la possibilità di 
e l imina re le ca r enze even 
t u a l m e n t e r i scon t ra te e il lo 
ro casto, s tab i lendo ali one 
ri da i m p o r r e » , nei n n t l r r i 
bloccati 

Fuor di lln-niaggio buro 
cra t ico . Il senso è ques to 
far pagare ai cos t ru t to r i , 
n e a n c h e una mul ta , ma sjli 
oner i di u r b a n l / z a / i n n e , e far 
r ipa r t i r e I lavori di tu t t i i 
villini. Il saccheggio a Q u a r 
t o Caldo, e alle pendici del 
monte , cosi, c o n t i n u e r e b b e 
Ind i s tu rba to 

Oella supei eommi.s^ione do 
vrebbero far p a r t e ise a c c i 
t ano) t re « t ecn i c i» - P a s t a 
i che già fa p a r t e della coni 
miss ione e d n i / i a i , Nigro e 
M o n t e m u r r o I t re . in sostat i 
/ a , dovrebbero i n t e rven i r " 
m e n t r e è m cor.so un ' inch ie 
s t a della m a g i s t r a t u r a , che 
sembra non avere ne.ssuna 
in tenz ione — e ci angur i a 
nin che sia cosi - di togliere 
1 sigilli ai can t ie r i II ten 
taf ivo sembia quellt) di .sia 
va lcare del t u t t o l 'ope ia to 
del m a g l s t / a t o e di non aspe» 
t a r e n e n n ; h e le sue deci
sioni . 

A vo ta re ques ta del ibera . 
è bene r icordar lo , è un con 
sigilo c o m u n a l e d i m e n a t o : 
di fa t to ines is ten te , che vor
rebbe c o n t i n u a r e a d e t t a r , ->i 
fa per dire, ' l e g g e - ' , visto 
c h e le sue decisioni più ìm 
p o r t a n t i sono s t a t e t u t t e r; 
conosc iu te il legali: se t t e dei 
vent i consiglieri .sono s t a t i 
sospesi, il s indaco e due a.s 
sessorl sono inc r imina t i pe r 
la n de l ibera di fer ragosto <. 
La g iun ta de psdi. e soste 
n u t a da una magg io ranza di 
t r e democr i s t i an i , d u e social 
democra t i c i sconfessat i da l 
pa r t i to , e un fascista. Ad a m 
m i n i s t r a r e — e si vede co 

ni" — .-oro dt e psdi « a u t o 
n o m i » . Del t o n s . g h o h a n n o 
chies to le tinnì v .oi i i t u t t . 
gli o rgan i -mi provinciali dei 
pa r t i t i democra t ic i , che d. 
fa t to diacono-cono l'opera*») 
degli e lKt i nelle loro li-.*" 
(I comunis t i , sia fletto fra 
pa ten tes i . non sono r a p p i e 
sen ta t i nel consiglio ili San 
Felice i 

.Ma la « b a n d a del Circeo » 
non sembra avere nessuna 
Intenzione di mol lare la pre 
da . che. ev iden temente , e 
succulenta . E ha t e n t a t o que 
s to «colpo di m a n o » d'ago 
sto. — i n n i " l ' anno scorso - -
s p e r a n d o che pn.ssi mos-ei 
M i t o 

Alloia. l 'anno .-< or-u inen 
t i c p a r t e della g iunta eia m 
ferie, nel palazzo munic lpa 
le si i i u n l i o n o q u a t ' r o de; 
se t te asse.s'-oii I.ii rninio 
ne, j ) i a t i c a m e n ' e d a n d e . tuia 
non e ra '-tata a n n u n c i a t a 
n e p p u i e al l 'a l lora s indaco 
Dinbcr to .Salvatori che non 
<-i t rovava al Circeo 

I q t ia t t in in poche oie i ai 
se i rono a v a n n e di voi ne tle-
libere, una pa i incredibile 
del l 'a l t ra , e t u t t e a favore 
della speculazione Per pi i 
ina co->a proposero una <• sa 
t intoria del l 'abusivismo " che 

* comprendeva .soprat tu t to la 
| zona di Q u a r t o Calilo Coni ' ' 
! se non bas tasse la g iunta io 
I a lmeno quella l e t t a di am-
j n i ln i s t r a to r i i , propose addi 
I r i t t u r a di modif icare il Inni 

te tli i i spet to . ovvero la di 
j .staimi m i n i m a Inedificabile 
i da l m a i e . a t t r a v e r s o artifici 
; leeali . 

j I,e dehoe re susc i ta rono 
' s canda lo II s i ndaco .si d imise 
| per protes ta , la De si spae 
1 co. e alla fine in te rvenne 
! la m a g i s t r a t u r a Furono cosi 
j i nc r imina t i Caval ier i , social 
I democra t i co (succeduto a Sai 

vator l nel la ca r ica th .sinda
co i e gli assessori Fabr l /z i 

I (PHDIi e Honafaccia (DCv 
i I , accusa era . e r imane , d: 
! in teresse p r iva lo m a t t i di 
I ufficio, e d; Usurpazione tli 
j pubblu he funzioni Poco do 
j pò setml la in terdiz ione dai 
j pubblici uffici Con quelle 
j p receden t i (nei confront i dei 
, s indac i Cre.sci e Pasciut i , e 
I degli assessori Schisa l i ! e D: 
1 Cosimo» il n u m e r o dei con 

sigheri sospesi era cosi sali to 
a se t te su vent i 

Lo sc iogl imento del colisi 
glio e le elezioni an t i c ipa t e 
av rebbe ro dovu to es.->"re la 
conseguenza a u t o m a t i ' a del
lo .scandalo. K invece nien
te. a l m e n o per ora . Ala re 
s t a ques to l 'obiett ivo del co
munis t i . ins ieme a quello di 
veder le ruspe l avora re al 
Circeo, per cance l l a re a lmeno 
l 'u l t ima t a p p a di uno scem
pio c o n t i n u a t o pe r a n n i . 

Assegnati 100 ettari 
di terra incolta alla 

cooperativa 1° Maggio 

m a l f a r l i . a l i e n i l a u p: ine:pn> cne a n c n e ic ' o i i e n c r a e 
e malco t i \ . i t e di p iop i i e t a pr .va ia po-<-t«it> e - sc ie «s- i .ma te 
alle coopei.it . \ t ' che ne l'anno r ichies ta Neil umli i 'o di quesit i 
] i= ' j ! 'a lo ; ) o - ' . \ u u n i può esse re s o t ' a c n i t o .1 i nmpoi t . inu i n o 
i on t radda to- . ,> ai - i n o alla comi i r sMone dei iapp:e-f>ntant 
del mia- ' iMi» tl^ll'Agi a o b u i a e de'n» p . e f c f u i a , m nivri in 
li 'Ir n ' i i e i i ch ics tc a v a n z a t e dal a ccope: at i \a I Miig^ u i\-
guiiid.nit ! a ' f e ' i e a z.ende di p.i>,n i t a di 110M lapt< i n i ; - ' ; 
l oma i i ' . F e d e r a i , I 'o ian e Arcen M e n i l e h a n n o l a ' o n o - c u ' o 
lo st. i tu ci: a p p : o s - . i n a - : \ a col tr- . i / . i i u o i! ,i!>b :IK!O:I'> u: lo st. i tu ci: a p p : o - - . i n . r : \a col tr- . i / . i ili o d ,i!>b :IK!O:I'> u 

p i n n u i c i t u . m u t i l i ì a - - « t t iMizai i ie m n 
discrmi ina ' i i i : in m u t i m i - , d--!! i 

cnu|M'iati \a I .Mudino in q u a n t o si n i t n i i s i e unii i a n a a t a 
\a l e -puto 

te 

q u e - t e t i / . t i l d e - : - O I K » 

a i j o n i t u t a i i i u e t : . i b '.. e 
I Mutililo in q u a n t o cnii |M'iau\a i .Mimmo in qua i i i o si n i i m i - c e una l a t i a a m 

capac i tà a r . p . e n d i t o n a l e . Q u e s t o a t t e g g i a m r i i t o \ a l e - p u t i 
per il .semplice f a t to che la I Alaggio e p a i t e in t eg ian t f 
ilei m o v i m e n t o coope ia t ivn e flll'inteino di es-n t i n a il so 
s tegno necessa r io 

Nella parz ia l i tà di ques to risultato - conclude '.1 d o n i 
m e n t o - - si evidenzia q u a i r o s i a n o f inn la res is tenze e 
c i n d l z i o n a m o i t i che eserci ta la p r o u n c t à a g r a r i a e a s s r n 
te . s ta Compi to del m o v i m e n t o è di proseguire nelle ::u 

zlat ive di lotta le piti u n i t a r i e possibili per modif ica le tal 
e. n d i z i c n a m e n t i che os t aco lano l 'acqul- lzione di u l t c n o i . i\ 
su l ta t : . 

Acquistavano buoni turistici per la benzina con i soidi dei riscatti: sei in carcere 

Anche un console onorario nel giro dei coupons falsi 
Traff ico d. buoni di brìi 

/ m a falsi. l a - a l agg io di da 
n a r o sporco p roven ien te da: 
s eques ' r : di persona , spaccio 
ili sos t anze s tupefacen t i . In 
ques ta s t o n a c'è tli t u t t o ;in 
che se gii inves t iga tor i non 
sono a n c o r a r iusci t i a chla 
n r e co l legament i t ra le di 
verse a t t i v i t à e . sopra t tu t to 
t r a i personaggi implicat i nel 
giro t ra quest i a n c h e un 
commerc ia l i s t a e un <• conso
le o n o r a n o > t i t o l a re d- una 
import expor t . 

Per adesso , di cer to, ci so 
no se: a r i e s ' i e un fel ino 
per vari rea t i , il s eques t ro di 
ben 10 nula i -oaprns ( b u m : 
per la benzina» con t r a f f a t t i 
e ih un chi lo d. h a s h i s h 

Ala t e d i a m o come >i e ai 
ri u t ti a ques t i r i su l t a t i che, 

da qui a qua lche giorno, pò 
t r ebbe rò p o r t a r e ad a l t r e sco
pe r t e c lamorose . Due Hitizio 
i m i . della « m o b i l e » , il v u r 
c a p o C ic lone e ;1 coinmi.-
sa r io Alonaco, s t a v a n o inda
g a n d o da mesi su una s t o n a 
di ncic laggio . P o i h i g io tn . 
fa. p ropr io sulla ba'-e liei ri 
s a l t a t i da loro raggiun t i . ;! 
sos t i tu i to p rocu ra to r e Dome 
m e o Sica ha sp icca to due 
m a n d a t i di c a t t u r a c o n t r o 
Aligi C e c h i di •")() a n n i , a b : 
t a n t e in viale .Manzoni 74. e 
F r a n c e s c o Colanaeini. di 3*5 
a n n i , r e s iden te a C o n i La
t ina» ma da t e m p o osp i t e 
ilei Ceccln. I due e r a n o in 
fat t i sospe t t a t i di aver r : c 
d a t o d iverse bancono te pro
venient i da r iscat t i e acqui 

s t a t e ai ;>0 . de', wiioie ef
fet t ivo 

Nella casa di \i . i le Manzo 
tu . dove 1 due s i n o s tal i ;" 
r e s t a t i i t t a l'ulti ti t e n e v a n o 
nascos to un chi lo di h a s h i s h > 
sono s t a t e t rova t e a l t r e due 
p e r s e n e Hi t r a t t i di ( lenito 
Sca rpe t t i . di 37 ann i , via del 
Colosseo (Mi. e di Romeo Ca
sula. d: 32 a n n i , c i t t ad ino 
svizzero idi Basilea» e affa 
tua rio di i n a p p a r t a m e n t o 
di via dei Fienil i . Perqu is i t a 
i n u t i l m e n t e la casa di Sca r 
pe t t i , gli agen t i h a n n o an
c h e v is i ta to pa i t a rd i quel 
la di Cu-ola ed e qui ciu* 
sono s ta t i t rova t i l.ì naia 
buon : d. benzina de i l 'Fn . ' 
t u t t i fal-i <> già .iitc.stat: a 
c i t t a d . n ; s t r an ie r i 

Uila.si-:ato Scarpe l l i e a i -

r e s t a t o C'asola, gli investi
ga tor i h a n n o c o n t i n u a t o gì: 
a c c e r t a m e n t i , convni t . che .1 
« giro » lossc a l q u a n t o este
so Cosi, dopo Indag n i e in 
te r roga tor i , sono sait. i t i fuo
ri a l t r i due nomi, quello di 
Lucio Tengo , un commercia 
lista di 4."> a n n i che abita ai 
via N u o t e r à 2\>. e quello di 
P i e t i o Cìiorgianni . 52 a n n i . 
console o n o r a r i o ti. Dani 
marca e Svezia e t i to la re di 
una società import export ti! 
prodo"t; petroliferi II p - imo 
è s t a t o r i n t r a c c i a t o e quindi 
a r r e s t a t o nella sua casa i o 
inaila, il seccculo. a n c c e . a 
Cut a n. a dove vive 

L 'u l t imo a finire nel 'a re 
te tesa dagli . m c v .gatori 
della « m o b i l e » e s t a t o Olii 
l.o Chiesa di «53 ann i , a l i 

t a n t e .il via Vcnez.a -14 An 
c h e lui. come gli a l t r i , ha 
n e g a t o ogni addeb i to ma IMI: 
non ha s a p u t o spiegare pei 
c h e conservava ai casa al 
t u nulli ' coupons fu-al i : 
s e m p r e de l l 'End 

Pe : adesso sulla rea le 
e s t e n s i o n e del g n o e MI . 
collega i n c i t i t r a le l i n e i s i 
a t t iv i t à gli mvesMgaton is-
v a n z a n o so l t an to ipotesi Una 
cosa pero è certa a n c h e 
s tavol ta solili e - ' o r t . con an 
seques t ro u> più sequestr i» 
di persi >ia h a n n o p re -o stra 
de diverse e tor tuosi ' . Uni-
s e n e a pei c o n c i l e t u t t e fino 
in fondo, pot rebbe r i se rva re 
agii •.nves* ìg.aoi i »• non MI.I> 
a Ioni, glosse so; p: cse. 

H m i la pensi! .mi itclla 
s t a . aone T e r m i n i la lite e 
iniz a l a m soidin. i . eoa p.i 
iole sibilate t ra i dent i , p.T 
non .Misi s en t . i o dai passa t i 
t:. Ma r a p i d a m e n t e i toiv di 
\ o c e M sona alzat i fino a il. 
v e n t a l e urli, e ag.i a : ' , -uno 
-seguiti g.i M'Inaili Pai. un 
p tovv . san ien te , t i r m l p i di 
j> s tola , m e n t r e la gen te fug 
g!\a in t u t t e le ti . lezioni e 
un p a s s a n t e i a d e \ a a t e m i . 
n i g g a i n t o a a n gon ino da 
u n o de proiet t i '. n e s s u n o 
dei quali n \ ewi i e n t r a t o !<i 
« v i t t ima d e s i g n a t a » 

Pro tagon i s t i deH'epiMHl.o, 
che -old pei un pa ro i a - o 
non ha a \ a t o conseguenze 
P a g ia \ i. •sono ' I e i e - a Letta-
r: e Pasqua •• Car l ino , en 
t ' . inibì della pro\ mi a ti' A 
vell ino. soos. i : : e - e a a i a t i da 
q a a ' M o a n n i Oia la tlom a 
è ai ea rce ie so ' t o la pt-s.in'e 
aci n-.i di ' e i a a t o uinicul o 
I l e n t o , M.u .o P a i ' a n t i d. 
( ì u a ì d o T a d i n o ai pi '>\ :,u la 
ti. Perug ia , e si .a > t l a a e - s i 
dal l 'olici.nii .i dopo e s s e i e 
s ' a l o inedii a ' . i < gi.ula a ' o 
gu.ir.li . le in iluv-: g.oi n. 

P a - q u a a ' C u l m o i I e I C - A 
I ett i n . en t rami ) . t i e n t a 
duc imi , sono na t i r - p f t \.i 
n . - n ' e a P r e ' u i a il; M o n ' o i u 
<'d a Mon ton i Infe. o ie . ila.-
paes in i dell 'Avellinese, a JM-
che l e n t l n a i a di me t t i 1 uno 
da l l ' a l t ro Dopo a lcun: a m i . 
il m a l i unon.o . e i p i a f i o 1. 
g!.. i i a p p u r i . Ha i lille si - o 
no d e t e n o i a t l a! p u n t o t a l e 
che . nel 11)74. s, e a r r iva t i al 
la s e p a r i n o n e leg.ile 

I bambin i , anc ia -e al . ' . 
da t i tini uiudice ni p a t h e . 
\ v i u a n o con la mut i le e ino 
to spesso le « \ | , -e ai pupi » 
d. Past inale Cari no. si t i . . 
s to ! a l avano ;:i o i ca - ion i ui 
nuove e \ miel i te d.si i n s a n i i 
t : a : due Fino al p u n t o ehe 
la donna ha deciso di 1.» -e i 
n- l ' I tal ia , to nnndt) m i;--i 
i! o. d i n e e r a n o già s t . r ; a . m . 
fa. ne!! ' : ia i t :> t e n t a " . \ o .1, 
i M . i i i i iu is i •) m n una a' t, 
\\'n ti \ e n d l t o r ! a m b u l a n i . 

C u lino e \ f in i to pei o a 
s a p e i v d>l progiifc'o tifila c \ 
moglie e la ha in egui ta a 
P o m a , nel t e n t a t i v o di tei 
ina i la . Ha d e t t o tli t e m e t e 
che la donna avrebbe t en ta 
to :n tu t t i I modi tli portar» 
con se ani he . bambin i . 

L ' incont ro è a v v e n u t o sol 
t o la pens i l ina della s taz io 
ne T e r m a l i , ieri pomer iggio 
ve r -o Ir 17,30 Teresa Let t i r -
r. *a s tava r e c a n d o alla h. 
g l i e t ' e n a e l ' e \ m a n t o er.i 
1: ai aUcs.i La li te e s t a t a 
1.lunediata. Poi le i ose sono 
p rec ip i t a t e . Teresa L e t t i c i . 
lai f a t to un pas so indie t ro . 
in f i l ando ima m a n o nel la 
h o r s e ' i a e v i l i . ' o si sono sen 
t . t e ?:» e-plo- ìon . La d o n n a 
ir. i ' \a a n p u a n a t o una p n t o 

.a a InnilKiu». ca l ib io .(.'. ta 
coiaio Juoci scura e s t i a . i v 
l ' a rma I m i a i -ono t . . -cln.r . 
a pochi i c i i t a n e ' i i à i Pa 
-quale C u li.io, i he e i un i 
s to illeso, i r a a n o dei \".<i 
leti ih, dopo poi li. me i : . , un 
r a g g i a m o al .\>in.to un.\ del 
le t a n t e pe i -o le i he si ,i-st» 
p a v i n o là in to rno 

Mar io Pai Lui ' i . ti. ."(> ,\nn . 
se l'è cavalo pe io i on un i 
decina ti. gi-irni Alcun: pò 
liziou li g n a u l a h a n n o Ini 
ine t l la ta inente i in tnolu ' i ' r I ' O 
l 'eiesa 1 e : ' le i i. i he e s ' v ì 
quint i , i n ' e r r o g a ' a d*. fan 
zumai i della .< poi lei » O r i 
e in l a u c i e a disposipunir 
del in.ui.st l a ' o L a i c ina è 
que la d ti n t a ' o odi callo i ti 
e probal) le t he la donna s i 
tà i h i .una ' . i a n - p o n d ' i c .u-
i he di p.i. ui . i le 'en. ' . ne I 
legale il ,u ma 
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CONCERTI 
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C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A ( V i a A r e n u l a . 1 6 - T e 
l e t o n o 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Cors i d i i n s e g n a m é n t o - concor t i . 
S o n o a p e r t e le iscr iz ioni per I3 
s tag ione 1 9 7 8 - 7 9 ded ica ta e t c l u 
s i v a m e n t c ai soci Le m a n i f e s t a 
z ion i per u n t o t a l e d i 2 7 c o n 
cer t i si c l f e t tucTJ i ino in co l lobo-
r a n o n e con l ' I s t i t u t o I t a l o - A m e 
r icano . Per i n t o r m a i i o n i : Segre
t e r i a d a l l ' A s i o c i a t i o n e . 

T E A T R O D I V E R Z U R A ( V i l l a C e 
l i m o n t a n a - P i a t t a SS. G i o v a n n i 
e P a o l o - T e l . 7 3 4 S 2 0 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 precise i l Complesso 
R o m a n o d e l B a l l e t t o d i r e t t o d a 
M . O t i n c l l i p r e s e n t a : « C o p p e 
l la >, b a l l e t t o in t r e a t t i d i N u i t -
te r e S a i n t - L e o n . M u s i c a d i L e o 
D e l i b e i . C o r e o g r a l i . i e r e q n d i 

_ d i M . O t i n c l l i . Nuo\o a l l es t i 
m e n t o scenico d i C. Pj . - ravic ni 
C o s t u m i d i M O t i n e t t 1 . S : o . i t . 
E N A L - A R C I de! 5 0 ° o . , 

PROSA 
A N F I T E A T R O O U E R C I A D E L T A S 

S O (Passegg ia la d e l C i a n i c o l o 
T e l . 3 S 9 . 8 C . 3 6 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 la C c o p . La P . i u t n a 
e r^sen ta « As i r .a r ia » d i P l a u t o , 

T E A T R O T E N D A ( P i a z z a M a n c i n i -

Tel. 393969) 
Stasera al le 2 1 3 0 - P: n u •• 
I l rassegna m t t r i i 2 ; i o n a l e di 
T e a t r o P o u o l o . j U c c i d a - Cor>i-
paqn a A b i t u a l i p resen te « A -
m a v i r i k i l i > . Re^ a rf. R s b c M 
' i r i i m a j : 

; TEATRI 
! SPERIMENTALI 
! F O N T A N A M O N U M E N T A L E D E L 
I D E L C I A N I C O L O 
I A l l e 2 1 . 3 0 : « S t r i p Tease > di S. 
j M r o z e k . P r e s e n t a l o d a l l j coope-
I roli-.'J E n t e r p r i s e con In rcg.a d: 
| L c i c n z o R i z u t o . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
I 

A S S . - R O M A J A Z Z C L U B • ( V i a | 
M a r i a n n a D i o n i g i , 1 9 - Te le -
l o n o 3 6 1 1 2 0 ) j 
S o n o aper te le iscr iz ioni ai corsi 1 
est iv i d i musica jazz per t u t t i ' 
gl i s t r u m e n t i ( o r e 1 6 - 2 0 ) . | 

A L S A N T ' O N O F R I O C L U B ( V i a di i 
5 . O n o f r i o . 2 8 - T e l . 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 . I t a l i a can ta , uno 
spet taco lo sul le t r a d i z i o n i cu i - ' 
tu ra l i d e l l ' I t a l i a . Reg ia d Pani i 
G o m e z 3 R o n n y G r a n t . C o i e o g r a - , 
tiri d i N a d i a Ch al t . 

S E L A R U M ( V i a de i F i c n a r o l i . 1 2 - ! 
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• Biblioteca di Mona • - pp 720 - L 7 500 
La storiti del PCI nello più ampia visione della 
storiti d Italui il primo volume di un'oper.i in cui 
Amendola annida tutti i momenti, anche i più critici 
e difficili, della vita del partito dalla sua nascita. 
alla clandestinità, fino ali orrianiivazione della 
Resistenza 

Trastevere) 
Al te 2 1 . 3 0 Concer to d b.i>bO ; 

I 2C.ist co co. i R o b e r t o Dei j | 
| G r o t t j . 
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1 ATTIVITÀ' RICREATIVE 
, PER BAMBINI E RAGAZZI I 
l A R C O B A L E N O ( V i a l e C i o t t o . 2 1 - J 
j S . Saba - T e l . 5 7 7 S 6 6 8 ) 
I Coo . i dei Ser \ . .n C u i t j r j ' ì s a r ò } 
! aperti? le l ic r .z on - ?, .c-'s d . ; 
I ce ramica , mus ic» , d a n z a , inglese. 
1 D. t tura per adu l t i e b 3 m b . i i ' cne , 

in z i » r a n n o * s e t t e m b r e A n l - r a - j 
I * ono e c o . i i u l c n z a psico D : J I - J 

r,D<l C3 , 

I N S I E M E P E R F A R E A M O N T E S A -
C R O ( P i a z z a R o c c i a m e l o n e , 9 ) 
5 o n o a p e r t e le iscr iz ion i 3i corsi 
s ; * t i m a n a l i per c d u l l i e ragazzi di 
t i l e y n o m e n o . ce ramica , tessi tura 
e musica che si svo lgeranno d u 
r a n t e t u t t a l ' es ta te . 

CINE CLUB 
P O L I T E C N I C O C I N E M A ( T e l e f o 

no 3 6 0 . S 6 . 0 S ) 
A l l e 1 9 - 2 1 - 2 3 Sor.e s tona 
de l j i n c i i u poi no. j rat co: « La 
bornie auberge » F r a n c a 1 9 1 2 . 
« Le t r a i n d u p l t i i i r • Francia 
I 9 2 S « C o q u i n de p r i n l c m p s » 
U S A - F r a n c a 1 9 3 0 , « P i c n i c » 
Francia 1 9 3 0 ; « V e r a 1 9 4 . . . » 
Francia 1 9 4 0 - - 1 3 . « C I . coming 
h o m e » F r a n c a 1 9 S 0 . « Espr i t 
de f a m i l l o > F r a - . c a 1 9 5 0 . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
( n P ) 
STUDIO 2 
| . i n > 

CINEMA TEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 j 

V i o l e n z a ad una m i n o r e n n e , co.) > 
J M i t c h u m - D R i V M 1 8 ) e I 
R y sta d S p O j . i a r e ' l o ' 

V O L T U R N O 
V o g l i a d i l e i . , c - P i . . . 4 i w . c 
D R IV .V . 1 3 ' e R v.sta d S P O 
y , ; ti O 
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G i g a n t i d 'acc ia io , ci M J t rsho . ' 
- D R 

A I R O N E 
i C h u s - - a c s t . M 1 

A L C T O N t S J S 0 3 3 0 L 1 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 l icenza di ucc idere . 
- C i 5 C o . i r e - y • G 

A L F I E R I 
C i j i u - a es* . a l 

A M B A S S A O E 
S q u a d r a c o l a n t e , ce 1 T. M , l n 
- G 

A M E R I C A 
(Cr. u s u ' i e s t . v a ' 

A M E N E I 9 U 9 I 7 L. 1 . 2 0 0 
C o n c e r t o c o n d e l i t t o , ^ - - . P. 
F j k - G 

A N 1 A K E S 8 9 0 9 4 7 L 1 . 2 0 0 
(Cr. usura e s t i v a ) 

A P P I O 7 7 » . « 3 9 U 1 . 1 0 0 
C a r r c l > f c n ! c p e r i c o l o s o , c o i D . 
M w - J * - A 

A R C H I M « . D t O ' E S S A I - S 7 S . S 6 7 
L . 1 . 2 0 0 

i C i t.s_' i i > ' t i ' 
A R I S T O N 

U n a d o n n a t u t t a s o l a , c o i J . 
C i a y b u r - 1 • S 

A R I S T O N N . 2 
Lct i t b c . u i ' E . i : es • ,-'. 

A K i i l l N i n U J 6 U . J 3 4 6 
I - 2 . 1 0 0 

( e - i_s_-a es: . a ) 
A S T O H 6 2 2 0 4 . 0 9 L I S 0 0 

D o v e osano le a q u i l e . - ; i R 
3 L r e - A V M M ' 

A S I U K l A i l ' i l U J U 1 . S 0 0 
( C h L S U - 2 e « : . t i ) 

A S T R A « 1 8 6 2Q-> L 1 . S O 0 
i C i - i : _ - a e s ! . » a ) 

A T L A N T I C 
D o v e osano le a q u i l e , . c i 3 
B - - : O . I - A ( \ . . v : -.4 

A U R E O 
(Cr. usura e s t i v a i 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 L 1 . 0 0 0 
La fuga di L o n g a n . c o i M 
Y O . - K - A 

A V t M I i N O S 7 2 . 1 J 7 U I . S C 0 
i C n usura est . • ) 

I A I O U I X » J * J ) 9 2 L 1 . 1 0 0 
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VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

(Ariston) 

(Balduina) 
terzo tipo » 
desiderio » 

(Barberini) 
(Capranichetta) 

t Una donna tutta sola • 
i Let it be » (Ariston 2) 
< Totò contro i quattro * 
i Incontri ravvicinati del 
« Quell'oscuro oggetto del 
< Masti » (Gioiello) 
• La stangata» (Le Ginestre) 
• Ecce Bombo > (Quirinale) 
e California Poker» (Quirinetta) 
«Una moglie» (Rivoli) 
« Butch Cassidy » (Triomphe) 
< Bersaglio di notte » (Africa) 
• Totò lascia o raddoppia » (Augustusj 
iStor ia di un peccato» (Aurora) 
« Morte a Venezia » (Clodio) 
• Nick Manofredda » (Eldorado) 
i Colpo secco» (Espero) 
e Cria cuervos » (Farnese) 
« La grande fuga » (Rialto) 
Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

CAPRANICA • 679 24.65 U 1.600 
(Ch .uSu-a a s t i v i ) 

C A P R A N l C H t t I A 6 S 6 . 9 5 7 
L. 1 . 6 0 0 

Q u e l l ' o s c u r o ogget to d e l des ide 
r i o . d . L Bu . ì^s ! • SA 

C O L A D I R I E N Z O - J 5 0 5 8 4 
L. 2 1 0 0 

C inque d i ta d i v i o l e n z a , co i V.i-j 
P i , • A 

D E L V A S C E L L O - S S S . 4 5 4 
i C n i u ^ u r a e s t i v a ) 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L 1 0 0 0 
A m i c o m i o I rega tu che Ir ego io 

D U E A L L O R I i t t i U I !.. I . i l U t l 
Ch u j j r a e s t . . a 

E D E N - J S 0 I S S L. 1 . 5 0 0 
C - ^ s - - a es? . a ) 

E M B A S i * - tua . M S l_ 2 . 5 0 0 
iCh - j . r a £«• i ; 

E M P I R E 
La f e b b r e d e l sabato sera , : : n 
I . T r a v o l t a - O R ( V M 1 4 ) 

E T O I L E 
I l b u i o i n t o r n o a M o n i c a , ; ; - . 
K. S c h i e r i - D R 

E T R U R I A 6 9 9 1 0 . 7 » L. 1 . 2 0 0 
( C h u s u r i e s t . v a i 

E U P C I K t 5 9 1 OS 3 6 L. 2 . 1 O 0 
Scanda lo a l so le , . c i 0 . M : 
C J rt • S 

EUROPA - 165 736 L 2 .000 
( C n usura e s t . v a ) 

F I A M M A 4 7 » 1 1 0 0 L 2 . 5 0 0 
Scandal.» a l s o l e . c ; i O . .Ve 
C u re • S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

( C Y u s ~ - a e s t . i ) 
G A R D E N S S 2 » 4 » U 1 . S 0 0 

C a r r e l agente per ico loso , c o i 0. 
M u r r s y - A 

G I A R D I N O • 6 9 4 . 9 4 6 ( L . 1 . 0 0 0 -
5 0 0 ) 
I l g a t t o a n o v a code, con L 
T o g n a z i . - SA 

G l O i t l - l u 4 * 4 1 4 » L 1 0 0 0 
M A S H . co.i D 5 - t h e r i « - d - D A 

G O L D E N 
Ch usu-a est -.a 

G R E G O R Y 6 1 6 0 6 0 0 L 2 0 0 0 

C o n c e r t o con d e l i t t o , c o i P. Fa < 

H O l l D A Y 

( C h ' u s u r a est v a ) 

R I N G - 6 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 

I N D U N O 
( C h usura est »» / 

LE GINESTRE 609.36 .38 
La s tanga ta , con P N e . v r r n - SA 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
( C h usura e t t , v a ) 

M A J E S T I C 
I p iacer i de l la contessa D a m i a n i 
i P r n i , 

M t R C U K l 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
C o p p i e ero t iche 

M C 1 K O O f t t V t I N 
A t t e n t i al b u l l o n e , c a i N ^3 -> -
t-e.1 S A ( V M 14 

M E T K O P O L l f A N • 6 4 6 4 0 0 
L 2 5 0 0 

S o l a m e n t e n e r o , t e i - C : _ : . :-

. .-o G vy. :i, 
M I G N O N D E S S A I 8 6 9 4 9 3 

L 9 0 0 
I I sepo l to v i v o , c o i S ">' I 3 ^c 
G '. M 1 5 

M O O l K N t l l A - 4 6 0 . 2 8 5 
(Ch .:Sura nì.ri) 

M O D E R N O 4 6 0 2 8 5 L 2 S 0 0 
La t ig re d e l sesso, r e i D T h o ' - e , 
O R I V M 1 S ) 

N E W Y O R K 
R e m o • R o m o l o s tor ia d i due 
t ig l i d i una l u p a , c o n G Fe- r . 

N I A G A R A 6 2 / 32 4 / L 2bO 
A l l ' o m b r a de l le p i r a m i d i . c : i 
C H e i i e i • D R 

N . I . R . - 5 8 9 . 2 2 6 9 L. 1 . 0 0 0 
' C h -'••-•3 est.va', 

N U O V O S T A R 
tC"- -_s-ra es t iva ' 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 . 3 5 U 1 . 5 0 0 
(Ch -ilari es* .1) 

PALAZZO 
; C i us_ -a e s t ' . a ) 

P A R I S 
Agente Nn»man. ci". 0 FCÌ . . I d 
A , V M 1 4 ; 

P A S O U I N O • 5 3 0 3 6 2 2 L 1 0 0 0 
T h e d e e p ( A b i s s i ) , c c i J 5 s 
se- - A 

P R E N E S I E 2 9 0 1 7 7 
L 1 . 0 0 0 • 1 . 2 0 0 

! C r j i _ - « ti' , i ) 
0UATTRO FONTANE 

( C i u l u r i es t .va ! 
O U I R I N A L E 

Ecce B o m b o , c o i ti. ' . ' .ere: : : 
S A 

O U i R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 1 2 
L. 1 5 0 3 

C a l i f o r n i a P o k e r , c c i E G c . d 
• DU 

R A O I O C I T Y 

( C h usc*a est :*) 

R E A L E 
L a b a t t a g l i a d i E l A l i m e . n , c a i 

F. S t a f ' o r d • D R 

R E X • 8 6 4 . 1 6 5 U 1 . 3 0 0 

( C h ' u s u r a e s t . t i ) 

R I T Z 
( C h ' u s u r a * s t . > a ) 

L. 2 . 0 0 0 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . S 0 0 
U n a m o g l i e , con G . Rov. lands - 5 

R O U G E E T N O I R -
Sesso m a t t o , con G . G annui i 
S A ( V M 1 4 ) 

R O X Y 0 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
| ( C h usura est \ 2) 
| R O Y A L 

E i p l o s i o n C o n l l a y r a t i o n . co 1 T. 
T a m b a - D R 

I S A V O I A 8 6 1 1 S 9 L . 2 . 1 0 0 
| (Chiusure! e s t < \ j i 

S M E R A L D O J 3 l S S 1 L . 1 . 5 0 0 
(Ch iusura est . / a ) 

, S U P E R C I N t M A 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 . 5 0 0 

A l l ' o m b r a de l l e P i r a m i d i , c o i 
| C Hcs to - i - D R 
t T I F F A N T 4 6 2 3 9 0 L 2 5 0 0 
j La m o n d a n a le l i cc . c o i X . t i c -
j lar .dcr - S A ' V M 1 8 ) 

( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) 
I T R E V I - 6 8 9 6 1 9 
I tCh .usura e s t i v e ' 
I T R I O M P H E 

!

' Butch C j s s i d y . C J . I P " i . . . . m : -

- D R 
U L I S b L - 4 3 3 7 4 4 

i L 1 . 2 0 0 1 0 0 0 
La bel la e la best ia , c o r L. U^~ -
m e . DR ( V M 1 8 1 

U N I V E R S A L 
La m a n e t t a , c : i '«' .V.a-* -c = 
- S A 

V I G N A C L A R A 
( C h usura est , J 

V I T T O R I A 
(Ch .usura e s t . . ! / 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

R . o i . o 
A C I L I A 

R r o s o 
A D A M 

R.&3S3 
A F R I C A 8 3 8 0 7 1 8 L 7 0 0 8 0 0 

Bersagl io d i n o t t e , c o i G H : ; » -
i . : i - D R < V M 1 4 ) 

A L B A S 7 0 S S S L . 5 0 0 
t C K " - s „ - a c s ^ . o ^ 

A M B A S C l A F O R l 4 8 1 . 5 7 0 
L . 7 0 0 - 6 0 0 

, C S i -s . - j es! . i 
A P O L L O 7 3 1 J l 0 0 l _ 4 0 0 

(Ch iusura es t iva ) 
A O U I L A 7 5 4 9 5 1 !.. 6 0 0 

La m a l a v i t a attacca la po l i z ia r i 
s p o n d e . c o i C A _ - t - i - A 
i W . I O 

A R A L D O D ' E S S A I 
(Ct- usura e s - . » » 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
i Ch ^-s-rs es* . 3' 

A U C l i S T U S 6 5 5 4 5 5 L 8 0 0 
T o t » lascia o r a d d o p p i a - C 

A U R O R A 3 9 3 2 6 9 L 7 0 0 
Stor ia di un peccato , d V.' E3 
c c j r » D R ' v V 1 8 i 

A V O R I O O E S S A l 7 5 3 5 2 7 
V o g l i o la testa d i G i r c i a . e : i 
W O j t M - D R ( W 14 i 

B O l T O 8 3 1 0 1 9 8 L_ 7 0 0 
S u s p i n a . d. D A - j e - ' o - D R 
i V M 1 4 . 

B R I S T O L 7 6 1 5 4 3 4 L 6 0 O 
La g o v e r n a n t e , c o i *•' 5 5cha a 
D » ( V M I S i 

8 R O A D W A Y 
( C h ' u s u r a e s i t a i 

C A L I F O R N I A 2 S I . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
' C h j j u - i e t : > D 

C A S S I O 
( C h „ s _ » est .a 

C l O O l O 3 1 9 5 6 5 7 L 7 0 0 
M o r t e a V e n e z i a , c o i D Bo 
o a r d * - C R 

C O L O N A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 I - 6 0 0 
R pesa 

C O L O S S E O • 7 1 6 2 5 5 L , 6 0 0 
( C h i u s u r a a s t i v i ) 

C R I S T A L L O • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
La bes t ia , d . W. B o . o « c r r < 
S A ( V M 1 8 ) 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
( C h i u s u - s e s t u a i 

D E L L E R O N D I N I 
( C h m u r a e s t . v a ) 

D I A M A N T E 
Riposo 

D O K I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
( C h u<uro o s t i , j ) 

E L D O R A D O 
N i c k M a n o l r e d d a . I O . I P. N t -
IT IJ i - DR IV M 1 4 ' 

E S P E R I A 
I l co lpo segreto di Bruce I c e 

E 5 P E K O Ubi yOO L • 0 0 0 
Co lpo secco, co P N c w m p i - A 

F A H N E S t D E S S A I 6 5 6 4 4 4 5 
L 650 

Cria Cuervos . c o i G C!-.:.pl,-i 
DR 

G I U L I O C E S A R E - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

(Ch u , . . ' . ' esi . r i 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

R iposo 
H O L L Y W O O D 

1 b a r o n i , c o i ~ Fcr *o - S*> 
' V M 1 S i 

I O L I Y - 4 2 2 8 S B L. 7 0 0 
D i v a g a z i o n i de l le s ignore in va
canza . con M V M ( V M 181 

M A C K Y S O ' E S S A I 6 2 2 5 » 2 5 
L. 5 0 0 

( n o > 
M A O ' S O N 5 1 2 6 9 2 G L. 8 0 0 

1 9 9 9 conquista de l la t e r r a , c o i 

D M J - I I V - D R 

M I S S O U R I 
O c c h , da l le s ie l l e , c o i R H e " 
•narr i - A 

M O * ' O I A L M N E te» F a r o } 
U n a squ i l lo scomoda per l ' ispet
t o r e K l u l e . con J F c . - j j - D R 

( V M 1 8 . 

M O U L I N R O U G E (ea B r u i i ) 

55? 350 
Profess ione assassino, c o i C 
B - 3 - , s o i - G 

N E V A D A 4 3 0 2 6 8 L 6 0 0 
R o m a v i o l e n t a , ccn '•" '•'? li 

D R ( V M 1 4 ) 

N O V O C I N E D E S S A I 
(Ch u>L-a e s ! . a ) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. G 0 0 
T r e u o m i n i in t u y a . c o i E G U . . 1 
- C 

N U O V O O L I M P I A ( V i a in Luci
n a . 1 6 P. C o l o n n a G 7 9 . 0 G . 9 5 ) 
( C h ' u s u r a es t i va ) 

O D E O N « 6 4 7 6 0 L 5 0 0 
A m o r e n o n lar la s tup ida stasera 

P A t L A O l U M S I I ili 0 1 L ' b 0 
TobruF . . c o i P I I i d s s i - D R 

P L A N E T A R I O 
( C h ' u s u r a c» t i va ) 

P R I M A P O R T A 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. G 0 0 
i Ch J S J ' 3 est ivo) 

R E N O 
( N o n p e r v e n u t o ) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 G 3 L 7 0 0 
La g r a n d e tuga , co ' . S ."•'. O- i^f i 
- D R 

R U B I N O O ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

'€•> j , _ - a est ,z) 
S A L A U M D E K I Ù 6 7 9 4 7 . 5 3 

L S 0 0 - G 0 0 

Prima di lare l'amore 
SPLENDID 620 .205 L 700 

His tO i re d ' O ' . con C C c r / - DR 
( V M 1 S ) 

5 U P E R G A 
I l l i g l i o d e l l o sceicco, u n T. 
v , I n - S A 

T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 
" i o ) 

TRIANUN • 780.302 L. 600 
(n o ' 

VEHBANO • 851 195 L. 1.000 
« C i j t - a t i ! . » ) 

ARENE 
C H I A R A S T E L L A 

( n D ) 
F E L I X 

I l g a t t o m a m m o n e . . o % L E i 
z a - c a - C f V V 1 3 , 

L I D O ( O s t i a ) 
Porc i con le a l i . -i P P : ' - . - - i 
v r . i - D R ( , V 1 J l 

M A R E ( O s t i a ) 
I g u e r r i e r i , . 1 1 D S - ' 1 c ' a 1 1 
- SA 

M E X I C O 
Per a m o r e di P o p p e » , c o i M 
B - . » - C ( V M 1 8 ) 

N U O V O 
T r e u o m i n i in tuga , i ; u O m r 
\ ' - C 

S. D A S I L I O 
A n n o 2 0 0 0 l ' invas ione degl i 
a s t r o m o s t r i , co 1 N A ' ' 3~ -s - A 

T I B U R 
Pazzo p i z z o W e i l . u i J B r . J j e s 

- SA 

T I Z I A N O 

R uose 

T U S C O L A N A 
R ! .C!0 

SALE DIOCESANE 
T I B U R 

Pazzo pazzo W e s t , e J G- *l3ts 
- SA 

OSTIA 
SISTO 

La (ebbre del n b u l o i n i . -0-1 
1 T « . 0 ta - D R ( V V 1 4 ) 

C U C C I O L O 
H o l o c i u s t 2 0 0 0 . 10-1 I'. D j ^ g »s 
- i l » 

C I N E M A C H E P R A T I C A N O L A 
R I D U Z I O N E E N A L . A G I S . A R C I . 
A C L I . E N D A S A 1 ' e * . .' c o r 
A T I M J r: ; - A* ; - • ; A ^ s o i » 
A , o - 0 Bc t o . C- s i» . lo . G r r d r s , 
i r * d j - o , J 3 ' l r . M a d s a i . '•' s s s j r i 
fJ-iO.O O - e • P. . • « ! • 0 F i H I 
Po.-t2 R * . t o . S^ e L - - : ! 3 i ^ *n 
C 3 Tr j , - o - T 3 1 -j (F j - - i : - 1 • 
U n e V e - b z - o 

. 

VIETNAM 
Festa della Rivoluzione - ITINE
RARIO: Milano - Berlino - Hanoi 
Città Ho Chi Minh - Vung Tau 
Qui Nhon - Da Nang - Huè - Ha
noi - Berlino - Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 20 
giorni - PARTENZA: 18 agosto 

• • 

UNITA* VACANZE Z^SLL 
MILANO • V.ale F. Testi, 75 I A | 
Telefono 64 23.557-64.38.140 1 | 1 
OftCANIUAZIONE TECNICA ITAITUHHT aW. Jk 
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Anche il Vicenza in < ritiro»: da oggi tutti al lavoro 

Chiodi marca visita, Rocco fa polemica 
Rivera: «Servirò Novellino sul piede » 

L'ex bolognese ufficialmente appiedato da una colica, in realtà pretenderebbe soldi da Conti - II « paron » 
rifiuta il ruolo di osservatore - Baresi o Bigon: cbi farà il « libero »? - Colombo e Liedholm parlano di scudetto 

Sabato la Fiorentina in campo 
Coli il r a d u n o de ; « biancoio.->.->! » del La 

noioi.si Vicenza, fi.s.iato per ques ta ma l 
tuid allo .stadio « Ment i ». .M conclude OL'.M 
!a lunga serie di a p p u n t a m e n t i . Le .sedie i 
•squadre di . iene A e la . s t ragrande mau^io 
ranza di compagin i che p a r t e c i p a n o al e.un 
pionnto <cadetti/< .sono g.a al lavoro: i ra 
qua lche g iorno mig le ranno a di.sputaie le 
pr ime pa r t i t e l l e in vi.sta della la.-.e e lmi . 
na to r ia della Coppa Ital ia, un to rneo che 
.->] p resen ta mol to più in t e re s san te in q u a n t o 
numerose .^quadre .si p r e s e n t e r a n n o d a v a n t i 
ni pubblico amico con un volto r i t a t to . 

Come a b b i a m o a c c e n n a t o a ch iudere la 
li.itii del r a d u n i per le .squadre di .sene A 
e il Vicenza d i Paol ino Ro.s.si gu ida to da 
O B. Fabbr i . Ieri, i n t an to , .si .sono r i t rovat i 
: « rossoneri » del Milan. la .squadra mene 
binila c h e dopo gli acquiet i di Novellino, d' 
Chiodi e d i S a r t o r i .si p r e sen t e r à al n.i.stio 

di p a r t e n z a con il i e n n o proposi to d: con 
t ia .s iare la (orsa dei •< b ianconer i >< della J u 
ventu.s. Una c o m p a g i n e m u o v a l a quella in 
lane.se che però r".->'era .-o'to la muda d. 
c a p i t a n Rive ia c h e e a n c o i a u n o dei po'-h. 
« c r i v e l l o n i » r imant i a ì r c i t a r r la p a t t e .ni; 
c.dii])! eibo.si. 

Sciupi e in m e r i t o a' J h l . i . » d.i r.cor
d a r e che .saia la l-'.oient la. .sabato a asjo-to 
a di .sputaie la p r ima p u t i t a d"lla .siamone 
ì viola la g i o c h e r a n n o in lanugin i nel ioni . 
faggio di Fo-sdinovo Per (p ian to r iguarda 
la - e n e H .sempre .sai).ito il G e n o a elle' . 
t ue ra un « provino » c o n t i o il Pon t edec imo 
m e n t r e il g iorno dopo, domenica . : campion i 
d ' I t a l i a g i o c h e r a n n o a Villar Pero.sa c o n n o 
1 r inca lz i : il Vicenza gioch"ra a P o n t e delle 
Alpi e l 'Ata lan ta a Pieda / . /o ( o n t r o il Do 
lomit ica . S e m p r e domenica e s o r d i r a n n o an 
che Hainpdorii i , T e r n a n a , Cesena. e Sanili 

Dal nostro inviato 
M1LANKLLO — K" un Mi! m 
a b b r o n z a t o in m a n c h e d i ca 
micia quello che dopo .1 ri
tua l e del le visite med iche 
r i t rova 1 .-ilen/i del .suo c o -
lege Nelle valline na.-condi i 
debi t i e le -.jx-ianze pei un 
fu tu ro scude t to . A l l ' appun ta 
m e n t o m a n c a l'.iite.-...->.smio 
ChHxli. un mi l i a ido e mezzo 
di quo taz .one u l l i c . a le . d: 
profess ione u ' t a c c a m e La 
mot ivaz ione publiiica dice d' 
«col ica epimt.sti l e i ». Une 
gioì ni di promion S o ' t o so'. 
to .si .scopre che Iti col.ea da 
epimt.sti ica si e : r ad io l ina : a 
in economic i Nel .son.so che 
il g iovanot to , .-emiendo i. 
nia!c<*s'uiiie d i ' a g a n ' e p i e ' e n 
de rebbe dal Holomia. non .si 
c o m p r e n d e a qua le '.itolo. 
u n a con.si.-'en'.e m a t i ' i c a . 

P u n t u a l i s s i m o e .senza co 
l i d i e invece, c a p i t a n Un era . 
Ques ta la .sua anali.si delia 
s i tuaz ione « Sento che d Mi-
Uni potrà insidiare In .Ime 
Sulla cinta alcuno competiti
vi L'unica differenza e eli e 
IÌÌIU hanno dtmostiuto iti sa 
perei ture e che noi, inrece. 
donano sudine pei attentai 
ci s(i certe posizioni Xon ele
do comunque che ai bianco 
nen veriaiino a mancare ali 
stimoli Se falliianno questo 
campionato farà un uà mente 
per una questione di usuiti. 
di cicli iicoirenti Oi i rimai 
te mi aiiguio che / ' celo d' 
questa Jui e w iute'rompa 
piopno quest'anno >, 

Che ne pensa Rivela d; 
Chiodi che. -/ .andò alle s ta 
ti.stiche, ha una media gol :n 
fer ioie a quella di Cal lon:? 

« t.i ulentemente Chiodi 1 

Niente più traguardi minimi per i giallorossi 

Giagnoni: «Dobbiamo 
cambiare mentalità» 

Il tecnico romanista impegnato in un 
profondo lavoro psicologico sui giocatori 

Nost ro servizio 
NORCIA — % liasta con le ri 
limici', con programmi unni 
ini. elle parlano di salvezza 
o giù di li. I.a Roma è cani 
biuta. S'è rafforzata noi e voi-
mente e ninnili i .suoi tra 
(inorili detono essere (licersi. 
Dobbiamo cambiare mentalità 
Xon parlo di scudetto, per 
che è mia esagerazione. ma 
siamo in i/rado di poter Ini 
tare da pari a pari con le più 
forti del caininonato ». 

Questo è in pra t ica il sue 
co del discorso, che (Instavo 
(liagnoni va ri |H'tendo in con 
t'Dilaziono ai suoi giocatori 
da quando la comitiva è ar
rivata nel <• Ijiien re t i ro v di 
Norcia. Una .s|>ene di litania 
continua; un evidente sforzo. 
per c a m b i a r e la mental i tà ad 
una squadra e a dei giocatori . 
che lino al campiona to .scorso 
hanno sempre giocato, con un 
.solo |K'iisiero nella t e s ta : quel 
io di l imi tare al mimmo i 
danni. 

Ora c 'è un chiaro tentat ivo 
di da r e un calcio al passa to 
e |K-r riu.scirci (Iiagnoni si 
preoccupa di l avo ra re come 
un tarlo nella psiche dei suoi 
uomini. K la squadra .sembra 
recepire pos i t ivamente le .so! 
levitazioni del suo a l lenatore . 
im|K-giiantlosi ai mass imo in 
questi- p r ime g iorna te di la 
Miro. Hanno compreso che 
quest 'anno sono a l l ' a l te /za del 
ìa situazione e in grado di 
d isputa re un l a inp iona to coi 
(ontrofioccln. Pe r r iuscirci oc 
cor re .soprattutto e i s c r e MI 
scienti delle propr ie po>s'|)i 
lità. ma a i u h e p r e p a r a r s i 
scnipolosaiiu-ntc 

Ieri mat t ina , tanto | H T fa 
re un esempio i giallorossi 
seno stati torchiat i |H-r t re 
ore a l l i n d a n t i . Ma non lin;-
si'i- qui. Il pomeriggio. do|>o 
la < siesta i-. (I iagnon: ha uor 
tato tutti sul campo , per a r a ! 
t ra ra / ione di lavoro dura to 
a l t re due o re . 

Come inizio non c'è mal». 
nessuno dei giocatori s'è ti 
rato indietro, i'utu hanno Li 
vorato con il mass imo ;m|K • 
Clio. Alla tinc g'Ustifìiata la 
.••oddisfazioiu- di (IiLstaio (I:a 
giioni' * Quello die ini con 
farla è che alunno rcraincitc 
lutti bene. Stiamo <uììa stra 
ria buona. Ora vedrò come 
procederà il lavoro Commi 
tjiic le premesse S'ino "ivo 
raggianti. .\vetc visto come 
et datino dentro vecchi e in > 
ti. giovani e 

Intanto g a .-: 
dci ineare quelia 
IH- essere la formazione 
del prossimo camp.ona to 
nora C a g n o n i non s 'era 
lain iato, ina pa r l ando <1< Ila 
squadra t- dell i sua imoosta-
7.oiv (jualcosa ò venata fuo 
r.. H linea d. rn.is.s-ma. s,» \ 
non in te rver ranno »o-itrar.< la . , 
'a Roma dovrobln- l o c a r e j 
con questa fonna/ iono" Paolo j 
Conti: Ch;nel!a:o. I V N'adai. ; 
San tami! . Spintisi. Boni: C.i 
caroli. Di Bar tolomei . P r o / i 
/«i. W- Sisti . .\ ,»«:g:or,i. Co 
niunqiie li t o r n i t o itiallorosso ' 
ha inscritti nel d .svor-o an 
ilio un })a o di i t . o \ a , r . eia 
[vitreblnro sorprc ide i i t e im a 
te \ e n . r c fuori S, t r a t t a d. 
Sbaccant i . elv- ha mocato :n j 
p r e d i l o m i 
la passa ta 
relli. che è 
di IX- S u t i . , 
i IH> già nel 

Lazio: tre gol 
di Cantarutti 

nella partita di ieri 
PIEVEPELAGO — Lovali ha tol 
to gli indugi. Tra la sorpresa 
generale ha organizsalo ieri una 
partitella di un'oro a tutto cam
po Ira due formazioni di undici 
giocatori. Da una parte in maglia 
rossa ha schierato: Fantini; Chcdin, 
Martini; Pcrronc, Manlrcdonia, Ni 
coli; De Stclanis, Ferretti. Canta
rutti , Agostinelli, D'Amico. Dal
l'altra in maglia verde: Cacciatori; 
Ammoniaci, Pighin; Tassoni, Mie
le, Cordova, Carlaschclli, Viola, 
Giordano, Lopez, Badiani. E' fi
nita 4-1 per i primi; i gol sono 
stati messi a segno da Cantarutti 
( 3 ) che ha recitalo il ruolo di 
« mattatore ». riscuotendo un lun
go applauso, per uno spettacolare 
gol di lesta, Nicoli e Giordano 
ha segnato per i verdi il gol del
la bandiera. 

t LA Roma ha iniziato a tutta birra la presarazione in vista del prossimo campionato, 
che i giallorossi si apprestano ad affrontare in un ruolo di primo piano. Xcli.i foto: Cu-

* stavo Giagnoni, che si è presentalo a Norcia in gran forma, guida il gruppo dei suoi gioca 
I tori. Si riconoscono da sinistra, Santarini, Sn'nosi, Maggiora, Peccenini, De Sisti, Conti, 
i Giagnoni, Scarnecchia e Casaroli. 

Agosto intenso per l'atletica italiana in vista degli « europei » 

Wells: un velocista 
per Pietro Mennea 

Venerdì a Brescia Italia-Polonia femmini le e sabato e domenica a Venezia Italia-Po-
lonia-Spagna maschile - Una staffetta da collaudare - La malinconia di Rita Bottiglieri 

I / a p p u n t a m e n t o più . invol
t a n t e del l ' a t le t ica leggera en 
ropea è c e r t a m e n t e quel lo d i 
P r i l l a i c a m p i o n a t i c o n t i n e n 
• a h i da m a r t e d ì "J9 a z o s t o a 
domenica :l . se t tembre Ma 
l 'at let ica europea passa a n c h e 
per F d m o n t o n . Canar ia , dove 
. saranno di . -pata t i . da osim. ì 
Glor i t i del C o m m o n w e a l t h 
I / a v v e n i m c n t o r . i ruarda .solo 
una piccola p a r t e de l l 'Euro 
j).i. e n o : le ì.sole b r i t a n n i 
ehe . ma sa rà c o m u n q u e .-e 
uni to con mol to mtere.s.se 
p e r c h e p a r e t c h ! de ; pro;.i_'o 
Misti in terra canarie.^*- sai . -
r a n n o .sul podio eu ropeo 

A Kdmonton .-ara da M-.MI-
re K M par t i co la re a t ton / . .one 

il venU-seienne veìoci.sta >cc>£-
ze.st- Alan Wells c h e . ìnop ina 
{aulente , si e e l eva to ai livelli 
dei più br i l lan t i . spnn te r s del 
c o n t i n e n t e Vale a d i r e P i e t r o 
M e n n e a . Kuuen Ray . Vaici ì 
Hoivov Well.si. c h e di profe.s 
.sione e niiieeiiere m a r i t t . m o . 
è n a t o a E d i m b u r g o nel '.V.'. 
e a i t o l.&i e pe.sa 73 chi l i . Ha 
q u i n d i u n a . s t ru t tura fisica 
|io.s.scnte ed e c h i a r o c h e e 
g i u n t o al!"e.-.p'oMoie a t t u a l e 
m a t u r a n d o l e n t a m e n t e e>pe 
r e n z e e potenza 

U _'iovan-- SCOZYC-C m c . i 
10"55 nel '72 e 10"52 l ' a n n o 
•scordo 'Illa con ven to favore 
vole» Q u e s t ' a n n o .-i e m.ul io 
r a t o :n modo ta le da : a r d i r e 

L'atletica d'agosto 

(Tl'ì.'IHl . ». 

l 'omiac a a 
i l io ;h)'r«h 

K: 
s h l 

l l » l i l -

6 a 
m»-

Ecco gli appuntamenti della 
atletica leggera italiana nel mese 
di agosto: 

VENERDÌ 4 a Brescia: 
Polonia Ic.Ttminilc. 

SABATO S e D O M E N I C A 
Venezia: Italij-Polortia-Spajna 
senile. 

SABATO 5 ; DOMENICA fi in 
Gran Bretagna: Gran Bretagna-lta-
li».Polonia di marcia (20 e 3 5 
chilometri) . 

MERCOLEDÌ 9 a Viaresi3io: 
meeting internazionale. 

SABATO 12 e D O M E N I C A 13 
i Pisa: Italia-Francia Under 23 

Carlo I 

cam-
Fran-

( Ire atleti per gara, con 
Grippo e V r n j n j i o Or t is ) -

D O M E N I C A 13 ad Asiago. 
pionato di maratonina (con 
co Fava) . 

MERCOLEDÌ 16 in Canada: Ca
nada Ilalia-Cuba-Stati Uniti giova
nile (due incontri, maschile e fem
minile, che si concluderanno ve
nerdì 2 5 ) . 

MERCOLEDÌ 16 a Zurigo: 
meeting interna-ionale (con Men
nea e Gr ippo) . 

SABATO 19 a Lignano Sabbia-
doro: meeting internazionale. 

M A R T E D Ì 2 9 (l ino al 3 settem
bre) a Praga: campionati europei. 

^ Sportflash 
Campobasso nel 
stagiono, di B.i 
l 'erode na tu ra io 

• d: Scarnocoh.n . 
p a c a t o i ampio 

nato ha fatto alcuno appar . -
zioni m pr ima .squadra. 

Oggi intanto a Xorcia do 
vrobbero a r r . v a r e i! pro.sulen 
te An7«ilo:ie o il genera l ma 
nagor Moggi. Si commi.» rà a 
p a r l a r e di ingaggi , un prò 

poro non 
< ca.si T 

b!ema scot tante , ohe 
dovroblx- ^onora re 
c lamorosi . Kinor i l'u 
h i firmato e Ti .uw 
Sjsl ' . 

i . i -o 

t r i o 

m. 

l . ' K 

De 

b. 

• PUGILATO — Il peso medio 
italiano Vito Anluolcrmo, al ter
zo posto nelle datt i l iche mondia
li della WBC, combatterà contro il 
portoricano Wil l ie Classen il 25 
agosto prossimo al Madison Stua
r t Garden di New York. 

• SCI — La sciatrice Lise Marie 
Morerotf. rimasta gravemente feri
ta in un incidente stradale, è sta
ta sottoposta ieri ad un doppio in
tervento chirurgico. I medici del
l'ospedale di Losanna si sono di
chiarati abbastanza soddisfatti del
la evoluzione dello stato di salute 
della giovane atleta. 

• CALCIO — Michel Platini ha 
rinunciato all'invito dei Cosmos di 
New York di far parte di una rap
presentativa internazionale, allena
la dall'argentino Cesar Menott i , che 
dovrà incontrare la formazione sta
tunitense in una partita amichc\ole 
che ai disputerà il 3 0 agosto a 

New York. Platini sarà impegnato 
il 2 settembre nella partita Fran
cia-Svezia valida per la Coppa Eu
ropa. 

• T E N N I S — L'Italiano Ferrano 
è stato scontato 7-5. 6-0 dal so
vietico Demidenko nel corso della 
prima giornata dei campionati eu
ropei giovanili in corso di svolgi
mento a Prerov. 

• P U G I L A T O — I l venezuelano 
Luis Estaba. ex campione mondia
le d;i minimosca, è stato sospeso 
per tre mesi dall'attività a seguito 
del K.O. subito sabato scorso a 
Caracas nel corso della quinta ri
presa dell'incontro con il tailande
se Nertnoi Vorasmgh valido per il 
titolo mondiale. 

• V O L O A VELA — 106 alianti 
prenderanno il via domani ai cam
pionati italiani di volo a vela. Ai 
campionati parteciperanno anche 
2 6 concorrenti stranieri. 

a moi t : chi- si doveva per 
forza t r a t t a r e .so non «li ie 
j-port-si addome.- t :ca( i a l m e n o 
agevola t i da p a r t e n z e sul tilo 
de l l ' i r rego la r i t à . Dubbi o m e 
no . ; t empi -ani li a pari . i r 
e h . a r o e sono t roppi e t r o p p o 
buoni pe r pc.ei ' . i m e t t e r e 
t u t t i in dx-u.sj . ione 

Vediamoli -.in pi". I! !* la 
pilo Al.'an lia corso — ai 
Cry.stal Palaci- di Ixindra — 
In II)'829 tv i ia i t l iando il re
cord v e n t e n n a l e di Pet i r 
KadJorr i . a r a n d o avversa r io 
d. L:v .o Uerr.iti Vn.t . -e! ' : 
m a n a dopo nel «or.-o dei 
Camp.ona*. de.Li G r a n l ire 
t a n n a , ai M e a d c i b a n k s d: E 
d i m b u r j o . a t r o exploit ;n 
lii"I.i. m per fe t t e condiz ion i . 
c ioè con vento in t e r io re ai 2 
nie t r ; al .-e( ondo. Sui 10"!.*» 
mol t i .-tor.-ero il n a - o \y r, r.e 
il Me.ulov. banks e u n o .-tari.o 
spe.-.-<« - p a / / a : o <ì.il verno 
Invece t u t t o regolare P a r e 
t ' . i t 'av.a ohe il ra.razzo a h b a 
azzeccato una par ' en .M alia 
Arn i .n I l a r i , t a n ' e vero «fi
li . -oiondo < la.->: ' iet to, l 'a l t ro 
scorsele- Moma.stf.-. l;a pr. > 
te . - 'a to \i-. . u f n i c n ' e 

Ma Weil.- non .-: fa -ir.or. 
t a r e d.«: di;l>b: e va por la 
s i a .- trada E rn- i a F d m o n 
ton . in un i moet n e » d prò 
pa raz ione a: G:<»h. de 
C o m m o n w e a l t h lia v:n*o : 
Con m ">o'óó I I , t - m p o n. 
pi ore de . lo .-cozze-e sali.* 
rìi.-Taii.'a di Mennea e ra uv. 
rO'Trt o ' t e n . j ' i - empro ir. <>o-
fa.-.o:.e dei c a m p i o r . » ' : br . 
t a r . n . c . 

I n ' . i M t o pe-r '.'.t77.:rro . he 
con r inua a prcp.crar- . p e r .'. 
c.-.in « c iò > - »-eccv.-]<« .««-r-i. • 
in v:.-ta u n impe r i l o :;r.p«Nr-
t . i i ì te .i Wr .ez .a do-.e t ro- .era. 
.Mh.co e d o m e n i c a il p o ì a c i o 
Mar i . io W r r o n i n a!*:o ci e--.*» 
per.co'.oso i a n c h e - e m e n i 
«ielle >fo-/( .« ' i I . ' in.-on:-. . <i, 
Venezia — si ' r a t t a d . ir. 
t r i a n g o l a r e *ra azzurr i p»il.i« 
eli : e . -pa^nol. — a*.Ta -.1 
comp . to d. a r r i coh i r e la 1 . - ' • 
«le. p a r t e n t i pe r P r a e a e a. 
co l l auda re la . s t a f fe rà velo, e 
I pò..sechi, .sempre v a ' . d : ir. 
ques to del .catL-simo tip.-> d. 
pa ra , p r e p o r r a n n o il m al ior 
* test » p«\s.s!b:!e. v_sto rive 
.sir.tiino n«»fri avversa r i pi-r 
la co.iqui.sta di uno del le t re 
meriaal .e eu ropee I d u e p u n 
ti fermi del q u a r t e t t o rt?7iirro 
fono M e n n e a e Car in i L 'a l t ra 
m e t a dovrebbero fc rn . r l a 1.1 
c i ano Caravan-, e P ie t ro Far .-
n a Ma .-e : d u e no-i d o v e r e 
ro e--v>ere a |>ti to som» p r o n i . 

i «lovani.ssiini Cì iovann: G r a 
ziol! e M a u r o Z u h a n i 

Il siic.rno pr .m. i del iriaii_-o 
l.-.re venez iano le r a ^ a z / e .-e 
la v e d r a n n o con le pillacene 
cul l ia te dal la i t rande I r ena 
K/e-.v;n.ska A n c h e .1 m a ' e h d. 
Hre.s-.a mer i t a di e-»er .se 
p . u t o p e r c h é i' .set 'un- ; em 
l i m i l e s ' a v ivendo m c n e n t : 
d . s r a n d e f e r m e n t o Dopo il 
5ia «e.s>j .-lille t .niaiich'- . le 
azzur re «eri a n o un r i s i i l ' a to 
di pre.s'.:'_'.o e h e non e de t t o 
c n e debba per ft rza e.-.-ere 
u n .->-'c-ce.-vso — da t a l.t toi *a 
del le polac.-lie — ma po ' 'eli 
IK- a l iene e>.-ere una M-onlit 'a 
Coita 

A Bre.-t ìa S.ira S i m e o n : 
r i t r c / e r a la Jiovani.-v-im.t l"-
5ula Kie l an . u n a ragazz ina 
avv ia t a allo a i t e quo te men 
t r e l ' i t a B o t t u ! e r . - che ha 
dec i -o d: .-tar.-ene buona per 
i' re.--o del la s tasr .onei .-tara 
a - raardare le c o m p a j r . e in 
p:s*a 

Remo Musumeci 

i ? 

BRESCIA — Caos completo per 
il campionato europeo dei leggeri 
junior tra il detentore aaliano Na
tale Vcizolì e lo sfidante spagno
lo Isidoro Cabcza. Contrariamente 
a quanto annunciato il confronto 
non si disputerà oggi a Bilbao. La 
data e la sede del combattimento 
sono ancora incerte, almeno per 
il pugile italiano ed il suo mana
ger Antonio M i r i a m . Molto proba 
barrente si disputerà l '11 agosto 
a Lepe. 

• In un primo tempo — ha 
spiegato ieri Mariani — l'orgar.iz-
zatore madrileno Mart in Bcrrocal 
aveva fissato l'incontro per il 2 2 
luglio • Bilbao. Poi però mi ha 
inviato un telegrammi in cut an
nunciava che "per cause di forza 
maggiore" il combattimento era 
spostato al 2 agosto e concludeva 
con un "invieremo i biglietti aerei" . 
In seguito non sono arrivate ulte
riori comunicazioni ne tanto me
no i biglietti ». 

• Martedì — ha proseguito Ma
riani — ho cercato per tutta la 
giornata Berrocal a Madrid, ma 
non l'ho trovato. Ho telefonato al
la federazione italiana che pero non 
sapeva nulla. Ho chiamato a Ro
ma la segreteria del l 'EBU. ma il 
segretario Pini • assente par al

cuni giorni e dal suo ullicio mi 
è stato detto che non era slata 
comunicata dalla Spagna la data di 
questo campionato europeo. Se mi 
losse stata data la conlerma del 
2 agosto saremmo partiti anche 
sa non erano arrivati i biglietti. Li 
avremmo acquistati. M a in que
sta situazione ho preterito rima
nere a Brescia. Vezzoli e stato a 
riposo ieri e oggi, ma oggi ri
prenderà gli allenamenti. 

Nella loto: Vezzoli 

gol li lui ti servati per il Mi 
Uni E poi Cu'lom andai a 
ru-ostiulto siiputttulto a '• 
vello psicologico Sun eia »<>.' 
tanto quetione di tei mia » 

E che ne pen.sa Hivera d. 
Novel l ,no ' ' C e '1 r:.-eh.o d. 
una incompa t ib i l i t à ta t ' ica '* 

• .Voi el!i io e unii die sa 
difendere la palla come pò 
chi E' un uiosso pei sonito-
gio lo ho giocato < on Pino 
Sani che. pioptio ionie Xo 
tedino, uo'i amava gli seut 
ti brevi Vuol due die un 
zichc lunciaig'i i! pallone tre 
meta aviti.ti. ulielo metteio 
sui piedi A OH c'è piohlenui ». 

Nereo Hocco m una m t e r 
vi.sta avrei he d.(-Inarato che 
T u r o n e .sta M-ontaiido a Ca 
t a i u a r o c e i ' e incoii)pion.-,oii: 
con I{'vera < Io — r .ba t te li 
c a p . t a n o mi sono eomp'e 
tinnente disintcìessttto della 
campagna trasferimenti Eia 
a Sanremo Vi assiemo che 
non c'entio Mi spiace per 
Tini» e ma ma abbiamo tic 
"'tbei •" — limcsi, Ei'iion e 
Calloiuti •- di assoluto va
iai e. Saia solo un piob'.ema 
di set Ita ». 

S e m p r e hocco e .sempre 
nel la .solita nterv ..s'a. avrei) 
he d i c h i a r a t o che tu t to , a! 
Mi .an d i u e n d e r a da Ri vera . 

« Se tutto dipendesse da 
me -- c o n t r o b a t t e il capiti» 
no — e dalla mia vita priva
ta. saremmo a posto. Piuttosto 
sono ernioso di veda e se mi 
reiiaei'.iiino le aambe Questo 
è un riseli >o possibile Co 
i',untine la mia curiicia ^c 
chiusa utftt ilmente he unni 
fa. gitendo m: eio deciso a 
smettere Tutto quel ehe nu 
semi a i ambuliti e da ogin ni 
poi scia oi i ni 'iiente bene ai-
i etto > 

Felli e Colombo. .1 I m a n 
7o!o d mìi occhi di sihiaec.o. 
pa i l a ina lvo icn t ie i . delle :e 
cen t . a v v e n ' u i v d1 < nieic.i 
to » 'i /.</ situazione — a l 
lei ma - e completamente 
sotto conti olio. Abbiamo ope 
iato ton cognizione di cau 
,s«. Ci siamo impegnati ti 
ìtunzturiamentc dilazionando 
i debiti e dunque lasciando 
il meno possibile a! caso 
Piazzo'" Xei nostri piagnuti 
mi c'erano soltanto lui e 
Chiodi. Con il Genoa ernia 
ino vicinissimi all'accordo, piv 
sono sorti intralci di vana 
natura Chiodi però non e 
un ripiean. Abbiamo concili 
so (on il Bologna proprio in 
crtremis- per strappare un 
prezzo più accessibile. Sa vai-
di iiuece non l'abbiamo ma' 
liuttatu seriamente >•. 

Ca.so Hocco. Il .. paron . 
a.s-sente al r a d u n o , ri'a.sc.u eh 
c l i a r a z i c n i ve lena-e dal! ì 
sua T r i e s t e e si fa nega re al 
telefono. Colombo e a n c h e 
pmtto.s'.o .seccato < Mi lui tet
to male leggere eerte cose 
Ai evamo raggiunto un pieno 
accoido circa le sue mini e 
mansioni Lo avremmo visto 
lo'entieri come osservatore ad 
alto livello per segane i no 
stri giocatori in nresttto e in 
comproprietà sperai per la pe 
nisola. Avi ebbe poi donilo 
svolgere le mansioni di mio 
(oiisigliere spccuile. Lui stes
so mi aveva chiesto di andar
sene da MilaneUo perche si 
annoiava a morte II Milan 
comunque, non liquida Hoc 
(o II Mtlan ha bisogno del 
la suti esneilenza Pero l'in 
cai no che intendiatho affiditi-
gli t onesto Prendere o la 
sciare Ila oggi non intendo 
pia pallore della faccenda >• 

ColoinlH» a n n u n c i a noi no 
vita a livello d i r e t t i vo Par la 
1*.-C!ialmente d: » consiglio 
borghese, composto da ire o 
quattro rivrc che hanno ri 
lenito la quota di Armeni. 
tut'a gente abituata a lato 
j orai e sodo, senza uudit o 
wt persi,nttle > Orti lai . Co 
lomiK) Fé'..ce. o il .-ito (Con 
si2l:o Bonrh--.-.-.- •> sono conv.n 
t: di .e.er ine ,-o in p a d . una 
e n a ' u r a n _-rado d; lottar» 
per lo .-cudetto C h e :>.->: e 
a n c h e .1 pensa-ro d. I / e 
d h o m : «Questo Mtlan >ni 
eictu — dice in fa t t i :" mi 
£"er — e una squadra mi 
noi a'.a. con pirect lue prdni--
Ì'ÌÌ poi tanti Pioterò Baresi io 
vie :ibero e Bigon come rnez 
z'ala II sacriti/ alo allora pò 
Irebbe C«ST<- Antonclli Se la 
forv.ala non r f o i e ^ c funzut 
r,arr. "'••bero" sarebbe Biqon 
Comunque molto dipende da 
Ch'odi o di chi riusi ira a 
fare r o<>' E' -minre la stes 
'a -:<>r.n >. 

Alberto Costa 

Il match era in programma stasera 

Ancora incerta la data 
dell' europeo Vezzoli - Cabeza 

Le strutture costruite nel quadro del Piano generale di sviluppo 

Preparazione e costi 
dell'Olimpiade 1980 

Costruzione e ricostruzione di impianti e loro equipaggiamento 
Il principio dell'economicità e della opportunità - La popolarità 
deliri lotteria « Sprint » nella ricerca delle font i di f inanziamento 

.1 quanto ammontati ìa i m a m e i i t o l^uts to p iob lema ' d i-ucsta pai ' .e della « .l'.à 
spesa pei i piepaiatii 
'o siolgniiento dcliOltr'1-

p o ' i - v a o s s e r o a t t i o n t a t o in 
m a n . e , a d ive i . -a K s t a t o 

/t" d//o domanda ccitmnen 
te interessante e attuale 
pubblichiamo un sunto di 
un capitolo de' libio di 
A. Stmoduh vi Arr ivederci 
a Mosca! appei.u pub 
binato dalla casa editi uè 
soi letica i V o s / . o i s*/ ; Kit 
ho'ti ». 

piade l'iSW Pei tisponde | scelto come re^o'a il p i a n . 
pio del l ' i spanico e dell 'op 
por*, u n . ' a l ì l i or-Jan.zzator. 

! dei Ulochi della X X I I Olmi 
P 'adc -I s.iichht-M) il 'inost ì a : . 
a.-ssoluiamente p ino p i a l a , -e 
non avev-eio ut i l izzato -jli 

, imp ian t i spoi l .v . ir.a e.-i.s-en 
t. nella capi ta le Mo-ca d: 

i spone d: o ' t . nn .stadi d. .-ale 
I .-poi ! .ve e p.scuie ' ni i a- o 

c a n n a r . o non aviebh- o'.t--
i m i to il (il! .!'(> li. i>l stani ' Mie 
i 1 Ohi i ip ' .u le ' • ('ili nip. .u\\ ' 
j v a n n o ; .i-ili! i u.!. e ammode i 

na t i Ques t . iu te : venti sono 
mol lo m e n o co-lo-l d i e -e 
.-: lo.- -e dovuto e Os! n i . : e tu ' 

{ -o da capo 
I . 'O' . inp-ade fin con il -no 

v.i- to p o j i a n i n i a is . ' .v AVI 
! «-he la cost ruzione d: nuovi 
', i ent r. -poi ' ivi l)ov e disio 
| c a l l i ' ' A cilleMo p u n t o e OH 

— Q u a n d o -: p a ' l a delle 
spese n e c e s s a r i ' pei . im
pa la t iv i e 'o .s\ol_:.melilo del 
l 'Ol impiade l'imi, simri tal 
volta :! t imore che .s.ano 
t i o p p o e levate Non a l i l e ! 
t iamoci a con fu t a l e ques ta 
op in ione dovuta ad una in 
formazione insufficiente ma 
c e r c h i a m o il: a p p i o t o n d n e il 
problema - - a l l e n i l a V Ko 
va! vice p res iden te del Co 
u n t a l o o rgan izza to le d e l i o | 
l in ip iade '80 

I.e spe.se ìnas-tT'.ori sono ' 
coiiiie.vic con lo .sviluppo dei ' 
r in l ra . s t ru t ' .u ra della entri c u 
a l t r e paro le si t r a t t a del per 
fezioi ianiento del s is tema de . 
t r a spo r t i e delle comun ica 
•"ioni, della cost ruzione d: 
s t r a d e , a lber imi eco > ' 

Nelle condizioni del Sisto j 
m a capi ta l i s t ico le cap i t a l ; ' 
o l impiche si sono scon t r a t e ! 
con un un in n u m e r o di d i t ' i ' 
colta, al la r icerca dei mezz. | 
necessar i i r h e -ono al fluii : 
dal le ra-cl ie de: cont riluteli 
t . i I.a .siinazione d e l l ' l ' H S S 
ó co inp le ta iuen ie diver.-a Ne! 
la .siicela social ,sia Tei ono 
mia e p , a n f i c a ' a .Sono p a 
ni l ical i l 'edilizia lo sviluppo 
dei t ia>poi i 1. del l o n n n e i c o . 
delle mense , de; -erviz1 Per 
Mosca e.-isic un l'uuio gene , 
ride di s; duppo T u t i o c o 
che e necessar io per l'Olmi 
p i ade '80. da l p u n t o di vi 
s ta de i r eeonom.a c i t t a d i n a . 1 
« prev..sto nel Piano ed e .m 
che incluso nel de.-.ino Piano 1 
quinquennale i 

I.a real izzazione della li.ise 
tecn ico ma te r i a l e per : Ciio 
eh : ol impici e 1 o r i en tamel i 
to successivo uh solito pei-
la real izzazione d: que.-ta j 
ba.-e occor rono Iti volte me i 
no HU7.Z1 clie per Io sviiup I 
pò i lel l ' inlra-st intuirà» • 

K" previs ta la cos t ruz ione , 
e la r;co.struzione d: inipian 
ti .sportivi e il loro equipai : ' 

e ia anel i i-ss.i c o n t e . u p l a t a 
dal P . ano i tene:a le 1 Dopo i 
st.ochi ne! nuar t ie i i 1 .si t r a 
.-:ci .i a n n o . mo-cov. t . 

11 C o m i t a t o ors tanizzatore 
.sov 'e t . co s; l iedi ia con uiipt-
JI IO al ci>ni|i.;o d: copr i l e tu ' 
te :e .-pe-e o ic in izza i iv e e 
lineile .sostenu'e per la co 
.s'rii ' .oiii e la i a Os-i u . ioi ie 
dei;! imp ian t i -po i t . v . 

C. sol ici n i . amo b i evemen 
ii su ' le pi .n, .pa's ioni i d: 
i i n a u . ' . a m e u ' o deii'O'.inip tv 
de HO 

li Cimi.*a'i< ii i ia i r . ' . ' a ton 
e i» Dl.e. ' ione i Spo: t lo'O » 
hall . io j . a ine-vs i .n m o ' o ',! 
ineci a m - u i i ' della lotti r a 
i Spi nu i . i he dal -jioi no iti
la -uà < ila i. .la » ',! '_''> o' 
'o l i le l'»7(i ha act|ui. t a ' o .:n 
med .a t au i e i i t e una b i a n d e 
o o p o i a n t a Ni-V'l ' I lSS si l.1;»' 
ta d. un t ipo d: lo ' te i .a coni 
i i le ta inente nuovo non e 

i r a t o ni t u n ' . o n e .'. p r ine .p .o . -ono e - ' i a z i o n ' .u «i-i. t a t o 11 
de l l ' oppo i iun i t a Co; .mp an i I»,iti.etto e a p e i l a la busta 
t : p o ' r a n n o e s e i e u f i ' an _ clic lo cont iene , M può sa 
che a ( i .oehi l ini l i ' ' S a i a ! pei e .subito s,- c'è una viti 
possili.n u t . l i ' z a r i ; a t t iva 
i n e n ' e a v.ni ' . i i tr .n di-jh ab 
t a n t i «Iella cap i t a l e e de : 
MÌO. o s p i t i ' l 'eco l'e.s-i-tizia'e' 
T u t u i nuov . u n p i a n " olmi 
pici .simjeranno laddove S^^ÌÌ 
par t ico la i m e n t e necessar i per 
i nux-coviti Per c a - c u n o di 
e-si e s t a to .scelto il costili ' . 
toro e il tilt uro a n i m u i i s U a 
to i e il Mos-oviet. o p p i n e 
una società .spoi' .va o a ì t i o 
d i c a - t e l o 

I.e .-pe-e ( oniple.ssu,- per 
la i i cos t ru ' ione de : vecchi 
.•npiai ' t i -poi t Vi. nei* la co 
- u n z i o n e d: nuovi i n i p a i u : 
e per il imo equipa?; j i amei i 
to a m m o n t o , anno , .-ci o n d o ì 
nostr i calco!: a J-lil liUO ni, 
lioni di rubli Della loro p io 
veiuenza -. pa l l e rà i;i un 
.-econdo m o m e n t o Non e i; u 
s to af tei m a r e i he ques to di
n a r o vieii • spe-o I M lu-:va 
m e n t o .n lunzione delle Olmi 
piadi 

K cui.-to i .pò: ta : e nel 'a 
co lonna delle .(.-pe.se>) del .-o 
Io p reven t ivo ol impico '1 co 
stii della co- l ruz ione del v,i 
ìa'jjrio ol impico? A Mldoves* 
«1: Mo-ca dove .-or-jeva :! 
v..las»ir:o Nikolskoe verrà 
e i e t i o un qua r t i e r e ie - :den 
z:a 'e . che ospi terà pei ifi 
-- t- ' ' ' inane u'1: o-p .u d e l l o 
I . inpiade 80 l a co-: iuz!o: ie 

Momenti difficili per il pugile slavo 

Conteh, Galindez 
e Spinks sulla 

strada di Parlov 
Rivincita, unificazione del titolo e 
«salto» nella categoria dei «massimi» 

Dal nostro corrispondente ! "3
c,"a^"e'

c 

BELGRADO — P_- M.M-. P j r l o . j 

m?d o mass ni d j ^ o I" nc-cd b ,t 
ve.-rfct'o d B t n r ; i 3 J u-i - P ^ Ì C 
e .HC.-20 t^. o esse i i o i e m o 1 
b c i c M a i t r e i SJO ; . - o c j ' : ' o r f • 
Bo 4 K ; . i i . - r i c'i — )o:?-o d I 
u 13 b j o i 3 d j s : J i i " j a l o n r ì 3 ' 
a : ; o - r i j j - j n j ! J d j J I J " o ' ; . o l ; fo;- ' 
t j io Ci.; y.. ha Ua'.-.ùlo c . i ' r u _ i 
d ni ] , j j d tìa'j-i — i niD i 
i':3'-Jo d n o i 3/?r C3y lo j l r-
z o-ie us : i l3 d j . l '<r . :3 l ' ro c o i J c ' i i 
Co i tet i io to se iiri jO z no i 
a er a c u »a). e o l a . o ra j c 
a cs* -e un ir : 3n * ' 0 con .1 'e -
r b, e a'ij? e .so V cto- G J . I . I J C ; a 
E?.^- ;do i : n t u-a docc a ' - c J -
d.i. ; n u-i '1 '3 no- : a ;-ie Pr.-!o.-
de.e co'.ccdc-e 2 r . ' , ° : la a', r r ; -
t e c a . i - j lcse I « o c a r i b a - - -
n t n ' a c o i Co ' . ' . 1 do.. 'a ts-.cre 
ci sy^-a 'o i 1 l i ^ ' i -^ -a 

C o i r • r-'.-T.'i • P.'-Io/ Ga : - J . . -
K - a T i » s ; s . vuole tar c o n q . i O - e 
B suo y j o l o an:-*e ,1 l ' o c r s v 
d a c 1 e' ì \z i zne VVEA. --a 
s'o mando o C C Ì I i u i 5- i - ' r -
ca- r i j o ,». na I u ; - o o u ts —e de! 
r j i j o r.ci.a c - l ? j o r i ^ic * me-
d oTiass l i » Pc- pò •!"} • 'are 
i l s a i o d z3'e,3'-a -- cos i r , ; i 
d ine e se s pt~>sì cl-.t oer r e i 
t are -.e ..eso o-.T.a de -na"; > 
t o i C ? " - a s Pa- 'o / e . ta 'o : ^ 
S 3--> a d f a asso -Ca — ed 
r , s c p-o eo pe ' bal-e-s c o i 

K i i r r s ; 1 - . a - . ' - - 3 -nr - - - -. o.-.-e t> 
t? rea i r a e j i : < - - : ; •-. : r - -
cse. e l i ; -o d sca-so. o , i i 
i-^-i'o : \ r " a - a. 3Ì O .-.cassaV 
s . - a rs ., s a d do *- c--.e t i -
t . " i rz .e .ass- » s ; : a . » 

V a i , g . J J - I o o . o >* c = >- so 
r o ca- 'b a-r s e s >*.-3da d P>--
i o / e 'i - T O l a i - i Co-.-eb -,"1 
e^i e d soos- : a : J - ; O t-io c."e 
a ta- da T J ' J »>,o 

V j ' e Pyo/ r,c-. e ^ J o-e: io 
d a c u - -n is i a ; J t ' - o A a . .- i 
S a d ; ! i ' r c o i i r o c o i C o T e i .a 1 
i a x . p a | o j O > » . a o ì . ». » . n / - I 
T^-o a sa. re Ì J . t - g » - ; o r » j i ] 
£ J 0 d -. o . ' f cos 1 r -cTcco e 
co c o i G ; ndea V sic C O T T I ' J I ' 
r o e cose sa-ebb^ o a .-n;c o . 
4 ' :a e i OS-J -O o co i " ' J ' O d= - ; 
l 1-9»-.; i l e : i ; t " ) - i ,' -sse^-.o 

a le a i l - e — • e 
n : '• .<• ^ i jbb e -

| la- e tji '-- il .iito'irlo I s i o no ne 
j f a . o - sco i o 11 ci . s'iio spccii :' -
i ,o ma s o i o ice l e p-.- u-, l i , j : a 
I ed a u.e * j o d - . cani,, o le E yo 

c e 3 i : r ; da c'ucJa.-s co ne - n i , 
cjje5to . . ' i l i u j o .i-o'css o i a - p j b b i i -
c M r o s a 'o c : . -o i l li jQ-, ai 3 
p-'.iC i CJ no.i e a i".essa ': 
bo»? a -o-so nude Co ''.-.-ina -,c 
e e1'? Ma'c- cOTib."!e c o i 'a lesse 
ra d o ' ? Fcde r - . - o i o l ' i ' 313 

Silvano Goruppi 

! c i ta t il. i n u l e e n t r a s a 
nl.i c o d e n \ a il n o m e 

' « Spi-.n: 11 I.e ent i at t dell 1 
' l o f e r . a s,,:i,i d e , - , n a ' e al'.i 
• '< ca.ss.i olimpii a - . nel la qui» 
I le a! Unisce ani he la met 1 
1 de . ituad i^l). dell» l o ' l e r ' a 

v( Spoi t loto • 
! Nel l ' es ta te del IUTA 'AC 
1 l 'URSS :n Unii;.»:.a. :n Un 

•j.'ier:.» e in l 'ecos 'os a e d i a 
pi 1 udì 1 a il \ :a una lo:ter. . 1 
c o m u n e p i o Ol-mp-ad* 

I 11 C o m i t a t o ha ! d i r i t to 
,' d. o r i t a n i / / a r e i t i am. ' . e : ie 

iat iv. m.ni.slei 1 e d.i a s t e : ' 1 
, l.t p iepa ia / . ione e la \ i i i d . - a 

d. film. d. m a m l e s t i . d: cn: 
| io lme e il: a l i l e ptiblila a / .o 
i n : s ' a m p a t e .-ai! ' en ia delle 
I o l impiadi , nani-olio:!! meda 
I .tlie e disi n ! : u dedica t i a: 
j it.Dih: Ani he i|ue>ta e una 
I l o n ' e uupo i t an t i - d. m e / / : pi • 
I a p i c p a i a / i o t i e 1 lo .-volj 
I m e n ' o del il loci 1: 

J L'na p a i t e 1 .!••»'.tute d- i' 
1 \ o . t « e n t r a t e " e co . - ! i tu ; 

d.\\ : •( a\ a lo der i \ MMc da l . 
vend . t a dei lii^l.ett . per ! 

I compe! :/:o:i: oliinpa he 
Ani he 1 .souvenn s e r»!ì .1 

• icol. : .)).i.i* 1 alle ( >l:mp.a l 
sono una buona l o n ' e di n i' 
n . - . i 

Il C o m . t a t o o: 4.1:1 .- -«to • 
s. occupa della ' . endi ta d--. 
ti 11 itti pei la : ia.au.s.s.one in 
i.id.o tea-scle / ionc d"!ie O h m 
pi.idi e pei li ; :p :e- i c ine 
m a t o - ' i a t i c h c Anche mie '.1 
è u n ' i m p o i t a n t i Ionie d. mia 
d a n n o 

Anche la \ e n d i l a t sopra" 
| t u r o a l ì 'es te i01 di • dir '* ' 
I uer lutili//;»/.0:11 Ì\A p a r i ' 
I il. in ip iesf e d i t t e dell'eli» 
1 Oleina de l l 'Ol impiade ','!0 p • 
i .-con: pulibl.»•:'.»: : o louui i ' - r 
I c a i : c o n ' n b u ' s c e -eu^. l ) ' ' 
I n.en" 1 Ali ai e i e 1 e i e 11 b 
, lan< i" 
1 A i u o l a un t . l i o t.-icun 
' to i> Molte c o m p a i n n e e d i ' 

te s ' r a i n c r e e: o l i r o n o un. ' 
: a m p ' a scelta di ~.eivi/: e a 
i ticol; a tini pt ibbl ie i tar : srr > 
1 t u i i a m e n t e o con un pceo..> 
1 .so\ r a p p r e / / o per a c ( | t i . s i e 
, il d i r i t t o d. d . ' . en t a r e for:i 

t o i . ulfici.iii de l l 'Ol imp. . ' 
de HO 

, ( i l . o: v a n . / / a ' o r i de l l 'Ol i l i 
p . ade 'Ho p u r a n i m a t i dal di 
-• a le ra i di non far b r i r t a h 
_'iira d. I ron-e al inondo no . 

1 . n ' e l i dono spe rpe ra re il de 
n . n o .»! \ n i i i i imitar»- (pin. 
( u n o i | i iaii to a . - lar /o e ̂ rnn 

• de / / . i ni» (er i a n o d: e.-sen 
e - ' f - i i : mi ' -n ie pai-.imon'o-ii e 
prud- 'n": V.» r i . e v a ' o e o u -od 
d..s!a/ .one 1 he li C o m t a ' o 

' Ol.iiip.i o I r rern .» / .o l ia le li.» 
i aopo ju ' . a ' o l i no - t r a p ò . . 
' / . O l i . 

I i . l ' / ' - ' i ,w (/ Stampi' 
XOVOSTI 
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TRIBUNALE DI MILANO 
S E C O N D A S f / l O M L C l V I l f 
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Il Tr'Di.n-.> *•• M » c;r 'r-,i , to o'Io L ' O f ' - c i j ' j il C o -
a t e D ' . Luigi B tro. 

Ha nomin t i t o C c n - r r s ^ i-;o G i u c / n<: il P'~* O j t t . 
f /c i r io Ca t taneo di N* 'cino, vici Sontd £ O - . J , 2 7 . 
H5 f :?só*o 'a d - iH d-^l 3 r .ov - r t ; " " - 1978 a,,(- ere 
9 3 0 e-- ' 1-J ccn.-occj/ 'C'v- C - i c - c : : ' ; : r v t ' . o 
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'L C A \ C E L f L ^ - : CA. ' -O SLZiCfJE ! 

Dr . A l d o Cincott i ! 

PROVINCIA DI PISTOIA 
. r e t a eoa Co--?!-
•n -h .!e ra 

l i ce- 'a 
. -a -C i l'
r o est r.OT s or . -sr- 'a sa"- " u - i 
s"t a ' i . o e 0 » BJS" oe- isac 
e ie a £.I<,"!C0 " ; t e .'.a * -.'- co-i 
U 12 

! , 
I < AVVISO DI GARA 

TV 
o as' e* sai 

..-1 -o II *J5 ; 

j<: 1 ti>f^-i : 
h a . i i o ;o->-

I 

I 

1 

rr. 3 se *-..•-1 • 
vo -o ( I ebe M 
r J I : :a J ; . sa-.su? 
d - i a-ca-a). 1 3 _d 
f;-y} a-o e r o e s c , i i ' ! S T t - ' « : 
! J 0 ' a .o -e s u i ' . ' o 'a s li.«.: z'.i 
t a - l ' i . o - e d Co i " : b 

Coaosc a-no M i r e Pa- lo / e oos 
s a r ò a-:e'.Tia-c che eq., e r .T i i - I 
i "3 ^ T p j r o c o n » 3 " t r - j i . co 
r i ? q j ? - ; ! o co-r.ba' lc/a da t f-
ti-.'t Oserfm-r.o ci .-e et-» tia a i 
c~; -Ta c e l a ntjc-j -a ma e 
l o s a a r,-f i i 71 ' * : pa- r- ,1 »:co--
c;; s c-ic e 9 .J.-.'C n T O T i c r ' o o" 
« J o r i o " ; - ; g j j i ' : i »' e ass co : 
t i odo A " t i l ' a n n . c o i u i i so I 
I d a s ! w - : 311 l r i - . ' : r , i c o i _i a 1 
la^-ca 11 c c o i o - i » a - ; so<; a <S 
1.1 d p c n a che gl i Df - r r .c rc a d 
r -na-. i 'a ntl .-noido de o soo : , 
C J I t s ' -uT io i t i l s.moa- co P J • — 
9 * d Fatana l a i ha cerio fc so 1 ROULOTTES s joe -a . : ^sso- * • ; a j o 
5 a d j b o j ' . j j . i a d ve i tare 1 o i - t „.. » : o T a : t - ^o 1 i j •- i ; - idcs 
5-r :o » oub-i. v : a - o L i i j a « l l i j i j T ; (04 - . ) •37S^3J • J 7 4 2 2 J 

I 1 ivo-, .i.e,» (!. V ',: 3.1 :•-.:.-".» - 1.1 . - ' . i / a - i o p i 
•»,»:.i. a., tenere < ~.n . s.--#.-:.,, ci < j . .»...».-• !. ,-;t \) 
d'I".» "•-•/• _'J 1'7 { p 14. \f r .ipp.t.t «.»- : lavori di co
struitone del tratte stradale incrocio Via Larga Catini 
della Provinciale Ooarrata Casini ,.-r l.n.po.to .« r>a« 
.1. «-opa.-o ri L 174 74«750 

1. A.r.n..n.-*.-^i/ -i.e s. r . - e n . e r a l'<i 2^. jd .c . i . ' .o :v \ 
I o I.r.pre • ,^.:--ress.1-<-, « nt.-o jo j . o m dal..» pj:>ì)lt-

(A/.ore- ce. | ) .e e v e av\i- .o po-»sr>..o r . ch iedere di e s " - r e 
.nv . ta • . m t d a n t e do. i .a . tda da i n . . a r e al .a .Secret."-ria 
d-l'.A FJ.,j.r:..'..or.e I.!. P P d. q j s ' . a P r o . n e . 1 . V.a C» 
- t r i fé . le- . . . n l ì 
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Sposa con Serghei Kauzov 

«Sì» a Mosca 
della figlia 

del «pirata » 

Una cerimonia di 10 minuti - In un opu
scolo il padre di Christina è descrit
to come un fauno dalle mani rapaci 

MOSCA Gli sposi all'uscita del « Palazzo dei matrimoni » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Christina Onas.sis. 
28 anni, crede plunmilinrdu-
ria dell'impero dell 'armatore 
«.'reco Aristotele Omissis ha 
sposato un cittadino sovietico. 
Serici Kauzov. -10 anni, fun
zionario che dirigo la divisio
ne Trasporti de] ministero del 
commercio estero. La cerimo
nia a Moica è stata semplice 
e discreta, nonostante il mon
do dei giornalisti stranie 
ri fosse a rumore dopo che le 
radio occidentali avevano an
ticipato data e luogo. Ma al
l'appuntamento. nel « Palaz-
70 (lei matrimoni » di via (iri-
Imiedova — una delle zone del
la vecchia Mosca ottocente
sca caratterizzata da giardi
ni che si susseguono a for
mare un mare di verde — si 
ritrovano coi giornalisti solo 
alcuni passanti incuriositi che 
continuano a ripetere « ma 
chi è questa Ona.ssi.s7 perchè 
tanto rumore'.' » 

Alle dieci in punto una gros
sa auto gialla — una Cheviolet 
con la targa diplomatica del
la Grecia — si ferma dinan
zi al Palazzo, dove di regola 
si celebrano i matrimoni civi
li tra sovietici e stranieri. 
Lei. in abito violetto, ampia 
scollatura. abbronza tissima. 
scende per prima. (ìinrnalisti 
e fotografi cercano di farsi 
avanti ma \engono respinti 
gentilmente. Poi Io sposo. Ser 
ghei. in abito nero rigalo, si 
fa incontro al piccolo gruppo 
di amici clic lo attendono. 
sorride, e. quindi, .il brac-
r io di Christina entra nel pa
lazzo Di seguito la morite 
dell'ambasciatore greco a Mo
sca (giunta '.on l'auto di rap
presentanza), la madre dello 
sposo Maria Serg:ie:evna. il 
Cimi amici e duo giornalisti 
delia Suro-iti. L.i cerimonia 
dura ap;H'iia dicci minuti. Poi 
la coppia c-.ee e si infila MI 
un'auto Volila targala Mo 
5ca : lo sposo cerei più volte 
di mettere :u moto l'auTo. i i 
rie-.ee dopo molti tentativi « 
poi parte sorridendo. 

Si fa sapere intanto che la 
s|>)sa terrà una conferenza 
stampa neli'alberiM Intunst: 
f giornalisti preparano doman
de sul loro taccuino. Soprat
tutto d carattere eeonom o 
tenendo conto del fatto che 
la flotta Ona>sis r . ,M.| sono 
re del petrolio, una delle più 
Importanti del mondo, d-ret
tamente m concorrenza cor: 
quella sovietica. Non solo: .-: 
p;tisa aiK'he all'inserimento 
della Oliasse nella società .-o 
\iet:ca dal momento che per 
le leggi deìl't'r.ss il proble
ma. tanto per fare un esem
pio. della .separazione dei beni 
non esi->;«-. almeno m Ile for 
me occidentali... 

Si fa pre-ente ara he che la 
Onassi.s avrebbe intenzione ti: 
restare nell'Unione Sovietica. 
come la legge consente in ca 
so di matrimon.o. Vorrebbe 
continuare a dirigere d.i MO 
SCI il suo impero privato? Di 
qui l'interesse dei giornalisti. 
L'albergo, nel giro di pochi 
minuti viene bloccato e l'in

gresso riservato solo ai clien 
ti. Agenti dei servizi di si 
dirozza (che già hanno pat
tugliato la zona del palazzo 
dei matrimoni) si trasferisco 
no nella ball deH'Inturist: 
giornalisti e fotografi entra 
no in una saletta riservata al 
le conferenze stamna. 

Tutto sembra pronto : MI: 
tavoli fiori bianchi e rossi. 
hKomo piccole telecamere a 

circuito interno, registratori 
e lampade ad arco. L'attesa 
dura |joclii secondi fino a 
(piando una donna, in rappre
sentanza dell'albergo e a no
me della < signora Kauzov » 
dice che « la conferenza è an
nullata secondo il volere de
gli .sposi v. Non fornisce altre 
spiegazioni. 

Non resta che fare conget
ture e lasciare in bianco lo 
spazio riservato alla •« curio
sità » economica. Si parlerà 
.solo della storia di (mesto 
amore tra la miliardaria gre
ca e il funzionario sovietico 
nato due anni fa a Parigi 
durante le trattative che 
l'URSS conduceva per l'ac
quisto del grano dagli Stati 
Uniti e. più precisamente, per 
stabilire il ti|H) di navi che 
dovevano garantire il traspor
to. Kauzov rappresentava ap
punto l'URSS e Christina la 
flotta Omissis. La trattativa 
del grano .indo in porto molto 
bene a favore dell'URSS. Fu 
- - dicono le cronache monda
ne - - un colpo di fulmine. 
Christina aveva già avuto due 
esperienze matrimoniali poco 
fortunate, lui decise subito 
di divorziare per accelerare 
il matrimonio con la giova
ne ereditiera. 

Di fronte a queste nozze si 
risveglia l'interesse dei sovie
tici per la famiglia Omissis: 
si corre a ricercare nelle li 
brerie una piccola brochure 
uscita anni fa. intitolata 
« Odissea di Aristotele Orla
si s *. Nell'omis M \ tto i.nito
re: Arkadi Hutlizki: edizioni 
Politisdat. tiratura limi mila 
copie, prezzo 11 kopeki) veni 
va descritta la vicenda del 
< ras grivo » come veniva 
chiamato l 'armatore disegna 
to in copertina: \m fauno dal
le mani rapai i ( he o.-t' dai 
la prua di una nave con sul
le vele il simbolo di pirati, il 
teschio ( on le ossa incrociate 
e su'la tolda sacchi d- dolla
ri Onas-is -- si leggeva — 
* è un affarista avido e eru 
dele. un tjp;co imperiai.sta. 
l'unico s.K) ertilo è rvie'lo che 
il denaro non ha odore ». Tu 
*G pagine l'intera vvenda del
l 'armatore: dall'aiuto fornito 
ni fascismi italiano nella 
guerra di Abissinia. all'appog 
g.:o dato alla Germania di 
Hitler sino a! suo impegno 
a fianco dei colonnelli greci. 

Della famiglia e. in parti
colare. delia figlia allora pie 
eolissima, pochi particolari. 
L'autore ricord.ua -o'o che 
Christina, a ^ei anni chiese 
al padri : « Pap i oerchè non 
compir: un'i-ola? >. E l'auto
re del iib-o. a commen'o. 
s i : : , iva: «K.vo: nelle fimi-
ei e c'è: m ili-miliardari, q :e 
.-te sono 'e domande che fan 
r.o i i u.-ciiili ». 

Carlo Benedetti 

L'intervista del compagno Berlinguer 
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(Dalla prima pagina) 
uni tar iamente , disciplinata
mente . 

E si badi che un conto è 
l 'applicazione corret ta di 
questo central ismo democra
tico in un part i to di (madri, 
quale era il part i to bolscevi
co, e un a l t io conto è la 
sua applicazione in un parti
to di massa, qual è il nostro, 
nel quale è s t ru t tu ra lmente 
più vasta la dimensione e 1* 
articolazione democratica, e 
dove ogni mili tante non so
lo può espr imere il suo pen
siero ma può chiedere che, 
nelle istanze s ta tutar ie , su 
una sua proposta si voti e 
si decida democrat icamente, 
cioè a maggioranza. 

D. — Lei. dunque, non 
rinnega Lenin .. 

BERLINGUER — Ma per 
carità! Voglio aggiungere 
però che la mia non vuol 
essere né deve essere inte
sa come una risposta mani
chea o apologetica per par
tito preso. Noi comunisti i-
taliani abbiamo una nostra 
peculiarità, una nostra ela
borazione teorica etico-poli
tica. una nostra propria sto
ria. Da quando siamo nati 
nella nostra esperienza, nel
la nostra analisi e ricerca, 
nelle nostre battaglie. Le 
nin ha un suo posto, e 
assai ri levante, ma tutt 'al-
tro che esclusivo e tutt 'al-
tro che dogmatico. Chi ci 
chiede di emet tere condan-

i ne o di compiere abiure nei 
confronti della storia e in 
part icolare della nostra sto
ria ci chiede una cosa che 
è al tempo stesso impossi
bile e sciocca. Non si rin
nega la storia; né la propria. 
né quella degli altri . Si 
cerca di capirla, di superar 
la, di crescere, di rinnovar
si nella continuità. 

I passi avanti nell 'adegua
mento e aggiornamento del
la nostra linea e condotta 
politica li abbiamo compiu
ti non rompendo con il no
stro peculiare passato, non 
separandoci dal nostro re
troterra . non recidendo le 
nostre radici, non facendo 
il vuoto alle nostre spalle, 
bensì sviluppando il grande, 
irr inunciabile patr imonio 
teorico e ideale accumulato 
in ccntot rentanni di lotte 
dei movimenti rivoluzionari 
nati col Manifesto dei co
munisti . impegnandoci nel
lo sforzo di ader i re a ogni 
piega della realtà italiana, 
di comprendere e di t ra
smet te re il senso e la di
rezione delia nostra storia 
nazionale, di espr imere , nei 
nuovi tempi, il meglio del
le nostre tradizioni cultura
li e conquiste civili. Diceva 
Machiavelli: « Se le repub
bliche e le sètte (cioè i par
titi odierni) non si rinnova
no. non durano. E il modo 
di r innovarle è di ricondur
le verso i principi loro ». 

Il nostro 
leninismo 

D. — Lei ha detto poco fa 
die la domaìida sul vostro 
leninismo è pretestuosa... 

BERLINGUER — Perso
na lmente la r i tengo provoca
toria. 

D. — Fenile? 
BERLINGUER — La veri

tà è che si teme che la pre
senza di questo par t i to co
munista italiano modifichi 
i vecchi equilibri di potere 
della nostra società e nel 
nostro Stato, che l ' ingresso 
della classe operaia nelle i 
stituzioni (e fino ai massimi 
livelli), dalle quali è sem
ine stata tenuta lontana con 
ogni sorta di violenze legali 
e illegali. liquidi vecchi e 
nuovi privilegi. Per impedi
re che si compia questo pro-
eesso. che nonostante tut to 
è molto avanzato, si r icorre 
al tentativo di esorcizzare il 
part i lo comunista. Gli si 
vuole fare l 'esame di demo
crazia. Ed ecco allora le do
mande sul leninismo. In 
real tà i nostri esaminatori 
vogliono sentirsi dire da noi 
che il nostro parti to, perche 
comunista, non è legittimo 
in Italia. In altri paesi il 
par t i to comunista è stato 
messo fuori legge: si vorreb
be che qui Io mettessimo 
fuori legge noi stessi Ci si 
vorrebbe sent i r dire: ci sia
mo sbagliati a nascere, ev
viva la socialdemocrazia, u 
nica forma di progresso po
litico e sociale. Allora i no
str i esaminatori ci direbbe
ro soddisfatti: la risposta è 
esatta, sciogliete il part i to 
e tornatevene a casa 

D. — Onorevo]e Berlin
guer. chi sono i vostri esi-
minatori'' 

BERLINGUER — Per mol
ti anni e stata soprat tut to 
la DC ad arrogarsi quel ruo
lo. e la par te più reaziona
ria delia borghesia italiana. 
assieme a quelle centrali in
ternazionali che avevano 1' 
Italia sotto tutela. Debbo 
dire che da qualche tempo 
il gruppo dir igente demo 
cr.st iano ha un po' at tenua
to. senza tuttavia abbando
narla. questa sua vocazione j 
esaminatrice, ed anche grup
pi importanti della borghe
sia produttiva vedono le 
cose con occhi più at tent i . 
Restano forti, quanto inde
biti. veti internazionali. E 
c'è ora una neo-vocazione a 
farci l 'esame da par te del
l 'attuale gruppo dir igente 
del part i to socialista italia
no. Questo è un fatto nuo
vo. Non esito a dire che è 
un fatto preoccupante. 

D. — Come lo spiega"* 
BERLINGUER — Oh. lo 

spiego e lo capisco. Il par- I ni oggi esistenti nei paesi 
tito socialista ha fatto i I capitalistici. Ma al tempo 
suoi er ror i e li ha pagati I stesso, in Italia, è sempre 
cari. Era una grande forza 
della sinistra italiana; an
cora nel '46 era il primo 
part i to della sinistra. Poi 
ha registrato un declino 
mentre noi siamo andati a-
vanti. Le ragioni sono varie, 
ma alcune risalgono ad an
ni lontani. Il socialismo ita
liano, l'ho già accennato, 
non ha costruito una sua 
cultura pienamente autono
ma dalle conen t i borghesi, 
né una sua autonoma stra
tegia di classe. E' stato un 
possente movimento che. 
cent 'anni fa, risvegliò per 
primo la coscienza dei pro
letari e mise in moto un 
grande processo di libera
zione umana e politica. Que
sta è la sua grandezza Pur
troppo — nonostante i pur 
notevoli singoli apporti cul
turali e politici — mancò 
al Parti to una elaborazione 
teorica adeguata. Sul piano 
culturale esso visse, come 
dire, di riporto, eclettica
mente mescolando positivi
smo. riformismo, anai co-
sindacalismo. massimalismo. 
Ma c'è anche una peculia
rità radicata del socialismo 
italiano, una sua forte po
sitività. rispetto agli altri 
parti t i socialisti dell 'Europa 
occidentale. Esso non si i 
dentificò mai con le social
democrazie europee di tipo 
tedesco o inglese. 

Domanda 
pretestuosa 

Guardando alla fase dopo 
la Liberazione, il PSI. dopo 
un periodo di s tret t i rap
porti uni tar i con noi. poi 
rivendicò un'auto.iomia. che 
nessuno gli aveva insidiato, 
e successivamente, lungo 
questa linea, giunse al cen
tro-sinistra e all'unificazio
ne con il PSDI, che gli co
starono una seria perdita di 
consensi e di forza politica. 
Questa esperienza indusse i 
compagni socialisti a com
piere delle correzioni. Ma 
da qualche mese in qua, si 
direbbe che il PSI tenda a 
divenire il punto di riferi
mento di un'area neo libe
rale, neo socialdemocratica I 
ed anche estremistica. Sta
remo a vedere dove tutto 
questo porterà. Ma certo non 
siamo indifferenti. Il parti
to socialista è tut tora un 
grande par t i to delle classi 
lavoratrici e. se si rafforza. 
è la sinistra italiana che si 
rafforza. Se però esso rom
pe l 'unità della sinistra, è 
la sinistra che si indobni-
sce. E' già accaduto. Non 
vorremmo che accadesse di 
nuovo. 

D. — II partito socialista 
sostiene vite all'interno della 
sinistra i rapporti di forza 
debbono mutare. 

BERLINGUER — E' un 
suo diri t to auspicarlo. Non 
è questo che ci preoccupa. 
Noi vorremmo, però, che la 
crescita del part i to sociali
sta coincidesse con un raf
forzamento complessivo, ge
nerale della sinistra, e quin
di con un rafforzamento 
della sua unità: ment re ci 
pare che alcuni compagni 
socialisti pensino solo a una 
redistribuzione all ' interno 
della massa dei voti di si
nistra. Sembrerebbe che i 
compagni del PSI si pre
occupino assai poco di que
st 'aspetto della quest ione. 

incombente il pericolo di 
un coagulo di forze mode
rate. conservatrici e della 
destra reazionaria con basi 
di massa. Sono queste le 
ragioni che rendono astrat
ta la posizione dell 'alterna
tiva di sinistra, e non già 
il preteso leninismo del Pei 
che lo por terebbe ad osta
colare l 'alternativa per pun
tare sul compromesso sto
rico. 1 compagni socialisti. 
nei momenti di più attenta 
riflessione, credo che queste 
verità le conoscano anche 
loro. 

D. — Si ha hi sensazione 
die lei negli ultimi tempi 
abbia messo parecchia acqua 
nel suo l'ino del compromes
so storico. 

BERLINGUER — Nes
suna acqua. Il compromes
so storico è stato voluta
mente scambiato per qual
che cosa che non è mai sta
to. S'è detto: il Pei vuole 
mettersi d'accordo con la 
DC e schiacciare tut te le al
tre forze politiche. Non ab
biamo mai pensato ad una 
scempiaggine di questo ge
nere. In realtà, si è costrui
to un bersaglio di comodo 
per sparargli contro. 

lì. — Onorevole Berlin
guer, può finalmente spie
garci il compromesso stori
co con podw e chiare pa
role'' 

BERLINGUER — Ecco. 
Noi siamo certi che l'Italia 
è un paese che ha bisogno 
di grandi trasformazioni, so
ciali. economiche, politiche. 
un r innovamento profondo 
delle s t ru t ture , del l i mora
le pubblica, dell'organizza
zione sociale. E' impossibile 
iniziare e condurre avanti 
queste trasformazioni senza 
l'accordo delle grandi forze 
sociali (operai , borghesia 
produttiva, contadini, masse 
giovanili, femminili) e poli
tiche (comunisti , socialisti. 
cattolici, laici). Questa cor
responsabilità storica non 
vincola necessariamente tut
ti a partecipare alla maggio
ranza e al governo. Sono 
possibili di volta in volta 
formule politiche, coalizioni 
di governo e maggioranze 
diverse. Purché r imangano 
quella comune responsabi
lità. quella solidarietà na
zionale, quello sforzo di 
comprensione reciproca e 
purché soprat tut to rimanga 
l ' impegno comune di tra
sformare il paese. Questo è 
il compromesso storico. E 
per questo affermo che chi 
è contro il compromesso 
storico talvolta nasconde, 
più o meno consapevolmen
te. un pregiudizio anticomu
nista e il desiderio che il 
processo di trasformazione 
non avvenga, o non sia cosi 
profondo e radicale com'è 
secondo noi necessario. 

1). — Attenzione, onore
vole Berlinguer: lei scomu
nica in partenza chi non la 
perisci come lei. 

BERLINGUER — Non 
scomunico nessuno. Tut te le 
posizioni democrat iche sono 
legittime e tut te , in un mo
do o nell 'altro, sono da pren
dere in considerazione. D' 
altra parte, nonostante che 
molti. lei compreso, siano 

to e la morte di Moro, quei 
giorni t remendi in cui, as
sieme ai dirigenti della DC, 
del PRI e di altri partiti . 
ci siamo assunti la respon
sabilità di rispondere con 
fermezza all 'attacco dei ter
roristi contro la Repubblica: 
e poi la prova dei referen
dum; e poi il Quirinale... 
Sono stati sei mesi terribili. 
Ora si è aperta un'altra fa
se. quella dell 'attuazione del 
programma di governo C e 
il problema del Mezzogior
no, di Napoli, dell'occupa
zione. dei giovani, del risa
namento della finanza pub
blica. Saremo es t remamente 
rigorosi ed esigenti su que
sti punti. Il governo sa che, 
se il programma non sarà 
at tuato nei tempi e con i 
contenuti concordati, noi 
siamo pronti ad uscire dal
la maggioranza. Se qualcu
no pensa che stiamo nella 
maggioranza tranquilli e 
contenti perchè in quella 
compagnia ci « legittimia
mo », ebbene ha sbagliato i 
suoi calcoli. Stiamo nella 
maggioranza per senso di 
responsabilità verso il pae
se e perchè siamo consa
pevoli che il nostro contri
buto è importante; ma non 
ci res teremmo se vedessimo 
che essa non fosse all'altez
za dei compiti e degli impe-
gni per i quali è stata costi-
tuita. 

/>. — Il 1979 sarà l'anno 
dell'Europa. E lei ha detto 
nell'ultima riunione del co
mitato centrale, che il PCI 
ha fatto una scelta europea 
definitiva. Lo conferma? 

BERLINGUER — Lo con

fermo. Sappiamo che il 
processo di integrazione eu
ropea viene condotto alme
no per ora. prevalentemen
te da forze e da interessi an
cora profondamente ledati 
a s t ru t ture capitalistiche 
che noi vogliamo trasformi
le. Sappiamo che l'integra
zione sovranazionale. con
dotta e guidata da quelle 
forze, pone vincoli a! pro
cesso di trasforma/ione na
zionale Questa è la ragio
ne, tut t 'a l t ro che trascura
bile. per la quale, per esem
pio. i comunisti francesi 
ed anche i socialisti fran
cesi guardano con molte li
scive alla accelerazione del 
processo di unità monetaria. 
economica e politica della 
Comunità europea. Ma noi 
ri teniamo che comunque bi
sogna spingere verso l'Eu
ropa e la sua unità e che 
la sfida che questo obiettivo 
comporta vada accettata, 
portando la lotta di classe. 
democratica e l'innovatrice. 
a livello europeo e a co
scienza europea 

Le recenti 
elezioni 

D Onorevole Berlin
guer, ma nell'Europa occi
dentale c'è ancora il ca
pitalismo: il PCI vuole sem
pre liquidare il capitalismo'.' 

BERLINGUER - La ri
sposta è sì. Noi vogliamo .v-
rivare a realizzare qui. nel 
l'Occidente europeo, un as
setto economico, sociale. 
statale non più capitalisti
co. ma che non ricalchi n'-
cun modello e non ripeta al

cuna delle esperienze so
cialiste sinora realizzate e 
che. al tempo stesso, non 
si riduca a esumare espe
rimenti di tipo socialdemo
cratico. i quali si sono limi
tati alla gestione del capi
talismo Noi siamo per una 
terza soluzione, la duale è 
richiesta proprio dalla nn-
prxsihi'ità di ncquieVirsi 
nella situazione mondiale 
olici n.i 

D. — \'o/t'fe liquidare il 
capitalismo. E la democra
zia'' 

BERLINGUER — Pro
prio per salvare la . l e m 
cinzia, per renderla più am
pia, più forte, più ordinata 
possibile bisogna superare 
il capitalismo 1.'esperienza 
storica — quanto meno da
gli anni '20 in poi — sta a 
dimostrare che la riconqui
sta. la salvaguardia e io svi
luppo della democrazia so
no .stati e sono frutto di 
una lotta che ha per prota
gonisti la classe operaia, i 
lavoratori, i loro partiti di 
classe, e i comunisti in pri
ma fila E ciò perchè sono 
state le forze capitalistiche 
e borghesi che. per conser
vare il loro doni'nio. non 
hanno esitato a frenare, a 
limitare, ad amputare , a 
svuotare — e. con i fasci
smi. a distruggere — la de
mocrazia E. oggi, la crisi 
profondissima in cui versa
no tutte le società de! ca
pitalismo cosiddetto " ma
turo ". mostra a quali pro
cessi di dissoluzione anar
chica e di disgregazione 
corporativa sia lì sottoposta 
la democrazia, a quali peri

coli di avventure autorita
rie reazionarie sia esposta. 
Essere coerentemente anti
capitalisti vuol dire anche 
essere corenteniente demo
cratici. Ecco porche ogci. 
secondo noi. la democrazia 
è una irrinunciabile e ina
lienabile commista della 
classe operaia E qui c'è uno 
sviluppo e un superamento 
di un aspetto del leninismi. 
almeno come esso M concrc 
tò nell 'ottobre '17 e negli 
anni successivi Lenin con
cepì la lotta per la demn-
eraz :a come una lotta che» 
anche il proletari ito doveva 
fare sino in fondo, ma che 
rimiiiev.i pur seninre nel
l'ambito di una lotta per 
por!.nt> a compimento la ri 
voluzione borghese. Per 
noi. invece, la deniocrazi.i 
(comprese le libertà cosid
dette " formali " che furo-
no. i i"zialmente. conquisti 
del'a boreh"sia) è un valo
re che l'esuenenz.i storica 
dimostra o s s e e universule 
e permanente e che per con 
seguenz i la classe onerala e 
i pieliti comilll'st' f.i >"o 
ti'Oll'iu e de'. OMO aft'c'U \rr 

anche pel' i o.l'fic i/nvw d : 

una società socialista Così. 
in o MIÌ CIMI, la c ' i s ì le in 
ino e VOL''Ìimo .••ffenn i'l \ 
mi; comunisti i!:ilian; Del 
res 'o oiies'a non è una 

•e! ' . d : non u r a 
verità seone ' t i adesso, m.i 
d-i d e c i m i L'abbiamo p'-o 
c'anvit i non n mi"*» nii 
con l'esemivo di t.'•'»ti e t in 
ti eonvniis 'i . con il s.iiu'ur, 
ne' le s'-ilc'c f 'sciste, snl 'e 
riunii.Igne con l'osii-cHo mi'' 
' " ' i i iu i Pe- (riesto non ab
biamo esami da pass-ir;-

II «sì» della Camera al ranni isti a 

di un rafforz?mento gene- contro il compromesso sto- ! 
rale di tutta la sinistra, a-
spetto che è invece quello 
essenziale. 

l>. — Alcuni socialisti af-
ferutano che '~ot non sie'e 
maturi per governare. Potete 
partecipare a governi di lar
ga coalizione, ma non ad 
uno schieramento di alter
nativa di sinistra che si 
ponga come forza di go
verno. Le loro domande sul 
latinismo nascono da (pie-
sta analisi. 

BERLINGUER — Ho già 
det to che la questione del

fico. resta un fatto inoppu
gnabile: nonostante tutto, si 
sono fatti notevoli passi 
avanti sulla strada politica 
da noi indicata. 

Il partito 
socialista 

l). — li Pei. però, ne ha 
anche pagato alcuni prezzi. 

BERLINGUER — Lei si 
riferisce evidentemente alle 
recenti elezioni amministra

la nostra "legittimità" de- | Uve. Il 14 maggio, in effet
ti. abbiamo avuto perdi te 
sensibili: si era all ' indomani 
della morte di Moro, l'emo
zione era grande e diede 
luogo a un aumento dei voti 
alla DC: inoltre, i luoghi do
ve >i votò erano in gran par
te al Sud dove lo scarto fra 
elezioni politiche e ammini
s t ra t ive e stato sempre per 
noi notevole. Nella tornata 
del 25 giugno i risultati so
no stati già diversi. Ma non 
mi nascondo che i risultati 
delle amministrat ive parzia
li e dei referendum indu
cono a meditare e ci hanno 
indotto, infatti, a compiere 
un esame critico e auto
critico 

mocratica e -.in pretesto Po
trei aggiungere che cinquan
t a n n i di .storia del PCI. di 
antifascismo, di lotte de
mocratiche. sono prove di 
esame supera te a pieni vo 
ti. sulle quali non si di
scute. A proposito delle so
cialdemocrazie europee po
trei r icordare che anch'esse 
hanno avuto pagine nere. 
La socialdemocrazia france
se fece la guerra d'Indoci
na. quella d'Algeria e Io 
sbarco a Suez Si t ra t ta di 
fatti accaduti nell 'ul t imo 
ventennio Lasciamo anda
re La debolezza della pro
posta dell 'al ternativa di si
nistra non dipende da! fai 
to che esiste in Italia un 
parti to comunista più forte 
di quello socialista 

L'alternativa di sinistra 
in Italia non è una solu
zione stabile e realistica per 
al t re ragion: 

D — Quali, onorevole 
Bcrlnauer? 

BERLINGUER — In Ita 
lia esiste una questione 
cattolica con carat teri asso
lutamente peculiari ed esi
ste una quest ione comunista 
con carat ter i a l t re t tanto pe
culiari : in Italia esistono 
una borghesia e una classo 
operaia che non sono la bor
ghesia e la classe operaia 
tedesca o inglese o america
na: e, infine, la Costitu
zione italiana è stata fatta 
da una unità di forze eh? 
l 'hanno resa e la rendono 
diversa e più avanzata ri
spetto a tut te le Costituzio-

(Dalla prima pagina) 
Il « tetto » si eleva a quattro 
anni se l'imputato non abbia 
compiuto i 1K anni o abbia 
.superato i 7(1 anni al momen
to di applicazione della eie 
meiiza. 

La pitia si calcola tenendo 
conto di quella stabilita per 
ciascun reato, omettendo gli 
aumenti derivanti dalla con 
tinuaziinc o dalla recidiva. 
Si tiene invece conto degli 
aumenti di pene derivanti 
dalle circostanze aggravanti 
solo .se la pena stabilita sia 
di specie diversa da quella 
ordinaria del reato. Noti si 
tiene conto, altresì, delle al 
tre circostanze attenuanti, ad 
eccezione di alcune, tra li-
quali quella del danno lieve. 
Inoltre, si attribuisce rilevan
za al giudizio di equivalenza 
o prevalenza dell'attenuante 
di speciale tinnita ri.sj>etto ad 
ogni altra aggravante. Nella 
amnistia è stata ricompresa 
anche la chrfamazione a mez
zo stampa (a favore di diret
tori e vicedirettori re.sponsa- j 
bili», .salvo che per il fatto 
determinato a meno che non 
sia noto il nome dell'autore 
(che non gode della clemen
za). La legge prevede inoltre 
che l'imputato può rinunciare 
all'amnistia. 

E" anche prevista la restitu 
zinne della patente di guida 
qualora il delitto colposo che 
ne abbia provocato il ritiro 
sia coperto ÓA amnistia. 

ESCLUSIONI DALL'AMNI
STIA — Sono in ogni caso 
esclusi dal beneficio i delin
quenti abituali o professiona
li « coloro che Mano stati 
colpiti da misure di preven
zione o che negli ultimi dieci 
a'.iii abbi.ino riparlato con
danne a pene detentive .su
periori ai due anni o d i e co
munque e.l in qualsiasi pe
riodo abbiano rnxirt.ito <<>:i-
danne superiori ai inique an
ni. Nel i «imputo delle pene 
noci si calcolano quelle j>er 
le qual: sia intervenuta r.a 
licitazione, dei reati e-tin*: 
per altre amnistie, di alcune 
condanne per reati militari 
(diserzione, renitenza 

Si,no ;K>: esclusi alcuni rea 
ti — tipici per l'allarme e la 
protesta clic- suscitano fra : 
c.ttadnu —: la corruzione. ;1 
peculato salvo il reato di di
strazione nell'ambito dell'ani-
ministr-iz e*;»*. ;i falso giura
mento e la falsa testimonian

za. il commercio di inediti 
nah guasti o di alimenti no 
civi. il rialzo fraudolento dei 
prezzi sui mercato, l'usura. 
qualche delitto prev ;>to dal 
codice militare di pace una 
una serie di casi. ì pai. sono 
stati riconipresi nel provvedi 
mento di amnisti,ì >. Criquina 
mento non .solo delle acque, 
ma anche dell'aria e della 
terra, la detenzione allusiva 
di anni, la violenza carnale 
e gli atti d: libidine violenta. 
le lesioni gravi per violazio
ni delle norme antinfortuni
stiche, ecc. 

REATI EDILIZI _ Pur ini 
iwgnata a districare molti 
problemi taluni dei quali di 
estrema delicatezza. I.i Ca 
mera ha ioni innato a tenere 
d'occhio quel che dietro le 
quinte accadeva attorno ad 
un aspetto qualificante del 
provvedimento' la esclusione 
dall'amnistia de: reati con 
nessi alle- violazioni delle- nor
me urbanistiche ed edilizie. 
Il testo del governo, ( u n i r 
noto. < "iiccdeva ampia di
screzionalità al magistrato ne! 
determinare la rilevanza del
le violazioni ai fini della con 
cessione o meno dell'atto di 
clemenza. La commissioni- a-
veva l'altra sera cercato d; 
ridurre questa area di discre
zionalità. «.on una .soluzione 
chi- però Lisciava tutti uisod 
disfatti. La ricerca d; un'in 
ti-sa. nelle prime ore. non 
dava frutti. 

All' apertura della seduta 
— c h e poi .si s a r e b b e prò 
trat ta io t i q u a l c h e b r e v i s s i 
m a s o s p e n s i o n e f ino ai t a r d o 
p o m e r i g g i o — i c o m u n i s t i pre
s e n t a v a n o un propr .o s [ * v : -
f i co ar t i co lo , e s t r e m a m e n t e 
r ig ido in-! d e l i m i t a r e l 'area di 
i n t e r v e n t o d e l l ' a m n i s t i a , a d 
essi» s<> n e ( o l i :rapp-«lev a ui .o 
demo.-ri.stia:'.'> Un < mi l i t a to 
r . s tre t to ri . iffront iva la ma 
terni e f i n a l m e n t e r i u s c i v a 
•A «-lalMrare un t»-sto di art i 
c o l o l! q . ia le s! i b i si e- c h e :,| 
a m n - s t i a :.• ri s. app l i ca ai rea 
t: u r b m . - t e. nr.-vistj d a ' l a 
l e g g e -irb c i i - ' i i a. o\.\ i\ it 1! \ 

* pi Ulte > e (ÌA q v l l . l s il re 
gitile (ii i -*;.i!.. ;>:-r le i o ' r i 
zioni s , , / a la i riza •) < -egu. t i 
ni to ta 'e d . f f o r m #.'i da l la 1: 
( e n z a . - a l v o e ji,- sj tra"t 'i. 
v olaz.n.-ii «in- . n v r e - s < o un" 
a r e a d: n c o i l a l ' ^ n i o i i . .r. 
a s s e n z a di >»>-re e d i h z «•. «r. • 
Vero ci , , e m i ) irtino i r la ' • 
mi ta ta ei i : fa de: vo! ini, » si 

s tent i , e s e m p r e c h e non sus
s i s t a lesimi.' deg l i in teress i 
pubbl ic i iv inculi u i rogeo log i -
e i. pa i - saggis t e ì. a r c h e o l o g i -
i l i o de l la .saluti- e i g i e n e 
pubbliche. 

Ain he questo tasto, pur fra 
molti apprezzamenti, su-eita-
v a cr t.che e riserve. Il coni 
pugno Spagnoli, a nome del 
gruppo comunista, rilevava 
che il i istillato, nella part:-
i elare situazioni', jyo'evu lite 
ners> positivo, ailcic .»«• per 
i comunisti non del tutto sod
disfacente. 

Altra ten- o:u determ.nava 
la decisione dei democristia
ni di mantenere almeno par
te de! loro articolo. < he ad 
av viso dei più eonteni va in 
sé una insidia |K-ri( oios.i. a 
cojx'iinra di licenze illeg if 
inamente concesse. La DC 
appariva isolata, e preferiva 
quindi r 'tirare l.i projiosta 

L'articolo s i . n a t i edilizi 
vcn'va c<;sj approvato a 
grande maggioranza. Seguiva 
l'esame d. alcun: ordini del 
giorno, ebe impegnano il go
verno a provvedere sulla ma 
lena a rendere meno nebu 
lose e meno tenti, le nonne 
che colpiscono le s|x\ illa
zioni. 

Intorno alle 17 sono comm 
ciati- le d cluarazion. di voto. 

INDULTO: AMBITO DI AP 
PLICABILITA' — Per t itti 
i reati non tin.inziari è con
tesso l'indulto suo a 12 anni 
d pena o a L' milioni: (j-iesto 
Ix-nefii io interessa tutti gli 
imputai' <!ie abbiano già s i 
bito condanna La legge pre
vede jieraltro misure r dotte 
dell'.ndilto in Teiazon»- a; tip: 
di reato, ai prer»-deir.- p»-na-
!i. all'app .< a'ione di prece
di n'.i co'idoni. Per < onci.mia 
( miseg-.en! : ad tin.i - r e d: 
reati l'indulto i.oii ~: ,i;i|i.a a 
• i f f . i t*->: .- O l g a l . /Z . IZ .o l i i - ( l i ! 

p a r ' . t o f a s . s ' . . . s a l i n a g g i . 
a t t e n t a t o al la Co '.: I/MCM-. ai 
P r e s i d e n t e (J.-o.i Kep.lbbi . t a 
e a l la -;c-::ez.'a de i tras;>»r-
ti. ;:is irre/ ion-- a n n a t a . d« -
v a - à a / ol le . i o s ' i ' izio'li- d. 
b a i ' i e a r m a t e . e , a - i o : « - ••• 
A^JrA\.l'A l! : 11.1 V . i | i ! l / . l . 
i n i . ' i s s .o [ ,« . -'.'.te-. i.'» t , r u i : 
nati orna ci., r.iji.n.i a g g r a v a -
t.i. s. (j ;, - v . , 'l. [c-r-o-ia rt A 

tiu.ciziar,. <-.' l i " . < mi* i-r 
;.« n". le arni . • ; m a ' c i . i ' . 
e s ( - , , , i v ;. | . ; : < ! i t i s; , i ; i p ! i ( a 

]*T : f a ' " : c o n . i n - s s . e ; , o a l 

I > o :•• l , ' \ . t . ) Aii.g-- (i n a t i 
'•:Ill;<-si v i n o . mV'Cl- f s ( i - ; s . 

dall'anni.stia i. r.volt. a nn-d: 
I'K are l'ordinami nto ì-t.tuz <> 
naie della prev ine.a di Bui 
/.ino 

La legge piescrive (K-raltro 
e he l'indulto v iene n vo a:.p 
il: ufficio cpialora chi ne a*> 
Ina usufruito commetta entro 
•"> anni uri delitto colposo .- r; 
|Mit. condanna non inferiore 
a sei mesi. 

AMNISTIA E AZIONE CIVI 
LE — Il provvedimento rea 
li/za infine una adeguata tu 
tela della parte civile, pie 
vedendo clic 1 eventuale as
segnazione di una somma a 
titolo provviMonale nei reati 
<\A circolazione stradale rest. 
torma, pun-hé venga uiz.ato 
teinjH'stiv aulente giudizio in 
sede civile Inoltre, per tutt. 
i reati per i quali sia app'i 
cala l'amnistia, il processo 
proseguo |>er i capi della M-M 
lenza che riguarda gli iute 
l e s s i , j \ ili 

Intorno alle 17 sono cmiiiii 
t late le dichiarazioni di v oto 
A favore hanno parlato Gar 
gani i IX'i. chi- ha nisist to 
sii! rapporto annusi a depena 
lizzaznnie penr alternarvi-. 
Pret. (PMzli; ,1 repuhbln u:n 
Mummi (per i limiti « -midi 
sfacentt'ini-nte contenuti » del
la leggei; Testa (PSD (}.i, 
sti ha detto t lie il prov v ed 
mento incide profondarne!;''-
sulla |>o!:::ca giudiziaria ]/ 
pvrplessita dei -ocialisM sulle 
ragioni ciie hanno determina 
Io il vaio del prov ved nien'o 
restano U risultato è [M-rò 
|Hisit:vo Testa ha aru he ( r: 
ticato il emiifurtumcnte del 
l'o.iorevole Patini-Ila a (.iv or-
dei MSI Quindi Mann ìzzu (.ri 
dijM-nd.tite di s n.s 'r.ii: - (èia: 
— ila d'-t: i — s,. | ';i ' 'o ri: cr-
rnenza intervenisse ionie val
vola d -fogo al di>-« sto dilla 
giustizia Diviene jw-rcio :n 
prorogali.le- i; varo d ina 
li ìov .i ligi sia/.urie i >• - r i ;i !. • < 
d. fjuelli» del'a riforma rela 
f.v.i alle pene alteria!:ve ». 

Co:>Tar; il liberale Cora 
.1 demonaz.mi ile fiala o. !' 
al'o.itesir.0 damper I ì ^ fa 
rin ra ha rt--nm!o uri • nv n 
riuui'-ri'o d« Ila S\ P \> r l'am 
til-' a ar.ct.<- dei rea': d «••-1 
gei. il rnisNirio "JraM,r.o ( r 
r.:. |t) per l'eschi'ior e d' i r» a 
•i (ii natura fu-c .Ma» .1 rad 
(a'»- Pannella anch'- a n->nv-
fi. D'-ni'»". r.iz.a [ril '- ' .n ' . i 

l . ' . i - ' r i i ' i d . r <!•! g r I : I : J Ì d" l 

P n P \Ia:iif.-t.i è -.-,-., p-,.. 
a ' . r i .o .ata daMonorevo «• L : 
ciana ( astell.-ia. 

Prime misure parziali per le aziende chimiche 

/) — rerche? 

BKRLINGUER — Per
che abbiamo lasciato, per 
qualche tempo, che il no
stro lealismo verso la mag
gioranza offuscasse la no
stra critica verso il governo 
e verso la DC. E poi perché 
siamo stati e siamo tut tora 
— come lei ha scri t to varie 
volte — "in mezzo a! gua
do". cioè a metà strada tra 
l'opposizione e il governo. 
Ma questa non è una nostra 
colpa: in mezzo al guado c'è 
tu t to il paese. 

D. — Questa fase è fi
nita? 

BERLINGUER — La que 
stione della nostra par
tecipazione al governo re
sta aperta. E' finita, comun
que. la fase "eccezionale' ' 
dell 'emergenza; il rapimen-

(Dà'fa p.-ima psg'ra) 
faliinxiito. vici.e trasmc-ss,» 
al mm.stro dell'Industria, il 
quale non prima di dice i e 
con oltre venti giorni dalla 
comunicazione nomina un 
commissario in sostituz.oi.e 
dell'imprenditore 

Ne: primi dieci giorni, co 
me si e detto. »i lascia spa
zio per lint< rvento del con-
.mr/in ci. ìs-ituri di (Tediti». 
al qua.e il ministro di Ha lu
ci..stria affida i conpit . • he 
la legge assegna al commis
sario A uu« s'o ultimo si*.-". 
tV.r,«» la gestione ordinaria e 
straordinar.a. ma ir.nan/itiò-
to spelta la preparazione di 
un piano di risanamento. < ne 
P-iò comportare anche se o 
ghmenii. accorament i , ven
dite «da] momento che mila 
gestione commissariale ven 
gono coinvolte anche le so
cietà controllate, collegate e 
e controllanti » di quelle per 
le quali si é aperta la pro
cedura fallimentare). Fatto il 
piano di risanamento, esso 
viene presentato al Tr.bunale 
ed ai creditori, che possono 
an .he non accettarlo; in tal 
caso si riapre la procedura 
fallimentare, cosa che avvie
ne anche s t il commissario. 

nel giro di dod.i i mesi, non 
ri(-s< e a definire un filano di 
risanamento. Varato tale pia 
r.o. il • mrmissario r« sta ni 
e; rie a ,-K-r a.tri -I-I :M -i. (iu 
r.il.te : quali i-_ i :.e av v :< -
r.t la (ora.-e'.i a'r i.'/.-or » . 

( orr. er-ando imi i t'iorra 
1 -t. I>n.a: ('.'Vin na ci. " o 
ieri: * \'ig'.,a<ri-i u r ' i r n r r en
tro /*re>'i. w"?'i r.'->;,,, „,'/,. . , , 
rvrw '/i ri"-,-,/»-,.!'!. / nifi/, 
1*' r. ili .si,ir.,, >.'u'. pr,--.CI.l iti 
dei LT-ipefl di r.-fi-j.j'r.e-.:.) 
da p-irte àenli i-f tn'.t di (re 
o.to che dir ,I.I, ài <ii erri? v.n 
.-o';o dieci r-.e^i che f i ' , vi ffe 
cid'ii:-, <i rennerli »."' ». fi 

evititi :»• la poVm.ca r.« : ccr. 
fruì.i: delle barche ( h- Va 
Svinano da tempo ia s<»iu 
z.or.e del c«i-o L qu gas Liqu -
ch.m.ca. ma è anche evidtr. 
te la polem.ca nei confronti 
rieU'I.MI. che non ha ancora 
eosiiiu.to il consorzio banca
rio per ,1 r;5an<imcnto della 
SIR. 
Ma la costituziine de: or . -

«orz; bancari r.nvia subito 
all'iter della legge che ne 
prevede la costituzione e e o e 
alla legge per la ristruttura-
zior.e finanziaria, d ie al Se
nato <ta incontrando non po
che difficolta. Icr. ne hanno 

.-.I.LOTA ti sc.ls-o fa! Comita
to ris'.rc-t'o della e'.;nm:ss;o-
r.-e f.nan/e e t, -oro t q j . :1 
com;»ag.-vo L. Vigni ha riba
ci.:" i :;i ; ( i.rn i.'l.'t. s'.ar.r.o 
d.u «io ' i"o il loro (or .f lii'ii 
i« r g.urig»-e «li; approVrfzair.e 
<!•'! il.-egro d; legge p'im'i 
delia (h.. .sjra estiva de! Par
larne:.'o. i Sa'^'ul-ner'e — 
ha ugg ,;Vo — tale ur-je'iz-i 
TiCi^'i-cii.'.i e cnicor-i.ì'.fi dai 
:,!'':': della 'Ki'.'l ~,l>"TiZ<i r. > 1 

SltJ'.i'.<•«! >"". l'iu T f j ',rrf-
sjri,i «,;,|T/j ffi rri'4h-,r,iT.er.'.., 
rie: ' e - - . ». I). f.-or.:e al r -
• ( h i i . > T I I c h e -,! S e n a t o 
n.ir. r . c i i t i-.d i sam.ria.'f .! 
prov vi d.a . i r.'o pr.m.i d e l l a 
( h ' . i s i i r a . i e-/rr. ir i:-: . triaf-
ferrruir,i, la necr«\ifo di n 
• ;<ef'u'e le m'e-e intene^u'e 
i ru ,'e fune p'ùitiche. L<> ri 
chicle l, ,-'V.', dr(i*nrncitiCi) 
di \r,n :,,,. he imr/te»»» i"iiV 
stnah Graie ;*rcu> mrebbe 
la re^p^tnsabihtà che -r ad 
d ,x>crebbe cfnunque ritardan
te ', peggio impedisse li tem
pesti ra approva?ione ». 

II consigl.o dei ministr. ie
ri ha ancne ascoltato le pro
poste d: De Mita per i! nuo
vo consigl o d: amm.ni t ra 
zione della Cassa per ;i Mez
zogiorno. In ba-.c alla t rosa » 

presentata d.i c.«i»c *. ;vr-
tito. De Mia ha d< s g/.aio 
lozzclli e fV-riani ;* r i.» I*C. 
Cor.w.le ;--r :! PCI. I,.. «S. , i: 
< •• ra r ;I PsI. Tt rrar.a ;r r 
il PKI. .s.,;.dn p-T .! P.sDI. 
Cottm.e per il PLI. D ri if-u 
r..>mi g.a i r Ila g.ornata di 
.• r; * ha preso atto » ]a C'erri 
m.svnr.e n/ '-rnarlamer/a.-e 
\n .- i! Mczzog.orno e ;x.--,4 
*aru ;! press.rr.o O T s.gl.o dei 
ri. ri.-Ti vi-ncr-Ji. a varare •! 
r. iovo (n,<•:_•;,, ,-j; arnm ni-
s ' raz ' r . . dilla ( ' n - i Cor'.e-

»• .s:.::o tonfi .-.Tìa'o pn 51-
flt r.'< . 

D'Antonio 
consulente 

per gli interventi 
nel Mezzogiorno 

ROMA — Il ministro De M.-
'..* con un decreto ha ;f ri 
aom.iiato .', prof. M a r a n o 
D'Antonio, consulente p?r 1 
problemi economici e aidu-
str.al: rcnnessi al!" .ni«even
to straordinario r.ei Mi• HO 
ff.omo. 
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Secondo la versione delle autorità francesi 

Gli agenti iracheni responsabili 
della tragica sparatoria a Parigi 
Avrebbero tentato di uccidere il terrorista dopo la sua cattura da parte del
la polizia francese - Arrestati tre membri dei servizi di sicurezza iracheni 

P A R K » I - I / u o m o chi- i e r i 
h a t e n u t o in o s t a l o ul to 
I X M ' S O W iH'11'i inibitscii i ta i r a 

eh i ' i i a a l ' a r i c i s a n - M x - s ta to 
i d e n t i f i c a t o c m i w A l u n n i 
H a m i n a n i . f r a t e l l o d i S a i d 
H a i n n i a n i . i l r a p p n s e n t a n t e 
d p i r ( ) r > . ' a n i / . / a z i o n e di l i b e r a 
z i o n e d e l l a P a l e s t i n a ( 0 1 . P ) 
a s s a s s i n a t o i l -1 g e n n a i o scor
so a L o n d r a . L o i ia a f f e r m a t o 
u n a f o n t e di po l i z ia f r a n c e s e 
c o n f e r m a n d o q u a n t o in u n 
p r i m o m o m e n t o a v e v a n o i;ià 
d e t t o f u n z i o n a r i d e l l ' a m b a 
.sciata i r a c h e n a . 

F e r i t o da a d e n t i i r a c h e n i 
d o p o la sua c a t t u r a da p a r t e 
d e l l a po l i z i a f r a n c e s e , è s ta to 
i e r i sot toposto a un d e l i c a t o 
i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o C i a z i o 
a l l e t r a s f u s i o n i d i s a n g u e , le 
sue c o n d i z i o n i s t a r e b b e r o 
m i g l i o r a n d o . D a t o il suo sta 
to . la (Milizia non ha potu to 
a n c o r a i n t e r r o g a r l o p e r a c 
c c r t a r e u f f i c i a l m e n t e l a sua 
i d e n t i t à . 

P r o i t ' u u o n o i n t a n t o le pò 
l e m i c l i o s u l l a t r a g i c a conc i l i 
s ione d e l l a v i c e n d a , c h e a 
v r o b b e potu to essere e v i t a t a 
se a d e n t i i r a c h e n i a r m a t i non 
a v e s s e r o a p e r t o il fuoco 
c o n t r o i l t e r r o r i s t a d o j w l a 
M i a c a t t u r a . 

S e c o n d o la v e r s i o n e f o r n i t a 
d a l l e a u t o r i t à f r a n c e s i la re 
s p o n s a b i l i t à d e i d u e m o r t i . 
u n is jK ' t tore d e l l a po l i z ia 
f r a n c e s e e un a d e n t e i r a c h e 
no . r i c a d r e b b e i n t e r a m e n t e 
sug l i u o m i n i de l s e r v i z i o d i 
s i c u r e z z a d e l l ' a m b a s c i a t a i r a 
c h e n a . 

A l l e 17,:il). ha a f f e r m a t o la 
p o l i z i a f r a n c e s e , l ' a m b a s c i a 
t o r e i r a c h e n o a v e v a a c c e t t a t o 
c h e un r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
L e g a a r a b a e n t r a s s e in o x i 

t-atto c o n i l t e r r o r i s t a . I l f u n 
z i o n a r i o s a r e b l H ' s t a t o o - n ' . » . 
t o d a q u a t t r o a g e n t i d e l l a pò 
l i z i a f r a n c e s e . D u r a n t e il c o l 
loqu io . a v v e n u t o poco d o p o . 
l a po l i z i a f r a n c e s e è r i u s c i t a 
a c o n v i n c e r e i l t e r r o r i s t a a d 
a r r e n d e r s i v c o n s e g n a r e le 
a r m i . M e n t r e l ' u o m o s t a v a 
p e r s a l i r e su u n ' a u t o d e l l a 
j x ) l i z i a . s c o r t a t o d a d u e f u n 
z i o n a r i , u n e l e m e n t i ) de i sei-
v i z i d i s i c u r e z z a i r a c h e n i è 
u s c i t o d a l l ' e d i f i c i o e d ha spa 
r a t o c o n t r o l ' a u t o p a r c h e g g i a 
t a d a v a n t i l a p o r t a l a t e r a l e 
d e l l ' a m b a s c i a t a . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e a p r i v a n o il fuoco 
a l t r i a g e n t i d e i s e r v i z i d i si 
c u r e / z a i r a c h e n i dec is i a uc 
r i d e r e i l p r i g i o n i e r o . N e l l a 
s p a r a t o r i a u c c i d e v a n o u n a-
g e n t e v ne f e r i v a n o a l t r i d u e . 
l«\ |M>!izia f r a n c e s e è s t a t a 
o b b l i g a t a a r i s p o n d e r e a l 
f u o c o , u c c i d e n d o u n o d e g l i 
a g e n t i i r a c h e n i . 

Q u e s t a l a v e r s i o n e d e l l a |>o 
l i z i a f r a n c e s e . Mol t i» d i v e r s a 
q u e l l a d a t a s u c c e s s i v a m e n t e 
d a g l i i r a c h e n i , secondo c u i 
a d a p r i r e il fuoco sarebl>c 
s t a t o un « c o m p l i c e « del te r 
r o r i s t a . Q u e s t o ha a f f e r m a t o . 
i n u n a i m b a r a z z a t a d i c h i a r a 
/ i o n e . l ' a m b a s e i a t i n v i r a c h e 
n o a P a r i g i . A l W a n d a w i . a f 
f e r m a n d o d i essere c o n v ì n t o 
c h e * i co lp i sono s t a t i s p a r a 
t i d a p e r s o n e c h e v o l e v a n o 
a i u t a r e i l t e r r o r i s t a o p p u r e 
u c c i d e r l o «. 

l ' in» d e i t r e aur-nt i i r a c h e n i 
f e r m a t i e v e n u t o a c o l l u t t a -

P A R I G I U n a g e n t e i r a c h e n o a r r e s t a t o da po l i z io t t i f r a n c e s i dopo la s p a r a t o r i a 

/ i o n e eun u'ii a g e n t i f r a n c e s i 
c h e lo p o r t a v a n o v i a in un 
f u r g o n e d e l l a p o l i z i a . S e m b r a 
t u t t a v i a esc luso che i t r e il a 
c h e i n possano essere proces
sa t i ni I - ' rancia in q u a n t o 
h a n n o t u t t i la q u a l i f i c a d i 
( d o m a t a a . 

I ! m i n i s t r o d e g l i I n t e r n i 
f r a n c e s e . C l i ' i s t i a n Monnet . 
ha i n t a n t o reso o n i a g u i o a l l a 
s a l m a d e l l ' i s p e t t o r e ucc iso . I 
f e r i t i sono, o l t r e a l p r o t a g o 
n i s t a d e l l ' a s s a l t o a l l ' a m b a 

s c i a t a , d u e po l i z io t t i f r a n c e s i . 
l ' i m p i e g a t o d e l l ' a m b a s c i a t a i 
ra< h e n a c h e e r a s t a t o co lp i to 
n e l l a s p a r a t o r i a d e l m a t t i n o t-
poi r i l a s c i a t o , e il d i r e t t o r e 
d e l l a L I - I N I a r a b a a P a r i g i . 
A h m e d A b d o i i n . c h e nel 
d r a m m a t i c o ep isod io |>oiiiori-
d i a n o è stato f e r i t o a una 
g a m b a . 

I l s i n d a c a t o d e l l a ix t l iz ia 
f r a n c e s e ha a n c h e d i r a m a t o 
un c o m u n i c a t o ne l q u a l e de 
f in isce •( i n a m m i s s i b i l e * l ' in 

t ro in iss io iu il i g u a r d i e a m i a 
te s t r a n i e r e in un c a s o di 
c o m p e t e n z a d e l l a | x i l i / i a 
f r a n c e s e . I l g i o r n a l e « L ' A u 
r o r e - ha s e n n o a i i ne! suo 
t i t o l o : t i sanguinos i r i n g r a 
z i a m e n t i d e l .se iv iz .o d i s a u 
r e / / . ! i r a i l u n e a l l a i inst ra pò 
l i / i a ". C e n t i n a i a d : a l i e n t i i l ; 
( m l i / i a f r a n c c - c . r i u n i t i nel 
c o i t i l e d e l l a Q u e s t u r a di P a 
r i g i . l i . inno i n t a n t o p r o t e s t a t o 
c o n t r o un e v e n t u a l e r i l a s c i o 
de i In- a n e l i t i i r a c h e n i . 

Dopo un attacco israeliano e maronita al contingente libanese 

Beirut chiede l'appoggio USA 
per le truppe al confine sud 
H K I K L ' T — D i f r o n t e a l l ' a t 
t a c c o s f e r r a t o i e r i d a l l e m i l i 
z i e c r i s t i a n o m a r o n i t e d i 
d e s t r a e d a l l e t r u p p e i s r a e 
l i a n e c o n t r o il c o n t i n g e n t e 
d e l r i c o s t i t u i t o e s e r c i t o l i b a 
nese- i n c a r i c a t o d i c o n g i u n -
g e r s i a i c a s c h i b lu d e l I ' Ò N U 
sul c o n f i n e m e r i d i o n a l i ' , i l 
p r e s i d e n t e d e l L i b a n o S a r k i s 
ha c h i e s t o un passo u r g e n t e 
d e g l i S t a t i l ' n i t i a l l e N'azioni 
t : n i t e . A n a l o g a r i c h i e s t a è 
s t a t a r i v o l t a a l l a F r a n c i a e 
a l l a N o r v e g i a , c h e h a n n o fo r 
n i t o i c a s c h i b l u . ( I l i S t a t i 
l ' n i t i sono s t a t i i n v i t a l i a d 
a g i r e i n q u a n t o g l i a m e r i c a n i 
f u r o n o i p r o m o t o r i d e l l a r i u * 
m o n e d e l C o n s i g l i o d i .sicu
r e z z a c h e c h i e s e i l r i t i r o di
g l i i s r a e l i a n i e c r e ò la f o r z a 
d e i l ' O N T in L i b a n o ( t ' n i f i l l . 

I l g o v e r n o d i H e i r u t i n t e n 
d e v a d is locar»- una f o r z a l i 
b a n c s e a c c a n t o a q u e l l a d e i 
l ' O N T a d i f e s a de l c o n f i n e 
m e r i d i o n a l e , m a i l c o n t i n g e n 
t e HiaO u o m i n i ) è s ta to b loc
c a t o d a i m a r o n i t i e d a l l e a r 
t i g l i e r i e i s r a e l i a n e , ne l v i l l a g 
g i o d i N a k o t i r a . A q u a n t o p a 
r e sono in corso t r a t t a t i v e 
f r a u f f i c i a l i d e i l ' O N T . l i b a n e 

si e i s r a e l i a n i p e r t r o v a r e un 
c o m p r o m e s s o , m a la cosa 
non s e m b r a f a c i l e . 

V a q u i r i c o r d a t o c h e I s r a e 
l e . ne i m e s i s c o r s i , a v e v a 
c o n s e g n a t o a l l e m i l i z i e c r i 
s t i a n e c o m a n d a t e d a u f f i c i a l i 
l i b a n e s i d i s e r t o r i i m a g g i o r i 
S a a d H a d d a d e S a m i C h i d i a c . 
una s t r i s c i a d i t e r r i t o r i o p r ò 
f o n d a 111 c h i l o m e t r i l u n g o i 
KKI c h i l o m e t r i d e l l a sua f r o n 
t i e r a s e t t e n t r i o n a l e . 

A l C a i r o , i n t a n t o , i n t e n s a 
l ' a t t i v i t à d i p l o m a t i c a i n t o r n o 
a l l a q u e s t i o n e d e l n e g o z i a t o 
— a t t u a l m e n t e sospeso — f r a 
K g i t t o v I s r a e l e . L ' a m b a s c i a 
t o r e i t i n e r a n t e a m e r i c a n o 
H o y A t h e r t o n , si è i n c o n t r a t o 
con il m i n i s t r o d e g l i K s t e r i 
e g i z i a n o K h a m e l . Q u e s t i ha 
d e t t o c h e * l 'F .gi t to è p r o n t o 
a d i s c u t e r e di q u e s t i o n i d i 
.s icurezza e d i b u o n \ i c i n a t o . 
m a non q u e s t i o n i t e r r i t o r i a l i 
o c o n c e r n e n t i l a s o v r a n i t à . 
K h a m e l ha a n c h e a n n u n c i a t o 
l ' a r r i v o a d A l e s s a n d r i a d e l 
s e g r e t a r i o d i S t a t o C y r u s 
V a n c e . c h e a \ r à co l loqu i con 
i d i r i g e n t i e g i z i a n i p r i m a d i 
r e c a r s i , s a b a t o p r o s s i m o , a 
G e r u s a l e m m e . 

Eanes sollecita 

un accordo 

tra i partiti 

in Portogallo 
LISBONA - Il presidente 
Eanes ha rivolto un drastico 
avvertimento ai partiti poli
tici portoghesi esortandoli a 
trovare una soluzione alla 
crisi di governo se non vo
gliono imlK>ccare la via di ele
zioni anticipate. 

Parlando :er: .sera alla te 
levi.sione. Eanes ha detto che 
la gravità della cn.s: econo
mica « consiglia e obbliga » 1 
partiti a pronunciar.si ;n ino 
do tale da permettergli di 
prendere una decisione. « Se 
— ha aggiunto - dove.s.s-> di 
mostrarsi impossibile giunge
re a una quaìsivoglia concili 
.sione, riterrò d ie i partiti po
litici si assumono la re.spon 
sabihtà d. sce-rliere la .strada 
delle eie/ioni anticipate». 

In sostanza. Eanes Ila sol
lecitato un accordo per un 
nuovo governo di coalizione. 

Ostacoli 
da Pretoria 

al piano 
per l'indi
pendenza 
namibiana 

P H L T O K I A - I I g o v e r n o 
r a / / i s t a s u d a f r i c a n o a c c e t t a . 
m a saltanti» c o n r i s e r v a , i l 
p ia io o c c i d e n t a l e p e r l ' indi 
p e u d e n / a d e l l a N a m i b i a . P e r 
o r a . P r e t o r i a s> ^ d e g n e r à » 
di r k e v c i v l ' i n v i a t o s p e c i a l e 
de-! s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l 
l ' O N T . i l f i n l a n d e s e M a r i t i 
A h t i s a a r i . i n c a r i c a t o d i v is i 
t a r e i l |Aiese e d i p r e p a r a r e 
Un p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o 
p e r à i r e a h z / a / i o n e d e l l ' i n 
d i jK -ud t -n /a . secondo il p i a n o 
c o n c o r d a t o f r a c i n q u e paes i 
o c c i d e n t a l i t I S A . ( I r a n B r e 
t a m i a . H I T . F r a n i l a e C a 
n a d a i. f a t t o p r o p r i o d a l l ' O N T 

I l g o v e r n o d i VorsW-r ha 
c o l m i m i . i to . in una l e t t e r a d i 
sei p a g i n e a l s e g r e t a r i o gè 
n e r a le d e i l ' O N T K u r t W a l 
d l i e i i i . , di non uj>,niisi a l l a 
m i s s i o n e d e ! suo i n v i a t o , m a 
d: r i s e r v a r s i ot-ii i dec is ione 
su l la r e a h / / a / i o i i e d e ! p i a n » 
p e r la N a m i b i a , i lo;* ) che 
q u e s t ' u l t i m o a v r à e l a b o r a t o ii 
si lo r a p p o r t o . N e s s u n m u t a 
m e n t o i n v e c e a l no di P i e 
t o r i a c i r c a hi seconda r iso lo 
/ . ione v o t a t a d a l l ' O N T . q u e l 
la < he assenna a l n u o v o sta 
to D a n u b i a n i la b a i a d i H 'a l -
v i s . un |>o.'-to d i a c q u e p r o f o n 
d e c h e w r r à a t r o v a r s i e l i 
t r o i c o n f i n i d e l l a N a m i b i a . 
e i l i cu i i n v e c e i l g o v e r n o 
r a z z i s t a r i v e n d i c a la ->roprie-
tà a n c h e p e r il f u t u r o . 

O l i a m b i e n t i d i p l o m a t i c i oe 
c i d e i i t a h d i P r e t o r i a sono 
p iu t tos to pess imis t i i i r c a il 
s i g u i f u a l o d e l * sì i i ' n r i 
s e r v a » d e l g o v e r n o r a z z i s t a . 
e lo i n t e r p r e t a n o n e g a t i v a 
n i e n t e , c o m e u n n u o v o osta 
co lo c h e si p r o f i l a a l l a r e a 
l i z z a z i o n e de l p i a n o o c c i d e n 
t a l e . e q u i n d i a l p r i v e s s o d i 
i n d i p e n d e n z a tic-Ila N a m i b i a . 
I l p i m i o d e l l e c i n q u e poten 
z e p r e v e d e la i s t i tuz ione d i 
u n a a m m i n i s t r a z i o n e o d iute 
r'nn f o r m a t a d a f u n z i o n a r i 
d e l l e N a z i o n i I n i t e e s u d a f r i 
c a n i , c h e a v r à i l c o m p i t o d i 
i n d i r e le e lez ion i e d i s o v r i n 
t e n d e r e a l l a r i d u z i o n e d e g l i 
e f f e t t i v i s u d a f r i c a n i n e l l ' A f r i 
c a d e l S u d O v e s t ( d o v e n a 
s c e r à i l n u o v o s t a t o i n d i p e n 
d e n t e i . e a l l a lo ro sost i tuz io
ne con i casch i b l u . 

D a p a r t e s u a . i l p r e s i d e n 
t e d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e d e l ix> 
polo d e l S u d Fs t A f r i c a n o 
( S W A P O ) , S a n : N ' u j o m a . d o 
pò u n co l loqu io col s e g r e t a 
r i o g e n e r a l e d e i l ' O N T W a l 
riheim. ha d i c h i a r a t o a N e w 
Y o r k in una c o n f e r e n z a s t a n i 
pa c h e la S W A P O o r d i n e r à la 
Cessaz ione de l f u o c o in N a 
m i b i a s o l t a n t o i l o * » l ' a b r o g a 
z i o n e d e l l e legg i r e p r e s s i v e 
a t t u a l m e n t e in v i g o r e e la 
l i l k - r a z i o n e d e i p r i g i o n i e r i pò 
l i t i c i . H a |>oi r i b a d i t o c h e 
W a l v i s B a y < fa e f a r à seni 
pie- i n t e g r a l m e n t e p a r t e d e l 
la N a m i b i a > e c h e la lot ta 
\XT la c o m p l e t a d e c o l o n i z z a 
z i o n e d e l l a N a m i b i a prose 
g u i r à con m e z z i m i l i t a r i . |>o 
l i t i c i e d i p l o m a t i c i f i n o a l l a 
v i t t o r i a . S a n i N u j o n i a ha a g 
g i u n t o c h e u n a c e s s a z i o n e d e ! 
f u o c o in N a m i b i a [x>trà a v e r 
si s o l t a n t o q u a n d o le t r u p i n -
sud a f r i c a n e s a r a n n o s t a t e 
o i n s e g n a t e n e l l e l»r.-» 
s e r m e . 

Il regime argentino entra in una nuova fase ? 

Riconfermato presidente 
Videla con meno poteri 

Non è più membro della giunta militare - Il generale Viola capo dell'esercito-Attentato 
.dinamitardo contro la casa di un vice ammiraglio: morta la figlia e tre guardie del corpo 

Nonostante la repressione 

Carter si congratula 
col tiranno Somoza 

Contrasti fra Casa Bianca e Diparti
mento di Stato sull'incredibile- iniziativa 
W A S H I N G T O N - L a < Wash
ington Post l u r i f e r i t o che il 
presidente- C a r t e r , s u p e r a n d o 
le o b i e / i o n i de l D i p a r t i m e n t o 
d: S t a t o , ha m e a t i » una let
t e r a a l s a n g u i n a r i o d i t t a t o r e 
de l N i c a r a g u a A n a s t a s i o So 
I l i o / a . •.' coi iL i ratu la l l i los i •• con 
h i . p e r .wtv n r o n i e s - o u: un 
g l i o r a i v la s i t u a / i o n e de i d i 
r i t t i d e l l ' u o m o in 1 stiu p a e s e . 

I l g i o r n a l e i i ta •* fon t i a t l e t i 
( l ib i l i . secondo le q u a l i t .d i -
l e t t e r a a v r e b b e p r o v o c a t o t i ra 
v i p i e n i c u p a / t o n i nel D i p a r 
t in ie i i to d i S t a t o , t h e ha d i 
r e c e n t e I I I t-V I l io rap|h i l ' t : su 
un aunu-n to d e l l e v o l a / m 
ni de i d i r i t t i d e l l ' u o m o da 
p a r t e d e l l a . g u a r d ' . i n a / i o 
n a i e <•• n i c a r a g u e g n a . N o n è de l 
resto un m i s t e r o la estesa re 
press ione , con d e c i n e d . mol
t i . che ha co lp i to l 'opposi / io 
ne d e m o c r a t i c a n e l l a p icco la 
r e p u b b l i c a c e n t r o a m e r i c a n a . 

L e fon t i a f f e r m a n o c h e il 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o a v e v a 
c h i e s t o a l l ' a m b a s c i a t a d e g l i 
S t a t i l ' n i t i a M a t i a g u a di r i 
t a r d a r e la consegna d e l l a le t 
t e r a p e r s o n a l e a S o m o z a p e r 

a l c u n i g .or i i i . m e n t r e . i v r e b 
he l 'er i a l o d: d i s s u a d e r e la 
C a s a B i . u i i a d a l l o spi d i r l a . 
M a la C a s a B i a i i i . i ha r i f u i 
t a t o d i r i e s a m i n a t e la p r ò 
p r . a dei isione e i Osi la le! • 
t e l a è s ta ta t r a s m e s s a a So 
n i o / a d a l l ' a l n i ) . i s u a t u i e sia 
tu in tc ì iM- M a u r i l i o Sol .uni nel 
coi so d i u n ' i i d i e i i / a p r i v a t a , 
a m e t à de l I l l e -e di l l l i ' l .o . 

D a n a n e I m o font i d e l l ' . u n 

m i n i s t r a / i o n e C a r t e r hanno 

d i f e s o la l e t t e r a , d i - lu ie i ido la 

un t e n t a t i v o ih u i c o r a t i m a r e 

il p r e s i d e n t e del N i c a r a g u a 

a d i n t r a p r e n d e r e passi v e i s o 

un a m m o r b i d i m e n t o de l suo 

r e g i m e d i t t a t o r i a l e . L a Wa- . l i 

ing ton Post > ha r i f e r i t o cin

t a l i font i r i t e n g o n o che la 

l e t t e r a non sia in c o n t r a s t o 

con la po l i t i ca d c H ' a n i m m i 

s t r u / a i i i e s tessa. I n o l t r e il q u o 

t i d i a i i o ha a g g i u n t o che le 

fon t i d e l l a Casa. B i a n c a so 

sten goni) che il D i p a r t i m e n t o 

d i S t a t o non ha m a i espresso 

una p r e c i s a r a c c o m a n d a z i o n e 

c o n t r a r i a a l l ' i n v i o d e l l a let 

t e r a a S o m o z a . 

Denunciato dall'opposizione 

Massacro nello Zaire 
di detenuti politici 

Sarebbero 27 oppositori di Mobutu, sospettati 
di preparare la fuga - Torture e deportazioni 

c a -

B K f X K L L K S — V e n t i s e t t e 
p r i g i o n i e r i sospet ta t i d i ^ r i 
p a r a r e la f u g a sa reb lK - ro s ta t i 
b a r b a r a m e n t e t r u c i d a t i d a i 
m i l i t a r i z a i r e s i presso i l c a m 
pitel i K u n d i i . ne l lo Z a i r e o r i e n 
t a l e . I l m a s s a c r o s a r e b b e a v 
v e n u t o s a b a t o 2!> l u g l i o , s tan 
d o a l l e accuse- c i r c o s t a n z i a t e 
c o n t e n u t e in un c o m m i . c a t o 
d e l m o v i m e n t o c o n g o l e - e na 
/ i o n a l e - L u m u i n b a . 

P r i m a d i e s s e r e g i u s t i z i a t i . 
i p r i g i o n i e r i s a r e b b e r o stat i 
t o r t u r a t i e m u t i l a t i . I l * M N ' C 
L u m u i n b a : . c h e p r e n d e il no 
m e i la P a t n c e L u m u i n b a . .1 
p r i m o m i n i s t r o do;»» la con
qu is ta d e l l ' i n d i | H - n d e n / . i na 
z i n n a l e , c h e v e n n e l i q u i d a t o 
d a M o b u t u con la i « i m p l i c i t a 
d e i c i r c o l i c o l o n i a l i s t i , f o r n i 
sce l e g e n e r a l i t à d . a l c u n e 

d e l l e v i t t i m e de l p resunto m a s 
s a c r o , e asser ì set- e l le nei 
c a m p i m i l i t a r i d e l l o Z a i r e s : 

sta ass is tendo a H V s v u / d f i o r i 
d e l l a r e p r e s s i o n e c on t ro i pr ; 
g i o u i e r i |)<»lit.ci s o p r a t t u t t o d o 
pò l ' u l t i m a r i b e l l i o n e ne l lo 

Sba l la d u r a n t e la p r i m a v e r a 
scorsa . C i ò a v v i t i l e ìmnos tan 
t e il p r e s i d e n t e M o b ' i t u a b b i a 
p r o c l a m a t o u n ' a i i i n i s i i a 

La s e t t i m a n a 4 - . I : - , I . a n ' a ! 

t r a n r g a n i / / a / : o n e d . oppos; . 
/ i o n e a l r i g a n e d i M o b . i i u . 
il C o m i t a t o i>*r lo Z a i r e , i l i " 
o p e r a in B e l g i o , a v e v a ,i.'<"i 
s a l o M o b u t u d i a w r o r d i n a t o 
l.i d e p o r t a / . o i i e d ; p a i d i H»MI 
persone a p p a r t e n e n t i a ! i ep;»o 
t r i b a l e de i I .uu i ida d a l l o s i i . i ba 
per i n t i m o r i r e l.i p o p o l a / i o n e 
l o c a l i ' , «d e s t i r p a r e le r a d i c i 
de l T o p p o - i / ; o n e a l r e g i m e . 

B l KN'OS \ ! K K s — 11 pres i -
d e n t e a r g e n t i n o J . n g e H a ! a c ! 
\ a le la ila i o m u i c i . i t o i e r i :! 
suo scvoudo m a n d a t o pres i -
d e i i / i a l e c l i c , secondo q u a n t o 
s tab i l . to d a l l a g .unta i n . l n a i e 
che pre-se i l po te re con un 
col ( M I eli s ta to nel '7(1. d e p o 
nei ido la v e d o v a i l : i V r o n I 
s a b e l i t a , s c a d r à il IH m a r / o 
de l I M I . 

L a n o v i t à d i ques ta s i i un 
d a fase p r e s i d e n z i a l e sta ne l 
t a t t o c h e . c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e a l r i n n o v o de l suo 
m a n d a t o . V a i c l a M è r . tu a l o 
d a l l a c a r i c a d i e o m a r . d a u t e 
M i p r e i n o d e H ' t ' s e i v i t o . 11 
' |>ens:onaniei i to > i l ; V n l v ' a e 
il suo pass. iggi i i a l l a v . la c;v :-
le , già ilt-v |so i:el m a g g i o 
scorso d a l l a g iun ta m i l i t a r e , 
c r e a una .situazione nuova a l 
Ve'rtice del potei e in A r g e n t i 
n a . 11 peso |K-|-siiiiale d i V a i c 
la n e e-sie i n f a t t i r id ini t nsio-
n a t o : egl i g o v e r n e r à o i a in
s i e m e ai t r e m e m b r i m i l i t a r i 
d e l l a g i u n t a . I c o m a n d a n t e 
dell'e-se-ie ite» 1:1 g e n e r a l e V i o 
la , c h e ha sost i tu i to m ques ta 
c a r i i a lo stesso V . d i - l a ' , d e l 
l 'av i a / a r i i e e d e l l a M a r m a 

I l g e n e r a l e H o O c r l o \ i o l a , 
i l nuovo m e m b r o de l la g a i n 
t a . è conside-rato uno d e i 
< m o d e r a t i * I r a i m i l i t a r i . I n 
u n a se r ie d i m t e i v i s d - r i l a 
sciate' nei g io rn i scorsi . \ m ia 
si è de t to f a v o r e v o l e a l * d ia 
logo •> per raggiunge ' ! e una 
-i c o n v e r g e n z a i iv i le m i l i t a r i - ; 
c h e a p r a la via ad una n u o v a 
f o r m a d i d i - m o c r a / i a * mo
de -ma e t o r t e - . O l i stessi 
c o n c e t t i . \ m i a li ha r i a f f e r 
m a t i i e r i , iie-1 d iscorso pro
n u n c i a t o durante- la c e r i m o 
n ia d e l r i n n o v o d e l l e a l t e c a 
r i c h e d e l l o S t a t o , a l m o m e n 
to dei i 'assi inz ione- d i ! i o m . u i 
(lo i le l l ' cs i -K -tu. 

I l i i -g in ie a i gei , t ino si t r o v a 
d i fre»n(e. dopo la bis»- san
gu inosa d e l l a r e p r e s s i o n e . 
d e l l e t o r t u r e , d e l l e u. c is ion i 
e d e l l e J s p a r i / i o t i : t d. d e c i 
ne d i m i g l i a i a d i opi>ositori a 
p r o b l e m i d i l l ' i c i l i . sia sul ter 
r e n o f c o l l o u i u o . d o v e F i n t i l i 
/ i o n e c o n t i n u a a d imperve-r -
s a r e . sia <\\\ terre no po l i t i co . 

P r o p r i o u r i n o t v . poche 
o r e p r i m a c h e c o m i n c i a s s e r o 
le- e e r i i n o n . e per la seconda 
inv i -s t i tu ta di \ a le la •• d e l l a 
g i u n t a m i l i t a r i . tei g r a v e at 
t e n t a t o ha se i i i i d i s t ru t 'o 'a 
c a s a d : un a l t o u f f i c i a l e d e ' i 
m a r i n a . ;! v i i c a m m i r a g l i » 
A r m a n d o L a m b r u s c h m i . uce 
di- l ido sua f i g l i a P a o l a di 1) 
a a i n e tre a g e n t i d. [Hi l iz ia . 
I - m i b i i i s i b i n i , che è oggi c a 
po d i s ta to m a g g i o r i - de l l a 
m a r i n a , è d e s i g n a t o a sui i e 
d e r e in s e t t e m b r e a l l ' a m m i r a 
g l io M . i sse ra i o n i e c o m a n 
dante- ai ea|Hi d e l l ' a r m a e-
n i e m b i o de l la g^unlii m i l i t a r e . 
L ' a t t c ' i ' a t o c-ra e-v ident» i i ien 
t e d e - ' i n . i t o a l u i . m a l ' an in i : -
r a g l o. p i : - ;•-«>-. a ' ìdo<i in (- i -a 
a l n iona iito di i l ' t-si;! i , oti< . 

I l e è ' I s l i l o l ! ! i - o 

L o r d . g r o e e spi , , o in -ia 

a p p a r t a u i ' i i - . i v u >-o v • r - o '• 

2 del m a ' M i n ed !l I di I I ' - ' 

h t o la i u r e " , d.v i.-o'-ia f r i : 

citi*- a p u a r t a m e n'i La f i g l i a 

<!• l i ' a m m i r . e l l i o t le t r e g- iar 

d .e de l cor;»-) el le «. t r o v a v a 

no in 111 stan/e p.u v ic r,v a l 

1 « s p l a s . o i e so-io r i m a s t e uc 

e se sul i o l | M . l^aando l 'an i -

n u r a g l . o e accorso a> r u m o r e 

d e l l a de ! ' ! a g : a / M ' v . pc •: la f i 

g l i a e- 1 t re p o l i / u n t i Man 

c ' e r a pa i nu l la d.t f a r e . 

O l i t i l o d e l l a nott , . scorsa o 

stato il p r i m o a t t e n t a t o te r 

r i i r - ' . i i ' i a v v e n u t o in \ r g e n 

tu ia dal h ' m a g g i o . 1 . 'u l t ima 

v . t t ' i n . i w.i stato i la po l , / i o t 

to U .c iso da l lo scopj ì .o di una 

b o m b a :u uà g a r a g e ne l ie-n 

t ro s t a m p a d: Buenos A i r e v 

I l v i i - , a t i i n i . r a g ! o I. unii:- i 

si inni è il -a ii . i l io ai t i c i a l r 

de l la ina l i l i . i m . l u u r , a r g e n 

t:-i,i doj».> l ' a m m i r a g l i o l v i i i l i n 

M a s s , .-.i e a il i l lese p.--os<: 

I l io V a il i pe-ilsioile e gli i ede 

la i , i " i c a il c o m a n d a l i ' - •m 

p i l l i l o I n a l t : o n i e t n b i o de l 

la g i u n t a , il i iH i ia ' i i i .mtc de l -

l'uv a / i o i i e O.-'Iando \ g o s t i . 

a-uli 'a in I H - I I S Ì O i r a ì ' ' i n i / ; o 

d e l l ' a i e i o prossa i io Col pen 

s.oii .uneii ' .o de i silo; n u m b n . 

la giU'ita che assi i . is , a jvi 

te l e do;»,) la dt posv:o' i< d i 

I s , i U - | l ' e i a i. s a i a s,is| :'u-.?.1 

tì.t una i omn! i l a m e n t i - n u o v a 

di e l i ; I . a n i b r u s c u - n i sa rà uno 

dei me n i b r i 

Trattative 
con Mosca 

per scambiare 
Sharanski? 

VIKNNA - I. il;.s.s:dente .-o 
viet i lo Aiiiitol: Slia:an.-.ki MI 
rcbtie l iberato I la t)leve e 
f a t t o p a r t i l e p e r l ' o c c i d e n t e 
i le i i p i a i l i o d i u n o . - t . i i u h i o i l . 
l i e t e ; u n ' l a M, I e d ( )v»'..'• la 
not : / :a e s! a t . i d a t a lei :. t IR 
n i . t i - l ' a g e i i / i a tirtitei. d a \vr 
Mille* e l l e" s ! i i l e l i b e l o l l e g o / l l l l l 

d o pe-r r i - a i . z z a l e ques to 
M ' a m b . o 

Le ste-.s.s-- I o n i : b a l l i l o p i e 
ci.s.ttn chi - :! c a n c e l l i e r e te 
d e s i o o c i d e n t a l e H e l m u t 
Schii i i i i" . ha post»» il v e t o a d 
u n o M a m b . o t r a S h a i a n . s k ; 
r i m i l . i i i i i . i ' i i lì m e . e scor.-o (In 
u n i r . b a n a l e - d ; Mo. -ca s o t t o 
l'aci-ii. a d ; t r a d i m e n t o , e 
( i i i e n ' h e r e C ' h r i s ' - I ( i u i l l a u 
I l le . c l e ' e l i u t i n e l l a U I T .un to 
1 a e c u . a d ' s p . o i i a g g i n a fa 
voi'e d e l l a ( i c r m a n i a o r i c i 
ta l i * 

I n t a n t o \ :eu«- n o t i / : ; i dR 
M o s c a che le a u t o r i t à s o v i r 
t i e b e h a n n o p - o m e s s o a d I d a 
M i l g r o m . m a d r e d e l diss: 
d e n t e - o v . e t i c o . a t t u a l n u t i t e 
in c a r c e r e , d i e le v e r r à con 
ces-ai ogg . d: t a l e v i s i t a a l 
Jl . ' i .o nel e . in ei e t i : V l a d i m i r 

D a l c a n t o loro font i a m e n 
c a n e v i c i n e a l O . p a r i . m e n t o 
i l . S t a t o h a n n o c o n f e r m a t o 
c h e i l i len. - - - t r a t t a t i v e s o n o 
in co: o a M o c i . \ V a . , l n n i : 
i o l i . !{••: I m o . B o n n e V n - i i i m . 
e p r u n i i i du l ' o p i n i o n e oh ' * 
S •: i r . n i - l i . i n i . ;i i-sseie ..,, i m 
I) a t o • u n i d le < \ f u n z i o n a 
r s,,-. ,•; , i , , ! . ' - ) . \ ' i ; . V i k ' o r 
Mi)--. : .- H u - l o ! : S i . e r a i -,. eh-
s- ' i n v a a i i a New V o i I. a p<-
d ' 1 :!>";> i . ' i Z ' n i ' . iuz ioue m 
a " e - . i d p:o--e.--(, p e r a t t i v i 
ta . -p.on si t a I . ' t • .it t :i'!v < 
s a r e o b e ; . ! a l i , iol i p i l i i ' o F-
.-•• v e i , v m . o < i-iiiiot •«* a t t r a 

V ' T o I l i ' l I l i . i (1 . i l i | ) i ' l V , | t . • i 

i q a i l : . p « ri i n i e i i ' . i r e ; . i •• 
l i a n o K l . i t ' o S i i . i m i . 

« v y ^ « 

I 
di 
Unità 
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YEMEN 
A L L A S C O P E R T A 
D E L L O Y E M E N 
I t inerarie: R C - I J - Sa-a s - T i - ; 

Moir-s • O l isca - 2et d -
V.enaka - S.i-a a - (sO-na 

Trasporto: aereo o. Iip*a 
Durata: 11 g-orri 
Panama: 5 $«!:en-b»t» 
i X O T * DI P*9TeCP»r CvSE 

Lire 850.000 

FRANCIA 
A P A R I G I 

P E R I L F E S T I V A L 

D E L ' H U M A N I T E ' 

Tratpor t * : t-e-so 

Dvrala: 5 giir-si 

Par t rma: 7 jerre-ritre 

OcOT* D! - *5*EC °*J.O^{: 

Lirt 240.000 

• t d É t M ^ a M 

INDIA 
I N D I A C L A S S I C A 
D E L N O R D 
Itinerario: V. , » ' 0 R-sr-a . Ds-

'<*••. . -sg'a - Ja-o. - • L-sJs-c.r 
Bor-bèy • Som», vaa---o 

Trasporto: a«--ei | lrM<rpv< , ' 'nan 
Durala: 9 J O'ni 
ParTanw: 37 12 
Ot-OT-V IMCJfCAT.VA 

CUBA 
C A P O D A N N O A C U B A 
C O N S A N T I A G O 

Itinarario: "•'• »-o - Prig-i . A-.ana 
S-i-'a C's'3 - Camsg.-e/ - San-
tis-j-j d - C^ba . G.zrài'B.sza 
Cs"i3g--r/ - C'»"'c»gc« - A . j n s 
^.-aca - W la io 

Travporto: vo!i di l i - - * * 
Durata: 19 g:orr\ 
Part-tn-ra: 23 d'Ctn bra 
& _ O T * Di P-i^TfC P-C O ^ 

L i r e 9 6 0 . 0 0 0 

V I A G G I S P E C I A L I 
S E T T E M B R E - O T T O B R E 1978 

Parttnra: t £ I 9 $«tr»t-rb-e; 6-
13-10 e 27 ctroci-e 1976 

Trasporto: ìt'e't di l : r *e 
Durata: 10 g i f i eco vis-*a 

rn'i'i*o>» ò-», C s ' a r , t ite-
n j ; -y» '". a tiei'Cli d: t>fi« 
rr* caTfO»"* coi- tral fa-r*^-
:a ó p-ps-s-oo-e comep-Ms 

F5E2I3 $F«e*»LE ir.tte co-o- 1 

Lire 690.0-DO 

ALGERIA 
L ' A L G E R I A D E L S O L E 
E D E L L E O A S I 

It inerario: / .Ma -o Roma . Lagho-

• at . Crt'.ardsia-Qoa'g a - Tovg 

gocrt - El CXa-d - B n - ( ' i • Boj 

SaaJa , Algeri . Roma M i l a r ; 

Tratporto: v-oi b r - n -r p^iiman 

Durata: 10 giorni 

Par-lana-»: i o ' 1 0 . 3 7 / 1 2 

CXOTA DI PiCTEC'PAZlO-E 

Lire 510.000/520.000 

C A P O D A N N O N E L L O 
H O G G A R I N S O L I T O 

It i iMrario: V . ia -O "si-ma • A'gerì 
Tarra*-rais«t • AjM"K.rern • Ira-
*c«: • l d e > i - TèzryjV . Ta1- «-
-et . Ta-r^c^atGL: . Tarra-fas-
iet . A'ger- • Ro-ra V srvj 

Trasporto: .o ' i d: lir-ja 
Durata: S g.ctr i 

P i r t a i w ; 2 7 / 1 2 

OX>+* Di P*«T£Ci?** : t>< 

Lire fW.OOO 

VIETNAM 

s*>—.. 

F E S T A 
D E L L A R I V O L U T O N E 

I t i iMrarf* : V e a - o » B«r]ino . Ha
noi . 6 i t t * Ho O * tfìfy t V-I'tìiB 
Tau • <ici r-^orì • D i ^ T C J 
MA . H-ar-c-» • 9»rHro • MUtVie 

T r a i a m i B : ve1! rfì V*i* 
Durata; 9 0 g o r i 

Par*«Ma>! 76-fi 
'js.*cr«. jy pA^r5CiP*Att»CHf 

Lire VétOMO 
C A P O D A N N O 

A C I T T A ' H O C H I M I N M 
Itinerario: M i ' i i o • Bar imo • H«-

re» • Citta h*0 Chi Wir+i , Vi.n0 
Tali • Hanoi ii Haiphoro • Do 
S c i • Ha Lc«-ej . Ha*y>i * Ber-
t.-so • V i 'ano 

Trasporto: vt> i di li-s»t 
Durata: 20 gorni 

P a r t e n u : 22 12 

Lire Mn 

JUGOSLAVIA 
S O G G I O R N I 

A V E R U D A ( P o l a ) 

Bungalow tipo Compie» 

EASS'i STiG:Of .£ 

S O G G I O R N I 

A N J I V I C E ( K r k ) 

Bun-aalovr Jaror 

BASSA S T A C C A 
L i r e 4 2 0 0 0 L i r e 4 6 . 0 0 0 

UB. . I» qi/oie trcy-D-e.-xTrare MEDIA S T i G 0?-£ VEDJA STAG'C.F 
,1 narrot tame^o e 7 c e r e r i L j r e 5 3 Q O 0 L i r e 6 8 . 0 0 0 
con-D'eta • I :-"'- vao-o o* sé-
baia a sa-satc. pr3,"ur.Sabrii c*r ^1* STAGiC»£ A . T A S T A G C E 

$ e : . " ì a . . a L i r e 7 0 . 0 0 0 L i r e 9 5 . 0 0 0 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario '•' '/1 '• - V.*' 1 - A : • 

. . . - Se.'» - "•' • " . 

Trjvpofto . J ! I I - • • - P i ' " »-. 

Durata- 15 -; — -• 

Partente: 1 = • 

•>r,-< -.. " -u - r * ; , - ) ! - -».*-

L i r e 3 0 0 . 0 0 0 

S O G G I O R N I A P R I M O R S K O 

( P e r g i o v a n i ) 

Itinerario 
•-• c e - '/ 

Trasporto 

Du-rete: ' 

Partonxa' 

"jjm > 

. *: 
• . : • 

*> ~. 
22 

ft' 

t -. -

-- % 
-1 1 

; " " 

s ' • H - - » -

• < , - . 
• - • 

»7^i'3 

" iT r 

Lire 
'2 :*.*£ 

240.000 

URSS 
7 r -JOVEMtt f tC 
A M O S C A 

MuoraHo: Miieno . Mcaaa • V -
raro 

Durata: 5 j ia ' - . t 
Traaportat -.*;•. loet-a-* Aa<v*te: 

Partania: * 11 

3uryr» m P*-*T«C'«-A2 C J ^ 

tire iHm* 

C A P O D A N N O A M O K A W M * 
V I S I T A a>< L M I N ^ f l À D Ò 

Ittnararìa: M^aco • t<K •-•s-ado 
Mo-sca • A'.-*)nO 

Durala 1 t j>orr,l 

»: vo*1 et Kr«« 

}«f '4« 

aeo-ni rx nAAf-eaVA^aft-éMAaaleF 

000 

C A P O O A N N O M M I A 

C E N t R A L E t O V l E i f C A 

Minar «rio: M-ia'O • Motta . Sa-
mar *» -da . Bv^cke** a lr-g»--ch 

Wo«ca • .Miia--o 

Trasporto: voii di l>,ea 

Duratat 10 g*xn l 

Partenia 29 12 

O J O T * C P * ? T E V ' - ' A Z zt.z 

Lire 590.000 

ee-Ai-M 

ìhéfkrictoTM 

ITJ per tntormfuttont 
e preiiotintonl ri?Qiper»l 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Orni iaanaloM teralra ITALTV1U3T 
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Stipulata tra Comune e Montedison 

La convenzione 
firmata ieri 

chiude la lunga 
vicenda «Galileo » 

Riconfermali gli accordi per tulli i settori produttivi 
Possibilità di realizzare edilizia convenzionala nell'area 

Il s indaco Gabbugg ian i e 
l ' ammin i s t r a to re de lega to del
le Officine Gal i leo, i ngegner 
Mar io Bert i h a n n o f i rma to 
ieri la convenzione re la t iva 
al la lott izzazione del l ' a rea di 
r i sul ta di Rifredi . La v icenda. 
Iniziati.*, nel d i cembre '74 è 
o r m a i ch iusa ; la paro la pass.-»» 
ai can t ie r i , che sono già a 
per t i a Campi Bisenzio per la 
cos t ruz ione del nuovo s tabi
l imen to compreso il s e t t o r e 
mcccanotess i le (si prevede la 
conclus ione delle opere e n t r o 
la p r ima m e t à dell ' '80), e 
c h e i - r r iveranno i lavori per 
le edificazioni previste al 
posto della vecchia fabbrica . 

L'area 
della fonderia 

La p a r t e a t t u a l m e n t e occupa 
t a da l la fonderia s a r à l ibera 
p robab i lmen te e n t r o l ' anno. 
L ' ammin i s t r az ione a ques to 
p u n t o deve solo r i lasciare le 
concessioni edilizie sui sini*o ' 
11 proget t i . Nella convenzione l 

a n c o r a fresca di f i rma coni 
pa r e una clausola i m p o r t a n t e . 
a n c h e se t u t t a da concre t iz 
z a r e : si a f fe rma in fa t t i 1;>- ri
se rva per a t t u a r e su l l ' a r ea e-
dilizia ab i t a t iva convenziona
t a secondo le n o r m e del la 
legge Bucalosoi, e in riferi 
m e n t o alla convenz ione t ipo 
r e c e n t e m e n t e a p p r o v a t a da l l a 
regione. Se ques to s ignif iche
rebbe per la Monted ison u n o 
sgrav io sui costi di costru
zione. ap r i r ebbe però al 
l ' ammin i s t r az ione la possibi
lità di un cont ro l lo sul t ipo 
di abi taz ioni che v e r r a n n o 
real izzate , e qu ind i sul loro 
costo in t e rmin i di vend i t a o 
aff i t to . I lavori ne l l ' a rea di 
r i sul ta c o m i n c e r a n n o de l la 
p a r t e a lbe rgh ie ra e residen
ziale nel t r a t t o p rosp icen te 
via Kegina ldo Giu l i an i e via 
Cesalp ino. 

Con ques to u l t i m o a t t o . 
non t a n t o formale pe rché 
p ieno di nuovi c o n t e n u t i , la 
vicenda Gali leo, p o r t a t a avan
ti con e s t r e m a decis ione d a 
p a r t e del potere pubblico e 
delle organizzazioni s indaca l i . 
segna un p u n t o decisivo in 

Il sindaco Gabbuggiani f i rma 

a t t ivo , d a cui la c i t t à i n t e r a e 
la sua .-struttura p rodu t t i va ì 
n o n m a n c h e r a n n o di t r a r r e | 
notevoli benefici . * 

La convenz ione p revede 
l ' impegno d a p a r t e della Mon
ted ison di e f f e t t u a r e t u t t e le 
opere di u rban izzaz ione pri
m a r i a ( s t r ade , i m p i a n t i io 
guar i , c o n d u t t u r e de l l ' acqua 
i l luminaz ione , pareheggi ) pel
le qual i ha già versa to un;1. 
cauz ione di UDO mil ioni , la 
cess ione g r a t u i t a al la an imi 
l u s t r az ione de l le a ree di ur
banizzaz ione secondar ia , il 
p a g a m e n t o di eventua l i con 
gui-gli siigli oner i di legge. 

Gli insediamenti 
previsti 

Secondo le del iberazioni 
p receden t i la vo lumet r i a edi
ficabilc a m m o n t e r à a 244.000 
me t r i cubi, con u n a previsio
n e di i n s e d i a m e n t o di c i rca 
2000 a b i t a n t i . Pe r il 20 25 per 
c e n t o si t r a t t e r à di insedia 
m e n t i commerc ia l i . Degli o t t o 

e t t a r i de l l ' a rea di r i su l ta il 60 
per c e n t o ve i r a ded i ca to a. 
spazi pubblici . P e r q u a n t o ri 
g u a r d a i t e m p i mol to d tpen" 
derà d a l l ' i n s e r i m e n t o de : 
p roge t t i nel p i a n o p l u r i e n n a l e 
di a t t u a z i o n e , c h e l ' amni in i 
s t r a z i o n e si è . m p e g n a t u a 
p r e s e n t a r e e n t r o l ' a u t u n n o . 

«La difficile e red i tà che 
a b b i a m o racco l to — ha at
t e n u a t o il s i n d a c o Gabbug
giani - - e s t a t a a f f r o n t a t a e 
c o n d o t t a a buon fine, con u n 
i m p e g n o r i c o n f e r m a t o per 
t u t t i 1 se t to r i p rodu t t iv i , e 
s o p r a t t u t t o per il r a m o civi 
le. C e r t a m e n t e su ques to ri
s u l t a t o sodd i s f acen t e ha pe
s a t o a n c h e la va l id i tà del le 
s t r u t t u r e p r o d u t t i v e del la G a 
lileo c o m e ha. t e n u t o a preci
s a r e in ques t i g iorni lo s t e s so 
p r e s i d e n t e del la Monted i son 
s e n a t o r e Medici . Lo s tesso 
volume degli i nves t imen t i 
previst i per la cos t ruz ione 
del n u o v o s t a b i l i m e n t o , c i rca 
45 mi l ia rd i , c o n f e r m a l'im
p o r t a n z a di t u t t a l ' o p e r a i o 
Ile* )>. 

Per il sindacato gli omicidi bianchi sono evitabili 

La FLC si costituisce 
parte civile per la 
morte dei tre edili 

Richiesto l'accertamento delle responsabilità 
Tre edili morti in provincia in soli quindici giorni 

La Federaz ione Lavora tor i 
del le Costruzioni ha da to m a n 
da to ai propri legali per co 
stituirsi pa r t e civile nei prò 
cediment i (K-nali collegati alla 
mor t e di t r e opera i edili re 
d is t ra tas i negli ultimi giorni 
nella nost ra provincia In 15 
giorni vi sono stat i t r e infor
tuni mortal i nei cant ie r i edili 
nella nos t ra provincia , si af
ferma in un comunica to del 
la FLC 

L 'a l t ro ieri è s t a ta la \o l t a 
del ca rpen t i e re Armando Ha / 
zolini. vecchio e ass iduo mi
l i tante s indacale . nel l 'ul t imo 
giorno lavora t ivo pr ima di 
a n d a r e in pensione, caduto da 
c i rca due met r i , men t r e si 
t rovava su una s ca l a , è an 
da to a c a d e r e sui tondini di 
ferro sporgent i da l la strut t i! 
i a in cemento a r m a t o e non 
coper t i in a lcun modo. 

La FLC nel suo comunica 
to. e sp r imendo il cordoglio ai 
famil iar i del la v i t t ima, denun
cia f e rmamen te ques to omi
cidio b ianco r i t enendo che an
che ques to incidente si potè 
v a e si doveva e v i t a r e . 

I t r e infortuni mor ta l i , che 
colpiscono ancora una volta 
i lavorator i edil i . r ipro|)ongo 
no al l 'a t tenzione di tutti la 

pericolosi tà de l l ' ambiente di 
lavoro aumen ta t a dal la v ÌO 
la / ione delle norme <li sicu 
rezza nei can t ie r i . In tutti e 
t r e i t ragic i casi la manca t i 
za del r ispetto delle norme 
di Mctiiv/./a previs te dalla 
legge ant infortunist ica sembra 
sia s ta ta una delle CIUM- prm 
ci pali degli incidenti mortal i . 
P e r A r m a n d o Ra / /o l in i que 
sta m a i n a t a o^ -e rvan / a è 
s ta ta fa ta le p i o p p o nel gior
no in cui doveva a n d a r e in 
pensione. 

Di qui la FLC rie Inalila 
— continua il c o m u i m a t o - • 
il pad rona to al risin-tto delle 
no rme contra t tual i e di legge 
in ma te r i a di prevenzione in 
fortuni^tica e di difesa della 
salute negli ambienti di la 
voro. e invita gli o rgani pre 
(H'sti ( I spe t tora to del lavoro. 
m a g i s t r a t u r a i ad a c c e r t a r e 
ogni responsabi l i tà . 

.Mentre come FLC riuffer 
miamo il nostro impegno — >i 
sottolinea ne! documento — 
p e r c h è >i sviluppi fra ì lavo 
ni tor i la lotta necessar ia , ri 
t en iamo che da pa r t e degli 
enti p r ev i s t i sia necessar io 
un impegno rea le e continua 
tivo nel c a m p o della preven 
zinne. 

Una dichiarazione di Michele Ventura 

A Greve i comunisti sono 
stati convinti assertori 

della linea del confronto 
Situazione resa insostenibile dal persistente atteggiamento del sindaco * I rap
porti tra PCI e PSI debbono svilupparsi e progredire nel chiarimento delle posizioni 

Dopo la presentazione e 
l'approvazione nel consi
glio comunale di Greve in 
Chianti di una mozione di 
sfiducia del PCI nei con
front i del sindaco sociali
sta Sottani, il compagno 
Michele Ventura, segreta
rio della federazione f io 
rentina del PCI, ci ha ri 
lasciato la seguente dichia 
razione: 

Il Cons ig l io C o m u n a l e 
di ( l i e v e ha vo ta to alcu
ni g i o r n i fa una ino / io 
ne di s f iduc ia , p r e s e n t a 
ta dal n o s t r o g r u p p o , ne i 
con f ron t i de l s i n d a c o Iti-
conosc ia ino che non e 
u n a p i a s s i n o n n a i e q u e l 
la che a b b i a m o s e g u i t o 
ma la s i t u a z i o n e e r a o r 
mai i n s o s t e n i b i l e Non è 
ve ro che non si sia ten 
t a t o di r i c o m p o n e la si 
t u a / i o n e e che in fonilo 
q u e s t o sbocco l ' a b b i a n o 
r i c e r c a t o i c o m u n i s t i con 
f e r m a d e t e r m i n a / i o n e , 
b e n s ì il p r o t r a r s i n e i 
mes i di un a t t e g g i a m e n 
to del S i n d a c o che h a 
r e s o al la f ine imposs ib i 
le m a n t e n e r e a p e r t o il 

d i a logo e il c o u l r o n t o 
In t e m p i r e c e n t i n u m e 
ro>e sono s t a t e le r iu
n ioni ne l l e (inali si e ten
t a to di r i c o n d u r r e ad u 
n i ta le l i nee fondamen
tali del l avoro de l la g inn 
ta c o m u n a l e Non abbia 
ino mai p e n s a t o che il 
c o m p a g n o S u l t a n i non do 
vesse s o s t e n e r e le p i o 
p r i e tes i , in m e n t o ad 
e s e m p i o a l lo .sportili!* 
c lub o p p u r e a l l ' e m i n e n 
te t e lev i s iva , a b b i a m o i rò 
va to .s ingolare che non 
si sia t e m i l o in a lcun 
c o n t o le posiz ioni da noi 
e s p r e s s e , fino a g i u n g e r e 
da p a r t e de l s i n d a c o al 
l ' a b b a n d o n o di una se 
d u t a del cons ig l io conni 
na ie . 

Non cap i sco su q u a l e 
base si possa p a r l a r e ili 
n o s t r a a r r o g a n z a , in «pie 
sii mes i a b b i a m o riven
d i ca to s e m p r e p e r l 'am 
m i n i s t r a / i o n e c o m u n a l e 
l ' es igenza di una d i r e / i o 
ne co l leg ia le Noi s i a m o 
conv in t i a s s e r t o r i de l la 
l inea del c o n f r o n t o poi
c h é r i t e n i a m o c h e d a 
q u e s t o possa t r a r n e gio
v a m e n t o t u t t a la s i n i s t r a 

Il c o m p a g n o I tcnell t af-
l e r m a che il l 'Sl « e por
t a t o r e di un d i v e r s o p i o 
g e t t o po l i t i co e c u l t u r a 
le » Ben venga 

A f f e r m i a m o q u e s t o nel
la c o n s a p e v o l e / z a che i 
r a p p o r t i u n i t a r i t ra PCI 
e l 'Sl d e b b a n o u l t e r io r 
m e n t e s v i l u p p a r s i e p i o 
H re-diro. S a r à t a n t o p iù 
pos i t ivo se q u e s t o avver 
rà n e l l ' e s p l i c i t o c h i a r i 
m e n t o de l l e r i s p e t t i v e po
sizioni I t ' a l t r a p a r t e lo 
• s t a to • d e l l e a l l eanze 
t ra c o m u n i s t i e social is t i 
in T o s c a n a e in provil i 
eia di F i r e n z e s e m b r a a 
noi pos i t ivo i t i t en i au io 
clic a n c h e per ( ì r eve vi 
s i ano le condiz ion i pe r 
la r i p r e s a di una colla 
b o r a / i o n e u n i t a r i a , con 
la r i ch i e s t a di d n n i s s i o 
ni de l s i n d a c o non ab 
Inalili i n t e so m e t t e r e in 
d i s c u s s i o n e l ' a l l e an / a pò 
l i t ica con il PSI . bens ì 
s o t t o l i n e a r e fatti di me 
l odo e di sos tanza che 
d o v r e b b e r o p o r t a r e il 
PSI ad a v a n z a r e p r o p o 
s ' è n u o v e 

Michele Ventura 

La destinazione delle aree nel piano urbanistico Sequestrato a Fiumicino un ingente quantitativo di merce 

Venticinque ettari destinati j Le borse Gucci, un aereo e tanti misteri 
alle strutture produttive 

Il p r o g r a m m a p lu r i enna le 
di a t tuaz ione , c h e ve r rà pre
s e n t a t o in consiglio comuna
le dopo la pausa es t iva , com
p rende t u t t i i se t to r i r iguar
d a n t i l 'assetto u rban i s t i co del
la c i t tà , dall 'edil izia pubblica 
a quel la p r iva ta , da l le scuole 
al le i n f r a s t ru t tu re , dal le ope
re pubbl iche agli i n sed iamen
ti p rodut t iv i . A n c h e su que
s t ' u l t imo p u n t o il le.voro de
gli assessorat i e degli uffici 
comuna l i h a r a g g i u n t o in que
s t e u l t ime s e t t i m a n e i pr imi 
r i su l ta t i tangibi l i . L'assesso
re Ar iani , che li h a il lustra
ti ieri nel corso di u n incon
t ro con la s t a m p a , h a pun
tua l izza to gli obiet t ivi del pia
no e r icorda to le t a p p e pre
ceden t i . 

« P r i m a di t r a d u r r e il no
s t r o impegno in u n p roge t to 
preciso — h a a f f e rma to — 
e r a necessar io ave re u n a co
noscenza appro fond i t a dei set
tor i e de i processi c h e h a n n o 
coinvolto l 'assetto p rodu t t ivo 
del la c i t t à e del t e r r i to r io . 
Per mesi, con la collabora
zione del le l'.ssociazioni im
prendi tor ia l i e di ca tegor ia 
de l l ' indus t r ia , de l l ' a r t i g i ana to 
e del l ' agr icol tura a b b i a m o 
raccol to informazioni , e labo 
r a t o da t i , s o n d a t o il fabbiso
gno di ogni s ingolo se t to re . 
Ci sono s t a t i uti l i i con t r ibu t i 
del le conferenze comprenso
ri , ' ' i su l l ' agr icol tura (maggio 
*77i. su l l ' a r t i g i ana to ( febbraio 
1978). 

Al t r e informazioni preziose 
si r i c avano da a l cune indagi
ni l anc i a t e r e c e n t e m e n t e dal
l ' ammin is t raz ione comuna le . 
P e r l 'agr icol tura il lavoro è 
in corso con l 'obiettivo di co
s t r u i r e una. « c a r t a i> del la po
tenz ia l i t à dei suoli, u n censi
m e n t o del le t e r r e incolte o 
mal col t ivate , a p p u r a r e Io s ta
t o del le s t r u t t u r e edilizie. 
Quella su t u t t e le az iende ar
t ig i ane f iorent ine e de ! com
prensor io . real izzata con la 
col laborazione de l l 'ERTAG, è 
s t a t a già pubbl ica ta . L'Asso
ciazione indus t r i a le inf ine h a 
eia d a t o il suo val ido con 
t r i b u t o pe r l ' indagine sulle 

Ufficialmente l'aereo è stato fermato per un guasto meccanico - Ancora silenzio dopo la vicen
da dei falsari delle famose borsette - Chi c'è dietro il grosso giro dei famosi prodotti fiorentini 

imprese , ora in corso di ela
boraz ione » . 

Il lungo elenco del lavoro 
svolto, c h e di f ron te a l la sca
denza del PPA a s s u m e u n 
c a r a t t e r e p r ep a ra to r i o , è co
sì concluso. 

Di f ron te agli a m m i n i s t r a 
tor i c'è la scadenza del pro
g r a m m a p l u r i e n n a l e di a t 
t uaz ione : « L 'obiet t ivo princi
pa le — a f fe rma Ar ian i — è 
quello di m a n t e n e r e ne l l ' a rea 
u r b a n a il t e s su to p r o d u t t i v o 
c h e già esiste, compa t ib i lmen
t e con le c a r a t t e r i s t i c h e del
la c i t t à , e v i t a n d o n e l'espul
s ione e il conseguen te impove
r i m e n t o economico e cu l tu ra 
le. P i n o a d oggi l ' ammin i 
s t r az ione h a deciso a l c u n e va
r i a n t i a l p i a n o rego la to re ge
n e r a l e c h e c o n s e n t o n o l 'espan
s ione del le imprese , l ' incre
m e n t o del l 'occupazione, lo svi
luppo del la base p r o d u t t i v a . 
Casi è s t a t o per i! Nuovo 
P ignone , pe r la SMA di Sof
fiano. P rovved iment i a n a l o g h i 
i n t e r e s sano la E m e r s o n e la 
S I M E di via Br-racca •>. An
c h e q u e s t a è s tor ia p a s s a t a , o 
di un p r e sen t e o rma i deciso. 
Il nuovo ve r rà a p p u n t o con 
il PPA e s o p r a t t u t t o con gli 
i n t e rven t i pe r le s t r u t t u r e p r ò 
du t t i ve che s a r a n n o compre
si nel s u o a m b i t o , e ne l la re
vis ione genera le del p i a n o re
gola tore . I n t u t t o si prevedo
n o v a r i a n t i per 25 e t t a r i c h e 
v e r r a n n o messi a disposizio
n e del le az iende . 20 de i qua
li nel le zone di Brozzi e Qua-
racch i . 

« I p rob lemi d a r isolvere — 
c o n t i n u a Ar iani — s u p e r a n o 
la possibi l i tà d i a.ssorbimento 
del t e r r i to r io comuna le . Ci 
s o n o t a n t e az i ende piccole e 
medie e a r t i g i ana l i c h e pre
s e n t a n o problemi di inqu ina
m e n t o e nmio ra s i t à . pftre c h e 
h a n n o a v v i a t o p r o g r a m m i di 
svi luppo, deciso inve r t imen t i 
m a d i spongono di poco spa
zio. Occor re d a r e a l t e r n a t i 
ve concre te , e non solo in t i 
n u m e l ' a l l o n t a n a m e n t o da l le 
sedi a t tua ' . i . Abb iamo avvia
to per ques to c o n t a t t i con i 
comun i de l comprensor io , so-

Petizione dei commercianti e degli artigiani 

In via dei Neri dicono no 
alla zona Blu allargata 

Preoccupazioni per il commercio e l'occupazione - Se- ! 
condo i firmatari è possibile solo una sperimentazione : 

I n a petizione con uà grazi 
numero di f i rme e s ta ta in
viata dagli operator i commer
ciali e dagli ar t ig iani dr-ilo 
vie i .reo.itami via dei Non . 
al s indaco di F i renze per 
chiedere riso »:a abbandona
ta l'ipotesi di estensione del 
la zona HIu a q u e s t ' a r e a . 

* // rorìrririTTsentu dei f-r-
H O fu ri » d u e la p t t . / io ' ie 
< trae origine da piissaic espe 
rienze quando Vai tuoi e zona 
Uhi renne allargala daVa pre
cedente amministrazione, al 
alcune strade del cent ro , qu.i 
le ria Martelli e il disagio 
fu tale da costringere gli a'. 
loro amministratori a recede
re da tale decisione >. 

N'olia potizione si chiede 
inoltro che so comunque ta 
!e provvedimento si volesse 
p rendere conio sperimoiitazio 
ne. come ta le r imanga . « /ri
fatti — continua il documen
to — i firmatari tengano a 

contrari anche alla spcrimcn 
ta:> >nc ». La motjvaz'one .-.i 

Ix's.i !.i pet:/..or»o . ' , cai > 
tale provvedimento p.MreWv 
e p/irtare ad una restrizione 
delle attir là commercah ed 
artigianali nella città ed are-
re r>vcrc;t<<:on: regafre sul
la S!CVM7 •>ec:ip-iz:nnc del per-
sonale dipendente ». 

« Sian<i certi d: p-c.er con 
'ere sulla M-';-I>I)'>'Ò dcl'.'an-
n'iiiistrazi'ine comunale — IO.I-
l 'urlo il dosamento — affin
chè anche il nostro lavoro e 
di chi lavora con noi s.a t.t 
telaio e garantito ed ogni e 
reniuah' decisione sia demo 
eroticamente presa tenendo 
conto di tutti gli aspetti del 
problema compresa la neutra 
realtà. Pertanto ci teniamo a 
disposinone delle autorità per 
un rapporto dialettico di re-
Tifica e di confronto che ci 
permetta di intervenire .•>» 

prteisare fin d'ora che sono \ ogni futura decisione >. 

1 p r a t t u t t o Scandice i e L a s t r a 
| a S igna , e con gli uffici de l 
j p i a n o i n t e r c o m u n a l e f iorenti-
j n o ». 
j S e i 25 e t t a r i p o t r a n n o co-
i s t i t u i r e u n a « valvola di s t o 
i go » per even tua l i t r a s f e n -
j m e n t i o a m p l i a m e n t i , a l t r e i -
j t a n t o i m p o r t a n t e è il proble 
I m a d e l l ' i n t e r v e n t o sul l 'es is ten

te . su edifici o isolate sedi 
', di s t r u t t u r e p r o d u t t i v e e bi-
i sognose di i n t e r v e n t o r i sana-
j to re . B a s t a p e n s a r e al c e n t r o 
i s tor ico , ai vecchi q u a r t i e r i . 

a l le b o t t e g h e a r t i g i a n e , a l l e 
piccole imprese , col locate 
spesso in a m b i e n t i i n a d a t t i e 
soffocat i . La de l ibera 3851 del 
'77 h a pos to u n vincolo di 
localizzazione p rodu t t i va d i 
ques t i i n s e d i a m e n t i , pe r im
ped i r e la f r a n t u m a z i o n e di
spe r s iva . e l 'espulsione d a l 
c e n t r o di un p a t r i m o n i o pro
d u t t i v o e c u l t u r a l e di r i le 
v a n t o peso ne l l ' economia cit
t a d i n a . Ma il « blocco » n o n 
bas ta , occor rono mezzi pe r 
u n r i l anc io : « l 'amminLstrazio
n e - - c o n t i n u a Ar ian i — in
t e n d e d a r e il v ia ad una nuo
va n o r m a t i v a di p i a n o rego
l a to re c h e p e r m e t t a in te rven
t i d i r i s a n a m e n t o , r i s t ru t tu 
raz ione e a m p l i a m e n t o di q u e 
s t e imprese . F a r e m o la no
s t r a p a r t e per le s t r u t t u r e di 
p r o p r i e t à c o m u n a l e : Conven
t i n o . s t ab i l e d i via L u n a , ex 
depos i to d e l l ' A T A F a Var lun-
go. P e r ques t i i n s e d i a m e n t i 
si s t a n n o s t u d i a n d o i proget
t i . e v e r r a n n o rea l i zza te s t ru t 
t u r e col let t ive, c o m e magaz
zini , s a l e di esposizione. 
mense . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a : 25 
e t t a r i nuovi di» m e t t e r e a di
sposiz ione s a r à p a t i b i l e uti
l izzare la lestre 8(>5. c h e p r e 
vede l 'esproprio di a r e e per 
i n s e d i a m e n t i p rodu t t iv i , con 
o p e r e di u rban izzaz ione a ca
r ico del c o m u n e , da concede
re a consorzi di az iende , e in 
o^n i caso in favore di s t ru t 
t u r e associa te , c h e c o n s e n t o 
no una m a g g i o r e r iduz ione 
dei cas t : e 1? r iorganizzazio
n e de l l ' a t t iv i t à . Nuovo nor
m e s a r a n n o necessa r ie a n c h e 
por l ' agr icol tura , per consen
t i r e l 'edif icazione o il reco 
pe ro di s t r u t t u r e edil izie m 
Junz .one p rodu t t i va •>. 

L'u't t imo ane l ìo del la o a ' e 
n a d: a t t i v i t à c h e l'a-sse.-v-ore 
espone r i g u a r d a la p a r t e fi 
n . ' i i z i a r . a : « A b b i a m o solleci
t a t o — af fe rma Ar ian i — la 
c reaz ione d.ì p a n e della R e 
sr.one T o s c a n a d; un " fondo 
di r o t a z i o n e " p e r :1 f inanzia
m e n t o de . coru-orz: d. impreso 
a r t i g i a n e o del ia piccola in 
du-stna. Sorv:rebi>e per £>-
r a n t i r e c o n t r i b u t i fino a! 50 
per c e n t o de l le ope re neces
sar io . senza .ntere.ise. e con 
re . - t i tu / ;one e n t r o dieci a n n i . 
f ina l izzato a l l ' acqu is to di a* 
t reziMture. a r e e o immobi l i . 
I_a logge è ir. p r e p a r a z i o n e . 
ma il fondo di 5 mi l ia rd i prò 
\ . s t o per t u t t a ir. T o s c a n a 
.semor.i un po ' e^i^uo. 

Po r q u a n t o r i g u a r d a c i : in 
Urveiv.i di r . sanar r .en to a b : 
t a t i v o e d o : l abora to r i a r t i 
giani :i c o m u n e ha nel ca.--
,-etto. m a o r m a i la o * . è de 
f ini ta una . convenz iono cor. 
la Banca T o s c a n a , il Mon to 
rie: R w h : e la C.i>-a di R: 
spar i t i lo Ques t i ..stituti di ere 
d i to sono d'-spon.hi'i: a m e t t e 
r e a disposizione u n fondo d: 
10 mi l ia rd i a q u e s t o scopo. Il 
c o m u n e i n t e r v i e n e per " ? b -
b a t t e r e " il ta.s>o di in tere? 
se . in m o d o d a fa r lo d i v e n t a 
re acce t t ab i l e a n c h e al!a pic
cola p ropr i e t à . Q u e s t ' u l t i m a 
pe rò dovrà convenz ionars i a 
s u a vol ta con l ' a m m i n l s t r a z i o 
n e g a r a n t e n d o il m a n t e n i m e n 
t o degl i s tabi l i s tess i a l l 'uso 
a cui sono già d a ora des t ina 
t i e u n c a n o n e d: locazione 
a d e g u a t o alla legge a p p e n a 
a p p r o v a t a ». 

1. circuito 
internazionale 

degli assi 
Oggi con inizio a l le ore 16. 

C e n a i a spo r t iva vivrà la s u a 
g r a n d e g i o r n a t a , in occasio
n e de l la d i s p u t a del 1. g r a n 
c i rcu i to i n t e r n a z i o n a l e degli 
ossi, o r g a n i z z a t o dall 'A. C. 
« Londi e G r a d i ». 

S a r a n n o s i c u r a m e n t e a l l a 
p a r t e n z a : Moser . G i m o n d i , 
S a r o n n i . Bitossi , Edvvards, 
Riccomi , F a b b r i . S a n t a m b r o 
gio. Lua ld i . B a r o n e . Sa lu t i , 
M u g n a i n i . S i m o n e t t i . Qua-
nele . T a r t o n i . Cipol l ini . Pog
giali . Pasue l lo . Bonin i . Calu
mi . M a z z a n t i n i . D o n a t i . Ma
gr in i ed a l t r i . 

La g a r a si svolgerà sul t ra
d iz iona le c i rcu i to di Ceppava
no. da r ipe te rs i pe r 15 volte. 
pe r compless ivi k m . 110. 

Le s q u a d r e in i z i ano la 
p r e p a r a z i o n e in v i s ta del la 
pross ima s t ag ione , ed a n c h e 
il P o n t e d e r à a n d r à in r i t i ro . 

Una v e n t i n a di g iocator i 
g r a n a t a agl i o r d i n i del nuo
vo a l l ena to r e , i n i z i e r anno d a 
oggi la loro p r e p a r a z i o n e a 
Montopol i V a l d a r n o . dove re
s t e r a n n o fino a l 12 agos to . 
pe r t o r n a r e in sede e gioca
re la s e r a d i F e r r a g o s t o la 
p r i m a p a r t i t a de l la s t ag ione 
sul c a m p o del Cec ina c o n t r o 
: rossoblu. 

Arrestato per atti di libidine 

Rischia il linciaggio 
da parte di 300 persone 

S o s p e t t a t o di a v e r e com
piu to a lcun i a t t i di l ibidine 
nei conf ron t i di a l c u n e bam
bine del qua r t i e r e , u n u o m o 
h a r i s ch i a to di essere .'in
c i a to d a a l c u n e c e n t i n a i a di 
pe r sone inferoci te . Si t r a t t a 
d i Angelo Gr i sa f i . 28 a n n i 
a b i t a n t e in via Rocca Te-
da lba . 

L ' a l t r a se ra verso ie 22,30 
u n a n u m e r o s a folla compo
s t a p e r la magg io r p a r t e di 
d o n n e si è a c c a l c a t a s o t t o 
la s u a ab i t az ione . S e c o n d o 
gli a b i t a n t i della zona l'uo
m o sa r ebbe responsabi le ib 
a t t i di l ibidine nei con f ron t i 
di a l c u n e b a m b i n e di 7. 3 e 
9 a n n i che a b i t a n o nel quar 
t iere . Angelo Gr isaf i è .spo 
s a t o e p a d r e di q u a t t r o figli. 

Alla S q u a d r a mobi le e JO-
nosc iu to per ave re c o m m e s s a 
a l cun i r e a t i c o n t r o il pa t r i 
mon io . Il Gr i sa f i . d u n q u e 
c h e già a l t r e volte aveva avu
to a c h e fare con la po l i r l i 
e la cui p resenza m o l t o pro
b a b i l m e n t e non è m a i sip.ta 
g r a d i t a ne l la zona, è s t a t o 
cos t r e t t o invece l ' a l t ra .sera 

a ch iede re i 'm te rven io (iella 
P S . 

Alcuni agen t i ed :! diri 
g e n t e del la n o t t u r n a d ' j t t . 
Ferioli sono in t e rvenu t i in 
via Rocca T e d a l d a e s o n o 
r iusci t i a s o t t r a r r e al ' in 
c iaggio il Gr isaf i . L 'uomo e 
s t a t o c o n d o t t o in q u e s t u r a e 
so t t opos to a fermo di po ' : . - a 
pe r m i s u r a p recauz iona i" . 

T u t t a la s to r ia c o m u n q u e è 
n a t a da l nul la . G ià in pre 
cedenza c ' e r ano .stati a l cun i 
espost i d e n u n c i a dei geni tor i 
di b a m b i n e della zona cito 
a c c u s a v a n o i! Grisaf. . 

Della ques t ione si era s ia 
o c c u p a t a la polizia femin. ' i . -
le. Ieri m a t t i n a poi il .vj-ti-
t u t o p r o c u r a t o r e della Re 
pubbl ica do t t . Chelazzi ha 
emesso ne : confront i del O r 
sa fi un o rd ine di c a i ' ir» 
pe r a t t i di l ibidine c o n t i n u a 
ta . S o n o a n c o r a in cor-o in
dag in i pe r s tab i l i re t ino a 
c h e p u n t o s i ano fonda te le 
accuse mosse nei c.j.nlr. u t ; 
d i Angelo Grisaf i da p i " ^ 
dei geni tor i delle picco! • - IH 
s a r e b b e r o s t a t e import un.*'e 

Dopo la denunci l i dei quat 
t r o pel le t t ier i f io ren t in i aeeu-
.-uti di ave r fals if icato ogget t i 
in pe l l e t t e r i a di a l t a m o d a 
de . la socie tà Gucc io d u c e i 
c h e h a negozi di vend i t a an
c h e a Par ig i , a Londra e m 
A m e r i c a la v icenda si è ar
r i cch i t a di un n i t r o epi.-odio 
su (i:i viene m a n t e n u t o un 
mi.steno.so si lenzio. S: t r a t t e 
rebt>e di ques to . I^i gua rd i a 
di ( m a n z a ha s e q u e s t r a t o un 
i n g e n t e q u a n t i t a t i v o di merce 
c o n t r a s s e g n a t a con il ca ra t 
t e r i s t i co emblemi» del la d i t t a 
Gucc i ( d u e G incroc ia t i i. Del 
:a v icenda -s: in te ressa la prò 
( uri» del la Repubbl ica di Ro 
m a in q u a n t o il s eques t ro del
la m e r c e è a v v e n u t o a bordo 
eli u n a e r e o d i r e t t o in G i a p 
pone a l l ' a e ropor to di Fiumi
c ino . 

S a p e r n e di più e d i t i ic i le 
p e r c h é s t r a n a m e n t e u n a cor 
l i n a di .silenzio ha «vvol to 
e avvolge l 'operazione . C o 
m u n q u e d a a l c u n e indiscre
zioni si e a p p r e s o c h e u n a 
q u i n d i c i n a di giorni ta un 
a e r e o e .stato b ioora to al ino 
m e n t o nel decollo I OÌLV. . ' -
gerì inv i t a t i u s c e n d e r e per 
r i p a r t i r e dopo d iverso t empo . 
y.r\ f r a t t e m p o uomin i de. la 
gì:: rd ia di f inanza a v e v a n o 
p r o v v e d u t o a s c a r i c a r e de l 
bagag l i a io de l l ' ae reo diversi 
imbal lagg i c h e c o n t e n e v a n o 
a p p u n t o le famose borse t te , 
c i n t u r e , por tafogl i Gucc i . Ma 
lo no t iz ia non v iene reso no
ta anz i .si d e e c h e l 'aereo 

e ni>.irtito ni r i t a rdo per un 
guas to meccan i i o . 

P e r c h é t a n t o n.seibo'.' For
se p e r c h e si t r a t t a dei Guc
ci? H' s t a t o .-coperto uno 
s c a n d a l o va lu t a r io? Res ta 'In
ficile cap i r e come s t a n n o le 
c a i e m ques t a v icenda dei 
fal.s; Gucci che ha pre.-o le 
masse ai p r u n i di luglio quan
d o i ca rab in i e r i h a n n o .-eque-
s t r a t o u n po ' d; merce m 
q u a t t r o labora tor i di arti-'i.» 
n i : tior.se d a d o n n a , pezzi d: 
pelle, te le m a r c a t e Gucci . de 
Mina te a p p u n t o al la confe/.io 
ne delle bor.-o. A eonciu.si > 
n e del le i ndag in i ì t i to la r i del 
le piccole az iende Angelo Del 
la F o n t e . A r a m i s Dei. Gian-
! r a n c o Bona iu t i e G i o v a m i : 
II ,ondo, vendono d e n u n c i a t i 
|H-r t r u l l a e c o n t r a t t a z i o n e d: 
m a r c h i o iU\ so s t i t u to procura 
to re Ca r i t i d i e M occupa del 
l ' j .dr .e .s ta . 

La d e n u n c i a era l a n u t a dai 
p i o c u r a t o r e .speciale del.a •-<• 
c ie ta RoU-r to Guec i che .-. 
e i a a c c o r t o e.a da d:voi.->-> 
t e m p o che qu'.lco.-a non .ni 
dava .sul nu i c .ito I sun: . i« • 
q u e n t i viaL'iii -'li a v e v a n o ;..•• 
t o .-.coprire ch<> c'ora no in 
vendi ta delle boi .-e elle noi: 
usc ivano da l la fabbr ica de : 
Gucc i . 

Aveva j)ercio der;.-.> d: ri 
vo.trer.-ii a d u n a u g e n / i a spe
c ia l izzata nel c o n t r a i p i o n a g 
pio i n d u s t r i a l e fu Fli.seo » eh-' 
si avva le del la c o l l a b o r a r o -
n e d: ex u o m m . dei carabini»--

' i l ' per ave r :.i ce r te /va cln 
q u a l c u n o .stava < o n t r a t t a c e i i 
lo la p roduz ione della di l t . i 

Una volta in p n ^ f . v i i dol;< 
p iove M era r ivolto ai ca: < 

t l u m e n i quell i v e n i che in se 
n ' i t o a. le |)erqui.azioni ae re i 

l a v a n o (la qua!: l abora tor i a 
, M . \ a n o 1 p rodot t i c o n t i v i 

Kilt; 
I p a t a c c a r i sono p u n t i . : 

buoni h a n n o v in to .vl.t ..< 
s.-operta dei !a!.-i C ime: ap:< 
mol t i in te i ioua ' . iv i l e /a t i ali-

• u t . m e v icende della d i t t a , il 
•_':n> dei t a b i e di gio.-vse prò 
porzioni '.si p.i:l,i ih i nd i a r 
d i ' per po te r e rode re c h e ' . 
M.niu impl ica t i q u a t t r o a i t i 
man : . Chi e 'e d i e t r o que. io 
iolo.s--.ile t r a l t i c o ? Le d . t l i 
d e n u n c i a t e .-o.-tennono di i»vi
ro a v u t o r appo r t i con la Gii 

' ei e che u n o dei t i to lar i Or. 
lo .società si e nie.s-o in p r ò 
p i l e .-..'ornando lo ( a m o .e bor 
.-ette 

Q u i n d i l.i m o i r e .-• ques t i a 
t i a F i u n u e . n o a chi a p p il 
'..• l .e ' ' 

yon i i.t p iiu.i '• olia l'In- in 
(I "t.t t iuer t ;i| e» l i t io ( l ' i l . . 
i-i i i i . ru F n .iiii.ii :.i !'-i bli.i 
(.:tf) un o r d . n e d: t ahb r i r a 
Zi -LO di Ixil.-ette .'d Ull» H 
. n nei.» j - . i /a- lava. 

Que.-ta ' t o n a dello bo:.-of«-
tal . e e t i f a da l e n v e r e . La 

! r r ' T i e soque.-t r.ita a Filimi 
i ( ino eh : l"ia .spedita? Q u a n d o 

q u a l c u n o .-i d e c i d - . a a t o n i . 
;, .spiegay OHI .s?na .sciupi» 

'. t i r p p o t.«rdi. 

PICCOLA CRONACA 

Migliaia 
in visita 

alle mostre 
di Chagall 

e Dani 
Karavan 

Novantami la persone hanno già v i s t a t o i.t most ra -«Marc 
C'nagall a Palazzo P.tt i i . a p e r t a al pubblico dal > c.ugn-» 
con o ra r io 9 19 e ch iusura se t t imana le il ma r t ed ì Sono n v e t o 
c i rca so t tan tami ia coloro che hanno vis . ta to i € Dee ambient i 
per la pac*1 » costrui t i dal lo scul t lore i s rae l iano Dani K a r a v a n 
al forte Belvedere d : F i renze e al cas te l lo deH' imperatoro 
di P r a t o (o ra r io : 1024: ch iusura se t t imana le il mercoledì». 
La dupl ice esposizione è a p e r t a da l 9 giugno F.ntrambc le 
manifestazioni ch iude ranno i ba t ten t i il 30 se t t embre . 

Le a l t r e esposizioni, o rgan izza te da l comi ta to promotore 
di F i renze e di P r a t o , a p e r t e al P a r t e r r e da l 9 luglio. < Tea
t ro del la Repubbl ica di Weimar > ed « Erv in P isca tor >, sono 
s t a t e v is i ta te , compless ivamente , d a o l t r e c inquemi la persone . 
Queste mos t r e , a p e r t e da l le 16 al le 24 di tutti i giorni . 
>i ch iuderanno al pubbl ico in d a t e d ive rso . < Weimar » t e rmina 
ì! 20 agos to e « P i s c a t o r » il 1. o t tobre . 

Nella foto: una de l l * opert esposte » pa lano P i t t i : e Au 
v i lage > (1973) di Chagall . 

F A R M A C I E NOTTURNE 
P.z.za S. G i o v a n i ) . 20 r. via 

G m o r i 50 r. via del..» S ra !« 
49 r. p.zza Da lmaz i a 24 r. via 
G P . Ors in i 27 r. via di Broz 
zi 282 a b. via S t a n i . n a 41 r. 
in t . s ta*. S.M. Novella, p zza 
I so lo t to ó r. v i e C a l a t a f i m ; 
2 a. v:a G P O.-sin: 107 r. 
pzz-t del le C u r e 2 r. v i e Gui
doni 89 r. via Calzaiuol i 7 r. 
via S e n e s e 2<V> r 
B E N Z I N A I DI N O T T E 

R i m a n g o n o a p e r t i i o : , or.i 
ri da l le 22 al le 7 : =-"2ursT 
i m p i a n t i via R o e c T e d a l d a . 
A G I P . viale E u r o p a . F-S-SO. 
via Bacc io da M o n t e l u p o . I P . 
via S e ne ro Arr.oco 

D I F F I D A 
Al c o m p a g n o {tornano P .n 

z a n . . del la .sezione Ospecia-ie 
r i . è s t a t a r u b a - a la t e s - e r * 
del P C I n. 0496270, c h i u n q u e 
n e v e n i s s e m pos se s so e p re 
g a i o d. farla r e c a p i t a r e ad 
u n a sez ione del p a r t i t o S ; 
d i f f ida dal f a r n e q u a l s i a ; a . 
t r o u s o . 
CHIUSA LA B I B L I O T E C A 
N A Z I O N A L E 

Da ieri , f ino a ciovedi :*1 
asrosto p ross imo , la B.bl io 
t eca Naz iona le C o n ' r a l e re 
s t e r à c h i u s a al pubbl ico I! 
p r o v v e d i m e n t o e s t a - o adot 
t a t o pe r lavori di revis ione 
e r i o r d i n a m e n t o del le racco . 
te l ib ra r i e . D u r a n t e q u e s t o 
pe r iodo funz ionerà il serv.z :o 
p r e s t i t o , t u t t i ì z io rn i »e.->ciu 
.si i f e s t . v n dal le 10.30 a l le 12 
IN EDICOLA L • ECO 
D'ARTE M O D E R N A » 

E' .n edicola ;ì n 15 d; 
i Eoo d ' A r t e M o d e r n a ». Il 
fascicolo, s; a p r e con un .n 
t e r v e n t o d e d i c a t o al la m o s t r a 
f i o r e n t i n a delie o p e r e di Cha 
gali a cui fa s egu i to mia se 
lezione cr i t ica del le p n n c i 
pa l i m a n i f e s t a z i o n i a r t . s t i e h e 
i t a l i a n e . L ' i n se r to di q u e s t o 
n u m e r o è d e d i c a t o a d una 
c i t t à t o s c a n a : a l q u e s i t o «Li 
v o r n o . t r a d i z i o n e o a v a n g u a r 
d i a ? > r i s p o n d o n o a r t i s t i , gal
le r i s t i , pubbl ic i a m m i n i s t r a t o 
ri . d . r e t to r i di mu.se:. Il nu 
m e r o e c h i u s o da l c o n s u e t o 

n o t . z . a n o d. a t t r . . ' a (U il' ' -
{ l e n e p r iva t e i ta. l .u.f . 

T E L E G R A M M A 
! DEL S INDACO 
' ALLA F A M I G L I A 
; D I DON M I L A N I 

Il .sindaco ha inv .a to alia 
! famigl ia Mil . ' i i . Cou .p . t r e t t . :. 
: s e z u c n ' e t e l e d r a m m a d: ( or 
I doz l io p»-r la .'iio.Te del la ir.^ 
ì d r e d. Don Mil.tn. « E s p r i m o 
! i s.entim»\i"i d: s ni « ro i or 
; dozi io e s o n d a r . e i a per .a 

c o m p a r s i d. Ai.co M i a o . 
Compare*.*., nobile ti^ur.i e 
p u n t o d, r i » n m e r . ' o f o n a n t e 
nel la v.ta d D i n Lorenzo 

CONCORSO 
PER INSEGNANTI 

E' b a n d i t o no unico.-.io por 
soli t i tol i a tx»iii d: .i.sc-
j n a n t e c e m e n t a r e di ni >.o 

' r : . - e r . a to al p e r s o n a . e .:.ca 
r i ca lo a . i ' c - K r n I. ••;rin..'.» 

' pe r la p.'< s r ì .M/ .o . i e del le do 
.•n.'.uie e de . t / o h s c a d r à si 
•". s c ' t c n i b r e p . o . - . m o . GÌ . m 
? e r e s - i t i p o t r a n n o p r e n d e r ' 
•. i.i.ora- del l u n d o d: conci»: 
so a l l ' a lno del P r o v . e d i t o r a t o . 
a l i ' a . bo d e ; Ctoni: «n delia p rò 
vinci.» <» p re s so le direz.oi : 
d.da'*.ci.»- s ' a ' a l i 

O R A R I O U F F I C I PT 
F . n o ai .'ti ai*o-to prò. s .n.o 

J l : u l f a i P T /o:. . . . i d. F u t i . 
>-e 'IH cu: >a le n u m e r o 1 (V.a 
lo Beif.o.-e .'*,<. Mi;et-.ir.i.«ie 'ci 
e. :a l . n , c^» r ra :.">'. MICCU: 
«-.i.e i l '•. . .»> dr-i Mil .e 7 2 ' . 
i-j. « ur-a ' .e -'!» e...» d-'lle P a n 
e n e 1(7 n . i i e succursa le d 
P r a t o r .uii .ero 1 ' . . a N . - .T l ' . 
o.i-erv c - a n n o da lunedi a \i 
i.e.-di .i :i-jii".'r o r a n o «t. 
p u b b . a o ;).(.Mii.fi,:'i pens io 
r.i dal lo 8 i j a i . e i e o r a r . o 
:!.*..ir.aio r.e. -norn. di >.a 
b a ' o 

Editori Riuniti 
Premio 
Viareggio-Presidente 197P 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 
Dai pr imi scioperi per il salano e l 'orano di lavoro all'op
posizione alla guerra e poi al fascismo, f inn ai più 
recenti aspetti dei movimenti femminist i . 
• La questione femmini le •. pp. 352. L. 3 800 

novità 

< 
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E' stato riconfermato con i voti del PCI e del PSI 

Il compagno Vongher 
sindaco di Orbetello 

Astenuti DC, PRI e PSDI — Formata anche la giunta — Quattro assessori socialisti 
e due del P C I — La posizione dei comunisti sull'allargamento della maggioranza 

OHBKTKLLO - Alle 20,02 di 
lunedi 31 luglio, accolto da 
un simultaneo, fragoroso Hp 
plauso proveniente dal bau 
chi del consiglio comunale e-
dalla sala .strapiena di pabuli 
co, Il compagno Piero Von 
Kher, "30 anni, comunista, ve 
nlva eletto e riconfermato a ri 
daco d| Orbetello. Sul nome 
del nostro compagno si sono 
concentrati 12 voti dei con.sl 
Rllcrl comunisti e .sodali-.! ì 
(DC, PRI e P3DI si .seno 
astenuti) , in ronsPKue.sza dei 
programma politico ammini
strativo unitariamente elabo
rato dalle forze di sinistra al 
l'Indomani del voto del 14 
magato, che ha riconfermato 
fiducia e oon.sen.so al PCI e-
PSI. I due partiti nella pus 
fiata legislatura avevano du 
to luo^o ad una amministra 
zione stabile, unitaria e sen
za scosse- un fatto d'flicll I 
mente riscontrabile nella tra j 
vagliata vicenda politico ani j 
mlnistrativa della città lajru I 
nare che per un ventennio e 
stata caratterizzata da ammi
nistrazioni di varia re-'Ioni 
zione politica, comnn.vsurio 
prefettizio, centro, centro de 
stra, centrosinis tra , e mono 
colore. Con l'elezione de! sin 
daco e della giunta (4 as.-ies 
sorl al PSI e due al PCI». 
Orbetello ha era una uu'da 
politica stabile, aperta al con 

Ironto e alla collaborazione 
con l'insieme delle for/e pò 
litiche democratiche che nel 
corso del dibattito, ca ia t tenz 
zato da diversità di toni e ac 
centi sulla c-cmprenslone del 
grave momento che at traver 
sa 11 paese e 11 sistema delle 
autonomie locali, ha messo In 
luce aspetti nuovi e diver 
si rispetto alla collocazione 
de! passato Un giudizio cjue 
sto che trova una valida spie 
nazione nella lungi, laborlo 
sa e proficua collaborazione 
intervenuta tra tut te le for 
ze dpmo-jratiche nella messa 
a punto delle impostazioni 
progiammatlche che stanno 
«Ha base della nuova legi 
slatura Ed e partendo da que 
sta importante esperienza, su 
sccttiblle di ben più ampie e 
concrete collaborazioni, che hi 
sono articolate le vane d: 
dilatazioni di voto 

Il capo gruppo demorristia 
no Casa lini, ha motivato la 
astensione, con un argomenta 
re stonato. « goffo ». permea 
to di giudizi lapidari sulla 
passai i amministrazione, a 
suo dire disastrosa. Vaselli 
del PSDI. dopo aver sottoli 
neato che a Orbetello non esi
ste una situazione di emer 
genza, ha comunque posto in 
luce come l'allargamento del 
la maggioranza avrebbe ga
rant i to una più esplicita so 

lidttà del quadro politico Spa 
gnoli del PRI, in chlaia |x> 
lemlca con 11 P8I, si è ìam 
mancato per la mancata cu 
trata in giunta del suo p a n . 
to e del PSDI che ritiene in
cessane per una collabora 
zione non solo dall 'esterno ma 
nella gestione diretta della co 
sa pubblica: a tale proposito 
ha svolto una serie di argo 
mentazionl con preciso riferì 
mento alla situazione naziona
le e al quadro politico che !a 
gestisce. Per il PSI Men.i.t, 
nel ribadire la scelta unitaria 
e di sinistra che si e conso
lidata nell'esperienza positi 
va del passato e nelle deli 
berazioni del 41mo congresso 
nazionale, ha sastenuto che a 
parere dei socialisti non so 
no ancora mature le condizio 
ni. ad Orbetello ed In prò 
vincia. per !e « grand, ince
se -

Un giudizio rispettabile, ma 
non condivisibile, ha det to •' 
compagno Giuseppe Spinuzza 
a nome del PCI. in quanto gli 
atteggiamenti e le proposte 
venute dal PRI e PSDI ave 
vano fatto giudicare na->itiv» 
mente la possibilità di un al
largamento della maggiorali 
za per il quale — ha det to 
- - continueremo a lavorare 
Ciò non è avvenuto, ha sotto 
lineato il compagno Spinuzza 
per la presa di posizione de! 

PSI. Non potevamo non p:eli
derne atto, convinti tome .-via 
nio — ha detto - che da: 
l'unita della sinistra prendo 
no 11 vìa le condizioni per un 
proje.-vso dinamico e dialetti 
co (e non una conclusione as 
sembleare come ha dei'-> " 
compagno Paolini del PSI > 
capace di portare ad un pm 
alto livello il confronto e :1 
rapporto tra Je forze demo 
cratiche. 

Il PCI ribadisce que.itH va 
lutazione ha concluso Spimi/-
zu. proponendo alle forze de 
mocratiche una più diretta re 
sponsabihtà nei quartieri, nel 
l i gestione delle attività eco 
nomi eh e e nella ro.-.tH'1/ioiie 
permanente di una commis
sione dei cap.gruppo allo sco 
pò di vedere volta a \olta le 
scelte da compiere e i elider 
le prioritarie II compagno 
Vongher .dopo la sua elezio 
ne. ha inteso e.ipr.mere 1! .-aio 
Impegno futuro, certo che tut
ti assicureranno il massimo 
impegno per condurre a so 
luzione ì problemi di oggi 

La nuova giunta ieri matti 
na. nel rispetto delle delibo 
razioni consiliari ha inviato 
un telegramma di felicitazio 
si e au-jun di buon lavoro. 
al precidente della Repubbli 
ca Sandro Pettini. 

P . Z . 

Interrogazione A Niccioleta si stacca un lastrone di pirite sfiorando un minatore 

del PCI 

sugli 

spostamenti 

azionari 

dell'Alivar 

Il gas e l'umidità sono ancora 
i grandi pericoli della miniera 

Le pompe non riescono a tirare via l'acqua che fa precipitare la roccia — I nuo
vi strumenti di lavoro e le vecchie condizini ambientali - Un mini caso Loockhed 

LUCCA - I deputali comuni 
sii Maura Vagli. Federico Bri 
ni, Castoldi. Marghen. Da 

I Prato. Bottarelli, Rosanna 
Branciiorti e Lamanna han 
no rivolto un'interrogazione 
al ministro delle Partecipa 
zioni Statali per conoscere le 
valutazioni e ci; orientamenti 
del governo sui recenti spo 
stamenti azionar: dell'Alivi-: 

Danilo Fossati (Star. Mei 
lini con i recenti acquisti d. 
tizioni - - anche dalla Monte 
disoii — è pa.viato dal 15 al 
42 per cento nell'A'.ivar che 
resta al 50 per cento della 
SMK. la ->oc:e'a pubblica che 
in que.iti ultimi aneu ha r: 
^ana 'o il gruppo a! mentare 
Mentre nel 197*5 .'Ali\ar ave
va perso infatti qua,) ti e mi 
Hard:, nel 77 il bilancio .-vi e 
chimo con un. seppur lieve. 
utile 

Questo cambiamento eli pi-
so del capitale pubbliio e 
privato all ' interno dell'Alivar 
preoccupa ì deputati conni 
ni.iti che fanno notare come 
già con il 18 per cento la 
partecipazione di Fossati a 
veva oetermlnato una subal
terni tà del capitale pubblico 
a quello privato. I deputati 
comunisti chiedono se esiste
va un patto tra SME e Mon-
tedison per la vendita delle 
azioni H privali. 

Modigliani, Soffici e i manifesti del Campari a Castiglioncello 

L'arte del primo novecento 
arriva al castello Pasquini 

La mostra è dedicata agli artisti toscani che hanno lavorato a Parigi - Con
temporaneamente una esposizione di gigantografie sulle colline livornesi 

Il palazzo comunale di Stiverete* 

CASTIULISCELLO — Chi na
ie l'erta che porta al castello 
Pasquali di Castiglione ella, 
può ammirare due avvenimen
ti artistici. Si tratta di una 
mostra fotografica, su gigan
tografie. di un antico centro 
toscano. Suvereto. allestita 
dall'Ente Provinciale del Tu
rismo di Livorno, l'Azienda 
Autonoma di Sogniamo di Ca
stiglioncello e il Comune di 
Bosignano. per evidenziare i 
valori storici, economici e so 
viali dell'entroterra collinare 

livornese: l'altra iniziativa è 
una serie di tele, sculture, di
segni. cartelloni che si riferi
scono al periodo che dal 1900 
arriva fino al 19.0, in onore di 
arti-iti toscani die hanno avu
to un approccio con Parigi. 

Corcos. Modigliani. An
dreatta Solfici, lirunellescìii e 
tanti altri artisti toscani U 
troviamo riuniti, attraverso le 
loro opere, in (piesta mostra 
che lo stesso direttore del
l'iniziativa (organizzata anche 

questa dall'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e dall'Ammini
strazione Comunale di Rosi-
guano) preferisce chiamare 
« testimonianze ». E' comun
que un incontro con l'arte, 
una conoscenza particolare 
della stessa Parigi. 

Ammiriamo Satre Dame di 
Natali e i viali della Ville 
Lumière fissati nell'immagine 
da Agostino Ciovannini: le 
modelle {Mingine del Chini e 
le vignette di Adolfo Scarselh 
che disegnava caricature per 
il giornale « Le Rire «> nel 
1901. In una delle quali, ad 
esempio, la povertà e la mi
seria è messa in contrasto 
alle magnificenze del Louvre. 
Mentre di Libero Andreotti 
possiamo ammirare una se 
rie di sculture. Questo arti
sta è noto anche per aver 
dato vita al premio di poesia 
de « L'Antico Fattore «• che 
vide vincitori Montale nel 1931 

Visitare la 7nostra vuol si
gnificare unclie l'incontro con 

un'epoca nella quale artisti 
toscani furono i i primi di una 
nuova schiera che dà l'avvio 
ad un discorso che avrà poi 
conseguenze nuove e nuovi, o 
a volte soltanto rinnovati. 
prodotti •> come ci dice lo 
scrittore Marcello Vannucci. 
Tra questi, appunto, ricorda 
il Soffici di cui. oltre ai di
segni. la mostra pone all'at
tenzione del visitatore brani 
autografi con lo stesso Pi
casso. Accanto alle tele ed ai 
disvolli troviamo anche inte
ressanti manifesti come quel
li del 1924 per la rappresen
tazione de « La Cena delle 
Beffe i. bozzetti di Leonetto 
('appiedo sulla stagione esti
va livornese, per giungere ad 
un manifesto del 1921 del Bit
ter Campari. Già a quell'epo
ca la pulihlicità fa la sua 
apparizione: un'espressione 
che m futuro condizionerà la 
nostra vita. 

g. n. 

MASSA MARITTIMA — Il pe 
molo è sempre in agguato 
nelle miniere di p i r t e della 
Maremma A Niccioletf,, ve 
nerdi scorso, nelle prime Ole 
del secondo turno d! lavoro. 
un gro.-v.so blocco .•.«..«•catodi 
da una galleria e andato ad 
Infrangerai contio una mac
china BUUM. util.Z7ata per 
! >. perforazione, rompendo 
due bracci lle.-vs.bili con dan 
ni \alutabil: intorno ai f>0 
milioni ci: lire Solo giazie 
ad una tettoina di protezione 
ubicata .-vopra que.-to mezzo 
meccanico. -.! sono potute e 
vitare. per un minatore che 
v eia mten 'o a lavori'ie, ben 
più aravi ( on.ieguenze l'ope
raio e stato .sdorato dal 'a 
rovinosa caduta ed e dolu to 
ricorrere al pronto sorcor.M) 
e .-vo-spendere l'attività 

La cama d: que.sto fatto 
trow. spiegazzine nel leni» 
meno d umidita !e'_':.-.trabi!c 
nelle gaileiie .suv.a.-tanti a 
quella da dove il « blocco di 
p .n te > M t- staccato Infatti . 
dai 378 al 440 metri di pro
fondità. •ami sono quelli do 
ve il minatore lavoia. vi è 
tut ta una serie di gclleile 
dove per Insufficienza delle 
pompe addette al risucchio 
dell'acqua uno strato di 15 20 
centimetri d'acqua, m per
manenza si trova in superfi
cie, filtrando di conseguenza 
tra le falde rendendo fragili 
le pereti. Dinanzi a questa 
realtà, che pensiamo non sia 
dovuta al caso o alla inevi 
tabile passibilità d: rischio. 
t an to cara a chi persegue 
una politica di profitto, oc
corre approfondire il discor 
so in quanto investe tu t ta 1? 
vasta problematica della con 
dizione operaia sull'ambiente 
di lavoro Una .-..illazione. so 
prat tut to per i minatori. 
quanto mai attuale che deve 
portare a riflettere e ad ap 
provare urgenti misure inno 
vative capaci di far svolgere 
l'attività in condizioni di tran 
quill'.tà superiori al passato. 
in quanto la ricerca pintifera 
non è più gestita dalla Mon
titi i&on e nemmeno dal 
l'EGAM. Ed ? proprio perché 
si vuol voltare pagina nella 
condizione economica, attra
verso il p e n o sf iut tamento 
delle ri.ior.se e l 'ampliamento 
della base occupazionale, che 
un obiettivo immediato, pro
fondamente sentito dai Invo
latori. e quello di approntare 
modifiche tecnologiche so 
stanziali all 'ambiente «li la 
voro. da realizzarsi a*traver
so l'rno di macchine e ritro
vati tecnico .icientit ci capaci 
d. tar prevalere l'intere.-M-
umano .su quello p :odi l i f \o . 
Le due case noe devono ron-
tempeiar.-v) a vicenda e non 
come succede at tualmente 
trovarsi m conflitto per scel
te aziendali q.nii to mai di
scutibili Questa cons.dera7:o 
ne calza a pennello con la 
realta ambit-nt \V- che s- :<• 
gi.stra alla min era della N:c 
eioleta. oiu nota per ' • t t 
ferata strage degli 88 mina 
tori compiuta dai nazifa-vci-». 
nel truismo ti .1 1!M4. una del
le un ta produttive elle ! s n-
dacati. e la ste.^a ENI in 
tendono sottoporre ad un mi 
ghoramento tecnologico Eb 
bene, a Nie» :o'e\» a ci.mo 

s t az ione tilt- il iiie.stieie del 
minatore e ben luiiiii dal 
l'e.stumile;.v vi .avolano at 
tualniente circa 500 unita di 
t ni olue UDO .svolgono :! ìa 
\c>!o nel.e «\i.-cere dtV.i 'er 
ra >' Gli strumenti di lavtuo 
necessari all'e.scavazione. HI 
tempi inlau.sti della Monterà 
tini, poi Mtmtedi.son si usa
vano ma» chine. pa'«* mecca 

' nlche e martelli pneumatici 
I ad a n a compi«-a.sa. pm o in 

qumanti Dal 1970. con l'in 
traduzione di lo macchine die 
se! 710 75. al imentate a nal 
hi ed olio idraulico <M tu.sti 
settmianal; di lai) l.tn eia 
sennoi hanno note \oliiu-nte 
peggioiato Iti .situaiione MI» 
dal punto di u.sta ih .la re
spirazione. citila iiimoicvvita e 
salubi.ta amh enta.e ueneia 
le. dentila anche ad un mag 
gioie conMimo de.la dinnii.it t> 
l he nelle \ .11 le << \ u..i te " l.t 
si .a H'.sid.U i n q u i n a l i ' . 
A piopasito di tali macchine. 
acqui.sttìte dalla COOPCO sv« 
dese per un miliardo di lue 
divoratrici ti. olio acquietate 
per mettete la « pirite sotto 
olio » ma non adeguate per 
l'utilizzo sotterraneo, e d i ' 
fusa tra ì minatori e no.i 
soltanto tra loro, la convm 
zione che all'acquisto .•>: e 
giunti attraverso una « ope 

iwinne LtX'ckieil» n ioinia 
to ntiotto. Macelline che di! 
1 c imento pei l 'inteio Unno 
ti. otto ore sono m snodo 
di compiere il loro lavoro 
.spc.v-o il sabato e la domi lu
ca i meccanici devono .avo 
rare per np.iiarie Ed è prò 
può dallìn-uleguatez/n di 
questi strumenti e dalia n»--
ce.ss.ta di cambiarli che pai» 
sa un intervento risanatore-
dell 'ainbl snte pan ad un « in 
lercio» per lumi e por rumo 
romita sprigionato dai tubi di 
svar.co di questi attrezzi 

In una relazione .svolta dai 
sei vizio sanitario delia Solini 
ne in merito alle possibili*a 
di i.schio per la salute ilei 
lavoratori si Ic-ge « l'imo-».-

cuzione cronici, determinan
do tieqtienti e ripetute n i . 
fazioni a t a r u o dell 'appaiato 
resp'ratorlo. può carnai e la 
in-augeii \i d. b iomh. t i e ioni 
i he di tipo a.siu.itno l . am 
di ile .-ci'lu:o.-a piuN pitivoci 
le aiu Ile alteiaz.oni den'.v»r.t' 
e i-.eniMV.iii » Sulle mÌMiie ih 
s.curezza e di imene sempre 
nella citata .i-la/..'me t la pie 
venz.ont' lieve e.s.-.ere ciien'.c 
t.. ivr in.stauiare tut te !e mi 
.saie tecniche idonee ad un 
pedire la produzione di ani-
di.de solf ìrob-a o a diluire 
i L-.iv mediante efficace von-

I i 

nlaiionc in inolio ila mante 
noie le it nct-ntiazioni di e& 
M) entio limiti tolleiabili »> 
( .o avviene? Non !o .sappia 
ino. » io d i e e certo e d i e 
eia u lne t .e IIICM non e più 
n funzione In « coiuml.Vilone 

ambiente » che i sindacati fa 
tetilKMo bone a liccxstltulre in 
quanto e di loro precisa com 
potenza Se por l'azienda lo 
slstente può andare bene, tx r 
il movimento dei lavoratori 
I! compito preciso e dipnr 
tiro da OSMI per nindlftcsro 
nell'intercsso propi io e col 
Ic'.'.ivo 

Paolo Ziviani 

• I PRIMI INVITI 
PER IL CONVEGNO 
SUL DISSENSO 

S o n o li.»! : ite le p i .n ,e Irt 
' e r e d. invi to i s tudiosi :••» 
! an i e .s ' ian.oi l pei J'.u tee! 
pa io .il loiivcfino .sul dis.sen 
so ne . n.li' 1 cieli I' si e u r o 
lii o. p i". ,s io i nt ii» l ' anno 
Conc lusa .a la.se d. impos t a 
zione. di d i scuss ione sul te 
:n. e .sai nomi di ì H la tor i . 
» 'ie li.» .mpcimii' .o per a l cun ! 
nu-s. la e niiiiiiissioiio colisi 
hai e ih esperti dei p.irt t 
democratici, e iniziata la !» 
•-e il; preparazione del e MI 
VCIMIO sto.-so 

PONTEDERA - Puntualizzazione del vicesindaco Remorini 

Attuate con rigore 
le scelte urbanistiche 

PONTEDERA — Dopo l'av 
vio da parte della inocula 
della repubblica di PIMI di 
un'indagine su alcune prati 
che urbanistiche edilizie del 
« i l lune di Pori tederà e il se
questro di alcuni atti abbia 
mo chiesto a Renzo Remorin. 
vicesindaco e a.s.si.s.sore all'ur
banistica di tare il punto del 
la situazione Sul piano ui-
banistico edilizio Pon 'ed-r » 
ha sempre operalo con stru 
menti ciliari piedi.sponendo 
subito dopo la liberaz.one il 
piano di i!co.struz.t>ne pei i 
quale ottenne finanziamenti 
eh pm di un miliardo da! 
L-overno Col in.Lattici n«ni l i 
l'uno ei let tuat , tutti i lavo:. 
prev.s,:i per»-he la ^estii'i.e 
dei iondi la ope:a 'a diletta 
mente dal mim.steio dei la 
voci pubblici e non sempre s-

intervenne .sulla Iw.-c delle 
nece.s.sita 11 comune no:: «b 
he !a jx-v.sib:l,ta di < -MI" ioli.»-
re 1! cti.sto de.ie opc-ie effet
tuato se non t ram.te le < <•-
munica/ion. che al 'ernin.e 
dei lavori p ibh! »•; ?1: tra 
smetteva 

SuectvsSivaniente si è sem
pre opera 'o .sulla iia.se de; 
p.ani regolator. applicando le 
ni'.sure d: .salvaszuartii.i pi.m.i 
ci» :' decre'» • di appio , a .»> 

ne del noverilo o della i» 
pione coii.sentis.se- ti. adottale 
le nonne di attuazione dei 
p . an i ste.sM P i o p r i o pel ope 
t a r e con l igure M .ML-1.SC la 
via de; piani rego la to l i e non 
q te.la piti e las t ica dei p a m 
ti. fabbricazione. « E ia l'alt!»» 
la n g i d i l à delle i ioi inc adot 
t . i te da l c o m u n e th P u n t c d e 
ra — dice Remor in i — a n c h e 
p- r i-'h :n.seiliamenti :ntiu.str:a 
1- port.i non poche az iende a 
tia.sferirsi in a r ce depres.se 
o in c o m u n i in cu : e i a p.i.-
s . lule uvei e più a g e v o l m e n t e 
le licenze t a n t o che l ' aunnin i 
.-'1.1/.1111I'' venne i t o u s a t a ti ' 
fai t'l_'_'ire LÌ.\\ c o m u n e a / le i ; 
di p iodu t t i vc . Le acca e pa r 
t '. a n o d.i un 'o t t i ca « .1111,1.1 
li.l -s'ica ma non UH tic v.ni»» 
et r i o 111 di.scussione I inteiiz..» 
ne della a m m i n i s t r a z i o n e .»' 
m i m a l e di i lspell . i i t* e 1.»: n 
s | v t t a i e il p i ano e 1 .suo. :» Jo 
l a m e n t i ed ihz : » Ar.< he < o-i I" 
emau<izione del le i«c«nt i i l " • 
m e i leuge p o n t e o |e_-j» l'i» ' 
loinunc- di Ponti-dei.» » •'.»•»! 
min dei p r .mi co inuiu .»»i .idi-
L'uar.si alle nuove- ili.>po..7io 
li. e cv 1 i n n e -1 a p p i è - ' » .» 
l a i e 101 p ian i p lu r ienna l i ci; 
s-. i .uppo Circa le m» lui '•- :> 
t o rno .1 s indaco di Ponte t le : » 
e .1 vicosindaco s: >»:.o :»• 

c i t i dal p -oc . i r a to re »apo de! 
la iep.ibbln' . i di Pi .sa i<ml»'! 
m a n d o la piena tli.sponihil't,» 
del a amnun i . s t i a z ione conni 
na ie a » i«'.labo.',ire i o n hi inn 
e . s t r a n i l a per a c c o r t a l e IR 
v e n t a d i c h i a r a n d o !a - cuioz 
/,{ del c o : i t t t o c o m p o r t a m e l i 
t<> di-Ile p i t c o d e n i . o dell 'a
m a l e a i i i in im. - t ra / ione in ni.» 
t e c a i d i h z . a ed u i b a i n s t I c a 
H a n n o .solo r i ch ies to che la 
maiji . t r a t u i a incela l suoi AC 
e e i t a m e n t : nel m i n o : t e m p o 
!*•!- s t a b i l u e la v e n t a eie! 
fa t t . e <-«in--ont.ie al .» ani 
m i m s t i a / i o n e c o m u n a l e di o 
|) ' .ar<- »<•! t :anc| nl l i ta e 00: 
reti ez./.t. 

» O-cu. ! » 1 moti'. 1 e In- il 11. 
no porta '») all ' . pe r t t l i a doli 
inch ies t a pe rché la n iag i s t r* 
t u r a non li Ila c o m u n i c a t i a 
c o m u n e Ni-^h a m b i e n t i del 
c o m u n e si ha c o m u n q u e P-*' 
n.i fidiu!.» nella mazi.st ìa! ur < 
e M i ti.ii*a|Ui!h Migli a t t -
i-omp.uti 111 niateiia nrba'U 
Mica ed edihz.a dall 'attuale r 
dall>- pitcedenti ammimstia 
/imi! comunali Circa il tutu 
io l'applicazione interna!» 
della IOL".'e 10 dà nuovi potè 
'i ma anch'- pop.- de'.erm.nat. 
oblìi.jh. a: citiuiii. 

i. f. 

TEATRI 
TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecon Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Co-npagnia Dory Cel con Orlando fusi . 
o.-; 21 .30 : Travall i d i un'insolito d.-stino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Regia di D j r y Cei. 
Prenotai ani. tei. 290 4 1 9 P.-evjnd T3 31 bot
te ih.no de» Teatro dj l le o-» 1 S 3 0 53»tta:o :• 
tutti t q»orni eiclu*-1 -i un#rl- il e.u COTI.CO 
tPc!!a;oio c i ! .0 U ! me r c j .v lu . 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
I.un.'aino C. Co ombo - le i t"-77.!'.12 
Tutte !c ie -e a'Ie o-c 21 30 !J Ccmozgn a tic' 
Tea!ro F ore i! no d ret!3 d j VVanJd Pssqj n 
p - i i e n ' j Ossibuchhi e palle d'oro, t.-r att. co
rri e.ss .n: d 5 .va.io N--!. R c j a d W n d s 
Pasqa 1 . R d u t o i . ENAL ARCI . ENDA5 
ALCI . AGIS . MCL Tu! ! » <j o - i ÌSCL-SO .. 
f ibato e la domo 1 CJ Luiedi r-p;>o 

TEATRO ROMANO 
X X X I ESTATE F lESOLANA 
O-c 2 0 . 3 0 P-:c se I I combattimento di Tan
credi e Clorinda. I l lamento di Arianna, d 
C ; J J O M a n ' ; , : J • Livictta e Tracollo d 
G B Pf-rjo.cs 0-^--cs: a < S ; s! d F aso e • . 
D r c ! ! c e G o.£-in Tj->; -< R Ì J a. ice ;c e co 
»tu-n d R; -a-c CJOC-CCS l-.'c-v>-t' R o i ? : ; 
Capec^s . ) j d l - > B a w . M.d- . -J T y e ? 3-vi-.: 
5o-e I In .->. „ t .a r:- I E t ' : ' ; I cso ^~; . n 
A n t a Va-it Hoc"da -d ; ' e T . o k 9 »soda l i 
co .sborsi o-ie . 0 i 1 ls: 'o-o y;r , 1 sc.-.nb e- • 
!u-a 'B o o ' - i c s I - esc 1.1 ,< ce- • E s ' j ' t 
l « c ; i l U.! Tia r«a. ; j ( M t ; j o d D 0 ,̂9 a 
lo s p i a c e l o s ! t t r<. .a ^;5 1 ca a A t> 
s n d - o a F ;sa 0 1 

O M N I B U S (Assoc. Culturale Privata) 
V u Gliibcl.ma. 1 ^ 1 : 
Aserfo tutte le s«'« da..e o-e 2 1 . 3 0 .n pò. 
e c c i t o la do-rc-i cì. 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O IL L I D O 
Luni*arno Ferrucci • Tt etn-io ••ìliiì.v'! 
O - E S ' 3 c - o a e o e 21 30 « C ; ; ; . ; : •.a : . . J -
t r a e « I F ; - o » ;;-• G O V J - I N J - . I t 0 5 -
ser!a Pursatorio. Interno e Paraduo. D-c- e".. 
e" A - j - s ' o N e . e .. '•le- a d 9 -u"3 B-fsc'-'' 
P-«-ot»r e l i a^C-c • * * ! ; : ' c.-ve L j v t ! , r p - s o 

G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O 
Ol PORTA ROMANA 

Tcf: raa c - i . t t > 5:390-* te^t.-c'e ^s- u 
sca~.o 
Ort 21.30: Edipo d. SJ-eca <!t; j d Vili -
mo Cast.-.. Soe:t i :o o ^ -o jo ' to 31 . co-nu- * 
d. F reni» e dal T««t.-o R«a c i ; * Totca.10. 
Pr.-n» ni i io. ia t 

PISCINE 
PISCINA C O S T O L I (Campo di Marte) 
Via.e °.«oll le i nlo 74-» 
i B m 6 t ;o n JOI 

Sruol* di nuoto, tutti e oa a^joto A?«- t i 
Oj.11 j . o m o da i t e t 10 a i * o c 19 0 - > : 
(«*•> vaserie di o » i . J . T I I T . : r , t . 1 u i j - > n d ( 
»«»rco g ard no Acq j t t inop-i n t . a data So a 
riuTt Doppio t>at e 4» t H - V I . Ì una ;on»er 
tai.'ona, un g o r m t un ps' di T U I ; I ' A . , i 
pitema Cottoli c't arterie il sa.ottc D J J I J ' 
Un Mrvic.o pt.bM.co per la ts>j:n;e di t j ì t i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena • Tel . 367 507 
tHu.-, A/17) 
Oa!'e ore 10 alle 2 3 tutti I g'orn! completa
mente r innov i t i . Nuovi spazi, nuovi te rv . i i ; 
è come te (ossa un ambiente che non fu i 
ancora conosciuto. Bir-ri$tor«nt« aperti t ino 
a tarda notte 

PISCINA P O G G 6 T T O 
A j e r ' j tu : : ; g c n . (lunedi r p - s O ) Ne. \ e - -
d2 J L-.a p sta la D u n i p u '• n-» di a 
F -c - :c L 1000 As>oc :• e raqizz L 8 0 0 . 

CINEMA 

re. :3:c 

ARISTON 
Piazza Oitaviant • Tel. 237.334 
Ch usjra est.^a 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vii df Bard.. 47 • Tel. 234 332 
I A J ! à i 
; A 3 coi3 e 'ti- 1 1 
A co ; - I l tuo vizio e una i tama chiusa e 
io foto ne ho la chiave co i Ec.v j : F;"! . ' i 
An -3 S - 'doc-9. L j g P s! D -e:-a d i 
5 M a - - no , R iO-osa-rt ite VV. ' 8 . 

CAPITOL 
V a Ciri C'.i.-!»\ »:.: 
( Ar a cond e r*tr 3 ) 

U t -O't >s -io :.-.- I - .J La grande paura. 
Lss'-r.a'CO o-s COT Oaoo- in Wa j y . P*_. Cz::. 
, V M 1 S ) 

( :Ó 17 4Ó i9 ; ; : : -5 22 a , 

CORSO 
liorco dcc:ì Alb.zi - Tel. 232 6S7 
Cr- _-S-J'Ì rs:.\a 

EOISON 
P-177» ripiiii Krp-.ibM'.ca. a -
1 A- a c-v'd e -ef-'g ) 

A .' ', 5 > 
Sentona. d -e-tc i i P - u - P.'z. • 
:-. co i .Va sa Va . ! . W 1. a-i 3«-

C J - e e V V "S 
, 1 6 . 1 5 i s 25 r ; 3 ; ; r -15) 

EXCELSIOR 
Via C«r:« lar.:. 
i Ar a co->d t re!" g ) 
La lebbre dal u b a t o aera, d * e : : : li Jor--. 
9*d.ia-ii A co a-., con lo^^ Travo ta. Ka-t.n 
v,---»» v.i» cr» d* a-« >MI (VM 14) 
C 5 30 17 .55 , 20 3 0 . 22 45 ) 

G A M B R I N U S 
\'!.< R r u t f » i , p - i •*: T e . 
• A- a co-d e -e'r q ) 
Superba», a color con R: 
P I T . 3 1 3 U V M 1S 
( 17. 17.45 19.30. 2! 22. 

Te:. : 3 ' » : J 

'n :e. -r>- -a 

Te». 212 79c 

215112 

«1 -d a e V, e-.-e 

22 45 

M E T R O P O L I T A N 
Puzza l>e<-4-nru - Tel. ri63 611 
Cn usura ;i'.va 
M O D E R N I S S I M O 
». i.i C'dv -ur Tel 215954 
Cn usu-a : s ' v a 
ODEON 
V.a dei ria.-sef.i - Tel. 214 Orto 
i A r . i cona * -«tn<j ) 
5 dita di violema .n tachn co o- co i 
W J - I J P n j . Crwng Chang Ho V M 14 
l ! 6 1S 15 20 30 . 22 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184 R - Tel. 575.891 
( Ar a co.id e ref-.g ) 
(Ap 16) 
Per la regia d Szt i Peci. -oah. r.-o-.-.a Cane 
di paglia. Color con D^.»t n Hoffman e Su
san Geo-ge i V M 181 
l U s ; 22 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
Ch usura est.v3 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Ch usura est.ìa 

Tel. 433 607 

Tel. 222.137 

Lo L tri 
lR td ) 

A D R I A N O 
Via Romaznoài 
Ch.usura es!iia 

ALDEBARAN 
V:a P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Ch usura est.va 

A L F I E R I DESSAI 
Via M de'. Popo.o, 

C i usu-a Ci! .a 

ANDROMEDA 
V i . Ar t l i r :» r"»J R - T e . 663.945 
Cn _»u-ò a' .ì 
APOLLO 
Via Naz.ona.e • Tei. 210 049 
( " J J O . O . g-and.oso. $fo soranfe. eo-. 'orte.o'e. 
e :-}3T£) 
Con e s> ~: Questo paio paizo p a n o mondo 
Tac-v- co o- cz~ SJO-.O s ' c e o ' o - ' c o con Soc.n-
cc- T-^cy a t - " ' » ~>~u b-3.i c e n e , a - t i - w j n . 
i!5 19.55 22 30) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsin: - Tel. 631.05 5<J 
Ch usuri u t va 

ASTOR D ESSAI 
V.a Romana, 113 - Tel. 222.338 
(Ar ia cond t r*ir'9 ) 
( A p 16 ) 
Ho-ro**cop»t La regina dei vampiri . c o i 
A i r | i . - « Co-- L P j y - « C o ; " V V ', i 
lU . f i : » " 22 45 L 1000 AGl5 7 0 : 

CAVOUR 
V U Cavour - Tel. 5o7.700 
Ch ufu-a es' va 

COLUMBIA 
V a Faenza Te! 212.173 
(E-ot e Mov e Cent*-* 
A co or Gli Orrori del liceo lemm.mle. can 
Sandy G-a -ce- . L il. Pa me.- < Jotn M e . Ci . 
V V 13 

EDEN 
V.a della Fonderla - Tel. 225.»543 
Ch usu-a est.va 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 236.922 
( A p 16) 
Avventuroso a co a-. Troppo rischio per un 
uomo solo con G _ . .mo G:n -na , SuiJ-. S : c : 
Regia d. L. E-col . Per t u t : 

F I A M M A 
Via Pacino'.ti - Tel. 60.401 
( A p . 16 e dal « 21 proseguimento in g ard.noi 
D .e.-tant.ssmo Un italiano in A m i n e * d -
ic::o e 'ntcrp.«! i -o da A be-ia So.-d . C re-
mabcope ! N l n co'or. Per tutt ! 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ar ia cond. • r t t n g ) 
C A D 1 6 ) 
O./ertentisslmc» .-.torna •! f lm di Gtrm d.retto 
da Moniccll i: Amici miei. A co'on, con Ugo 
Tagnazz., Gastone Mosch n, P. No..-e:. 5. D o-
.-. s o e D. Del P.-e:«. 

FLORA SALA 
P.azza Dalmazia 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 
Piazza Da'mazia • 
Ch usu-a estiva 

FULGOR 
Via M. Fmlguerra - Tel. 210 177 
Ch usura estiva 
GOLDONI D ESSAI 
V a dei Serra?!) Tel 222 437 
' R d AGI5 . ARCI . ACLl. £ \ D A S O- ' " - u _ 
Un t ,~i d Paul .Maju-s* / . Una donna tutta 
sola. Techn'colo* con 1 I C'ayb-j-rj"-. A ir. B i -
•-s. M i h ! : ! Mu-oy. ( V M 14) 
P «tea L. 1 5 0 0 
C 5 45 13. 20 ' 5 22 3;> 
C = ' S 15. 22 2 0 . 22 3 0 , 

IDEALE 
\ i K : •".7'in: t 
Cn ^.s-a es: -.a 

ITALIA 
V.a Nazionale - TU. 211 (JÒJ 
Ar a cond t retrifl. 
' Arj z-t 10 «ir T I ) 
Prigione di donne, t :o : '., cz-, ".'•• _ 7 : : 
Kc* à C-- s: r.« ,'.'. :s 

MANZONI 
V . i \ 1 . r t :n - l e i . 3Ó»3C»J3 
( A - a e : - d . rtf ) 
« A P 1 6 , 
Bermuda la tosta maledetta, cs'o- cz- J i - t t 
A : - e - n , A-thur Ksn-edy. An3-es C r : a Per 

Tel. 5".706 

20 22 

Tel. 630 644 

Tel. 27») 170 

i 1 5 30 " 3 . 3 0 . 

MARCONI 
Via Glannof.i 
Ci usura estivi 

NAZIONALE 
Via C-.mator, 
Ch usia-a est ivi 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23:32 
Cn wSura estiva 

IL PORTICO 
V.a C"»po del mondo • Tel. 675 S30 
( A D 16 ) 
i Imp a.nto « F t c : d A - «) 
Un t m po' z esco Una calibro 
specialista Tec.h.n co'o-, co-i C n 
Gro-ga Kennedy. 
<R d AGtS) 
l U s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Bus 17) 
Chiusura estiva 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
Ch usura estivi 

20 per lo 
E»s'«o=d 

UNIVERSALE D'ESSAI 
V.i Pisana - Tel. 226.196 
Ch U J J - J e-.: .a 

V I T T O R I A 
Via Paitrnni - l e i . 480.879 

Ch usura est .a 

ALBA 
Via F. Vcv/.in. "Rilut i : ) - ' lei. 4o2 2W 
Ch usura est.va 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20 49 4W 
iSaev o-t 2 ' ) 
Un ( I n d. V . ! ' ; i - S.o n:.-, Taboo. co i K,i . 
Ee'S3. s* V *•' '.6 
LA NAVE 
Via Vtllamagna. 11! 
R ooso 
CINEMA UNIONE 
R DOSO 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 - Tel . 232.879 
Ch usu-a esti/a 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - I .crr.na 
(Capolinea Bus 6) 

Cn usu-a ut .a 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
V.t d--! S»-rrag.i. i'x • 1 -zL 2J->''J7 
O g , eh ^»u 
CINEMA ASTRO 
P.àzzA S S'.rr.or.e 
C" - s - - 3 e-.* i 3 
BOCCHERINI 
V a Boccher.r.. 
Cn J I . - I est va 

CENTRO INCONTRI 
Cn uso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20 43 307 
Ch usj-a es* va 
EVEREST (Galluzzo) 
C" uso 
FARO 
V a F. Parve:;:. 26 - Tel. &J 177 
C- usu-a es* va 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 109 Tel. 700.133 
D O T I * . : Irma la dolca 

R O M I T O ESTIVO 
> n il» Romito 

0 > j ch _so 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
V « Mu-iTo JJl.-.f-o (ar.?. V.le A. A'.cariJ:) 

5oe" o-e 2 ' e 23) 
I l preletto di ferro, con G - ano G t - — i C l u -
d > Ci -3 -« * A co i - f i n ceso a n ' H - j j 
il f lm « t~e rj-o » " i ' 3 a i Eden) . 
( A o 2 0 3 C , 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
V a Dino [»ei Garbo 
O-e 20 30 Operazione Rosebod. d O' to Pre-
T, n je- , con Pere- O Too e Pa'e.* La«rfo-d 
Ca S - I . ( i n caso d ma -t-noo al F.c-a Saloni) 

E S T I V O D U E S T R A O E 
V:a Senes* I2»r - Tei. 221108 

A j m i o spe t tac i ' c-a 2 1 ) 
I l compaino don Camillo, con F<-rcr.cn: t 
G no Ccr. . 

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETT IGNANO 

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
V.a V.r.ono Kir.anuile. 303 
'A.-, e- t 20 .30» 
West side story, co.i Ui:. e Wood R ch i 'd 
B r 1 TI e •. R • J .'•'. u .no 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
V a R Gni i*nt 374 - 'I>! 451 4hU 
i . -o o-e 21 3J S' - ce ' f II 1 t*-npo) I l 
e - m i 'e -ss' »o. • I -no-1 • • Gorgo, d' l i * -
•,-. .e L O J - e. con B li T c . e . s IUSA, : 9 / 5 ) 
R d AGI5 
C U C r.UOVO GALLUZZO 
R ooio 
C D C S ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel 6304i3 
Ch -so 
S M S . S. Q U I R I C O 
V..i S HomoiiO. 1 - Tel. 6'»', 264 (Bus 10) 
•> sz\-> 

C D C SPAZIOUNO 
V!a -lei Solt*, 10 
Ch'uso 
LA RINASCENTE (Caicln» dal Rice'») 
Ch uso 
C D C ARENA ESTIVA L'UNIONE 
P.jr.'e a Kma - B.:3 31/ - 3 ; 
R 0013 
C.OC COLONNATA 
P 30S0 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P i r?* della Repubblica • Tel. 640«J 

ANTÉLLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
S ooso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
fel. 20.11.118 

MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Te! 20 22 593 - Bus 37 
Cn JSO 
SALESIANI 
Cn uSw-a es* .a 

Prato 
G A R I B A L D I : Be' Ami il mo-do it « do i»n 
O 0 E O N : La r . . i ! t t e u . - t t » a r.c-*«.-.3itt 
P O L I T E A M A : (ch'usura est / a ) 
CENTRALE: I. dernon o d i la I * : : 3 d 'n - ja la 
CORSO: (eh usura est .vi ) 
EDEN: (ch usura estiva) 
M O D E R N O : V.ac s"e r.e. e m n «re d. re Sa o-

rnone 
BOITO: Natale i.i cast d' appu-'an-.---o 
RORSI D 'ESSAI: ( r apra il 2 s«t!«mbr«) 
A M B R A : {.nuo<o p-oj-a-nma) 

Empoli 
CRISTALLO: (chiusura est v i ) 
LA PERLA: CIA saro.ne sterm n 3 

Rubrichi a cura dalla SPI (Social* p*r 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • M1.»M 

http://oon.sen.so
http://ue.it
file:///olta
http://ni.it
http://gro.-v.so
file:///alutabil
http://ri.ior.se
file://�/i.-cere
file:///oliiu-nte
http://dinnii.it
http://np.ii
http://i-.eniMV.iii
http://la.se
http://iia.se
http://coii.sentis.se
http://ml-1.sc
http://depres.se
http://ih.no
http://Oj.11
http://pt.bM.co
http://-rcr.cn
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E' sfato riconfermato con i voti del PCI e del PSI 
•*• - — •• — j 

Il compagno Vongher 
sindaco di Orbetello 

Astenuti DC, PRI e PSDI — Formata anche la giunta — Quattro assessori socialisti 
e due del P C I — La posizione dei comunisti sull'allargamento della maggioranza 

Interrogazione j A Niccioleta si stacca un lastrone di pirite sfiorando un minatore 

ORBKTKLLO - Alle 20,02 d: 
lunedi 31 luglio, uccol to da 
un s i m u l t a n e o , fragoroso ap
plauso p r o v e n i e n t e da i bau 
ch i del consigl io c o m u n a l e e 
da l la sa la s t rapiena di pubbli 
co. il c o m p a g n o P ie ro Von 
Kher, 30 a n n i , eomuniMa, ve 
nlva e le t to e r i c o n f e r m a t o .s.n-
daco di Orbete l lo Sui n o m e 
del n o s t r o c o m p a g n o si .sono 
c o n c e n t r a t i 12 voti dei con.s. 
glieri c o m u n i s t i e .sonatist i 
(DC. P R I e P S D I .si . - tuo 
a .s tenut:) , in con.segue.sza del 
p r o g r a m m a poli t ico a rnmin i 
s t r a t i v o u n i t a r i a m e n t e e labo 
r a t o da l le forze di s in i s t ra al 
l ' i ndomani del vo to del 14 
maggio , c h e ha r i c o n f e r m a t o 
fiducia e con.sen.so al PCI e 
P S I . I d u e pa r t i t i nella p,»s 
s a l a leg is la tura a v e v a n o da 
to luogo ad una a m m i n i s t r a 
r ione s tab i le , u n i t a r i a e r-en 
za scas.se un l a t t o diffu il 
n i en t e n.scont rubile nel la t ra 
vngl ia ta v icenda pol i t ico an i 
m m l s t r a t i v a del la c i t t a laxu 
m i r e c h e per un v e n t e n n i o e 
s t a t a c a r a t t e u z z a t a tla animi-
nl-strazioni di varia tc ' lot .» 
r.ione poli t ica, < omini ..-.ano 

'prefe t t iz io , c e n t r o , cent i o di
s t r a , c e n t r o s m i s t i a. e m o n o 
colore Con l 'elezione del s in 
d a c o e de l la g i u n t a '4 ii.vses 
pori al P S I e d u e al PCI>. 
Orbete l lo ha c»:<» u n a guida 
pol i t ica s tabi le , a p e r t a al con 

l r o n t o e al la colluhoruz.one 
con l ì t b . c m t ' del le lorze pò 
l i t iche d e m o c r a t i c h e che ne! 
corso del d iba t t i t o , c a r a t t e n z 
zitto d a d ivers i tà di toni e ac 
cent i sulla compi e a s i c n e del 
g rave m o m e n t o d i e a t t r a v e r 
sa il jwese e il s i s tema delle 
a u t o n o m i e locai:, ha inesco in 
luce a s p e t ' l nuovi e divei 
s. r i spe t to al la col locazion-
del passa to Un giudizio que 
s to che t iova una \ a l i d a .-pie 
gaz ione nella lunga . labori» • 
sa e prof lena < ol laborazione 
i n t e rvenu t a t r a t u t t e le fot 
ye d e m o c r a t i c h e nella m ^ s i 
a p u n t o delle impo.itazioni 
p i o g r a m m a t i c h e che s t a n n o 
a l la base del la nuova legi 
s l a t u i a Kd e pai t endo da que 
sta i m p o r t a n t e esper ienza . s-i 
s i e t t i b . l e di ben più a m p i e e 
conc ie t e col laborazioni , che si 
sono ai t i t o l a t e le v a n e d. 
( Ina l az ion i di voto 

Il t a p o g ruppo democr ìs t ia 
no Canalini , ha mot iva to la 
as tens ione , con un a r g o m e n t a 
le s tona to , « tjoffo->. permea 
»o di giudizi l ap idar , siil 'a 
pa-xsat i a in inmis t razione, a 
suo d u e di.sastio.ia Va.ielli 
del P S D I , dopo aver sottoli 
n e a t o che a Orbe te l lo non esi
s t e una s i tuaz ione di e m e r 
genza, h a c o m u n q u e |>o.-.to m 
Iu te come l ' a l l a rgamento de'-
la magg io ranza avrebbe g.i-
r a n t i t o u n a più esplici ta so

lidità del q u a d i o politico Spa
gnoli del P R I . m c h i a r a pò 
lemica con il P S I , si e ram
m a r i c a t o i>cr la m a r n a t a en 
t r a t a in g iun ta del suo part . -
to e del PSDI d i e r i t iene ne 
ce .v i ine per una collabo.-a 
zione non solo da l l ' e s t e rno ma 
nella ge-.tio.ie d i r e t t a della <o 
sa p u b b l i c i ' a ta le p m p o . t o 
h a .-.volto u n a ser ie di a m o 
men taz ion : con pieciso riferì 
m e n t o al la s i tuaz ione nuz.orni
le e al q u a d r o polititi» chi- a 
gestisce Per il PSI Men.ia, 
nel r ibadii e la .scelta un i t a r i a 
e di .-.misti.» c h e .ii e conso
l ida ta nel l 'esper ienza positi 
Va <le| p,t .n:ito e nelle dell 
Iterazioni de! 41mo congresso 
naz iona le , ha .-o. t e n u t o che a 
p a r e r e dei .socialiMi non -o 
no a n c o r a m a t u i e le condizio 
ni. ad Orbete l lo ed in p io 
v i t ina , per e «L'i.iiid inte
se •> 

Un giudizio i a spe t t ab i l e ma 
non (ondivis ibi le . ha d e t t o i! 
« u m p a g u o G iuseppe S|)inuzza 
a n o m e del PCI. in q u a n t o gli 
a t t e / g i a m e n t . e le proposte 
v en u t e da l P R I e PSDI ave 
vano l a t t o g iud ica l e positiva 
m e n t e la possibil i tà di un al
l a r g a m e n t o del la miii;gioian-
za per il qua le — ha d e t t o 

c o n t i n u e r e m o a lavora :e . 
Ciò n o i e avvenu to , ha sotto
l inea to il c o m p a g n o Spinuzza 
pe r la presa di posizione del 

PSI Non po tevamo non pren
d e r n e a t t o , convint i come sia
mo — ha d e t t o — che dal
l 'uni tà del la smi.stia prendo
no il %ia le condì / ion i per un 
prce.s.-o d i n a m i c o e d ia le t t i 
<o ie n»>n una conclus ione a.i 
s emb lea r e c o m e ha d e t t o -I 
c o m p a g n o Paohn i del P S I ) 
c a p a t e di p o r t a i e ad un p.ti 
a l ' o livello il con f ron to e il 
r a p p o i t o t ra le foize d e m o 
n a t i c h e 

Il PCI ribadit.ee que.ita va 
lu taz ione ha conclu.so Spinuz-
za. p roponendo alle forze de
moc ra t i che una più d i r e t t a re
sponsabi l i tà ne : quar t i e r i , nel
la ges t ione delle a t t iv i t à eco 
noiniclie e nella co-itituzione 
p e r m a n e n t e eli una rumniis-
.iione dei t a p . g i u p p o allo .-co 
pò di vedere volta a volta le 
-M elle da t o m p i e i e e render-
!e p n o r . t a i i e II l o n i p a y n o 
V o u c h e r .dopo la sua elez.io 
ne. ha mte.io e.spnniere il suo 
impenno futuro, cer to che tut 
ti iissicuiL-ranno il m a s s i m o 
i m p e g n o per c o n d u r l e a so
luzione i problemi di ogni 

I«i nuova g iun ta , ieri m a t t i 
na, nel r i spe t to del le delibe
razioni con.i i l ian ha inv ia to 
un t e l e g r a m m a di felicitazio-
si e a t u u n di buon lavoro. 
al p re s iden te del la Repubbli
ca S a n d r o P e r t m i 

p. Z. 

del PCI 

sugli 

spostamenti 

azionari 

dell'Alivar 
LUCCA I d e p u t a l i « oinunl-
sti Maura Vagli. Feder ico Bri 
ni, Cas toldi . M a r g h e r , Da 
P r a t o . Bo t t a r e lh . R o s a n n a 
B r a n n f o - u e I .nn ianna han
n o rivolto u n ' m t e n o g a z i o n e 
al min i s t ro delle Par tec ipa-
z.oni S ' a t a l i per conoscere le 
valutaz ioni e gì- o r i e n t a m e n t i 
del sjov e u m sui recenM -ipo 
s t a m e n t i a z i o n a i : del l 'Alivar 

Dan i lo F o n a t i (S ta r . Mel
i m i con 1 recent i acqu i s ' i di 
uzioni - - a i u l i e dal la Mon te 
d i son — e p a s s a t o dal lo al 
42 pei t e n t o nell 'Alivar che 
l e s t a al 50 pei t e n t o della 

Il gas e l'umidità sono ancora 
i grandi pericoli della miniera 

Le pompe non riescono a tirare via l'acqua che fa precipitare la roccia — I nuo
vi strumenti di lavoro e le vecchie condizini ambientali - Un mini caso Loockhed 

SMK. la soc.e a pubbl . ta d i e 
in ques t i alt .mi a m i . ha n-
san . i to il g ruppo a' m e n t a i e 
M e n t i e nel lOTti l 'Alivar ave
va perso i n t a n i quas i t i c mi-
hard- , nel 77 :1 bi lancio s: è 
ch iuso con un. seppia lieve, 
utile 

Callisto ( a m o i a l l l e n ' o di pe 
so del i apit ile pubb it o e 
p r i v a t o a l l ' i n t e r n o del l 'Al ivar 
preoccupa ì d e p u t a t i comu
nis t i che f anno n o t a r e come 
già con il 18 per cen to la 
pa r t ec ipaz ione d: Fossat i a-
veva d e t e r m i n a t o u n a subal
t e r n i t à del cap i t a l e pubbl ico 
a quel lo p r iva to . I d e p u t a t i 
c o m u n i s t i c h i e d o n o se esis te
va u n p a t t o t ra S M E e Mon-
ted i son per in vendi ta del le 
azioni a pr iv-m. 

Modigliani, Soffici e i manifesti del Campari a Castiglionceilo 

l'arte del primo novecento 
arriva al castello Pasquini 

La mostra è dedicata agli artisti toscani che hanno lavorato a Parigi - Con
temporaneamente una esposizione di gigantografie sulle colline livornesi 

Il palazzo comunale di Suverelo 

; CAST1GLIWELL0 - Chi sa-
j le l'erta die porta al cartello 
| Pasquini di Castiglionceilo, 
! può ammirare due avvenimen-
j fi arfi.sfici. Si tratta di una 
j mostra fotografica, su gigari-
1 tografie, di un antico centro 
I toscano. Surereto, allestita 
i dall'Ente Provinciale del Tu-
| risma di Livorno, l'Azienda 
i .-In tono ma di Soggiorno di Ca-
• stiyltoneello e il Comune d> 
! Hosignano. per evidenziare i 
i valori .storici, economici e -o-
I cuili dell'entroterra collinare 
\ livornese; l'altra iniziativa è 
' una serie di tele, .sculture, di-
j segni, cartelloni che M riferi

scono al perimlo che dal l'.)t)0 
! arriva fino al l'J20. in onore di 
! artisti toscani che hanno avu-
| to im approcci1) con Vanni. 
\ Corcos. Modigliani. An-
| dreotti. Solfici. Bruncllesclii e 
ì fanti altri artisti to<cam li 
I troviamo riuniti, attraverso le 
I loro opere, in ipiesta mostra 
! die lo stesso direttore del-
, l'iniziativa 'organizzata anche 

<ptesta dall'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e dall'Ammini
strazione Comunale di rto.si-
gr.ano) preferisce chiamare 
>t testimonianze ». E' comun
que un incontro con l'arte, 
una conoscenza particolare 
della stessa Parigi. 

Ammiriamo Xotre Dame di 
Satali e t viali della Ville 
Lumière fissati nell'immagine 
da Agostino Giovannini: le 
modelle parigine del Chini e 
le vignette di Adolfo Scarselli 
che disegnava caricature per 
il giornale i Le Mire » nel 
l'JOl. In una delle quali, ad 
esempio, la povertà e la mi
seria è messa in contrasto 
alle magnificenze del Louvre. 
Mentre di Libero Andreotti 
possiamo ammirare una se
rie di sculture. Questo arti
sta è noto anche per aver 
dato i ita al premio di poesia 
de t L'Antico Fattore » che 
vide vincitori Montale nel 1U31 

Visitare la mostra vuol si
gnificare anche l'incontro con 

un'epoca nella quale artisti 
toscani furono * i primi di una 
nuova schiera die dà l'avvio 
ad un discorso che avrà poi 
conseguenze nuove e nuovi, o 
a volte soltanto rinnovati, 
prodotti » come ci dice lo 
scrittore Marcello Vannucci. 
Tra questi, appunto, ricorda 
il Soffici di cui. oltre ai di
segni. la mostra pone all'at
tenzione del vi-itatore brani 
autografi con lo stesso Pi
casso. Accanto alle tele ed ai 
disegni troviamo anche inte
ressanti manifesti come quel
li del 1924 per la rappresen
tazione de « La Cena delle 
Beffe ». bozzetti di Leonetto 
Cappiello sulla Cagione esti
va livornese, per giungere ad 
un manifesto del 1021 del Bit
ter Campari. Già a quell'epi
ca la pubblicità fa la sua 
apparizione un'espre^siitne 
che in Uiturn condizionerà la 
nostra vira. 

g. n. 

MASSA M A R I T T I M A — Il pe 
nco lo e .sempre in a t t u i n o 
ne ' le min ie re di pir te della 
M a r e m m a A Nicciolet?» ve 
ne i th .scoi.so nelle p r u n e ore 
del secondo tuni t i ti. lavoio 
un s^ro-sso blocco stai cattisi 
ita una guileiia t- a n d a t o ad 
ìntiaiifcjeiM c o n t i o una mac 
ch ina BUUM ut:! .zzata per 
li', perfoi azione. r o m p e n d o 
due b r a c i !le.s.s.liili con timi 
in valutabi l i i n t o . n o ai 5(> 
ini l 'on: d: lire Solo niazie 
atl una t e t t o m a di protezione 
o l m a t a .sopia que.ito mez'O 
meccanico , M sono po tu te e 
v r a i e . per un i n . n a t o . e che 
v e i a i i i len 'o a favor.': e. ben 
più g iav . , ou-set'Uenze l u p e 
Kiio e s ta lo sf io ia to d a l ' a 
iov :no-a t a t tu t a ed e dovu to 
ru ori ere al p r o n t o .s.vcoiso 
e .saipeiult"e l'.tttiv ' l a 

La < au.ia ti ques to t a t t o 
•.'ov.j. --pie1-'.iz une ne! fenti 
meno d u n r t l n a -i-f- "ralele 
nellt- L'.I!.'-I e --()', , i - i . in ' . a 
quella d a dove il « blocco di 
p . n t e i .si ('• s t a c c a l o In fa t t i . 
da i :i78 ai 440 me t r i di prò 
fondita , t an t i sono quelli do
ve il m i n a t o r e lavora vi è 
t u t t a u n a .sene di u . j l l - : :e 
dove per insufficienza delle 
pompe a d d e t t e al n . -uc ih io 
de l l ' acqua uno s t r a t o di 15 20 
cen t ime t r i d 'acqua m per
m a n e n z a si t rova m .superfi
cie, f i l t rando di conseguenza 
t ra le falde r e n d e n d o fragili 
le pi 'aeti. D .nanz i a ques ta 
rea l t à , c h e pens i amo non s ia 
dovuta a! caso o alla inevi
tabi le possibili tà d. r ischio. 
t a n t o c a r a a e in persegue 
u n a polit ica ti: profi t to , oc
corre approfond i re il discor
so in q u a n t o inves te t u t t a la 
vas ta p rob lemat ica della con
dizione opera ia su l l ' amb ien t e 
di lavoro Una s . inaz ione , so
p r a t t u t t o per 1 mina to r i . 
q u a n t o m a i a t tu . ' l e che deve 
p o r t a r e a riflettei e e ad ap
p rova le urgent i misure inno
vat ive capac i di far svolgere 
l 'a t t ivi tà in condizioni di t r an 
q u i l l a superior i al passa to . 
in q u a n t o la r icerca p i n t i t e r a 
non e più gest i ta dal la Mon-
tedi^on e n e m m e n o dal-
l 'EGAM Ed 2 propr io pe rchè 
.si vuol vo l ta re pag ina nel a 
condiz ione economica , a t t r a 
verso il p .eno . s f ru t tamento 
delle r i so/se e l ' a m p l i a m e n t o 
delia ba.se otcupazion;--!e. che 
un ob .e t t ivo immed ia to , pro
f o n d a m e n t e sen t i to da i lavo
ra tor i . e quello di a p p r o n t a r e 
modif iche tecnologiche so
s tanzia l i a l l ' ambien te di la
voro. tla realizzar:., ^. ' traver
so !'u.-o d: m a c c h i n e e ri tro
vati tecnico scienti f ci capac i 
di far prevale:*- l ' in teresse 
u m a n o .-u qui Ilo p . o d u t t ' v o . 
Le due tasi- n o e devono con
t empcra r s i a vicenda e non 
come succede a t t u a l m e n t e 
t rovars i m t o n d i n o per scel
t e az .enda l l qa - .n to mai di
scutibil i Ques ta coiis dedizio
ne calza a pennel lo con la 
l ea l t à ambi tn 'v '* - t h e .- *•-
gisti a al la min era della N c-
c:oleta. uii'i no ta per 1 - t f-
fera ta s t r a d e degli 88 in.un
tori compiu ta da i naz i l . i -c . - ' i 
ne! muglio d •! ID4-4 una del
le un t.i p i o d u t t i v e c h e ' s.n-
daca t i . e la s tessa ENI in
t endono so t topor re ad un m; 
g i u r a m e n t o tei n o l o c c o Eb
bene. a Nicc-.o'e'a. a d.iiin-

.-Unzione n \ c il iiie.-t.eie ilei 
m i n a t o l e e ben luns;: d.t! 
1 i-.stun;ue:.s.. v: a v o i a n o al 
tua lmeiUe e n e a niH) un i t a di 
( i n o l i te .'(IH) svolgono •' la 
volo ne ' .e « v i s t e l e della tt-r 
ra » GÌ; .siniinent. d lavoio. 
nece.ss.ii. all'escav az tuie, a i 
U lupi infaust i della Monte» 4 
l ni. poi Mouted son si Us4 
Vano lUttichiiic. pi» -• mei ta
llii he e i nane l l i più umat :»'i 
aii ai ia » uinpicss.t poi o n 
q u i n a n t i Dal 1970 ( on 1 in 

| t ioduz. t ' i ie (i: 15 m a c c h i n e »l:e 
' sei 710-7">. « I l l im i t a t e a naf 
, tt» ed o.io i t i raul ' io i.H fusti 
I s e t t . m a n a l i di 180 1 t u eia 
1 Miiiiin haiu-o notevo. n ien te 

peiiL'.oiato 'a s i i ua r ione sia 
da ! pur. ' i i »i' vi-ia de . ' a ' e 
s p u a z o.-ie, della t un io io - ' t a e 
s a luh i . l a a m b - e n ' a e j ene i i i 
le dovuta a n c h e ad un inni: 
more loii- ' i i i iu de la d i r . a i i r ' e 
i he ii'-lle v ai :<• •- v o' c e » :i 
s. u ir--ul ii i nu i rn III ' ' 
A pii-posito ili ta . i m a c c h i n e , 
i n q u i s i a t e dal la C O O P C O svi-
tle.-e per un nul ia i t io ti: l ue . 
t l ivoia t r i . ì ti. o io a .q i i i s to ' e 
per m e t t e i e la n p . i . t e .-olio 
olio » ina non a d o r n a t e p - r 
l 'utilizzo s o t t e r r a n e o e di f-
fus » t ra ì m i n a t o l i e non 
so l t an to in i loio. la convin 
zione che al l 'acqu-sto .si è 
g iun t i Httravei.so una « ope 

itizione I . txskt t -»!" :n ionn.i 
' o r idot to Mai c l u n e i he (ìli 
i e. men t e pei l ' in te io t i r .no 
ili o t to oie sono m m e d o 
di l o m p . e i e il loro lavoio 
spessi) il sabati» C la dtimeni 
m . me»can t i devono àivo 
l a r e per ri pai a r ie Ed e p i o 
pr io dal l ' .n ulejjuattvr.» -il 
quest i s t l u m e . i t i e da l la ne 
it-ssita di c i m b i a i l i che pu.. 
.-« un linei ven to r i s ana to re 
del l 'ambienti- p a n ad un - in 
t e m o » per fumi e per turno-
insi ta s p r u . o n a t o da . tubi di 
s -ar .co tii quest i a l t t e / z i 

In una relazione svolta d a ' 
sei v.zio s a n i ' a i io della Solini 
ne in mer i to al e possibili 'a 
di I:M-1I:O per l i sa lu te ilei 
Invola tor i si '.eme » 1' nto.-s.-

Kiz.one n o n e » , de to r inmun-
ilo frequenti e n p e t u t e i .r . 
ta 'ioni a i . n . i o del . a p p a i a t o 
icsp . ia to i i i ) può » a u s a l e la 
uisoriienza tii b i o n d i . t i t ioni 
d i e di 11 )K> a - i ' M t u o l . a n i 
d r ' d e solfoio-a può provoca 
re aiK he allei . iz on . de-i'tti H 
t ^cnkjtvah » Su le ni .sure *i: 
.-a urezz«i e iti imene, s e m p i e 
n e i . i i i ta la -e! .. ' ione >< la )):e-
venz.one deve essere or ienta
la per i i i s ' a u i a i e t u t t e le un 
s-iie lecn iche idonee ad un 
pedire la produzione d: ani -
di de solf>roMi o a di luire 
ì nas m e d i a n t e efficace veti 

i t ila/ or.e in modo da ni n . ' c 
ne : e 1<- coni cui razioni di t-s 
so enti») lun . i : to le rubili )-
Co a v v i e n e ' Non lo sappia 
iiu>. »;o c h e è c e i t o e che 

, da olili- t i c Mii-.ii non e più 
, in iuiiit.o.'H' la •! cominissione 
1 ' t iub.ente » che i s i ' idaca t l fa 
: u -b lv io tiene a n c o s t u u u e in 
j q u a n t o e ti; loio p u c i s a coni 
I p e ' e n . a S<- per l'uziendii l i 
i M.siente può a iu la i e IH'IIC. pei 

' . mov imen to de: lavoia to : ] 
I .1 compi to p icc in i e d ipm 
| ' n e tla i-.sso per m o d i h r a r ' o 

ìu-H'inteii-s.-e p i i i pno e a»: 
leti vo 

Paolo Ziviani 

• I PRIMI INVITI 
PER IL CONVEGNO 
SUL DISSENSO 

•*ii).io pa '. r e e p ' ine < ' 
u n- i'i invilo a -Uidlos :• i 
1 .ini • -•: a.: i-i : oi-r par ' e i 
p i l e al loi ' .veji 'o m ! d l - W . 
so nei pae- i de'l 'Fs» eu ro 
pi 0. p-1 '. i . to i lì' i.» 1 ' inno 
f o i n ,u ,. .a la M (I. imiiostn 
zione. di ti sLUsi |one sin ti
ni e s.;i rullili dei li-lato: . 
che ha ' inpeim. i 'o i>cr alcun 
illesi !.i i oin.l i l-sione i oli i 
' . a i e (Il e , pe t t i dei p.T ' ' 
t lni ioci . i t .ci , e iniziala 'a '< 
M di p r epa i az ione del i ' 

I ve_'no stesso 

PONTEDERA - Puntualizzazione del vicesindaco Remorini 

Attuate con rigore 
le scelte urbanistiche 

P O N T E D E K A Dop > 1 av
vio da pa r t e della p .ocui . i 
della repubblica d. Pisa ili 
u n ' i n d a g i n e MI a lcune p i a t i 
che u r b a n i a t ' d i e edil.zie del 
c o m u n e di Po t i ' ede ra e .1 -'•-
ques t ro di a lcuni a t t i abbia
mo ch ies to a Henzo Hemo: mi, 
vice.iind.ico e assessore al l 'ar-
l ianist ica di l a r e :1 p u n t o ile! 
la s i tuaz ione Sul p iano ur-
b i n i s t l c o edilizio p o n t e d e r l 
iia s e m p r e ope ra io im i n t u 
n ient i ch iar i p red i -ponendo 
s u b i t o doixi la l ibe ra / ione il 
p i a n o di n i o s t r u z o n e per i! 
q u a l e o t t e n n e f i nanz i amen t i 
di p.u th un miliardi» da l 
•joveino Col in .La ido non ! i 
l ono ef fettil i t . t l t ' l l I r . i ' l I 
p i e v s t i peri h e la ges t ione 
de : to ' idi t,i o p e i a t a ( Inet ta-
n ien te dal n u n i s t e i o ilei !.. 
v o n pubblici e non - e m p r e si 
i n t e r v e n n e -lilla ba-e delle 
necessi ta II t o n n i n e non d i 
he I.i ijos-sibi'ita di l o n ' i o l l i -
re li (Osto tic.le npi re effi ' 
t u a t e se non t r a m te le in -
inunicai- 'Oir t h e al t e : m i n e 
dei lavori pubbl i - : -z\i ti.»-
.-metteva 

S.ict e.ssi-. a m e n t e s. «• sem
pre o p e r a i o s.il. • ii.i.-r d< ì 
p iani reuola tor . app.n a n d ò !e 
m i s u r e ti; sa lvaguardia p r .ma 
che ;! d e c r e ' o cii appro" a ' io

ni del i to.eri io o della l< 
L'ione coiist- l l t lve di ado t t a l i 
' e no rme til a t t u a z . o n e dei 
piani stessi P rop r io per ope 
l a r e Cini r u o n - : i scelse la 
vi.» de . piani regola to , i e non 
(|.it 'a p.u elas'iCa ilei p .ani 
d; f.ibbiicaz.oiu . u Eia l 'alt . •> 
l,i i n n d i l a delle n e n i e mio' 
t a t e dal lOinune di Pontet ie 
ia — dice Hcinori i i : — . i nd i e 
pt i «»Ii nst-diaii ien' i intlu.stiia 
li po l l a non poche az iende a 
tia.sferirsi in a r ee depresse 
o .n coni-ini m cui t m p >-• 
s:bile ave i e più a . 'evolmenti 
le licenze t a n t o » h e l ' an immi 
- ' r az ione venne a u Usata d 
:.u !ir_'-:i e dal t o m u n ' ' a / i i n 
de piodu' . t ive Le . in u e pa r 
' . v a n o da un 'o t t i ca c a m p a 
m i s t i c a ma no.i ni if 'ev a n o 
iene» in elisi ussione 1 mtenz io 
n e della a m m i n i s t r a z i o n e i o 
n innale ti. r i spe t t a l e e fa: :i-
sp ' - t ta re il p.aiio e ì .- -io. l e j o 
a m i nt i edil.z.i Ani In • un 1' 
emanaz ione delle i m n ' i ni* -
me i leiTiie pon te e li zzi 1'" ' 
tonni . l e eli P o n t e d e . a i t i 'o 
uno de: pruni comuni ad .• ì>-
nuars . a le n i n v c di pos zio 
.1. co ; ( i »r.e s- a p p r . l i i 
:.i-e ( o: p . an . ili.u .< un di di 
.-viluppo C i n a e i iK lne - ' e .u 
< or -o il s .ndaco di P o n t i - d n a 
e :1 vice-sindaco s. sono re 

I . I ' I il.il p oc .u .uore c a p i ili 
'.A i cp ibi».li a ili P ' sa i oi :•' 
m a n d o 1.» p .ena (l 's |>ui.b. . . ' i 
liei a a inm n . s i i az ime imi. i . 
1, ile a i i ' Libo, a i e i ou la ina 

' n s i i a t u i a per n t ' i e i t a r e l i 
v e n i a (i c lua i . iudo 'a - iu re* 
za del IDI i e t to « ompni l amon 
tu (ielle pit i e.li u t . •' de.! «: 
Uiai t-amimi» .>!ia< aule in ina 
le i .a edil.z.a ed ni han..stira 
H a n n o solo i n n e s t o d i e In 
ma. : i t i a t u i a tac i la 1 suol ai 
c e n a m e l i : ni 1 mino r t e m p > 
|H r s t ab i l ln la vei it.\ df 
•al t' i' i o i i -cn ' le a1 a un 
in . lus t raz ione tomun . i l e di o 
jie a i e m i Can i ! i l i M e co-

! le i I n za 
.' < Oscu. : " : .iio'.iv. i hi ha. . 

no ìxu l a i o ali ipe i tu i . i del. 
inchies ta pe i che la ma^is tn-
tu ra non »i ha l o m u n i c a t i « 

! comune . Ni zi. a m b n i t . di'. 
l o i n u n e si ha l o i u n i q u e p.< 
n.» ( . d u n a nella mai t i s ' r a l .n 

i v s . e ' ! a l i |Ul!ll silK'l. a ' ' 
i imip liti in in.t 'e .a ui '.Jan' 
s t i l a ed ed.l .z.a dal. 'att 'Jftli • 
dal le pn - i eden t i ai iunin.s- . . • 
z o n : i iiiiiim.il: ( l u c i l! t i* il 
ro I applit azione mteL ' -a ' 
tic-Ila .«-«L'è io da nuovi po
li II.a allei e l>iilf de'e. ' l li I a' 
obbl.^n: a. i ( f i rmi 

I. f 

Ancora complicata la situazione negli ospedali 

A Lucca solo due medici obiettano 
ma ci pensa il personale paramedico 

Solo due gli ospedali nella provincia che effettuano aborti - Assurda posizione dell'Ordine delle in
fermiere professionali che ha influito sulle scelte del personale - Necessario ricorrere alla mobilità 

I .CCCA - S a o'. 'o n u d i - ST; 
jitvoloìTi in o: . M i m o .»!! oc-pe 
d a > di Lucca, solo due .-i 
50:10 d : ch . a ra t i ob . e ' i o r : . m a 
!a . i . ;nazione e re.-a cumpl : 
CAIA i n n c h e .-<' non a! pun 
t o d: imped . re ^ ' : m t e r v e n ' : 
«!>or'.v.i da".'obiezi'»ne in 
ni issa de! perso: .a .e para rne 
d..-o 

( i l ! o-pe da 1 »1 I . i n .1 e ' ì 
V.»i:ejsT.o .-c.r.o . s»!. nel ani 
K t o ih'.!.» prò-, . n e i :n cu 
p u r : -a non poche d tf : io ' . 'a 
s: e t : e t t u a n o i n ì i T n i v i . u n r 
t U . . ir.ii'.to it.-.r.c e : nv tu - la 

s:tua7.o:ie i.e-'l. t tspeda.i »u 
HarsTa e ri. C i s t e . n u o v o , tar
lo da cos t r ingere a l cune don 
n e a nvo'.irersi alle •> ,ruttu'-e 
del capc.utu 'o 

Nel r i p a r t o tx^err .c .a e e: 
ncvo'.oria ciell'asrMda'»* d. 
Lucca — ( h i a r u n o il r ompa 
c n o V e r a n a m che lavora ne. 
r ep . i r ' o r .nn :n .az «>r»' e -: e 
o . ' t e r o r o m e rtne-'c.-is'.» -, o 
.v.ntar.o l avorano 14 <•»-'•• 
t r .c ' ie . un . n t e ' i n . e r i proti s 
<.o:wlc o t t o mfe rm e re u n t e 
r .cne e t re :n:e.-.n.ero i z •>.• 
n a ' a Le n- 'c* ri: e: 

uiicra proli-si...or.««>- s sono 
d i c h i a r a t e o b . e t t n c : . e que 
s to h a c r ea to difficolta no 
n o s t a n t e : sei medie : i ' r a cu: 
i! pr .mar io» sono dj ìpon.b:-
!. per irli . r i t e n e n t i abor t :v : 

P.u di u n a perp!e->s:ta Ir» 
de.-tato il .utxio m cu; s. e. 
ri.» pa r t e il: orKaniz/azioni r* 
l.s?a\-e e . a a l i e c o l i e l'o.-d: 
n--- prov . r . c . a e il--l>- . n fenn ie 
ri pTof"\i.--onal: pesa to -ul! i 
d e ' . .voit- di oli e / <>r.e d a p.i ' 
e tic. persona e pa.".«med.co 

Sixvv-» ha ir.f ' .uro . i n d i e .ma 
mof.vaz.or.e orofe.-s .nna' t . : ,e. 

I CORSI INIZIERANNO AD OTTOBRE 

Per le 150 ore aperte 
le iscrizioni a Livorno 
Le lezioni si terranno anche a Rosignano, Piombino, Collesalvetfi, Cecina, 

i j - o - .* . -.. t . i - : . - i o <;-• 
W> »,-; rp;TtJ 4-jrc 2: - 150 
o t C"ie r : Ì T C C - O • * . r-is? ^ 
o' tos .^ i fcj»* o ' ! - ; - o i}-»:^ '» 
i r i i - ' e n -c j e e d d j " . .J e •<.»' 
d c»»-.ij 1) ; c»-e ce r *c^*-? à 3s-
p- i fo^d T I : - , ' O CJ I J a e e C i -r;:-
t o ' 3 - tc r .sc i j -e r e r : s^s d 
i i i s c o a " ; *-•: -*>* v - 3 I : ; - r - j 
meo i .^JI di J * J " s e"c" d 

5 I Ì I - . -JS ' ' ; r; o Si._3 J c-r , - i s 
rf .11! d ?«. lJ* l * d * 0 i'"0 P-« 
J C I O Ì ; - * ^ I l 3 , o « ' : . J C Ì ' - J . ' - -
t . ; . ,- i : ' .> "i 3 - ; . - ; ,i ' .»l T-
j s ^ . J i , . \ ; » . - : ' , J C " V Ì C - , : : 

I . i - - d • - , • <:••> e 2 r \ - j 
?c: . i l * ; J *o J - d T ) j * > ; v i ; , ' . - « 
he"- o t cq-cira-o , j s^jc-s d o V 
b J 3 . C i ' I.O ' O ' J THji v. * « J ; C • 
t e al v i - r b ^.•n.nTo Sa i Ì:^ e i e d 
v i v P o d . . : : » '» « . O Ì ; »!•>•* « l a -
• I X - t O t I t i CiTSJO d.- ' J . o r o 

Nate i l ' g j lo -> •• •3"e i ~-
ims* • co '.Mfi'f C i ; d r tia o -
tt HudO ne. to-.? J " ti «s.c o 

d^ ~ , ."s i ; » . i , - , : i »• " - '~o * 
« "50 o c » »:eo d . f " 3 ' ? i r c . o 
r - 3 : j _r à • "2 s . q j » *r t>5 rio -
• * e " ; vJ'c- i - -e d 3 .c iò t : n 
c-J coi ' i-.i« .-i«T-.*o a n e i 
e C.-.2 r j l c . i t *o a u ' o i^- - ^o 
e. ic-ior; t ' i - o l isco e if Su n . - » i ; 
o vo-. i -oi lo qc-Kiz os e e css so 
; i i i i . - c l J O O c-e -ogi. 
t r e J - O - 3 Ì ' C oi<.»o- i # e - 5 - -
13-0 I ' J T I 'e * r . { - ; , - ; « o 

\ o - e q j - o de ps-'oc o r i " a 
co-i , M ccc:t - i« 'o i' -POfgi-o d;l-
' J v »*>* o:c o a e a c : e q j s'o d 
Ì : j n . , : . J •-. : • s-:ts>.-. t ;-
. » .cui : v o dc.-nc^o'vO c o i il 
o;d o-.-'o cJ " O J ' : S T : 

I «.o-» s s . - I s e o 2»- '3 d j r ; - 3 
d 3 T I J J e : J co i ' 4 ; -c s- • -
m - > i d s:r b>j te i 4 o 5 9 os
c i o!"c»-o 13 POI» b '3 e c> "s-
e --re: d. *c*g « e t-a \ » e D O * Ì -
0 ! •» d o m o M O O O V O 

P« *ci j ci- a co » « r j ve> i i -
• a 1 a r : i e e-r.e-.'r> e 0 I d . i f -
:a n.i.to dt ' q ado d t u ' - - e io 0 

os I —. -o d 2 3 e « i -e r e • 
j »-o i oOs><-s'3 d» o 1 c r;ì e t 
T f - 3 f 

Le s. ; o- s e c o 3-1 0 e c f 
DO»'a e r . ' n : 'e sed irSt.t 
CGIL C so \1 ; ; . - i 44 »j r'erc 
30 3 2 ' ' - C 5 L . V = R osso ' 0 
•e . Z) : 3 2 ) - o L C so M J : : -
n 54 !c? 24 5 1 5 - L i c i r o o 
0«cs»o » i ^ s i ; ' ; i d; ' e i»_o e t 
?o- 1 J .c .e 'c * d j . r j ; - . : s ' i i i o 
.: cci-.s g 0 d 'abo- , 1 

Le > c o e o-tiso .e G-a ' . ' *c o-
r ; - o co-i d i e ' 5 0 o-c. »:«-; 

L I V O R N O : < Lco-o-do i l i V -
e ». ; i D i P Ì - I J e-, 55 sì' 
Y.d j * 0 . . V a B o i - Collesaivttti: 
i V M:-civC ». V « R O T I - Rov-
gnano Solvay.- < Ci F i t t i - , ». P èz 
23 R »d » TH..-0 - Cecina (San Pie
ro in Palazzi): 1 L * : ^ . - c 3 da V s. 
e ». V a G Med e 1 - S. Vincen
zo: « P ,\1«ic»sru > V « del C i 
t i t i -ce o - P I O M B I N O : • 9 fu-
( r 1 • l»©ta d'Elba: Scuo 1 M e 
d « d Portole T I 3. V a V. HU9-0 

M-1!;O d. voler ev i t a l e ven i . 
l a t . aggravi del le condizioni 
d: lavoro , influenza favori ta 
a n c h e d.» u n ' . n o p p o r t u n a d. 
cliMr.1z.0ne alla s t a m p a lo 
ci» e del med .co provincia!»-
c h e prcv.per.tava l.i fonndzio 
:.e di « s q u a d r e v o l a n t i ^ d. 
. n ' . t r i t - a ' o -til t e r r . t o r .o prò 
v .n.-ia.e. 1 c u un jlte.-iore cu 
r . i o d. lavoro p--r 1 perv i 
na ie non oh.t-t 'ori- K' aneli»-
qu .nd dell»- eond.z.oni di ìa 
vo.-o d:-. ;>er.-on»le p.ira:ned 
n i che .1 s i r . daca 'o e le or 
e.»:i 77a7:om democrat .c ' - .e d*-
•.o::o i.ir.i; car ico n«"'. porr «ri
ti vant i mio sforzo ti: .-**n.-,r 
ì»l :z7azor.e eia- potrei»!)»^ a:~. 
cii>- p o r « r e ad un r .conside 
r/iorie rielìoh-.ez one 

11 prortlern q.i r.di. a I/.icca. 
* d i . persona le p i ra i r . ed .co 
de ' . ror^anizzazione de', repar 
•o d. otite'.ricia in m o d o d a 
render lo .vitiisuff.c e n t e per 
to rn i re - u t t ; 1 -erv.z : r .r l i ic 
str. compreso, t r a »r!: a l ì n . 
quello de l l ' i n*ermz one volo:: 
* » ' a de.:.» sra\ .danza 

E u n a difficoìlà supe rab : 
"e Gii ì t r u m e n t i sono la mo 
b:l . :a d?I persona le e .a pre 
paraz:or .e del persona le per 
cui tj.a la Rey.or.e s ta alle 
s t e n d o cor.-: par t ico lar i 

In ques to p r i m o m o m e n t o 
in attess-t d. un p iano reir.o 
n a . e che a-ssicur: la pra t ica 
degl : abor t i a n c h e :n que«. : 
ospedal: . come Barva e Ca 
s te inuovo. dove l 'ob:ezione e 
t o t a l e o quas i a n c h e d a p i r 
t e dei med.ci . e inevitabi le 
che -ì;i Lucca pes ino a n c h e 
vas te zor.e del la pro*»inc:a 
r.on si pon.~or.o c e r . a m e n t e r»̂  
s o m i e r e .e d o n n e della G a r 
f a e n a n a 

La pr»v»s.ma scadenza è li» 
cos t i tuz ione d: un c o m i t a t o 
u n i t a r i o pe r con t r ibu i r e a n 
siV.vere 1 problemi c h e l'ospe 
da le di Lucca incon t r a per 
la p iena a t t u a z . o n e del la \eg 
gè sul l ' abor to . 

r. s. 

I cinema in Toscana 

In cerchio intorno alla chiesa 
per ascoltare Salvatore Accardo 

MAScSAKO.SA l in c i .ma i w a . :,.--.,j.u 
ha c.»r.»;ter.77a -o .a .-«-rata in • u. S-ilv.» 
to re Accardo a c c o m p a g n a t o da , p.an..- - » 
J a c q u e s Kle n s. t- es b . to a P e v - a E . i c . 
c o n q u i s t a n d o a n t o ' a una volta -1 srrai.d-
pubbl . to Cini qii'-.la ' f - n i c a prod 2.0-a • 
quel r.ijiire .-"..i.stito i n e ne fanno -j-.o 
de. v . o l i n s t . p.u pre.-- e:of,-. in c a m p o :. 
t e rnaz iona le Era que.-to ri c o n i e r ' o n 1 
atte.-o ' r a quel . .n p r o g r a m m a r.el .-.eco 
( a r t e . . o n e a. e.st.'o q ;- .- t 'armo dalla.- .-" 
c..»7.one .-'o.-.ca a.— .-".ca d, P.ev» a Fi . r . . 
IAI h a c o n f e r m a ' o ,.» .-traord r.ar.a .»'-
r .uenza ti. uri p. ibb. »<> q u a n t o m a . e » 
rojt-ii-.-ij i i . e ha r remp. to in n . in .c r . i . :r 
p re s s .onan te l ' i n t e rno d*. ' a n t a a p.eve ro 
manica , non -,..0 ( v n i p i n d o tu"". ; i>s- -. 
i st-dere d_-p»">n.h.i. n..« n c o r er.do an i n-1 

1 p a - ' a z . o n . d. fo r tuna 
Alcune per.-om-. a t a . i s a a?..A urar.ti» 

re.isa. s. sono a c c o r . t e n ' a t e ci. a sco l t a - ' 
1. conce r to a d d . r i f u r a da l . v.-'err.o fur 
filando un vero e prop.-.o ce rch .o .nto.-.-.o 
i . l a ch.es,» m e n t r e : p:u e iovan . >. jor .o 
• i t f m . i t . a: p.eci. del pa lc ivcen . ro . » 
brev..ss:ma d . s ' a n z a dal ! a r t . - t a c.'.e i-i-
me al .10.ito. e r .u-c . to a . -ab. ' . . re crv 
.. pubb. .co un c o n t a " o v'.vc» ed . m i n -
.1 . r o 

Il p r o g r a m m a ha rx 1 .nesso MÌ Acca'-
do d; d a r e un a' . ' ro .ìa?»r.o d"l .-.io ei li•• 
t_smo E' c o m . n c . a ' o con una prec.-a • 
i .mp.da esecuz.one del .e se . vàr .az .on; 
su « He'.a.s. j a . perdu mon a m i a ' . - in 
Sol minore d. Mozar t . se?u : ta da l la * Fan 
ta.ua :n Do m a e ? : o r e ope ra 159 » d: F r a n z 
Schube r t . h r a n o c e r t a m e n t e mol to r . p " 
t . t ivo. indice di quelle d e p e r ì . v i t a %• d 
quelle «celes t ia l i lunzhezze » cne lo s'r.-
-o S c h u m a n n aveva t r ius tamente n o t a t o 
nello s t . le e ne l l* costruzioni a r m o n i c h e 
del g r a n d e compos : tore v iennese . Accar 
do l 'ha e-seguito d a n d o p iena evidenza 
allo s p i n t o de l i ca to e s t rugizente che 
a n i m a in p .u p a r t i ques ta patr .na Q-^e 

s'a ili» 1 r//xi e o. ;»•_-• i nia,.r.co:. a *.• •. 
-'>:.<) s t a t e s*iffi»M*» ila ' . . r ' . iu- . - : . , •• da 
'• a r d . t e z / e t ccn . cne ci.*- Accardo r.» i . 

?p.eza"t» <on la con.-ue 'a ali.! 'n ::AZ » 
-il p e:.o do .n n o del .o .- 'ru:r.*r. 'o 

Le q i l .'Pi A. Si .- , »'ore A"c.»rt:n -or.o 
v e n u v a.ni.i.- p 11 1 1 <•-. .d-r.z.» ..*. tr.t .0 
i chru- ' i ra la Sor,.»'.» .n L» maz/»..—• 
''D*ra 47 « a Kr" . , v» - r - - ci II—• •*-.',:er. 
-.ero hai . ro d. p.'ov » ,> r e, 1.1..- ». - . ' 
t ..oso d-1 v o..r,<i I.~. q..e. ;« .-".ip^nd» 
-.-*».-• 17 o:>- di A cari lo .-. «• p.» r.arn-i."'-
.mpos'i» " T ' O .. t.t.» ...s.la. :»• r-I.'.O'. 1 n a 
..o con ' i t t i : .-;.!)• cor.".-.» ' d n»ir. e. 
••ori .** -.!•-• (or . t . i i . i" "•••i-.un. • 1! -'-"v- •• 
n . » r a n r . o .*• r- •• _.sr 1 -• ravo . " » 
1 !.».-.-.ta ( u n . p V ' . v . i (*'•'.. 1 ' r a d ? n r i r 

ri «mia . - o n v a V e r a m * n ' e s t r ao rd . r . a r .o 
.1 rr.c-Ou ri. porgere de", e r a n d e v o . : n . - ' a 
e'.» ha t r o . I ' O un va..d_vs.:r.o e appa.-
- o.-.a'o col.a-x' .ra 'ore nel p.an..--a Jacqu*. 
K.e n S.a Accardo s . i Kle .n ,-or.o r. : 
- i . ' : a t r a s m e t t e r e al p jbb . . co la t r ep 
da? one e .1 torrr<-n'o eh* a n m a r . o qu'-
s 'a con.pos.7 on»- d. B-->'.-.o-,'n 

Il p^bol co en'us.a.~"<» 1 a dopo .a pr . 
•1..1 p a r t e d ' I cor.C'.-to r.a d e c r e ' a ' o * • 
'a f.r.e u n vero ' r . o n f o a. du* a.—...-". 
cor. n u m e r a - e r . rh i-.-'e d. r>.s A - r i r d o 
ì.a p r e m . a ' o e i a s c o . ' a t o r . con un .'..or 
p r o g r a m m a d: Brahm.-

I-» .-erata ha c o n f e r m a t o .a n .ena v i 
. d . t a de . .a ,ir.d:ce.-:ma =er.e o . m a n ' e 
- ' a z .on . orttan.zza*'* da.l 'a. i-cc ^z.one >*<> 
r e o ar t : . - fca d: P.eve a E'..ci. E' c i . a r o 
che conc? . " : come q u r . . o d. Salvador-
Accardo c o n t r . b u ^ c o n o a confer . re pri 
.s'.?.o al la man i f e s i az one d. P.eve a E.. 
e: e a r ende r l a u n a del le p.u i m p o r t a n e 
miz .a t ive mu-s.ca.; e c i . t u r a l i de l l ' in te ro 
t e r n t o r . o rea .ona le Accardo. s* irli :m 
peinni glie.o p e r m e t t e r a n n o t o r n e r à a 
Pieve a E. .e . anc i . e r.el 1979 

Alberto Paloscia 

CECINA 
MODERNO: A J ' O J Ì s d. - 1 nio-

$t-o 
CSTIVO G I A R D I N O DEI T IGL I : 

. j l i i j u o io d c . o - e 

DONORATICO 
ARISTON: Ab :: 
CTRUSCO (Manna di Catlagiieto) : 

lo e A - i -
TIRRENIA 

ESTIVO LA LUCCIOLA V : - ^ , 1 

"" TONFANO 
G I A R D I N O TONFANO. - o a ci,-. 

d - V z 11 • j 

LIVORNO 
GRANDE: I .J jet e e '« m ' i 
M O D E R N O . D : u i . r :o : : i D 
M E T R O P O L I T A N . '' -, _»' i t t i • 

i » - p - .- 3 'V V. i 3 
LAZZERI C- .< - <-.' al 

CAMAIORÉ 
M O D E R N O ' i ^ e - b j - j 
GOLDONI E - j / 
SUPERCINEMA 

' / M ' £ > 
POLITEAMA 

BLOVV UP. r._n • ; : £ ! t i d 

Z:ii izt i i d » .- J ; D 

'. a ; ; -J I -t et ì 
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ESTIVO GARDEN Le a ^ f - ' . - » 
d 5 3 ic i e B.-'i - 5 * ; a L j 
: -••r-,t i Ba-.D-> N »•» • 

MONTECATINI 
KURSAAL: l - ' t - i d - - . c- - - i . f - 's 
EXCELSIOR: B . ' : i C Ì ' . Ì i f 

A D R I A N O . " -,*'••> 

PISTOIA 
LUX- O , V J - I e i ' • » ! 
GLOBO: L im^t li 3 'e de » - . ' -

- ..-. • - i a ' i - i n • 3* e ; 
"•'3 ;b*»' J A co ; • R go-: ia 
——'•f - j ' a - o . — 3-1 : Z a-s 

EDEN, d a t.i'.c * f i a i ; j - j e 
I T A L I A : ' . 3 1 j f - « n j - : i 
ROMA £ .-.^ .- .- . a , 

IUCCA 
M I G N O N : « O j » j - i t i * va', 
PANTERA- f d . i . i »!• . i 
M O D E R N O . (Cs J t - a e f ,t 
ASTRA: La s : i l . - f - n - a .a 

t?ot t u : ,e 
CENTRALE- L* ps -i d e ' * : ' .e 

( . '.". * S 

PISA 
ARISTON: I be^v £t j t - a ' 3 - ; - : e 

< M 18) 
O D E O N : A ' f - r - i l - i b 3 ) - 3 
ASTRA: La ; s - - a p j a « W . 16) 
N U O V O : <C- j»---a n' .a ) 
I T A L I A - (CH J U - i * f ») 
M I G N O N : ( C - j t _ a e f .*> 

PRATO 
G A R I B A L D I : U~a t i - j 3 pf-

loetra-e K'u'e 
O D E O N : Se»/ ;ea-t 
P O L I T E A M A : fC*-. . i . - i e f . i l 
CORSO: ' C i j u - i e i ' va» 
EDEN: ' C i J U - I * f »i> 
CONTROLUCE: (C-i j t r i rs'- .*> 
CENTRALE: I » .- ti u-.a v i . - 3 re 
MODERNO: D J X » - - Le u.r m i n -

>/ . i r . e - . r j - t <J. E m i - i j i t 
BOITO: (R 9313) 
I O R S I D'ESSAI: (R a p e II 2 «e: 

?»-nt>-«) 
A M Ì R A : Saba'©. L <é.l^aa g srr.o 

d »T13-t 

AREZZO 
POLITEAMA: La scritta e ir . .. 

t • .1 ' o 
SUPERCINEMA: I C u n ' i e»'._-
CORSO: i C i . - u r j ts- .a) 
TRIONFO: i j j r Konj 
I T A L I A . / i. 5 i , . , i s i , 3 

SIENA 
IMPERO 'C i • -a o ! .a ) 
M E T R O P O L I T A N : A 037 v . 

T i : a r ; * 
MODERNO. ••'-• : » . »« 
ODEON: Li » . i i i ve i r » 
SMERALDO ' l ; i -,: .i . ' i l 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : ' C u i : ce- 'e t • 

EMPOLI 
CRISTALLO C i J U a et!.va) 
LA PERLA: C i u • . i •; orni d 

S--,:e Lfi: 
EXCELSIOR. |.V - • - 3 t! 5 «fc 

VOLTERRA 
CINEMA TEATRO PERSIO FLAC 

CO. '•'.. A - s - - :r t i t r -.• t 

GROSSETO 
EUROPA 1 Ic-n-rz-r, 
EUROPA 2 L J - I d - . • e 
MARRACCIMI . J ^ 3 f : J 
MODERNO I w i - f 
ODEON. C-i u»3 r ; ' lf • ' 
SPLENDOR. ' C i . i o te - 'f ti 

VIAREGGIO 
O D E O N l c^zt.o-o d»ll a - f - i 

\J-t i3-.r.a t j " » i c i A ro 3 • 
C3- . ' C . ; / 3 j - 3 . A i » Ba ' * i 
' « ' '. 14) 

CENTRALE L'.::f 3 tf e s jm» 
" :- -'a 3 

EDEN .'. , f e C 3 7 . » ' . * e 
" 3 -r et: '-'-.'• " -J" na 
• j : 3 fi J»re» B J - J C3 ; - . CR

EOLO. L i a ; i - - ' i - r ' - ' 3 » . 3 f - d -
. t-'t-'s ' 3 i * * / 3 "> :3"»'*^' 
' " . • - D e ; » t3". 3 »" * 

T •-»••• :3 3- Pe- • - " 

CASTIGLIONCEILO 
CASTIGLIONCELLO. 0 e - T 30 

E r-è': t e ' i r - 0 -* 71 
• 4S L o - * :' -i / 

ARENA PINETA- O e ? ' 45 p « 9 

r 3 j - e . : — 3 •> 
CASTELLO P A S O U I N I : O » 2 ' 30 

C3Tix.e:s I v t » 3 » i c c d C 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: L i fri- rn dt' v f i ' 3 . i 
P IETRI S i .i - 3 / f •« 

SAN VINCENZO 
V E R D I O ? 2Z 10 i ? : 0 L J ( f i 

d i t w e - t j - a 

PIOMBINO 
ODEON- K33-S Fa ctt. 53„» i -a 

RÓSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY rO e 2 " . 4 3 ) : 

D-ie' 3 ai %- e 
ARENA SOLVAY (O e 2 1 4 0 ) : 

C33d b/ • «Ti«ri 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 1 t%-

sa in del coro ( V M 1 4 ) 
S. AGOSTINO: Ras ria mlr 

alenate! ut a> 

http://con.segue.sza
http://con.sen.so
http://scas.se
http://impo.it
http://ge-.tio.ie
http://ribadit.ee
http://que.it
http://ue.it
http://ba.se
http://iiie.-t.eie
http://nece.ss.ii
http://tir.no
http://tlniioci.it
http://iiiiiim.il
http://cliMr.1z.0ne
http://prcv.per.tava
http://ch.es,�
http://itfm.it
http://palcivcen.ro
http://ta.ua
http://ir.e-.rj-t
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Dopo l'approvazione dell'Ofantina-bis Negando il permesso di soggiorno Arrestati anche quattro operai sorpresi mentre lavoravano 

Regione: anche il PSI è srtenta di nuovo 9. , f# . i di mandar via 
per una verifica puntuale gii studenti greci 

Una dichiarazione di Antonio (immino, dell'esecutivo regionale - Debole rispo- ! Ferma protesta dei giovani comunisti e sociali
sta di Russo alle accuse del PCI • Venerdi si riunisce il consiglio regionale : sti e delle organizzazioni democratiche greche 

Anche i .socialisti sono per 
una verifica puntuale degli 
Accordi tra le lorze politiche 
alla regione. E' questo il sen-
.•>() di una dichiarazione rila
sciata ieri da Antonio Cini-
mino, dell'esecutivo regionale 
del PSI. « L'approvazione in 
consiglio regionale della 
strada ofuntina e la destina
zione di ingenti risorse per 
queste opere che certamente 
non sono compatibili con le 
scelte di sviluppo delle zone 
interne — è questo il parere 
dell'esponente socialista — 
inette in evidenza la generici
tà degli accordi regionali del
la maggioranza, basati piut
tosto su elementi di ordine 
generale e pertanto pronti ad 
essere interpretati dalla De
mocrazia cristiana ed in par
ticolare dal presidente della 
Regione, Gaspare Russo, uo 
mo fidato del ministro De 
Mita, nella vecchia maniera e 
quindi senza tener conto del
le realtà politiche e delle esi
genze di sviluppo 

« Il presidente Russo — 
continua Cimmino — forzan
do la mano offre il destro al 
PCI di allentare i suoi rap
porti con la maggioranza fa
cendo il solito distinguo tra 
giunta e consiglio ». Ma in 
base a quali elementi si tira 
in ballo anche il PCI? I co
munisti — ed è noto — sono 
stati i primi a denunciare le 
inadempienze della giunta e 
del suo presidente e a ri
chiamare Russo al rispetto 
degli accordi. Quanto poi al 
distinguo tra giunta e consi
glio, la contraddizione stri
dente è emersa chiara in 
questi giorni, proprio sotto la 
spinta dell'iniziativa di massa 
e per la produttività delle 
commissioni e dell'assemblea 
regionale. E" una contraddi
zione che è nei fatti e che in 
questi giorni abbiamo am
piamente documentato. 

Il compagno Cimmino 
conclude comunque la sua di
chiarazione affermando che: 
« poiché a più riprese le for
ze politiche e sindacali si so
no pronunciate per un diver
so sviluppo delle zone inter
ne una verifica puntuale de
gli accordi sì impone a livel
lo di forze politiche oltre che 
per fissare termini più preci
si sul programma da attuare. 
anche per avviare decisameli 
te a conclusione il progetto 
agroindustriale e l'approva
zione del piano sanitario ». 

Una replica alle posizioni 
del PCI è venuta ieri — co-
me diciamo anche in altra 
parte del giornale — dallo 
stesso presidente Russo. 
« Non ho il dono dell'ubiqui
tà » — ha detto tra l'altro 
per giustificare la sua assen
za ad un incontro a Roma 
sui disoccupati. Ma non ha 
dedicato neanche una parola 
al colpo di mano della DC 
con cui e stato stravolto il 
progetto speciale per le zone 
interne, permettendo l'inclu
sione — precedentemente 
bocciata in sede di commis
sione — dell'Ofantina bis e 
della Vaile dell 'Unta tra le 
zone di intervento. 

Intanto dovrebbe riunirsi 
venerdi il consiglio provincia
le per procedere all'elezione 
della nuova giunta che. dopo 
l'accordo politico intervenuto 
tra DC. PCI. PSDI e Pi t i . 
vede l'ingresso del rappresen
tante del partito repubblica
no. Crimaldi. Nel corso della 
trattat iva che ha portato a 
questa positiva conclusione 
sconcertante e deludente è 
apparso il comportamento 
della DC che non ha dato 
Alcun contributo trincerando
si su posizioni che non cor
rispondono alla linea politica 
seguita sia alla Regione che 
al Connine di Napoli. 

Saltata alla Regione l'approvazione di un provvedimento 

Paramedici: mantenere gli impegni 
Erano previsti interventi per l'occupazione e miglioramenti economici ed 
assistenziali - Critiche all'atteggiamento della Democrazia cristiana e del PSI 

Ferma protesta dei paramedici orga 
nizzati per la mancata presentazione, alla 
Regione, di un ordine del giorno già con 
cordato e che prevedeva impegni precisi 
nei loro confronti. Giovedì — informa un 
comunicato — si è tenuto un incontro 
tra corsisti paramedici, ras.--.es.sore Pavia 
e le forze politiche. 

La riunione si concluse con l'impegno 
di preparare un ordine del giorno che 
prevedesse il reperimento, entro il 30 set 
tembre. di G49 posti mancanti per garan
tire l'occupazione a tutt i i 1810 corsisti; 
l'avviamento al lavoro di 272 corsisti or 
dinari già diplomati; la preparazione di 
una legge regionale per erogare l'assi
stenza sanitaria e farmaceutica a tutti i 
corsisti; l 'aumento dell ' indennità 

« Nei fatti — hanno commentato i 
paramedici organizzati in un volantino 
diffuso ieri — tutt i questi impegni sono 

saltati grazie alla DC e al PSI ». « L'as
sessore Pavia — si legge ancora nel do 
cumento — rendendosi lat i tante e i ne 
peribiie. ha vanificato la preparazione 
dell'ordine del giorno che ufficializza.-»'.* 
gli impegni presi e la DC, nascondendo.-^. 
dietro l'amenza dell'assertore, ha lwicot 
tato le richieste dei corsisti, facendo .sili 
tare tut to a settembre». «Questo a: 
teggiamento provocatorio e lati tante dei 
la giunta • - continua il volantino - - non 
ci è nuovo ». 

Infine 1 cornisti paramedici solleci
tano vivamente il PSI ad esprimere chiù 
ramente la propria posizione in merito 
ai loro problemi. Del resto — hanno 
scritto — il PSI si era già impegnato a 
tare un documento pubblico e a fissare 
al più presto un incontro con Pavia e 
le al t re forze politiche. « Ma anche que
sto non è stato fatto >>. 

Grave episodio di teppismo sul « 109» 

Aggrediscono autista Attili 
e svuotano la gettoniera 

I quattro teppisti si sono poi dati alla fuga - Rubate le monete da
gli apparecchi per la riscossione automatica sul «115» e «118» 

Qua t t ro giovani teppist i . 
uno dei qual i a r m a t o di un 
coltello, h a n n o aggred i to 
tm au t is ta dell 'ATAN svuo
tando poi del l ' incasso (qua
ran tami la lire) l 'apparec
chio per la r iscossione au
tomat ica ins ta l la to .sul mez
zo pubblico. 

Il g rave episodio di vio
lenza è avvenuto nel po
meriggio di domenica ed è 
par t i co la rmente inquietan
te per l ' indicazione che ne 
scatur isce sul livello rag
g iunto orma da l l 'audac ia 
della del inquenza. 

Erano le 18.25 e l 'autobus 
della l inea » 10!) ». gu ida to 
da Beni to Pizzo di 411 ann i . 
domici l iato in via Napol i a 
P ianura , percorreva il cor
so Amedeo di Savoia. Alla 
fe rmata che e al l 'a l tezza 
del ponte sa l ivano q u a t t r o 
giovani. T re si disponeva
no accan to a l l 'apparecch io 
per l 'emissione au toma t i ca 
dei bigl iett i e il quar to rag
giungeva. invece, il posto 
dove era l 'aut is ta. A bor
do c 'erano pochi a l t r i viag
giator i che sono via via 
scesi f ino a che al viale 
Colli Aminei nella ve t tu ra 
sono r imast i i q u a t t r o e 1' 
au t is ta . A questo pun to le 
loro intenzioni sono appar
se ch iar iss ime: il g iovane 
che era accanto a l l 'au t is ta 
est raeva un a c u m i n a t o col
tello e minacc iava il con 
ducente di colpir lo se aves

se e l i c ' t u a t o qua lche fer
m a t a e per d imos t ra re che 
non scherzava lo colpiva 
r i pe tu tamen te al f ianco de
s t ro con l ' impugnatu ra del 
grosso coltello. Nello stesso 
tempo i suoi complici for
zavano la casset ta del l 'ap
parecch io per la emissio 
ne au tomat i ca dei bigl iet t i 
e si impossessavano del 
con tenu to ( qua ran tam i l a 
l i re) . Poi ing iungevano al l ' 
au t i s ta di fermare, discen

devano da l l 'au tobus e si al
l o n t a n a v a n o . 

Il Pizzo ragg iungeva I' 
ospedale Cardare l l i dove si 
faceva med icare a lcune 
contus ion i al f ianco dest ro 
e denunc iava l 'accaduto al 
posto di polizia. Altr i due 
ana logh i episodi sono av
venut i su au tobus delle li 
nee < 115 » e t i 18 *. dove 
sconosc iut i con chiavi han
no aper to le casset te aspor
t a n d o gli incassi . 

; TORRE ANNUNZIATA - Arrestate due persone 
I ' 

; Un carico di «bionde» 
{sequestrato dalla Finanza 

Duemiladuecento chili di 
sigarette di contrabbando se
questrate, due persone arre 
state, al tre denunciate a pie
de libero, sono il r isultato di 
una vasta operazione anticon 
trabbando effettuata dalla 
guardia di finanza l'altra 
notte a Torre Annunziata. 
L'operazione ha portato an
che alla scoperta di nume
rosi depositi di « bionde » nel 
quart iere di « Vico delle car
ceri » dove è stato sequestra
to gran parte del materiale. 

Particolarmente movimen
tato è stato l' inseguimento 
ad una 127 che trasportava 

a bordo una sessantina di 
chili di tabacco lavorato e-
stero. Una « Giulia » della se- j 
zione mobile della Finanza, 
e stata impegnata in un lun
go e pericoloso inseguimento 
prima di riuscire a bloccare 
la macchina ed arrestare An
tonio Aprea di 21 anni che 
è stato inviato a Poggjoreale 
sotto l'accusa di resistenza ed 
oltraggio a ufficiale. L'altro 
arresta lo per gli stessi reati. 
è Amato Annunziata di 33 
anni. Nel corso dell'operazio
ne sono stati anche ritro
vati e sequestrati 5 appa
recchi radio trasmittent i . 

Punliiale. .incile quest'ali 
no. si ripreienta la minaccia 
nei confronti degli studenti 
stranieri, greci ni particolare. 
eoi mancato rinnovo del 
permesso di soggiornare in 1 
talia. K aiiche stavolta c'è la 
ferma rea/ione delle organi/. 
/azioni giovanili: a. Napoli !a 
federa/ione giovanile conni 
nista. (niella socialista, la 
Gioventù comunista di Gre
cia. il movimento panellenico. 
Le organizzazioni •<• Rigas le 
reo* » e •» Socialisti loria » 
hanno vituperino un doni 
mento ni cui si denuncia il 
nuovo atto discriminatorio. 

Stavolta così en:iK' la 
circolare Malfatti dell'alino 
scorso eia- >t.)hiI:\ a un arhi 
trario ' numero i huiso - per 
gli studenti vira neri e the tu 
ritirata dopo una ondata di 
proteste — li sistema escogi 
tato è di quelli clic indigna 
tio. La questura ha fatto ca
pere infatti che imi rinnovo 
rà il permesso eli soggiorno 
se non avrà, ol re al eertifi 
eato di iscrizione alla facoltà. 
anche un certificato di 
•.< progresso negli studi -,. Poi 
elié molti giovani greci non 
l'hanno presentato, ne ò segui 
ta una denuncia con conse 
guente inulta — .ipe.-oo iiiso 
stenibile per la famiglia — |>er 

violazione delle norme sul 
soggiorno degli stranieri in I 
talia. 

.' Questo atto è una inge 
ronza uela vita universitaria 
degli studenti greci — dice il 
documento sottoscritto dalle 
organizzazioni giovanili gre
che ed italiane — è un atto 
antidemocratico e anticasti 
tuzicnale. discriminatorio. 
non corrisponde ai principi 
di iiLiiaglian/a fra studenti i 
(aliai i e stranieri che studia
no nelle universiti italiane x. 

Nel documento viene de 
nuiiciato come la questura a 

gisea sei-oiulo direttive elabo 
rate insieme dal governi gre 
ci ed italiano •» _on lo scopo 
e l ider le di colpire il movi
mento antimperialista e de 
mocraiieo degli studenti greci 
in Italia ». 

Le organizzazioni deir.ocra 
fiche giovanili chiedenti che 
la assurda pretesa di un cer
tificato di progresso negli 
studi venga immediatamente 
ritirata e che il jiermesso di 
soggiorno venga rilasciato 
dietro presentazione del solo 
certificato di iscrizione, indi 
•londenttmente da condizioni 
economiche, attività politica 
e sindacali-, e condizioni di 
dattiche. 

• IDENTIFICATI 
I DUE ASSASSINI 
PER LA PRECEDENZA 

Sono stati identificati, mi sono 
irreperibili, i due motociclisti che 
l'altra sera hanno ucciso a colpi 
di caratò — uno mortale sul collo, 
ma molti altri anche sul corpo 
già esamino — un pregiudicato 
col quale erano venuti a lite per 
motivi di precedenza automobi
listica. 

L'ucciso. Francesco Riccardo, 20 
anni, ambulante appena uscito dal 
carcere di Palermo e abitante a 
Giugno, aveva urtato la moto dei 
due al bivio di Mugnano. 

A colpirlo sono slati Antonio 
Casalino di 20 anni e Vincenzo 
Amendola di 22, pregiudicati, abi
tanti al rione Don Cuanella. Sono 
denunciali per concorso in omicidio 
aggravato. 

Ordinanza del pretore su denuncia del WWF 

Si sequestrano auto e moto fracassone 
Vìgili urbani, carabinieri e agenti di PS sono stati invitati a far rispettare l'ordinanza - I condu
centi dei veicoli troppo rumorosi rischiano anche l'incriminazione per il reato di lesioni colpose 

l).i ili."sii — t li e:.i eia - -
vita dura IHT gli automobili 
jti e 1 motociclisti elle di 
Sturbano la pubblica quitte 
din dispositivi di segnulazio 
ne acustica non regolamenta 
ri o con marmitte non ri
spondenti alle caratteristiche 
previste dalle norme in vigo
re. I loro vcicvìl debbo.K> e> 
>-frv sequestrati e ».or,tro 1 
conducenti l'autor, tà giudi
ziaria potrà procedere non 
solo |XT !a violazione delle 
disposizioni relative al tt Uo 
di rumorosità consentito ma 
«nichc. eventualmente, per il 
reato di ci ricorso ni ]t MOIÌI 
t ripose gravi planine pi r il 
fatto di provocare a iierxvne 
da identificare, attraverso la 
produzione d; «nonni e «e 
cessivi simioà acustici, un 
indi ho]:mento IH rm.ir.t r.to 
d<H'udito e cìol sistema nor-
voso: lo ha stubil.u». con una 
propria ordinanza, il pretore 
dirigente della pretura di Na 
jx'li, dr. Pasquale Km ho 
Principe. il quale ha delegato 
per l'esecuzione della propria 
ordinanza i vistili urbani di 
Napoli, gli ufficiali di polizia 
giudiziaria del «"ornando le
gione Carabinieri di Napoli. 
«lei nucleo di polizia cnidizia 
ita dei carabinieri di Napoli. 
della squadra turismo e trnf 
fico della questura di Napoli 
e di 1 «'ornando della poli/.a 
stradale del c< mpaitimcnt»» 

M Napoli. 

I! provv edam rito adottato 
dal dr. Pasquale Kunlio Prie. 
ciiv è stato ;i,iettato , in se
guito alla nVr.uncia sporta il 
]-i lutili»» scorso da Lello ('a 
paM.i. delegato regionale eh ! 
Fendo moixlia'e per la natu
ra. contro quanti abusano 
nell'usti digli appart i ehi ti: 
segnalazione acustica e contro 
coloro the nt n disgiungono «ii 
disposine i regolamentari. 
Costoro provtxar.o rumori 
the superano abbondante-
menti- la sega,, degli Sii deci
bel. oltre ia quale Torcitóio 
umano e il sistema r e n i l o 
vengono danneggiati come è 
stato possa le accertare 

Partendo. appunto. «lai 
danni che la t-ccT^na rumo 
rosila provoca ai cittadini. 
Lello Cupaldo chiedeva a! 
magistrato di ordinare il s»--
qnostro tic; ve.eoli con i «li 
sp>.sitivi di segnala/iene a 
custva non rjspon»it mi alle 
nonne vigenti e di ir.t.^sjfj. 
care fa/ione !ìnri>>n.i r.eì 
confronti d: quanti ne abu 
sano anche «e i djsnosjth i 
seno regolamentari. 

Sia la denunc i che il suo 
sostanziale accoglimento da 
parte della macisir.iuir.i co 
«.tittiiscorio indubbiamente un 
fatto positivo 

Purtroppo fino a oggi quo 
sto denunce orano rimaste ta
li senza una conseguenza 
pratu a. Ora c'è una ordinan
za proii.s.t ihe dovrebbe cs-

sfie fut'u rispettare da chi a 
qiltsto compito t"' delegato, u 
siamo il londizionale perché 
abb.amo pai «li un dubbio 
t ire a la «iw concreta attua 
/ione. In nini città come Na 
;*>!;. dove i più r tu r . t . «lati 
forniti dal!'I>tat indicano una 
indisciplina stradale elevati:* 
>i:na (de! n-sto !«» constatia
mo oste., morno tome, tra 
l'indifferenza press* «.he 
completa dei v.gili urbani, M 
prevede contro mano. s| >\u] 
t.i quando ciò è vatato. sj 
procedo addirittura sui mur-
iiapiedi. non si r.-penano 
semafori e st,,p), sarà Ixn 
difficile e ie l'ordinanza «hi 
p:\ tore pos.sa trovare valida 
appl.cazione e c.ó anche per
ché i corpi ai quali è stato 
delegato il compito ti; farla 
rispettare non <<>no muniti d: 
apparecchiature idonee a mi
surare l'intensità dei rumori. 
Si può sempre provvedere a 
c o ma. purtroppo, l'espe- j 
r imza negativa del controllo 
dei limiti di velocità ci am
monisce a non essere otti
misti per quello sulla rumo
rosità. Comunque da oggi i 
cittadini hanno un'arma in 
più a propria disposizione 
per chiedere che i tutori del
l'ordine facciano il loro do
vere. Le leggi, anche lo mi
gliori. se non trovano chi ne 
chieda la puntuale applica
zione. si sa che testano lette
ra morta. 

Pianura: sequestrati materia/i 
e mezzi in tre cantieri abusivi 

Polizia, carabinieri e vigili urbani hanno circondato e smantellato cantieri che erano stati 
sigillati già quattro volte • L'operazione è stata disposta dal pretore capo dottor Principe 

Cardarelli: fuori uso la moderna 
apparecchiatura per le analisi 

Il tanto decantato * auto 
chemist ., che nelle i|>otesi 
d'acquisto doveva addirittura 
evadere la domanda di un'am
pia zona della città, è fci
mo da vari Giorni dopo ehi' 
per anni è a stento riuscito 
a soddisfare (e ti» n .sempre 
puntualmente) la MI'H doman 
da ìMterna dell'ospedale. L' 
•f autochemist * è una moder 
nissima appare.-e Inalimi ca
pace d: etl'ettuare in po^o 
teni|K> decine e decine di .ina 
lisi cliniche, li Cardarelli è 
appunto dotato di una di quo 
sto altre//.Uurc c-.'ie però è 
ora fuori uso. 

Il fatto è stato denunciato 
dalla cellula del PCI de'l'ospe-
dale. c«m un volantino. 

L \utochenhst non fun/.iotia 
— hanno scritto — perché 
non è stata garantita in toni 
pò la manutenzione. Ora hi 
sogna intervenire subito per 
ripn.stmare ed ampliare Luti 
le servi/io. 

Nt ti a caso dt\ teinp ». e a 
più ripicse. i comunisti ÌI.IM 
no chiositi un ampliamento 
dei turni in modo IÌA poter 
utilizzare l'apparecchio alun
no uell'ar. o delle dodici ore. 
con grandi risparmi por la 
loilcti.v ita. 

' Ma rammiiiisiraz.euc — 
aflcrina il volantini — seni 
lira essere sorda ad un uti
lizzo razionalo dei rondi e the 
non sia di pina e semplice 
eiiUTgcn/a -. 

Due gru smantellato, se
questrai. e portati via boto 
moro impastatrici e camion, 
quattro opera: arrestat i : que-
.su> :! b.lancio «ti un altro du
ro colpii interto ieri matt ina 
all'abusivismo edilizio a Pia 
mira. ;n tre grcv-ssi cantieri 
che erano .stati già più volto 
sequestrati e Mg.Hat:, ma do 
ve si lavorava a tutto .spiano 
Uno de: tre edifici ha rag
giunto già il quarto piano. 

L'operazione. dibpoMa su 
ordine del prò*.«ire capo doti. 
Pasquale Umilio Principe, e 
.stata condotta da poliz.a, ea 
rah:nior: e vigili urbani- P'-U) 
con.siderars; un ulteriore pò 
.s-.'.vo risultato d: un coorti: 
namouto -- quello p-.-r molti 
mesi tenacemente ati^p.catti e 
perseguito dal!'a.s.s0.s.sorato co 
mimale all'edilizia — tra puh 
bliea animini.straz.ione e ina 
gi.stratura per ctimhur.ore con 
armi adeguate il nuiviMiiiin 
fenomeno «loll'aliUMVismo e.l. 
liz.io. 

Colpisci' però il tatto ohe 
ancora una volta .siano .-/.a'.i 

CASTELLAMMARE - Primi bilanci dopo la manifestazione dei giovani comunisti 

Successo del festival 
della «Città futura» 

Giudizi largamente positivi ÌU un'esperienza interessante che deve essere sviluppata 
Partecipazione attenta e appassionata - Concerto di Venduti a Ischia e Castellammare 

« Soldi ce ne abbiamo ri 
mossi, puoi esserne sicuro. 
Ma d'altra parto lo sapevamo 
e non è questo l'importante. 
La questione fondamentale è 
e.ssoro riusciti a discutere e 
confrontare la nostra propu 
sta politica con centinaia di 
giovani, donne, operai . . I 
compagni «Iella I-'gei escono 
dal festival della /Città futu 
ra v (concluso qualche giorno 
fa a Castellammare) con non 
po.-hi denari in meno ma con 
un mucchio di esperienze in 
più. 

*. II MICI Osso politati e di 
partecipazione ottenuto «Lilla 
nostra manifestazione — 
.spiega ancora il compigno 
.Michele Violatore — ci ripa 
ga ampiamente dei sacrifici 
fatti e di tutti i soldi the. 
come al solito, in questo tipo 
di festival noi comunisti .u 
mettiamo •-. A lavorare por a 
costruzione «lei festival dell i 
? Città futura » .sono venuti a 
Castellammare compagni «lol
la Fgci di numerosi circoli 
della città e della prov lucia. 
.Allestire gli stands nella villa 
comunale, pagare gruppi imi 
sitali e teatrali, fittaiv strut 
ture ed impianti fior la verità 
non è costato molto: ma su 
una spesa che ha sfior.ito i 
«ine milioni la perdita è .stata 
abbastar.za .secca. 

Ma è il bilanciti jiolitito del 
la manifestazione quello che 
conta. K «la questo punto di 
vista i tompagni «lolla Fgci 
non natrtmo riserve: « a b 
biamo Mittoposto la nostra 
linea politica, i no.stri prò 
grammi, le nostre pr«iposte 
alla critica ed al dibattito 
della genie — spu-ga il coni 
paguo f.iov anni Nughe.s. Si è 
trattalo di una verifica per 
noi importante «• costruttiva: 
d.t <|ta-s o tipo d; esperie n/e 
;<i nostri organizza/inno non 
può l i s t ine che rafforzata ( 
migliorala >. 

Per ir.- giorni, t.ititi q.i.tnt 
C dur.ito il festival della 
« Città futura t. C.istoìlamnia 
re è st,:ta nu-ia. soiir.ittutto 
la sera, di piccoli e gran:!; 
gruppi «1: giovani provena-o!. 
da tutti i centri d« l'a no-tr.i 
provimi.!. M'il:is-,nie le r.* 
2.I//C «una «Ielle !r» J.«'-ni'e 
«lei fe.stiv.iì e st.- la defi l i a la 

Antonello Venduti. I biglietti 
per l'ingresso costami L'iOò 
lire e sono gin in distrihu 
/ione neile sezioni del PCI 
«Iella /ora di Castellammare 
e privso la federa/ione napo 
letana del partito t omunistu. 

•f Abbiamo organizzato lo 
spettatolo con Antonello 
Venduti — spiega ji compi-
gnu (invaimi Nughe.s — per 
vari motivi. Uà una parte, i 
untile negarlo, potrebbe osse 
re un modo per recuperare 
parti- del cumulato per la 
prepara/ione e l'allestimento 
del festival della M C.tta Fu 

tura -. Ma. soprattutto, con 
questa iniziativa vogliamo un 
(io" -i risvegliare * .1 panorama 
musicale e culturali c\!!a 
nostra provincia olio, vie 
t lalllleiltt m estate, e ti. an.t 
desolatezz.i sconsolante. K 
poi. per finir» . .speri.uno an 
che che questa iniziativa sor 
v.i a far capire i he tutta una 
serie di .strutturi', ionie gii 
.stati', appunto, i cinema, i 
teatri |iossoiio e (lev oliti fun 
/lunare ed IS- I re gc stili in 
maniera non tradizionale td 
a! di là delia •' ehm*.ira pel
le ri e ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 
1978. Onomastico. 
(domani Lidia». 

ago.-ito 
Kut.ho 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi l'.i. nati morii 1. 
deceduti :w. 

CHIUSO 
PER FERIE 
IL COLLEGIO 
DEI RAGIONIERI 

Cili little: del collegio eie: 
ragionieri e periti coinnie." 
ca l i di Napoli resteranno 
ehiu.si per tene durante ;. 
nie.se «li agosto. Kiapriranno 
il 1. .settembre. 

LAUREA 
Si e laureato » on ìli) e lo 

de in ingegneria elettronica 
.1 compagno Bruno Esposito 
della segreteria della ,-ez.o 
ne Arenoila. Al no.stro coir. 
pagno gli auguri dei conni-
n.st: (iolìArenolla e della no 
.stra redazione. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera di C'Inaia 
77. via Mei gellma 148. San 
Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma :(4:ì. Montecalvario: 
p / /a Dante 71. Mercato-Pen
dino: p.z.za Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: Sta/. Ct-n 
tra le corso Luce. •>. cala'-i 
Po i re Casanova !H Stella 
S. Carlo Arena: via Fona 
J1'!. v .a Materdei 7_\ cor o 
GaritMldi 2!.'l Vomero Arenel-
la: via M P -r celli ViH. via 
L Giordano 144: v .a Mei li.i-
ni .'t:<. via I) Fontana .'<7. via 
.Simone Martini aO Fuori-
grotta: p zza Man-Antonio 
Colonna _1. Soccavo: via E 
pomeo 154. Pozzuoli: < or.so 
Umberto 47. Miano Secondi 
gliano: via Monviso {». Po-
sillipo: v a Manzoni I.>1. Ba
gnoli: p.zz.i Bagnoli 7j»i Pog-
gioreale: v :a N Pojgioreaà-
lò2 Pianura: via Provinciale 
13 Chiaiano Marianella Pisci
nola: «or.so Chiaiano -A. 

arresta-.: quattro epe/a: - -
por l'oiicor.-o :n viola/ione ci' 
Mgilli — sorpres.; a lavorare 
in uno dei cantici:. Sono 
quelli che non hanno tatto ni 
tempi-» a fugg.ro: ma a eh.un 
quo non può che apparire ,\s 
.silicio elio in galera f:n;.-can>> 
coloro che hanno tentato d: 
guadagnare qualeo.s.i lavorati 
do in un canni re allusivo. 
piuttosto che : titolili!, i prò 
prietan io chi sta dietro d. 
loro) de: cantieri .ste.s.si. sono 
tinelli che mettono a rep^ii 
taglio la vita dei lavorati^. 
i non è pa.s.sii'.t» ancora un me 
M* dalla morte d: un VA^.Ì.'.O. 
preeip.tato dal quarto p ano. 
.somp.v a P.i i iuia .sempre in 
un cani.ere abusivo e e chi 
eo.-tru:.soi>:io .sen \t st-rupo'" 
.senza a cuna norma ih .«: »u 
re/za 

Epiiuit1 ; 1.0111. dt i ' .tolnr: 
del i.ii-.t.i'i'i .si ct»no.si i>no :er. 
1; ha torni'.: la que.s'ura M'n 
za dicli:ar.i:e .-»> erano o me 
n»> irreperiii:'.:. ne chiarire 
perche non sono s'ali nrre 
.sta': anche loro j>er vio!a?i(» 
ne continua*.! tlt'i sigilli. 

Si t rat ta tli France.sco Ha.a 
no. t>4 anni, via Antonio P.o 
(nel suo cant.ere. via Monta 
gnu Spacca.a. : .sigi.l. .sono 
.stati apr is t i e rotti il 5 g.u 
'.'110, il Jò gì usiiti e l'altro 
ieri) il; Elio Trug.ia. il: 41 
anni, via Montagna S|vnva 
la palazzo Mele i.sig.H: appi 
>t: e tunnel: roti: per prose
guire 1 lavori il _7 e Ji» g.u 
gnu il 'J:{ e L'i» IIIL'I:»)» t' .11 
tino di Giorg.o Mt'le. 34 .1:1 
ni. via Luiuia Santamaria 2' 
iciintiere .sigillato li L'8 g.u 
gno, 1(1. là e :'l) luglio). So 
no stati tutt i denunciati più 
volte; : palazzi de: pr.ni: ciii" 
r-oii»i sorti, a tutta velo/ita 
nella /.»»na della Montagna 
Spaccata dove ce un suolo et. 
propr.età dell 'Istituto Sion» 
terapico: il ftrzo stabile 1; 
trova invece proprio a via 
Montagna Sji.it caia 

Ier; matt ina dopo io 7.:f» 
.sul posto .-olio arrivati nume 
r«i>: ain'ir. : d. p »iiz.a agi: <c 
dilli del v :c«-q.lc.store Celiato 
e de. tir. Catalano idei VI D. 
.s'rotoli ; e.ira!).;i er. col e* 
p.tano Amoro.-o e : \ ig:.: 11: 
baili co! cai».'.ano Pic:occh . 

All'arrivo del.e gro.-..c siimi 
(Ire d: agenti mot i o|)orn 
hanno alili indon ito tu",o »• 
.sono lugglt I ln-ìi M.ne,ititi e!;.-
Net» avreblieio Imito e»i. pa 
gare |)er pr in. le e»».i.-eguen/< 
dei rea': l'oiiinii'.vi dai l»>n> 
datori d: lavoro .Sono .-tni 
lenii.iti e dici) a ra ' . 1:1 arre 
stti Anton.o Sunto!: d. 4i 
unni, manovale. P.etio X'tilp» 
ti. L'I. aiuto carpentiere. Anto 
n.o Canni, autista •• .suo t,gl:.i 
(ìennarti d li» Lavoravano 
tutti n»-: cantiere d. Filine-
sco Uaiano 

Do|xi ,i\tr ciri ondato la 70 
na gli agenti hanno provv» 
«luto a .sinanteilare «lue grò. .s.-
gru e a '.ir car.care. ctin la .a 
"o deg.i oP'-ra: inviati «lai co 
niune, tu' -.) :. in.iter.ale ed 
l.z.o nonché l>- to:',:ert> »-d .m 
pa.stat -MI. s u grò...;: i 'un on 
eomunali ci..' .'le-no por la ' " 
' i r t o IH»! depo.s'»» nrini'-'p» 
'»• d. t'i-ri'o.a Par.il.eliinient' 
a l l ' izoi i " '.'inil zi.ir.ii pr<--. 
•g'-ii' 1.» p.u ci.t.'.erl'osa e con: 
p'.eat:.v>.ma azione d. recpi. 
s zio:.<- 'I 1 parte de! co.nuru . 
qu«*l.a '"ile — come 'a:;;.- vn! 
te e s'aio ctni.s' ita!'» -- 'n 
tontra ntred.bil: d:.'!.c«i!tn r 
cavili, nonché g ì ••rnnnulln 
iiK-nt: » san/ama' , dal tr:!)ti 
iia!«- anim.m.-'rat :vo ; co 
stru' tor i ab'.is.vi Usano :n:at 
'. caiiìh.ar»' ( o:;t .mi inien'.e .«• 
•» 'e . te d: p igha ;> con rom 
praventi.'t' f . t ' ize clic ogn 
vfil'.i cn.-tr.iu'o.vi il c'.Muv.f 
;\ r:com:nc.are d a c a p i l ' i f r 

UN RAGAZZO Ol 17 ANNI A VICO MAIORANI 

Spara contro la madre e ferisce 
gravemente un bimbo di 11 anni 

La d o n n a v o l e v a d i s a r m a r e il f i g l i o - Il f e r i t o , C i ro Raucci, è stalo c c l -
p i to al la festa - E' r i cove ra to a l r epa r to r i a n i m a z i o n e de l l ' ospeda le Cardare l l i 

alla donna» r.d 

Il traffico caotico di Napoli, che già contribuisce a rovinare 
il sistema nervoso dei cittadini, ha inoltre la caratteristica 
di essere notevolmente rumoroso. Clacson suonati in conti
nuazione e marmitte forate sono una costante 

della « tre j orni » li.inno do 
to vita ad u.:.i grande mai;: 
festa/mne al U mino delia 
quale hanno «>. Clipito s, : I)(r, 
inamente u.ia s; r j;i ira «li I-
i« \ O.mi per s.)lì<% .t.trt la 
e reazione di toiisultori nella 
zona 

Accanto alle nuz.at.v» ri. 
carattere »:r« ••ain-nt«- iK»!:ti 
co. quelle culturali. 

«Abbiamo r.njnti.it.) d: 
prop-isito ai "grandi nomi'' 
— sp.ega il compagno \ u 
gnes — per dar»- spaz.o ai 
irruppi minori the -or..» ptir 
latori molto vp-,-n d; i-tan/e 
nuove ed assai in'» rc-ssanti >. 
FI la Mt-.ta si è rivelata sjh: 
tu felce visto il - iccts-o ri 
rnirtatti «la gruppi quali il 
coli* ttivti teatraie ma-.cale di 
Pomishano D'.Xrco. il gruppi) 
te.itro ritorca e Val» na Sai» 
bato. I-i partecipazione d u 
g.ovani. molti dei quali . IVD! 
tavano o seguiv ino per la 
prima volta i recital e gii 
spettacoli di qiH-ti crrunpi 
ancora n->ro noti, è sta a «»» 
stante ed appassionata. 

II fe.stival deli.1 «Città fu 
tura > si è concluso dom^n.ca 
scorsa. Ma già per .s;:bato 
prossimo è in programma. 
sempre a Castellammare una 
nuova iniziativa dei giovani 
della Feci: alle ore 21). nello 
stadio « S. M.irvO». su»»nerà 

L'.. .ag.i.-vo ti. 17 ,e..n.. An • 
:..r.o Verde. La sparato clie 
«olp. ci. p;s'.ol.i ce•',' ro .a Ì1..1 
die Anr..iu;ar..i i iu--o d; 34 
ann. m.i.-.r.indòl.i Uno de. 
due proie::.:.. pero. :.« - ,u 
giuntr. .«Ila :es;.i n.\ lunib.-
no di I! ann: ferendo!'» in 
modo *?.;«'.». I>i tr.«g'd;a e 
awer . j ta ieri pomeriggio al 
.e 1.1.30 nel '.e rr.--.neo d. A i 
?ela Monopoli. Aivi.im.iri.» 
Russo si ora recata a tro 
varo la donna porche i duo 
iizii d. que-ia Ciro H.»-j«e: , 
d; 11 ann. *• Do;r.cti.co d. fi 
avevano fatto ritorno a e.»sa 
d&mcn.ca d i ! collegio lì * V:l | 
.AHZ.O dei rag.iz./. » d. Poz 
/no... 

Men're lo donno stavano ! 

conver-^r.do at torno a! ta • 
vol.i posto ai «fotro del.a 
-s'.niza e apparso sa.la .so 
i.\,\ il tielio d.o.as--e".t«TAic , 
della Russo. Aot.mo Verde 
che com.nri.iv.t a s.ocherrl 
laro con una p.stol.» au 'o 
.Ti.lt.C.l 

La madre io i-.s apo-trof.ito 
durarmele, ma -.1 ragazzo n.a 
fatto hnt<« di non sentire A 
questo punto Annamaria Hu ;- i 
so si e alzata, è andata ver 
so ;1 figlio ed ha cercato d. 
disarmarlo. Antimo Verde ha. 
dapprima, miciaceiato la ma 
dre. poi. le ha puntato co i 
tro la pistola. 

«Sta i lontana — le ha de:-
to — altr imenti t. sparo». 
La donna ha Luto un al t ro 
passo in a tant i ed il ragaz
zo ha sparato due colpi in i 

rapida S j i cc-i3..il.' . L"'.<> (lei 
ci.» prò.» ::.'.:. quel.o --pio.» 
per primo. ?.a raggi-i iro alla 
"Osta C u i HaJiTi «he si e 
.irtaSCiatf» ti suolo II for. 
•ore e taiz.'o. rr.fn'rc s. |»ie 
•".i.ar.O l p.-.ni: Mierori; a: 
p.croio fer. 'o K" st.it.i tor
ma t.t un'auto, una a A I!'J ••. 
e «or. qj'-s'rt automob... ' e 
s 'a 'o portato a! pronto .sor-
corso dez.: Ic.curab..! e pò. 
a! Cardare!!, r.eì rep.»r*o d. 
r:a'V..TiaZ r»-.o \s ror.d.z <"<n. 
d» i p.cr_!o C.ro socio gravi-
s.me. Nel n.nni'-.n'o .r. <u. 
Tfiv.jir.ii o vottopo-to ad un 
d.ff.cilo int '-r iento chirurgico 

Le -.er.i.r.ii. fo.T.ite da.le 
•ii..dri dei due p;o'jiT)ii..-t. 
:n u.-. primo tempo hanno 
ter. t . . : j d. n..i...rr..zz.»ro i'opi 
.s«xJ;o « .S'a-rt andando * 
comprare u<\ p.icc.ftto d. s.; 
garetti- quando mìo scoi.o 
- n a t o gi. i..i .sparato ». na 
dct io in o-pecLile la n.ad.e 
del fo.-ito Angt la Monopoli 
Pc: Annam.ir.à Russo ha af 
formato «1 dottor Perr.o. «he 
era s 'ato un me,don:»-, il fe
rimento. e che a sparare ora 
stato .i fiz!.o li m«rese.aIlo 
Tremielio/Jti. intanto, aveva 
scoperto Li vera versione dei 
fatti e la derma mess.1 «Ile 
strette ha confessato al dot
tor Porrmi la ver.ta: il fi
glio le aveva sparato centro 
colpendo per .sbaglio il pic
colo Ciro. 

Antimo Verde (detto «Mim 
mo -o puzze "t alle 19 ha te 
lefonato in questura e s: e 

fatto lincia.'»' a p.e.idc.» p.e.s 
-o una c.ib.na '«,«•: ii.ca del 
;.*. ferrovia In quo-t n-i n<« 
«onJessato ci. .r.»T spaiato od 
!Ì^Ì d«Tto ci. a.t-r trovato la 
pistola -o'to una uiac«n.:,a 
a Forcella qualciie /io:r.o la. 

K" -ta'O tra-t*r.to al F.larl 
gerì sot'o l 'arr isa d. ton'.« 
•o o.i.trid.o «• po-to «• ri«''fi 
?.(>.<• rìirn.a da fuo- o r M.m 
V.V> '• i p i / ' / f f e . ' a t o p.O'. l 
cTon.-.ta d. una protesta «' 
Filari J ?''• ne! marzo jcor^o 
D: carat 'e ie violento e stato 
arre ta 'o p-r p.ccoli turt.. 
Q'i.i'.cli^ '.'.Tipo t.i m.naccio 
addir.'.tura a nonna paterni! 
[>crrì.c :.on !•• aveva «1 ito del 
s.J.d l . 

pi partito-*) 
CONSULTORI - Oggi, al 

le ore 18. a Torre Del Greco. 
assemblea sui consultori con 
Alessandra Bonanni. 

Oggi alle ore 18 in federa-
sione è convocata la riunione 
della zona centro sulla diffu
sione della stampa e la pre
parazione della festa del
l'Unità. 

A Melito. tempre sulla dif
fusione della stampa e la fe
sta dell'Unità, avrà luogo sta
terà alle 1» nei locali della 
sezione, una riunione col 
pagno Fanelli. 
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Grave ed intollerabile atteggiamento 

Avellino: la DC diserta le sedute 
e blocca il consiglio comunale 

Rinviata ad arte per un mese la discussione di punt i d i grande importanza a partire dal

l 'approvazione dei conti consuntivi - Presa di posizione unitaria di PCI, PSI e PSDI | oimfssiónórìi'i"cont'igirerrdi sin7s7ra"per protosta 

Contro l'immobilismo del partito 

Trentola: anche 
i giovani de per 
un'ampia intesa 

La DC hfl In maggioranza ma blocca il consiglio 

A V E L L I N O — La DC IUK,-C 
in que.ite pa ro le — che-

l a n n o a n c h e d a t i to lo ,uJ un 
m a n i f e s t o u n i t a r i o del le i tv io 
ni c o n t a d i n e del P C I , del P.SI 
e del P S D I — ben M ria.sMi 
m e r e il c o m p o r t a m e n t o del 
g r u p p o de ul C o m u n e di Ave-I 
l ino, e del suo monoco lo re t i r 
n o r i t a r i o . il qua le , disei Lancio 
l 'aula , h a m a n d a t o a v uo to ben 
t r e .sedute cons i l ia r i iciucile 
del 27. 28 e 31 IUKIIO» I-i' 
.stuto que.sto 1 ius.sai med ioc re 
e poco q u a . i n c a u t e esped icn 
ir- d i cui K'I a m m i n i s t r a t o r i 
del n o s t i o capoluogo si -,0110 
se /vi t i per e v i t a r e u n a disc\i> 
.vone su p u n t i «Il o r d i n e del 
tfiorno c h e - - pe r la loro e-
.strema i m p o r t a n z a - t u r e b 
bero messo a n u d o la to t a l e 
i n c a p a c i t à di « l l r o n t n i e 1 p .u 
rnoti e vitali p rob lemi 'I ' 
Avel l ino nuapi icI tA resa p» 
ic.ltro più a v v i l e n t e doli a b 
t Udine a la i .scadeie la VII a 
del c o m u n e nel la spirr .oi . i 
a m m i n i s t r a z i o n e 

Ci t r o v i a m o di f ron te — co 
ine r e v i d e n t e — ad un mn 
d o di fa te Indegno di un par 
t l t o pol i t ico ohe- non fosse ni 
t r o pei la sua l a p p i e s e n t . i n / a 

c o i ^ i l u i e . dov iebbe i n e r i r a i f 
mafk ' lor senso di respon.iabi 
Irta e p r e n d e r e o rmoi a t t o del 
to ta le f a l l imen to del la s u a jje 
s t lone del la co.->a pubbl ica . 
T r a l ' a l t ro .e cedu te del 27, 
28 e HI e r a n o s t a t e 1 i ssa te 
da un d e l i b e r a t o del c o n s t i l o 
ste.-co te qu ind i arie he del 
Kruppo DCi il q u a l e a u ' o 
convocandas l , aveva .stabil i to 
u n a ser ie m o l t o f i t ta ed in 
l'Uitt di a r g o m e n t i 

' I i a es.it fa i n n a n z i t u t t o 
spicco 1 a p p r o v a / i o n e dei con 
ti consun t i v i del 1976 77 il 
qua le , secondo il d e c r e t o 
S l a m m a t i , doveva esse re lat 
t a e n t r o II .11 luglio di que
s to a n n o , pena la p e r d i t a >l. 
.t^s.11 cosp'e ne asfevola/loni II 
se a i Ma — come e s t a t o 
d e n u n c i a t o s e n / n t en ia eli 
s m e n t i t e in una l e t t e l a c h e 
il c o m p a g n o Biondi , c a p o 
141 uppo c o m u n i s t a bei inv i a to 
al .sindaco — a t u t t ' o ^ l n o n 
e s t a t a n e p p u r e i n i z i a t a I 1 
loio s t e s u r a , In q u a n t o 1 r.i 
pionier i , c h e a v e v a n o q u e s t o 
c o m p i t o s o n o s t a t i s t r a n a 
m e n t e a m b i t i a d a l t r o lavoro 
A m e n " c h e la dec is ione di 
non red «c-i li s ia da a t t r i b u . r 

v - c o m e a l l e r t i l a n co in i 
V,l.eie- s o c i a l d e m o c r a i a o Hi 1 
lizzi — a l l ' imba razzo di ciò 
ver a m m e t t e r e c h e caspie eie 
cifri .1 e o p e i t u r a di voci p rò 

d u t t i v e s i ano .state s t o n i a t e 
l>er spe.se p .u o m e n o e ben 
te lar ! Cosi 1 a m m i n i s t i a i o 
ne de <e.H|x-!/KiatH d a l l a v v o 
c a t o Prezuxsl, no to s o l t a n t o 
pt-r la s u a I n v e t e r a t a rilute.MI
AI a p a c a r e le ta.vser h a a v a 
lo la bella idea eh m e t t e r e 
1 a i t , 'omento dei cont i eonsun 
livi a l l ' o r d i n e del gioì n o de l 
consigl io, p roponendos i nel 
c o n t e m p o di ni i r idare dese i t . i 
la s e d u t a per t r o v a t e il m e / 
/ o di ffiiiidagnar t e m p o I n 
que.sto p r o p o n i m e n t o I de so 
i'o s t a t i r .e f lo i /a t i come non 
mal da l f a t t o che a pochi 
ii o rn i da l 27 iindio le se/10 
il1 comuni.s te sex lal is te e M> 
e l a l d e m o - r a u c h e h a n n o e 0 " 
e ' i d i i t o una pexslzione i u r t a 
n e (on .s i s tente nell i m p e g n o 
di d e n u n c i a r e le i n a d e m p eri 
ze del monocolore de e di 
a n d a r e al più pres to al suo 
s u p e r a m e n t o f acendo p r o p r i a 
!a moz ione di sf iducia pre.sen 
t a t a da» c o m p a g n i del PSI 

Ann a m o ass i s t i to qu ind i il 

- •o i i io 27 ailo sj>ettacu!o m 
verecondo di un vice s indaco . 
il de Pistoiesi che i n e n t ' e 
i .suoi eol 'eghi deliri g i u n t i 
b v a c c i n a n o nei corr idoi de .-
1 au l a cons i l i a re con u n t a i e 
Ma il u d e n t e e l 'arrogante-, 
eh a m a l 'appello dei to i is ig l ie 
.1 p resen t i pi ernie ovviamel i 
te a t t o del la m a n c a n z a del 
n u m e r o legale e dec ide c r i 
n o m e di qua le norma'*» di ,i2 
g i o r n a r e la 1 -unione a d a t a 
d a de s t i na i si Poi pero , di 
f ron te al t e l e g r a m m a eh p i o 
tes ta elei g iupp i di s in. .ti 1 
che e h . e d o n o che a 1 mi l ione 

1 tem/a alla elata f i d a t a , e me 
il 28. I a m n i l n i s t i i t / i o n e pei 
d - t o t a l m e n t e la b u g o l a K 
<iur lo spe t t aco lo e a m h ' a s e 
ino al nclirolei 

Nella g io rna t a elei 28 ben 
A vol te la banche!a te he \ • 
ne esposta a! ba lcone c e n t i 1 
le del c o m u n e i. gioì no eie-I
la seduta» c o m p a r e e scoro 
jxare La sei a m a n c o a chi 
io. la s e d u t a va di nuovo d«-
.serta pei la l a t i t a n z a del 
g r u p p o de e la stessa se enei 
s r i pe t e lunedi 

Gino Anzalone 

Salerno: discusso 
in consiglio il 

problema della 
disoccupa/ione 

Ult imo 1011. al 0 commi 1 
le 'ci 1 .1 S ' i ' e rno p r i n i del ia 
I U U S J ci. liroVei e l io cime 
del g o n i o numerose e) re-»' o 
ri: ci 1 '! evo Seri / e d ibii o 
neie> ha av ilio -ie'1 l (i v ili 
s o'ie 'in oos 'o Mn 1 emeri 'a e 
.' p rob lema elei senza ' f i n , 
pre.sen". :i a ' i ' t » d e 'ìio'M 
L'ioni' n lo" ' a 

S e p a n ci se u i i le A' 1.11 
rti.it e 1 s t u a / imi <>< 1 up tz o 
na ie e .,1 condlz .one del
l 'economia s a l e r n i t a n a che» 
con la crisi del se t to re tessi
le d i v e n t a n o a n c o r a pur 
gravi 

Sono s ta t i pure ci si iis.s il 
conto c o n s u n t i v o del 7(5 

Anche il Sannio offre meravigliose località di villeggiatura 

A passeggio per le scalinate di Morcone 
Il piccolo paese, ottomila abitanti, stupisce per l'intatta razionalità del suo impianto urbanistico 
e domina la Valle del Tammaro - Purtroppo resta ancora molto carente la ricettività turistica 

A r r . v a t a l'e.st.ite, con un 
.sensibile r i t a r d o r i s p e t t o agli 
n i t r i a n n i , il S a n n i o vive for 
se la s u a s t a g i o n e tu r i s t i ca 
m e n t e più i n t e n s a e movi 
m e n t a l a , m e n t r e il c a p o uogo 
61 va s v u o t a n d o s e m p r e p iù . 
pe r la c a l u r a r o v e n t e c h e 
l 'avvolge in ques t i mesi e 1 
suoi l ungh i v i l l i albe-iati di 
v e n g o n o m e t a di n u m e r o s i tu 
u s t i t edesch i c h e c o m e ogn i 
a n n o l ' h a n n o rnvaso . i paesi 
del la p rov inc ia r e g i s t r a n o u n 
notevole a u m e n t o de l la pò 
polaz ione . In g r a n p a r t e so 
n o e m i g r a n t i che t o r n a n o per 
le ferie m a . s o p r a t t u t t o per 
le local i tà d i m o n t a g n a e in 
a u m e n t o il n u m e r o dr tu r i s t i 
c h e t r a s c o r r o n o le p rop r i e va 
c a n z e ne l le local i tà s a n n i t e 
T r a q u e s t e local i tà que l la c h e 
h a a v u t o lo sv i luppo maggio
re e Morcone . M o r c o n e con
to 8(100 a b i t a n t i e con u n a 
superf ic ie di 100000 chilome
t r i q u a d r a t r e il c o m u n e con 

1 e s t ens ione ieri d o n a l e pm 
vas t a del la provinc ia d i Be
n e v e n t o 

E un paese di p e n d i o co 
m e ce n e s o n o pochi in I ta 
lui, quas i i n c o n t a m i n a t o da l 
t e m p o , con le s u e viuzze di
g r a d a n t i e con le s u e vor t ! 
cose s c a l i n a t e s c a v a t e ne l la 
roccia Da p . a z / a S Bernar 
d lno . u n a de l le piti c a r a t t e 
r i s t i che . 1! colpo d 'occh io e 
magn i f i co si vede a p e r d i t a 
d 'occhio la valle del Ta rn 
m a r o M o r c o n e sr t r o v a ad 
800 me t r i da l livello del m a 
re e il t u r i s t a può d iver t i r s i 
a .smarrirsi nel l ab i r i n to del
le migliai , ! di .scalinate, se o 
pi e l ido ogn i v o l ' a angol i serrr 
p r e pa i sugges t iv i n o n cr 
s o n o m o n u m e n t i i m p o n e n t i . 
n i e n t e e concesso a l l ' e f fe t to 
a r c h i t e t t o n i c o deco ra t ivo , m a 
la r az iona l i t à c h e ha i.spirato 
la c resc i t a u r b a n i s t i c a di 
Morcone e a f f a s c i n a n t e ed u 
urea nel s u o g e n e r e 

In q u e s t o magn i f i co paese 
li t u r i s m o e es i s t i to da seni 
p r e e ce lo t e s t i m o n i a n o le 
q u a t t r o a n t i c h e t a v e r n e c h e 
nei secol : scorsi funz ionava 
n o a n c h e da a lbe rgh i Negli 
u l t imi a n n i si è n o t e v o l m e n t e 
accresc iu to , s enza il s u p p o r 
to f ino a poco t e m p o fa di 
u n a a d e g u a t a pol i t ica tu r i s t i 
c a . p r a t i c a m e n t e 1 v i s i t a to r i 
o f a t a v a n o u n a casa in pae
se o si ti a t t e n e v a n o pei un 
solo grorno non essendoci ne.s 
sun a lbergo , pen.sione o al 
t r o p a s t o pi r p a s s a r e la notte-

P r o p r i o in ques t i grorni vie 
ne* a p e r t o un res idence con 
50 posti le t to . ìLatorante . dr 
sco teca e p a r c o «lochi . c h e 
p u r non riu.sc e l ido a d e-.xiii 
n r e la d o m a n d a tu r i s t i ca . 
r a p p r e s e n t a p u r t u t t a v . a un 
sos t anz i a l e a u m e n t o del la ri 
ce t t iv i t a 

A Morcone si e c e i c a t o di 
s o p p e r i r e al le c a r e n t e org.i 
n i /Mtt ive con IV Ks ta te m o r 

Le ferme di Telese 

cone.se». u n a serie ih urani 
fesiazioni cu l tu ra l i , spo r t ive 
e r i c rea t ive , d i s loca te ne l le 
var ie do inen c h e c h e v a n n o 
da l 15 luglio al 13 se t tembre-
Q u e s t a man i f e s t az ione . 01 gè» 
n i zza t a da l l a pur a n t i c a p i o 
loco del la provinc ia , anche-
se c a r a t t e r i z z a t a da u n a 
o s t e n t a t a m e g a l o m a n i a , con 
la spesa d i dec ine e d e c i n e 
di mi l ion i pe r la p resenza 
dei <e grassi nomi > non h a 
c o n t r i b u i t o , s a s t a n z l a l r n e n t e . 
a sc iogl iere 1 nod i de l tur r 
s ino a Morcone , c h e s o n o 
r a p p i e s e n t a t i dal l ' incentivi» 
/ i o n e p r o p a g a n d i s t i c a e so 
p r a t t u t t o d a l l ' i n c r e m e n t o del 
le i n f r a . s t ru t t u i e . m a h a pe
ro s a l v a g u a r d a t o ed a u m e n 
t a t o ri t u r i amo d o m e n i c a l e 
che pei o r a e l 'un ico pr.i 
t i c a t o 

Segna l i d a l l a r m e v a n n o 
lane-ratr a n c h e per q u a n t o ri 
g u a r d a la conse rvaz ione e la ( 
s a l v a g u a r d i a d e l l ' a m b i e n t e . 
a n c h e se il paese r i m a n e 
comple s s rvamen te i n t a t t o nel 
la s u a a r m o n i c a . s t ru t tu ra ur 
Iranist ica Morcone e u n grò 
icllo. congegnatoc i mcred ib i ! 
m e n t e i n t a t t o dal la s t o n a , e 
u ne.s.suno e pe r nessun»- re» 
g ione e c o n s e n t i t o d e t u r p a r 
lo C e r t a m e n t e Morcone e la 
localela più s v i l u p p a t a tu r i 
a l i t a n i e n t e nel la p rov inc i a 
ma n o n bi.sogna d i m e n t i c a r e 
a l t r e zone dr m o n t a g n a c h e 
h a n n o a v u t o ed h a n n o un 110̂  
tevole m o v i m e n t o il T a b u r 
no. C a m p a t a u r o «• .'a z o n a 
a t t o r n o a S .Marco ai Mont i 
pastj m o l t o belli e .suggesti 
vi e m e t e c o n t i n u e d i s e m i 
pag l i a t e e di vvtek e n d m a 
del t u t t o privi di r i ce t t i v i t à 
e d; a t t r e z z a t u r e a n c h e riv 
n i m e c h e c o n s e n t a n o una pe -
m a n e n r a del vrlieggainte- No 
n o s t a n t e le cont inue la inian 
ze del le popolazioni locali e di
vedono sfuggire .ser.e passi 
b. ir .a d i svi luppo nu l l a .--. 
muove e perc iò «.ssarrie ma i ; 
gior ri l ievo 1 r m p o r t a n t c .1». 
ziat iva rie» ir i m a n ch.scxcc'i ' 
pa t i d C a n t a n o 1 he . e ori 1 > 
ria d u r a lo t ta , h a n n o o t t e r m I 
lo 7 000 m e t r i q u a d r a i , eh I 

t e r r e d e m a n i a . i per e as t i un e 
un c a m p i n g a t t r e z z a t o a p p u n 
to t ra il T . i bu rno e C a m p o 
s a u r o Ma dove 1 nr i . so i le ta 
0 la t o t a l e m a n c a n z a dr ut 
t rezza t u r e t u r i s t i c h e r i sa l ta d i 
piti per i suoi nega t iv i off et 
ti e a Bocca del la Selva 
Ques ta merav iglio.s.i local i tà 
d ' a l t a m o n t a g n a 11600 met r i» 
si t rova a cava l lo di t r e p i o 
vince 1 Beneven to . C a s e r t a e 
Campobasso» ed e l 'unica ne l 
.suo g e n e i e del la n o s t r a p r ò 
vinciti A Bocca del la Se lva 
p a r e di essere su.le Alpi t r a 
m o n t a g n e altiaartiie ed e n o : 
1111 es tens ion i di p i a t i c h e 
i n t e r v a l l a n o dens i s s ime mac
chie eh boschi e t ino a m a g 
g.o e po.-vs.biio t rova iv i la ne
ve I.u local i tà si e sv i luppa 
ta s o p i a t t u t l o negli u l t imi u n 
ni e nei mesi d i p u n t a , eh 
t e m b r e g e n n a i o d i n v e r n o e 
a g a s t o d ' e s t a t e fa reirrs trure 
u n m o v i m e n t o dr c e n t i n a i a 
eh v i l leggiant i c h e nel le do 
m e n i c h e .sfiorano 1 mig l i a io 
In ques to p a s t o con t a n t a gen 

t e esrs te solo un n f u g i o con 
9 past i I e t t o ' M a n c a n o luoghi 
di i n t r a t t e n i m e n t o o di dlvei 
t u n e n t o solo d i rxie o e .stara 
l a t t a unu piata da M I l i . 
tugio e a n c h e I un ico bar e 

1 unico 1 .sforante n o n o s t a n t e 
ciò. la g e n t e da .nini cont i 
m ia a f r e q u e n t a r e Boe-ca del 
la Selva n o n a s t a n t e e h e a 
q u a l c h e c h i l o m e t r o ci si,e 
C a m p i t e l l o Malese , local i tà 
mia a f r e q u e n t a r e B o a . i de l 
la Selva n o n o s t a n t e c h e a 
q u a l c h e c h i l o m e t r o ci - a 
Campi t e l l o Mate.se. loca i ' .» 
già d a t e m p o a f f e r m a t a , que
s to d i m a s t r a la bellezza de l 
pas to c h e . .se solo venisse 
t o r n i t o del le i n f r a s t r u t t u r e 
p r i n n r i e . av rebbe un s icuro 
e r a p d o svilupix» e r o n o m i c o 

I! t u r i a m o nel S a n n i o in 
s o m m i non e so o l 'ele-e 
a n c h e se JMT f o r t u n a .,1 n 
d e n t e c i t t a d i n a ' c r i n a l e n o n 
h a i p r o h k m ' cric m e t e ir 
t a n a g l i a n o le a i ' r e loca i . ' a 
«he non h a n n o a n c o r a av i 'n 
un « m i n g o <-.ut e\-.-n 

Carlo Panella 

« I j iovt in DC a i . u s a n o l 
lt) eo i i s igheu della DC di pò 
e.» st-r.eta e- l a n c i a n o u n a p 
l>ellc> o e leggete u s i ndaco o 
d i m e t t i 'c-v i ' » Ques ta e la 
clamoios . i p ro tes t a del mo
v i m e n t o g iovani le D i ' ih 
r i e i i l o ' a D u c e n t i provcx-ata 
dal i ine icclib'le iniinobil' .-iiio 
del la OC dopo li eiezioni 
c o m u n a l i 

O t t e n u t a 1.1 maggioranza, m 
Milu'.i dei lOi i s id te r i « lt> s i 
Uii. la DC h.» c o n v o l a t o il 
P l in io Coiisig. io c o m u n a l e 
d o p o oltre- 2 mesi e- so t to l i 
sp.ntee ile-I p i e f e l t o cle)|x> un 
ulte 1 oit n ic L|S- .1 a aoiit- 1111 
\n> m i a stsiatii ih seconda 
1 onvoc itz 0111 a d d n i ' U t i a n o n 
s 1 p ie ,t n t a t a in a m a D e 
qa i 1 oc e upazio ' le del Colisi 
^lio 1 l amina l i eia p a l l e de i 
».inaiglieli elei PCI del P S l e 
citi PSDI n p o i t a ' i q u a l c h e 
g m no l i il il ini^I 1 o ^ 01 Ha 'e 
mo l t i e in segno ti p r o t e s t a 
(x-i 1 ' i i sos tenìbi .e s i t uaz ione 
di s ta l lo a m m i n i s t r a t i v o 1 14 
consigl ier i del la s in i s t i a in 
s ie ine aci u n c-onslgl e i e de
m o c r i s t i a n o h a n n o p r e s e n t a t o 
al p re fe t to le p ropr ie chinis 
s ioni 

P e r c h e si e g iun t i a q u e s t o 
p u n t o ? <e La DC — ci h a de l 
to il s e g i e t a n o della sez ione 
t o m u n i s t a di T r e n t o l a . Ales 
sancirò Corsica — nel corso 
de l l e t r a t t a t i v e per la fo rma 
/ i o n e deH'anirumis t r az ione 
c o m u n a l e si e a r r o c c a t a su 
u n a pcxsi/ione i n ' r a n s l g e n t e 
h a p t o p o s t o u n a formula d i 
monoco lo re d e m o c r i s t i a n o 
con l 'appoggio e s t e r n o de l le 
a l t r e forze pol i t iche su un 
p i o g i a m m a e o n c o i d a t o 

Ma quel lo e h e più ha de
s t a t o sca lpo ie e .stata la p i e 
sa di rxjajztone dei g iovani 
DC « Q u e l l o c h e ci ha s p i n t o 
a l l a misti a pubbl ica p i o t e s l a 
- ci h a t l e t to F r a n c e s c o Di 
C a p n o . c o m m i s s a r i o c i t t a d i n o 
del M o v i m e n t o giovani le DC 
di T r e n t o l a - e u n a s i tua 
/ i o n e c h e noi r i t e n i a m o in 
sos ten ib i l e e d a n n o s a sa» per 
il n a s t r o C o m u n e sia pei il 
p a r t i t o II n a s t r o g iudiz io 
f o r t e m e n t e c r i t i co su l l ' ope ra 
to del ix i r t i to a T r e n t o l a par 
t e da l la fo rmaz ione del la li 
s t a per le elezioni c o m u n a l i 
In q u e l a fase p reva l se ro gli 
mieie.ssi di u n grasso g r u p p o 
l a m i h a r e , i n q u i n a n d o la vi ta 
de l p a i t i t o II rmi iovame-nto 
clic- la DC sbarrdie-ro s u b t o 
d o p o le elezioni e un r u m o 
vame-nto p u r a m e n t e a n a g i a f i 
co «inzi si può d u e elle •! 
iriot o del le c o r i e n C M .sia 
m a g g i o r m e n ' e m i forzato con 
1 irnmisaioiie dei '< giovani » 
fu ques t a s i t u a z i o n e gli in'e 
ies.si i t imi a r i h a n n o pie-vai 
M> siili intere-.s. e eie-I paese e 
tifi p a r t i t o N e m e n i a m o 
che l ' a t t u a l e g r u p p o d i l i g e n t e 
deh . i DC ara i n c a p a c e di p r ò 
p o r r e u n diacorst) ser io ix-r ;I 
n a s t r o c o m u n e ri . segte tar .o 
del la sezione D e di T r e n t o l a 
n o n r iun i sce gli o rgan i d i r . 
gent 1 de , la sez ione p r i m a del 
le- r iun ion i po l i t i che p.u mi 
p o r t a n t e tuie 1.e poche vo l ' e 
c h e lo la non inv i ta il COMI 
m i s s a r i o g iovani le . E p p u i e a 
T r e n t o l a s o n o c i rca 40 gì 
1 c-ri'ti al m o v i m e n t o giovan-

e I.e v e n t a e che* n<u giova 
ni n o n a p p a r t e n i a m o a cor 
l e n t i , perciò apprezz .a i i io 1» 
pas iz ione del cons ig l ie re Me 
t e n d a , che tu p a v e n t a t o 1«-
p r o p r . e d mrs.siom ins ieme a i 
p a r t i t i della s in is t ra Noi 
- . a m o favorevoli a d una 
a m m i n i a ' r a z . o n e in cui s u n o 
re-sporisabrlizzati m g i u n t a 
t J t ' i • pa r t i t i p r e sen t i in con 
s igi lo c o m u n a e .senza di 
a< n m i n a z i o n i p o ] , t a h e 

« Ne 1 f r a t t e m p o — dice a n 
t o r à il DC Di C a p n o - - t o m e 
abbia . l i> f a t t o nella n a s t r a 
prote-.s"ti pabbl cu . m r a m o a! 
la Federaz ione prov inc ia le d 
Ci . -e r td i i r ch.e.s 'a del e di 
n-.-.s om dei 'a ^ei?reVria dell 1 
-I-7 0 ! IC d T r e n ' o a « d. 1 ce. 
ni t a ' o . r ' a d ' . n o 
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K p p u r e u n a g i t a i n b u e 1 

p e r v i s i t a r e - l e i n a m i d a in

g i o i t i - d i P a l n u u o e o p p o i t 1 

n o p r o g r a m m a r l a S i p a n p.»' 

t u e d a l l a s p . a g g e t t a d e l l a n o 
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TEATRI 

C H I O S T R O D I SANTA M A R I A 
LA N O V A 
< "s posoV 

T E A T R O E S T I V O DEL CILEA 
9 Ps-so 

T E A T R O G R A N D E Ol POMPEI 
•\ le c e TI « Anti tnoni? » d 
P ^ . • o 

CINEMA OF^ D ESSAI 
E M B A S S T ( V i i t- Or Mura. 1 9 -

T»l J 7 7 0 4 S > 
(C*~ _>.irj cs* o ' 

M A X I M U M i v n i i A G r i m i d , 1 » 
T . l 6 S 2 1 1 4 1 
(Ch us^-ra cs - i . . -1 

N O «Vi* »«-it» «.<irrin> 4» S i fn» 
T«l 4 1 5 l ^ l ) 
( R e t r o i , t ! t \ a d c c li.i ) S e 
m e n o . , o i M Mi>l o J i n i - DR 

N U O V O ( V i * M o r i t e t i , j n o 18 
Tri 412 410» 
(CS j > j f J cstivjV 

C I N I « . tuo I V I * Urano . 77 Ta-
Ic lono 6 6 0 3 0 1 1 
R 33*0 

C I N E 1 E C A ALTRO ( V i * Por t 'A l 
ba . 3 0 ) 
R i p e t o 
l r . , o » i OR ( V M 1 4 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » (V ia PoHllipO 3 4 6 ) 

• ipOH» 

RITZ ( V i i P n s m i S S - T t l f t c 
no J 1 S 5 1 0 » 
La donna i i i m m u , t ; s U T^ 
g ; ; ; - SA 

SPUI u ' I U U t (V ia M Ruta S 
V o - l r r o ) 
C v - i u i e%l \» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 3 7 0 * 7 1 ) 

iC J Ì - - J :<• . a ) 

A L C T O N t ( V i * i o n o n n o . S • t » 
I r 'oso a l S ÓJ0> 

t C s w - _ - i ti' \i) 

AMBASCIA l U K i (V ia Crupl . 23 
T e 6 S 3 1 2 S ) 

Cs -su-a »:<• \t) 

A R t t C C H i N U i v i » Alabarditri . 7 0 
T u 4 1 6 7 3 1 ) 
( C s j i u f i ti' \») 

A U U U > l c u i t - i i i i t Ouca d ' A o t l a 
Tei 4 1 S 3 6 I I 
<C- LSUIa t i ' »a) 

CORkO i C o . » o M « n 4 . o n a i « Tal» 
i n n o Ji<» 9 1 I ) 
La aupp lcn l c . . : i C V uan. - C 
( V M 1S) 

O t t l t p o i M t ( V i c o l o Vetreria 
Tel 4 1 S 1 3 4 ) 
La lebbre dei «abate «era. c o n I 

EMPIRE (Vi» F CiOrdanl. a n t o l o 
V»» M Scl-ue* Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Ci . ->. . j . i l a l 

tXCELSIOR (Via M a a n o Te i» 
I 9 P O 2 6 8 4 7 9 » 
Art ig l io morta le . J I I K l " 0 
I V " ' 3 

M A M M A e Via C P o - r i o 4 6 • To-
l e l o n o 4 1 6 9 S S ) 
Cu -.^uri e n va 

FILANGIERI (Via f i l a n j i e n 4 - Te
l e fono 4 1 7 4 3 7 ) 
Ch j t ^ r i # s t , , a ) 

FIORENTINI (V ia R- Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
I guappi, con C Cì'ó ~3 t - DS 
( V M 1J) 

M E I H U f U n I A N (Via Chiaia Te> 
letero a i 8 8801 
6 0 0 0 Km ài paura, . J . I V 
B j : t „ ' l - A 

U O t U M ifiiitm PiedKjrotta, n. 1 2 
l e i 6 6 7 3 6 0 » 
( C - - i _ a est . a i 

K O X I i V i » farare l e i 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cri u iu -a •»* va 

Ì A N T A LUCIA ( V I I S Lucia. i 9 
Tri 4 I S 4 7 2 ) 
La t u r e del tetto, . - n D Th3 re 
OR a V 13) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
A 3 A D I R ( V i a Palttello Claudio • 

Tel 377 0 S 7 ) 
iC~ uiura et' >a) 

ACANTO ( V I « I « Au»juito • Te l» 
• c n o 6 1 9 9 2 3 1 
Per un p u s n o di dol lari . ; o i C 
E j j r ^ o o d - A 

A O X i A N O I f r i 1 1 3 0 0 S ) 
L'arancia meccanica, co i M M . 
Dowcll • DR ( V M 1 8 ) 

ALLE G I N E S 1 R E (P ia taa San Vi
tale T«i 6 1 6 3 0 3 ) 
La calda b e i t i a , s o i A A . o 
DR ( V M 1 3 ) 

A R L O B X c E N O , Vi» C Carelli 1 
7-1 1 7 7 5 8 3 1 
I t o s i g i i o n , . 3 1 V B . S I 1 - D ° 

ARGO (Via Alessandro Porno a 
Tel 224 7 6 4 ) 
I I merlo mj jchio 'OS - £.~i 
T . J - - - S I V * l 

ARISIOS1 (Via M c r j i f i i 3 7 fé-
Ic lono 3 7 7 3 5 2 » 
Una «quil lo per l ' i spet lorc Kl i le 
. c i J F o - i 3 - DR < V " 1S 

A U S O N I A ( V i a Ca»»ra - Telato 
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cd wsura estiva 

A V I O N ( V i a l e d ig l i Astronaut i -
Tel 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura est va) 

B E R N i N l (V ia Bernini 1 1 3 t o 
l e t o n c 3 7 7 10*»» 
Blu!! , t e i A Ce e~ta o - C 

C O R A L C O <K»a«e e t » v.»o r^ 
Ultime grida dalla savana - DO 
( V M 13 i 

D I A N A (Via Luca Ciordano - Te
lefono 377 5 2 7 ) 
(Ch u» j 'a est >a) 

E D E N ( V i a C . Sanle l . ce • Tele
f o n o 3 2 2 7 7 4 ) 
Bet ty , CCT i. O .e - DR 
( V M 1 4 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco . 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch u f o 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 2S0 
Tel 291 3 0 9 ) 
Sianone di tervixio. c o i C Iti 
n r<j4 - A ( V M 18) 

M I G N O N ( V i * Armando Dia* -
Tel 3 2 4 8 9 3 ) 
Femmini l i tà , - o n A A . . a - DR 
( V M 1 8 ) 

G L O R I A a • • 
Chiuso 

PLAZA ( V i a Kerbaker. 2 • Tele
f o n o 3 7 0 . 5 1 9 1 
(Ch usura t i ' . a ) 

t l T A N U i torso N o n ' a Ì7 I ». 
l ' ione 2GS I 27 
Educazione sessuate « in f- K Ù-
si *K - DO i . " 1 S i 

ALTRE VISIONI 
AMERICA «Via Tito A n s i m i . 21 

Tel 24B 9 3 2 1 
Cn -Swi.a e' . J » 

A S T O K i A ( S a l i i * Tarai- • C e f f o 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
(CI- - i _ - a e s ' . a ) 

ASTRA ( V i * Mextoeennone. 109 
Tel 206 4 7 0 i 
( C - Lsur* es' . a * 

A Z A L E A i v i * c.irriina 23 Tel* 
•ono 6 19 2 8 0 ' 
Emanuelle perche violenza alle 
donne. , O T L G r - . c - • D 9 
( -. V 18 

BELLINI «Via Conta £i Ruvo . 16 
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
( C T u s - a e s \ \ a ) 

C A S A N O V A iCorvc Car-baldi . 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 1 
<Ci u s j - a est i ) 1 

D O P O L A V O R O P I (Te l 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch usura e s ! . a 

I I A r i A i - U i i » V»» l a t t o 1 0 9 
le» 6 3 > 4 * e i 
Ouel p o m e r i f g o di u-i g iorno da 
cani . . ; A P_. • . CS -. V 1 4 ; 

LA rt.n*.* . V i * ttuOt* Agnanw 
3 5 l e i 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
t i p ) 

M U u L n r e i S S l M O «Via Cisterna 
O-. i O - i t Tel J l O 067» 
Gli infermieri del la mutua, . - i 
8 . a :• - C 

P l L r f K U l ¥ • * A «. Or M e » 3 * 
Tel 7-.6 IH 0 7 ) 
I p i lot i del s e t t o l e i P D i r 
S e v M : a 

f l l i i l L i r u Via Potili .pò 6 8 A 
Tei 7 6 9 4 7 4 1 1 

C- - 5 _ - a « i l i i 1 

O U « i ) i ( i i u i i i . u » v* le Cavalleggert 
Te» 6 t 6 97S» 
' C i . 1 . a *s* \ • 

I t K M t v»e r o n c o l i 10 - Telo 
tono 760 17 1 0 ) 
C- u s e 

V A L t r i l i N O (Via Risorg imento 
Tel 767 8S SS) 
C" ^s? 

V l l l u - C i A (Via M Piit.tetti 8 
Tei J77 9 3 7 
( C i . u - i es* . • : 

IL /HESHERE a VAGGlARz 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

per CAPRI 
A L I S C A F I : i S r u » fK,r*C".7A 
tìA M f r « . . r . i t ' . i o . 3.2u. 
9 Cu"). 9 40. : o . o ÌO.V). !1 20 
1J.2J 13 ;»>. li 20. IO.«J. io-ej . 
ld.30. 17.10. 18 20. 18 50 e C a r e 
m*r tn p»r : en7a dAl r r o ' o 
B c v r e . ' o i 83»"', 10.50. H.V5. 
17.15. :9.1S 

VAPORETTI: 7.00. 7.30. 8.25. 
900 o :=>: ::f>5 12 (fò. 1330. 
l.i Vi, :»S SII H 3 0 

da CADRi oor NAPOLI 

ALISCAFI «SriAv a r r i v o a 
MPr?«?l!in«» 8.00. 9 10. S».5ó. 
10.30' 1125: !2.'.5. 13 10. 14.15. 
15 10. '.5SS. 16.40. 17,25 18 00. 
19.00. 19,40 iCarenr.ar * r r . . o 
• 1 mo'.o Bcver r i lo 1. 7.00, 9.30. 
13.45. 18.15. 18 15 

VAPORETTI: 7.15. 9 05 '.0. 
10,10. 11.10. 14.50. 16.00. 16.20. 
17.00. 18.25; 19.00 
(I .a d u r a l a del vlagjr o t» d: 
40 m i n u t . e r e » In a l i scafo e 
di un ' o r a e 25 m i n u t i in va
p o r e t t o ) , 

per ISCHIA . per PRiOClDA 

ALISCAFI ci 
r» - . 0 p * * ' ' - !"•-"» 

7.i 'J. 7 x». 
: 1 j ' j : : 0 1 
14^0. 1x20 
18 40. 19.00 
(Car-t-rr-ar 

Tiu. f ) 

n i » 
9 4.). 
1 3 . 2 0 . 
18 1 0 . 
2 0 2 0 
d i 

l . r -
r / e . 

•"»». 

17 .0 . 
20 00. 
•^n/s 
?00 . 

r . : 
e: t 

:; 4 Ì 
l o J'J. 
19.40. 

in pa r 
Be .e re ì . iT 

11.40. 14 4t» :ò,50. lftóO 
VAPORETTI. "5 30 6 50. 7 . * 
r f ' . ' . m i ; IV* B5S (*:t>. 
11 ••! : : :o . 12 -^ . i » •. \* -o 
17 u0 17.35. 1 « «'. !:•> <•>. 2.1 »o 

da ISCHIA p e ' i\A0Oll 
A L I S C A F I e . s - r s o a M e r ^ . -
| ^ , 7 0 0 . 7 3 0 . A i » . « 2 0 
8 4 0 . 9 10 5 V» ; 0 O 

13 2 0 . 1 4 . ' 0 
B . 1 0 . 19i«"> 
1 A r r \o a 

7 .15 9 . 3 0 . 

• A L I S C A F I i C a ' i - i s r 
1 . 0 li"'.ere . 0 ) 7 .4a 

11 : o . 
15 20 
19 3 0 
.•nilo 
l ì t i . 

11 V). 12 W. 
lfl 20 17/0 . 
20 00. 20.20 
B e . crei lo». 
15 50. 17.^0 
VAPORETTI 4.1"> «10. 
720. 8 1=> r,00 1020. 
14 -r0. 14.4i. 16 Si 17 00. 
H.25. 1B.50. 19 lo 
(La d u r a t a del MAJTJ.O »* d. 
V) m . n u u con tri. a.i-.cafi e 
d. un 'o ra r 2-i minu t i c i rca 
c*>n 1 v a p o r e t t i ) . 

i.Of». 

no5 
17 25. 

ci <* rr.o 
li) itO. 

! 15 1 ) 17 2 0 . . 9 0 5 
' V A P O R E T T I - 6 T 0 i f e r . - s . e i , 

3 li :Ì'>). 1 6 . 4 5 . 20.ru». . 0 2S. 

d j Pr^OC'DA per NAPOLI 
ALISCAFI d ' r . . n a rrn.c» 
H' .< :< o> ' , ' * ' . 9 K*». 14 10. 
:» . 1. l ì l i 
V A P O R E T T I 7 / 1 . 7. <<\ I I . 
15 1 J . 17.50. Ifi.V». lr*.0u 
el.a d i.-a'u de : \.A?zn r di 

t J'J n r.ut. con i ' t i i lscafi <* di 
' r o - i f 

. .S.KJ.-» 
I m r j . , 
•o» 

c'r..» con 

I vaporetti p.r le isole partoisa 
e arrivano lutti al m o l o Severe Ilo 
a P i a n a Municipio 

I n d i r m i del le soc ietà di navisa-
z ione del C o l l o : 
CAftEMAft P i a n a Municipio , mo

l o Bevcrel lo • Tel. 3 1 . 5 1 6 4 
Al i leuro • Al i f tal i del Tirreno: m o 

lo Est. via Caracciolo, 1 3 (ap 
p r o d o di Mer»el l ina) - Telo-
l o n o 6 8 . 1 0 . 4 1 

Sot i e ta Libera N a n i j a i i o n e del CeaV 
l o . m o l o aWverello. pi a i ta t*m~ 
n.cipio - Tel . 3 2 . 0 7 6 3 

S N A V . m o l o O v e i l . Via 
l o . 1 0 • * c l . 6 6 . 0 4 . 4 4 . 
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Da ieri air ARS Tesarne del disegno di legge 

Dibattito sul piano d'emergenza 
PCI complessivamente d'accordo 
Esso stanzia 815 miliardi per l'agricoltura, interventi produttivi a Palermo, Catania e Messina, il 
completamento di grandi opere pubbliche, un programma di interventi nel settore igienico-sanitario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Regione Si
ciliana guadagna un punto 
nella lotta contro la crisi. 
Frutto del vasto programma 
delle forze autonomiste. uno 
degli elementi di rilievo del
l'accordo sul quale si regge 
la nuova maggioranza costi
tuita in primavera, il piano 
di emergenza — un provve
dimento di 800 miliardi di in
terventi straordinari per il 
sostegno e lo sviluppo della 
economia e il potenziamen
to delle strutture civili — sta 
per essere varato dall'Assem
blea regionale. 

Ieri a Sala d'Ercole le due 
sedute, quella mattutina e 
quella serale, sono state im
piegate per l'esame dei 57 
articoli del disegno di leg
ge. I lavori parlamentari, an
che in vista dell'imminente 
interruzione per le ferie, han
no subito un ritmo incalzan
te. I/approvazione del piano 
di emergenza costituisce sen
za dubbio uno dei fatti più si
gnificativi dell'intenso calen
dario dell'ARS prima della 
chiusura. 

Approvate la legge del pia

no di emergenza e un'altra 
.serie di provvedimenti di non 
minore rilievo (stamane è 
prevista la discussione del 
disegno di legge sulle provvi
denze alle popolazioni terre
motate del Messinese) il Par
lamento siciliano si concede 
una vacanza ma con l'occhio 
ai gravi problemi che sono 
ancora aperti. Primo fra tutti 
ciucilo della situazione econo
mica e sociale che diventa 
sempre più drammatica. 

Il piano di emergenza è co
munque un passo in avanti 
nella battaglia generale con
tro la crisi anche se esso, 
con il carattere di straordi
narietà con il quale si pre
senta, non costituisce certo 
il toccasana dei grandi pro
blemi della Sicilia. <t Sareb
be un grave errore — ha af
fermato nella discussione in 
aula il vice presidente del 
gruppo comunista, il compa
gno (Gioacchino Vizzini — 
perdere di vista l'acutezza 
della crisi, la necessità di 
far valere le ragioni della Si
cilia e del Mezzogiorno nelle 
scelte politiche nazionali. E' 
per questo — ha continuato 
Vizzini — che esiste uno 

stretto organico rapjxirto tra 
l'intervento di emergenza e 
l'iniziativa permanente e ge
nerale della Regione e delle 
forze autonomistiche ». 

Al centro dei problemi in
fatti rimangono tre questioni 
di fondo: il rinnovamento del
la Regione; la utilizzazione 
qualificata delle risorse; l'in
tervento efficace nella crisi 
del paese in difesa della Si
cilia. Il giudizio del PCI .sul
la legge di emergenza (essa 
.stanzia 815 miliardi per la 
agricoltura, interventi produt
tivi nelle tre grandi città, 
Palermo. Catania e Messina. 
il completamento di grandi 
oj>ere pubbliche, un program
ma di interventi nel settore 
igienico sanitario e nelle zo
ne interne più degradate del
l'isola). è complessivamente 
jwsitivo. Vizzini ha sottoli
neato che il provvedimento è 
stato uno dei punti qualifi
canti dell'iniziativa e della 
lotta comunista. 

Il PCI non consentirà, pro
prio JMT questo, nuovi rinvìi 
per interventi complessivi 
che affrontino la situazione 
economica dell'isola. Il vice 
presidente del gruppo comu

nista ha anche sottolineato 
che il provvedimento ha so
lo in parte accolto l'esigen
za di un intervento qualifi
cato, il che dimostra che an
cora stenta ad affermarsi nel 
concreto un comportamento 
coerente e si manifestano 
tendenze a ripercorrere vec
chie strade. Nella elaborazio
ne della legge infatti sono 
emerse spinte tradizionali. 
sollecitazioni municipalisti
che che. in qualche caio, of
fuscano la chiarezza delle 
scelte che pure sono state 
compiute. II problema, ades
so, ha detto Vizzini, è di ap
plicare la legge. E' indispen
sabile rispettare i termini 
della spesa (al massimo otto 
mesi per indire le gare d'ap
palto da parte dei comuni) 

j capacità di elaborare i pro-
I grammi, favorire la rapidità 
. della .stessa spesa. 

In sostanza: seppure si 
tratta di un provvedimento 
parziale, il piano di emer
genza deila Regione sicilia
na è già un primo banco di 
prova nella lotta contro la 
crisi. 

Si applica, tra molte difficoltà, la legge sull'aborto 

Altamura: decisa 
la convenzione 

i 

con un ginecologo 
All'« Umberto I » tutti obiettori - Ora sa
rà possibile interrompere la gravidanza 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — N o n o s t a n t e che t u t t i gli adde t t i del 
r epa r to os te t r ic ia e ginecologia, da l p r imar io al c apo 
sala, si s iano d i ch i a ra t i obie t tor i di coscienza, nel
l 'ospedale provincia le t Umber to I » di A l t a m u r a si può 
i n t e r rompere la g rav idanza . Ciò è possibile in base ad 
una specia le convenz ione s t i pu l a t a t ra l 'ospedale prò 
vinciale e un libero professionis ta di Bari . 

Con ta le convenzione , ci dice il c o m p a g n o Luigi 
Manfredi , del consigl io di a m m i n : s t r a / i o n e dell 'ospe 
dale. un os te t r ico ginecologo, il do t to r N.T.. su invi to 
della di rezione s a n i t a r i a , .si impegna a fornire le sue 
pres tazioni , ogni qual volta si p r e sen t a l 'occasione, nei 
limiti della legge n. 194 del 22 5 1978 presso la divis ione 
di ostetr ic ia e ginecologia del l 'ospedale di A l t a m u r a . 
S u p e r a t o in ques to modo l 'ostacolo dell 'obiezione di 
coscienza, è s t a t o possibile e f fe t tua re il pr imo in te r 
vento. Una casa l inga di 20 a n n i , già m a d r e di d u e 
figli, che si t rovava nelle condizioni previs te da l la 
legge, ha po tu to i n t e r r o m p e r e g r a t u i t a m e n t e la gra 
v idanza . 

E' ques to il p r imo passo :n a v a n t i per supe ra re e 
cance l la re il vergognoso merca to de l l ' abor to c landest i 
no. Merca to anco ra f iorente per a lcuni ginecologi locali 
n o n o s t a n t e la d ich ia raz ione di obiezione di coscienza. 
Cont ro la rea l t à dei • cucchia i d 'oro > faci l i ta ta nel la 
nos t ra c i t t a da vecchie paure ed ingiust i f icat i t a b u e 
in m a n c a n z a del consul tor io , il g ruppo locale dell 'UDI 
ha ape r to un c e n t r o di o r i e n t a m e n t o della d o n n a per 
la pubblicizzazione e l 'appl icazione della legge. Analoga 
azione di sensibi l izzazione rivolta s o p r a t t u t t o alle masse 
femminil i , con r iun ion i di casegg ia to e vo lan t inagg io . 
è s t a t a f a t t a da l la se/.ione c o m u n i s t a 

Giovanni Sardone 

A Sulmona medici 
in «missione» 

nei vari ospedali 
Il positivo esempio del l ' " Annunziata » - At
tacchi strumentali e gravi del « Tempo » 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA - Accusata d: 
inattività sullo pagina locale 
di un quotidiano nazionale, la 
Amministrazione dello Ospe 
dale Generate Provinciale del 
l'Annunziata di Sulmona ha 
risposto con un comunicato 
stampa. Si ricorda che la nuo
va amministrazione si è inse
diata da appena due mesi e 
che .-.u di e.ssa pende la spa 
da di Damocle di un conten 
zioso amministrativo relativo 
alia legittimità dell'elezione 
d: due consiglieri. Ciò pero 
non ha impedito di avviare 
« una onesta e corretta «e 
stione. rispettando le lo^iri 
troppo spetv-o di.satlese e di 
chiarando guerra ad ogni for 
ma di favoritismo e d: clien
telismo ». 

L'azione de! nuovo organo. 
« ispirata al principio dell'effi 
cenza e dtllVstremo rigor»' 
contro la prevaricazione e la 
corruzione ». ha come obietti
vo fondamentale la castità 
zione del Centro di Rianima 
zione e il miglioramento dei 
.->ervizi per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. Per 
quanto riguarda il primo pun
to è da dire che la nuova 
amministrazione interviene 
per correggere una distorsione 
gravissima: il Centro per la 
Kianimazione poteva essere 
costituito da parecchi anni. 

ma ì macchinar, preziosissi
mi errino abbandonati negli 
scantinati dell'ospedale (>er la 
mancanza di tevinci che 1: .sa 
l>esbe ro ut il. zza re. 

Perciò che riguarda, in vive. 
il secondo punto, va r.corda 
to che l'Ospedale di Sulmona 
e uno dei pochi.-^inu in Abrui' 
zo in cui al>or.ire e possiti le 
l«i questione della obiezione 
e stata subito attroncata e 
risolta senza traumi e nel 
pieno rispetto delle cose.en 
ze degli obiettori su 21" unità 
del personale addetto a! ie 
parto ginecologico solo 8 bau 
no dichiarato obiezione Ciò 
ha consentito a 2a donne, m 
un mese e mezzo circa, di m 
terrompeie una maternità 
che avrebbe loro erea'o gravi 
problemi e a medie: de! repu
to di andare in mi l i one pre.-» 
so altri Ospedali della regione 
per effettuare deirli interven 
ti non po.-sibili a causa dell' 
obiezione dei locai operatori 
sanitari 

A questo proposito il prò 
fe.-v-.or KZÌO Pelino ci ha d: 
chiarate) che .-onci in corse) 
trat tat ive con irli ospedali di 
Isernia. Avezzuno e Pese ina 
per garantirvi il regolare ser
vizio di interruzione della ma
ternità con persona'e del no 
bcx'omio sulmonese. 

Maurizio Padula 

Finalmente una sede per i consiglieri al Comune di Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Al grup
po comunista in Consi
glio comunale è stata di 
recente assegnata una 
sede nel palazzo muni
cipale. E' una stanza al 
primo piano, con la fine
stra che si affaccia st>tto 
i portici della via Roma: 
un tavolo, un armadio, 
qualche sedia, un telefo
no e le grandi carte. dei-
In città con indicata la 
divisione in quart ier i . 
Sembra un fatto di ordi
naria amministrazione 
che non merita neanche 
una riga di giornale. Ma 
non è così. 

Intanto perchè per ot
tenere quella sede sono 
state necessarie lunghe 
battaglie. Non su que
stioni di principio, ben 
inteso. Anche perchè sa
rebbe stato difficile spie
gare le ragioni per le 
quali un gruppo che fa 
par te della maggioranza 
non ha dirit to di avere 
un ufficio dove svolgere 
la sua attività. E neppu
re perchè manchino gli 
ambienti , nell 'ampio pa
lazzo civico. .Ma le resi
stenze ci sono state 
egualmente, sorde e non 
espresse in modo espli
cito, ma non meno dure 
da vincere. Alla fine, 
grazie anche all 'inter
vento del sindaco, il so
cialista compagno Salva
tore Ferrara , gli uffici 

«Questa cosa non 
mi convince, 

chiediamolo al 
gruppo comunista 

sono stati assegnati. Ed 
immediatamente è capi
tato proprio quello che 
forse taluno temeva. 

Quei locali sono di
ventati un punto di rife
r imento. Pe r tutti , p e r i 
compagni, per i comitati 
di quart iere, per i dipen
denti del Comune, pe r 
qualsiasi cit tadino che 
abbia un problema da ri
solvere. E' un flusso con
tinuo di gente. I consi
glieri comunali comuni
sti hanno visto aumen
ta re considerevolmente il 
loro lavoro. C'è sempre 
qualcuno che ha bisogno 
di informazioni, di ma
terial i relativi a qualche 
problema in discussione 
nell 'aula consiliare, d i 
un intervento teso a ri
solvere qualche proble
ma che le lungaggini bu
rocratiche hanno lascia
to incancrenire. 

« In questi giorni — 
dice il compagno Stefa
no Dessy, segretario del 
gruppo — riceviamo nu
merose richieste da par-

» 

te dei cittadini che vo
gliono avere notizie sul
la istituzione delle cir
coscrizioni. E' un proble
ma che è stato discusso 
pr ima in commissione e 
poi in Consiglio e che 
ha, come facilmente in
tuibile, una enorme im
portanza per il futuro 
della città. Poi c'è il pia
no dei servizi intorno al 
quale si sta lavorando da 
tempo tra mille difficol
tà. La gente vuole es
sere informata, vuole ca
pirò, vuole contr ibuire 
alle scelte. La nostra 
funzione qui è proprio 
quella di favorire una 
partecipazione sempre 
più consapevole dei ca
gliari tani alle scelte im
portanti della vita della 
nostra città ». 

E così che un fatto 
apparentemente di poco 
conto si trasforma in 
una conquista importan
te che riguarda non un 
singolo gruppo politico, 
ina l ' intera cittadinanza. 
Per capirlo basta tra

scorrere qualche ora in 
quegli uffici. Per vedere 
l 'atteggiamento confi
dente con cui la gente 
espone i propri proble
mi. senza diffidenza e 
senza la tradizionale ras
segnazione che caratteriz
za i cittadini nel loro rap
porto con il « potere », 
basta t rascorrere qual
che momento al primo 
piano del palazzo civico. 

« I comunisti hanno 
vivificato il palazzo co
munale », dice il sindaco 
compagno Ferrara , co
gliendo così il senso pro
fondo della iniziativa. 
Da un po' di tempo il 
Municipio di Cagliari 
non è più il « covo » 
della burocrazia, un luo
go distante e nemico, 
conosciuto solo per le 
lunghe file e per le inu
tili attese. I cagliaritani 
hanno cominciato a 
« r iappropriarsene » ed 
ora capiscono che c'è la 
possibilità reale di tra
sformarlo in luogo di la
voro dove si opera nel
l ' interesse non più di ri
s t re t te consorterie, ma 
della intera collettività. 

Proprio dalla colletti
vità deve venire una spin
ta perchè l'azione di tut
ti all ' interno del Consi
glio comunale sia sem
pre più efficace e atten
ta al bene pubblico. 

Giuseppe Marci 

PUGLIA - Già approvata dal Consiglio deve essere « vistata » da governo e CEE 

AGRICOLTURA: UNA LEGGE PER USARE 
AL MEGLIO I 35 MILIARDI DISPONIBILI 

Introdotto il meccanismo secondo il quale per impegnare la spesa autorizzata occorre che 
essa sia organizzata in appositi programmi — Rafforzato il «piano» agricolo regionale 

BARI — Il Consiglio regionale pugliese ha app.^valo una legge, che ora deve affrontare il « visto » del governo e — 
presumibilmente ~ l'esame da parte della CEE. Attraverso una serie di cospicue variazioni al bilancio regionale per 
il 1978, che per la prima volta vengono elaborate e decise dalla commissione consiliare competente per il settore agri
colo. e per di più sulla base di una proposta di iniziativa consiliare e non della giunta, la leggo autorizza |K-r l'anno 
in corso la spesa di .'15 miliardi fiUH milioni. Di questi miliardi. 27 sono tratti dal cosiddetto * fondo globale a g n o l o » 
(che finalmente trova integra'e utilizzazione i e 8 a valere su altri capitoli di contenuto a r ruolo del bilancio I fatti 
positivi, ampiamente sottoli- ' 

Domani a Pescara il lavoro del « Teatro Comunità e Territorio » 

E se Don Chisciotte fosse 
un sovversivo vestito da folle? 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Xel cartello
ne. non privo di ripetizioni — 
apertura, il 16 luglio scorso. 
con I-a fiaccola .sotto il mog
gio. chiusura il 17 e 18 ago-
st'i con l*> Xmole di Aristo
fane ~ della 26. stagione esti
ra di prosa dell Ente Mani fé-
ttaziom Pescaresi uno spira
glio di novità: l'Ente, tra
dizionale acquirente di spet-
tacoli già « rodati J> altrove, 
propone quest'anno una edi
zione del Don Chisciotte di 
Cervantes, liberamente ncla-
borato da Mario Di Iorio, re
gista abruzzese, presentato 
dal « Teatro Comunità e Ter
ritorio ». che raccoglie artigli 
e tecnici tutti della regione. 

La novità non è priva di 
rilievo, se si pensa che siila 
« stagione » dcll'EMP contri
buiscono finanziariamente 
Comune. Provincia. Azienda 
di Soggiorno. Regione Abruz
zo. EPT. Cassa di Rispar
mio; e che l'esplicita *. <1: 
chiarazioie di intenti » dei 
componenti il gruppo tea
trale è di mettere in pie-.ii 
un'iniziativa che abbia con
tinuità e residenzialità nel
la regione, sfruttando una 
« leva Ì> di addetti ai lavori 
che è cresciuta negli ultimi 
anni in Abruzzo. quasi sem
pre costretta ad emigrare 

All'esigenza di questi « emi
granti del teatro » sembra 
corrispondere ogni giorno di 
f»:ù sul territorio una do
manda di cultura che può 
troiare riscontro m in rap
porto diverto tra chi fa tea-
•rv # Oh utenti. < II nostro 

| scopo — dice Mario Di /•*-
j rio — è di mettere la nastra 
! professionalità al servizio del

la realta abruzzese, la qua
le a sua volta ci rimandi 
non solo un giudizio sul no
stro lavoro, via indicazioni 
sul cartellone e sui pro
grammi ». 

Parliamo di questo Don 
Chisciotte: Danilo Volponi, 
Gigi Ottoni, Rosa Maria 
Spera, Barbara Barni, Wil
liam Zola, Vincenzo Tauri
no, Lorella Capriotti e Fran
co Giansante. gli attori; 
Giancarlo Gcr.ttluci. scene 

e costumi: Mario Di Iorio. 
regista. Otto attori per oltre 
30 personaagi. una e sfida » 
che si giustifica col tentati
vo di proporre uno spetta
colo popolare: chi non co
nosce. in un modo o nell'al
tro, Don Chisciotte'' 

La lettura proposta dal 
<t Teatro Comunità e Ter
ritorio > si rifa a quella 
di uno dei leader dell'anar
chia spagnola dei primi del 
secolo. Alvaro Lorenzo: dal 
« ponderoso viaggio » estra
polando gli episodi che più 
ne gustifichmo una lettura 

tu chiave libertaria. Marcel
la. la donna che rifiuta il 
ruolo di oggetto sessuale; i 
Mulini a Vento, con la ca 
rica anttstituzionale net con
fronti delle forme storiche 
della Chiesa. 

La test prescelta è che 
Don Chisciotte possa siilup-
pare tutte queste azioni an-
ttrepressive mascherandoci 
da folle: in tutto l'adatta
mento a testo teatrale, e 
sempre un saggio che gioca 
a fare il pazzo, che si riem
pie di letteratura nel ten
tativo di ritrovare nei libri 
l'utopia dell'età dell' oro. 

In questo contesto. Sancho 
non e tanto uno specchio. 
o il «doppio» di Don Chi
sciotte. ma figura rappre
sentativa del popolo, legato 
ad una sene dt bisogni ma
teriali, aldilà dei quali rion 
riesce ad andare: ma che 
infine, coinvolto nella « fol
lia » del padrone, si ribella 
all' ingabbiamene di Don 
Chisciotte. Questi, recupera
to dalla a famiglia *, ha con
cluso, consapevolmente, il 
suo ciclo: ha dato a Sancho 
gli strumenti per interpreta
re la realtà, può impazzire 
veramente. Qui. nell'allesti
mento teatrale ~ debutto 
domani 3 agosto, giovedì, al 
teatro-monumento D'Annun
zio — Sancho torna al pre
sente, è uno * sfasciacarroz
ze r> ai limiti della città: sul
la sua entrata, la recchia 
scena brucia: il seguito non 
è « dato i>, è da discutere e 
costruire insieme al pubblico. 

Nadia Tarantini 

neati dal compagno Panico, 
presidente della commissione 
agricoltura, che è stato an
che il relatore in aula della 
legge, sono essenzialmente 
due. 

Il primo è che l'impianto 
normativo della legge intro
duce un meccanismo tale per 
cui condizione per impegna
re la spesa autorizzata (quan
do non e già organizzata in 
precisi interventi, come per 
es. nel caso dell'irrigazione 
o di altri settori» è che essa 
sia organizzata in appositi 
programmi, predisposti dal
la giunta ma da adottare in 
consiglio regionale; in que
sto quadro, particolare rilie
vo hanno le comunità mon
tane. alle quali è riconosciu
ta la facolvà di predisporre 
direttamente i programmi re
lativi alle zone interne 

Il secondo fatto positivo è 
che la legge fissa gli indiriz
zi programmatici generali 
cui debbono adeguarsi gli 
interventi coordinandoli a 
quelli già definiti dal con
siglio regionale in sede di 
prima attuazione della legge 
« quadrifoglio ». Per la pre
cisione. la legge rafforza il 
programma agricolo regiona
le stralcio nei settori della 
zootecnia (3 miliardi», fore
stazione (circa un miliardo). 
irrigazione (9 miliardi», man-
dorlicoltura (mezzo mihar 
do», zone interne 18 miliar
di»; lo integra assegnando 
3 miliardi 600 milioni equa
mente ripartiti alla bieticol
tura e alla tabacchicoltura. 
due colture non previste nel 
programma stralcio per i! 
1978 fatto in base alla leg
ge a quadrifoglio »: assegna 
inoitre. sempre a integrazio 
ne. circa 10 miliardi ripartiti 
fra credito, assistenza tecm 
co economica alla cooperazio 
ne. infrastrutture varie. 

Queste r.sor.-e finanziarie. 
quindi, aggiungendo,-! a quel 
le che perverranno alia Re 
gione sulla ha--*; della lezge 
e quadrifoglio ». con.-entiran 
no di spendere entro :1 1978. 
in maniera programmatica e 
fortemente coordinata, e non 
p tù a « a pioggia i>. circa 75 
miliardi di lire. La scelta 
« temporale » della legge è 
s ta ta quella dello stralcio li 
mitato all 'anno in corso. e 
ciò per adeguarsi alle re<?.o 
ni validissime che hanno por 
Tato le Regioni italiane e lo 
stesso governo a prevedere 
uno stralcio per la pr.ma at
tuazione dello .sTe.-v.-o « q m -
dnfogiio *. E chiaro, tutta
via. che un intervento prò 
grammatico di tipo plurien 

; naie è oggi pat ini le e anzi 
necessa r io pe r i a g r i eoi t u ra. 
lì gruppo comunista M .-for 
zera di metterlo in moto, pr: 
vileg.ando il bilancio plurien 
naie della regione quale sede 
per le quantificazioni finan 
ziane; gii strumenti de; 
« programmi >\ dei « piani » 
e dei « progetti » quali .-ede 
per le scelte programmatiche 
di fondo; lo strumento legi
slativo quale sede per f;s.->a 
re le procedure e la tipolo-
g.a degli interventi 

I problemi p*u grossi e 
urgenti, tuttavia, oltre allo 
« scoglio » della CEE. riguar 
dano ora l'assessorato al ra
mo e la giunta: si t rat ta , in
fatti. di saper organizzare la 
domanda di spesa; di favo
rire l'elaborazione democrati
ca dei programmi at tuat ivi ; 
di attrezzare gli uffici ai nuo
vi compiti e per accelerare 
la capacità di erogazione del
le provvidenze. 

Contadino al lavoro nelle campagne pugliesi. E' urgente una seria programmazione degli inter
venti agricolii la legge approvata in Consiglio è una prima risposta positiva 

Il giornale è uscito anche ieri « avventurosamente » 

Solidarietà del PCI sardo alla 
cooperativa di Tuttoquotidiano 

Se non intervengono fatti nuovi sarà inevitabile la chiusura 

I 

A RAGUSA 

Nomina ille
gittima del 
segretario: 
Camera di 
Commercio 

sotto accusa 
RAGUSA Un.» ferma 
denuncia del PCI ail'As 
seinblea regionale ha pro
vocato l'intervento della 
magistratura che ha a|*v 
to un'inchie.-ta ni venie: 
della Camera di Coinmer 
ciò di Ragusa I! piv.siden 
te dell'ente, il deuitvri.stia-
ne» Giovanni lucono. ì vili 
que membri della Cìiun'.i 
camerale e tre lunz.onart 
.->ono intatti .stati raggimi 
: : da un mandato i\\ ivm 
punz.one ciiit'.vHi dal g.udi-
ce i.st ruttore de! t ultimale 
che .--: tvcupu della i!\vit 
'.una nomina a .'>egretar.o 
gt nei ale della C'amerà <i: 
Comnieivio ili un nolo e 
.•«poni nte denuvrit'tMno. :': 
ragioniere Kmn.'e.-co 1/ 
citi a. Sono .stati .«sospesi 
dall'alt Aita 

In un'.n'.i'ipi'ilan/.a ilei 
lf> gnigno .-r.>r.--o ; compa 
gin un Giorgio C h e t a r : e 
Ci..nomo C'agii-.'.-, avevano 
.sollevato il c.t.-o denun
ciando ehi- Fraiutr-eo L: 
eitra era .stato nominato 
al.a canea ci. .-egiet.uio 
nonostante una .-enti n/a 
contrai-.a dt 1 Tribunale 
iimmini.-trat.\o reg.on.ile. 
I/ii delilH'ia ion la tinaie la 
giunta e.stvutna della Cu 
inerii d: Commeicio. da an 
ni .-caduta, rat .1 u o la no 
mimi, eiw .-.tala tra l'altro 
eine-v-a in a pei t a va>!.i/.:o 
ne ilei regolamento dell' 
ente L'inizuitiva parla 
nient.ue ha dato origine 
a'l'.nch:e.-ta guuiiz-iann e 
ieri gii indi?..a;ì d: reato 
sono .stati già interrogati 
dal magistrato. Nell'Inter 
pelili ii7-i all'Assemblili ; 
deputati del PCI avevano 
.sollecitato r«L.stso.sM>re alla 
coopeni/.one. commercio. 
artigianato e \H>>VA della 
Regione a:l annullare ài 
delibera illeg.ttiniii e a 
.sciogliere la g.unta dell'en 
te nominando un conimi.-, 
.sano .str.iordinar.o 

L'a.s.-.cr«-«<!»• M e impegna 
to ;i ch.sporie l'invio dei 
coinini.-vsario entro il a ago 
sto m modo Ì\A clan- unmt 
diata esecuzione oila M-n 
lenza del T.ir 

Giunta a tre 
PCI-PSI-DC 

(con sindaco 

comunista) 
a Vastogirarrli 

Nostro servizio 
CAMPOHASSO • Il ioni 
pagno Claud.o Amicone e 
.stato eletto Mnd.it-o di Va 
-stogiraidi. un piccolo co 
nume montano dell'alto 
MOIIM' gestito p.«r un tivn 
tennio dalla DC. In ginn 
ta .sono entrat i un .-.mia 
li.sta e tre democri.-::ani 
Qlle.-ta eoal./.oin- ili larga 
intesa e - \ r a raggiunta 
dojK) due me.-: d: lungo 
trava-.l.o A .-< gu.'o del 11-
.siiltato del 1-t niagg.o ni 
cui vi .'.ivano eli tti 111 tie-
moeri-t: un. un .swialt.sta 
e 4 della i t-ta d» mo-iat: 
ea « Rnuiovaiu.'nto •> .si \ e 
nficav.i una piojond.i 
-spaccatura al. 'interno de! 
gruppo de Alcun, con..: 
gilè:: delio .'.cudo ero,; ito 
p.u seii-sibil: alle : 'an/.r 
di rinnovamento e.spre.-.*-
dal proprio voto del 14 
maggio, concordavano ap 
punto .sulla x> iizienc ch'
Ila con.-ent.to l'i lez.one 
dell 'attuale esecutivo In 
mento a tnK.v.a elezione 
ia segreu-r; t delia Fede 
razione de! 1*1"! ti: I ernia 
ha cr»pr«\v>o p.ena . oildtsf.t 
Z.o.'le perché tale a; cordo 
(• ••' li ri-uìtato d< Unirne 
uno unitario che il PCI — 
m.-ieine .il con'.r.buio deg : 
:re.lij>e:i:]e:ìt ì — h i pro l i 
.-'» -s a nel,a cainp.iena eie- • 
torale dello ,sco:..o 14 m.tg 

'g.o. s.a a giungere „d una 
«ffermaz.one deci-iv.i d» . 
la liMa "R.nuovamente. 
>..» nel e J.IM nnnit dia*, i 
mente pr»-c«-d"ir. alla .--e 
d i r a con.-.ì.aie >,. 

I*i soiuz.one d. Va. log. 
raidi eos* .;U.M •• 'in e.e 
mento d; ro't n.i d»-llo 
.-tra;)o"ere de >• (U . .s.io ino 
d o i l . e l l l » l . i i e e < ti .1. fi t i . 
ge.s'.re .1 potere, ma MI 
p .a ' t ' J ' to ,. pr.n.o tenta ' . 
•ai d: •.(/< ii'.t in.'.ir..< rie 
ii.'tr.i' ic.t < a ,f-r' a <h e -
.-'.ire . t i r - ' patini • «>, 

t . C. 

i Soccorso, muore 
in un secondo 

; incidente 
sulla S.S. 106 

MATERA — Un uomo di 
; 60 Ann.. C.ìrmelo R.z/ i . e 
t m o n o :er. mai t .p .a m j n 
j doppio ine .den te .- trada.o 
j a c c a d u t a sul la a la ta le 106. 
, nel t e r r i to r io d; B e m a l d a . 
• R .7 / : e r i m a s t o feri to nel 
• lo s c o n t r o fra '.a Fiat 1110>j-
i sul la qua le viaggiava e un 
'• *A112» ed e s t a t o imme

d i a t a m e n t e soccorso da u-
na * BMW » c h e però po
co dopo e s t a t a co invol ta 
in un secondo inc iden te 
con u n ' a l t r a a u t o v e t t u r a . 

La BMW c h e procedeva 
a forte a n d a t u r a avrebbe 
t a m p o n a t o u n a S .mca con 
c inque persone a bordo. Il 
Rizzi è mor to a c a u s a di 
ques to secondo inc iden te 
m e n t r e il c o n d u c e n t e del la 
BMW h a r i p o r t a t o fer i te 
c h e g u a r i r a n n o in 15 gior
ni . Sono in corso accer ta-

l m e n u 

CAGLIARI — Otto pagine. 
r.otiziar.o r.dotto al mas.-i 
mo. cronache c.ttad.ne di 
mezzale, poche foto e qua.-. 
nessun s rv i z .o il teryo ?:or 
naie sardo. Tuttoquotidiano, 
e usc.to ancora .eri avven 
fjro.same.nte. ?raz.e al sacri
f ico dei .suoi redattor. e dei 
.-no: tipografi « Se non ..-. 
tenerr«i.nno in que.-*.e ore 
fatti nuovi, la chiusura .-ara 
mevitahilf a forev_-s.rr.a .-oa 
denza. li nastro *;orna e ha 
le ore contate » Il dramma 
t.co appello e -tato ianc. i to 
dai .-oc de'.la ctxiperativa 
INES nun. t i in a w m b l e a 

« Dopo due anni d: auto 
?e.-t:one — e.s.-.. d.cono — la 
.s.tuazione e d.venufa vera 
men 'e :n.-*o.-tcn:b;le. La no 
.stra cooperai, va. pur non 
avendo sald, negativi m h: 
lanc.o. non ha mezzi tman 
ziar. per acquietare materie 
prime e giungere fino alla 
soluzione deila vertenza, che 
£i prevede ragionevolmente 
a fine aei;embre. Anche la 
.-ituazione dei soci, cornai ; . 

j -sti e tipografi, ha superato 
ogni limile di resistenza' ol 
tre due anni senza stipendio 
e senza assistenza 

L'assemblea dei soci ru» 
deciso di ridurre al minimo 
ì consumi di materie prime. 
e di rinunciare ancora al 
l'uscita di qualche numero 
in at tera che la giunta re-

• ?.on<tie adott. ; p.-u-.'.ed.mt-n 
• t. necessari. 
: « I comuni.-*.i .-ard. — ha 
: d.chiarato il pre.».dente del 
1 gruppo al Consiei.o r-g.on.t 

.e. compagno Franee.-co Ma-
• c„s — ..Tendono portare 1.-
, no .n fondo l'az.one a d.f« • 
! sa de.la 1.berta d: .-'.i.mpa e 
' del piu.-ai..-:r.o dev'informa 

zone :.n S i rd-gna Li .M>1. 
dar.eta ne: confron*! d-i la
boratori d: Tuttiniuotidinno 

• e i'appogg.o aH'e.-pernr.ento 
. d. autoge.st.one .-ono stati 

man..'estati in p.u ocra.-.oiv. 
' e devono e.s--<-.-e riconfermiti 
• .n queste %.ornate r i . " .sono 

.-icuramente tra le p.u d.M: 
c i per la .sopravvivenza del 
terzo 2.orn.i!e L-oIano ». 

i I comun..-*.:. con l'.nterp"! 
[ lanza discussa dal CorL-iglio 

regionale nanno r.chiamato 
i gli impegni precsi assunti 
j dalla g.unta 
| « Ma non vogliamo fermar 
: ci alle sole ron.stataz;on: Cre-
: diamo — ha sottolineato .1 
i compagno Macis — .sia ne 
1 cessano es.gere un esame ap 
i profondito del causo di Tutto 

quotidiano, perché si accerti
no le possibilità, le condizio
ni ed il costo dell'intervento 
pubblico. Crediamo che le 
manovre lntrapre.se da grup
pi imprenditoriali e settori 
dello schieramento politico 
debbano cessare ». 

COMUNE 

01 GIULIANOVA 
IL -SINDACO 

Vi-to i'.irt 7 della legge 2 teb 
braio 2y?.l. n 14. 

RFNDF1 NOTO 
che questo Comune .ntcnde 
appai*a.-e. -r.ed.ante ìicita/.io 
ne priva'a. con le modalità 
md.cate dagli «rt* TU lettera 
et e Tò del Regolamento per 
la Ccntab.l.ta Generale de.lo 
Stato 23 magg-.o 1M-». n 827. 
i la-, or. neces-ir . per il 
* Completamento del mercato 
coperto » il cu. .mp.,rto a 
ba-e d'as'a. siisce*tibile esclu
sivamente d. r.basso e di 
L. 142.178 432. 

i-fu a n 11 dea. dera s >e .-o e -.se 
re ìov.tati alla i;c.razione do
vranno far pervenire all'Uf
ficio Tecnico Comunale, en-
*ro il t e m i n e di 15 gg. dalla 
data di pubblicazicne del pre 
sente sul Bolle» -io Ufficiale 
della Regicne. appesita istan
za in carta legale corredata 
dal Certificato d: Iscrizione 
all'Albo Nazionale Costrut 
tori. 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
(D'Ignazio Pasquale) 

IL SINDACO 
(Dr. Antoni» PrancRf) 

http://fe.-v-.or
http://sTe.-v.-o
http://fjro.same.nte
http://lntrapre.se
http://-r.ed.an
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Appello del PCI ai socialisti delle Marche 
Il documento mette in risalto la necessità di andare, in tempi ormai strettissimi, ad una positiva soluzione della 
crisi alla Regione-In una conferenza stampai partiti laici propongono una giunta a tre sostenuta dai comunisti e 
dalla De - La segreteria regionale del Pei chiede chiarezza su tempi di durata e shocchi politici di tale proposta 

Oggi incontro Regione-sindaci 

Si aggrava a Narni 
il bilancio dei 

danni del terremoto 
A Sangemini molti edifici sgomberati - Inter
rogazione da parte dei parlamentari umbri 

ANCONA — Domani c'è .seduta del consiglio regionale. 
ma difficilmente si eleggerà una qualche giunta. Ieri 
PRI. PSI e PSDI hanno illustrato alla stampa la prò 
posta del governo a tre, che si dovrebbe costituire sul
l'appoggio dei due partiti maggiori. Sarebbe una giunta 
«di servizio», non di legislatura, dicono i proponenti. 

«L'Iniziativa del PSI. PSDI e PHI — a parte le 
ambigue motivazioni di equidistanza presenti nel comu
nicato congiunto — è senz'altro da apprezzare — dice 
una nota della segreteria regionale del PCI — per l'in
tenzione dichiarata di voler salvaguardare 11 rappor'o 
di Intesa tra 1 partiti che hanno detto di volersi rico 
noscere con pan dignità politica e pari diritti e doveri 
nella stessa maggioranza. Lo scopo crediamo sia quello 
di dare alla DC, oggi spaccata In due e bloccata dal 
veto romano. Il tempo necessario per poter finalmente 
esprimere la sua volontà politica. 

« Per parte nostra — propone il comunicato — non 
abbiamo obiezioni pregiudiziali ad una giunta a tre. 
che possa assicurare per alcuni mesi (tre o quattro, è 
«tato detto dal segretario del partito socialista Simo 
nazzl) 11 governo della regione, in attesa (come affer-
ma 11 comunicato dei tre partiti) che si realizzino le 
condizioni politiche per la costituzione di un governo 
regionale più ampio e rappresentativo che possa con
tare sull'apporto di tutte le forze dell'intesa. 

« La mozione In questo senso tuttavia — continua 
la nota comunista — appare non esprimere pienamente 
questo concetto e dunque andrebbe rivista. D'altra 
parte va anche reso esplicito il proposito ribadito con 
precisione sul "Corriere Adriatico" di sabato scorso dal 
segretario del PSI: dar vita, al termine di questo espe 
rimento, ad una giunta a cinque oppure alla costitu 
rione di un governo con le forze che non si autoesclu 
dano dalla soluzione a cinque. Il PCI ha già chiesto ai 
tre partiti proponenti un incontro per giungere entro 
questa mat t ina agli opportuni chiarimenti». 

AM . ( ) l t \ una iniziativa del 
l'CI \er«o tei' altri. MT*O 

chi «'• iti Fr.idn ili (liiiio-lrare 
•rii-iliilità e iui|>epiin per rliiu-
«lere i|ii<">td a-Miri|j cri-i re-
Itiuiiali-. K' una li limi apvila 
< ai <-iiiii|>,i)t'ii toriali-li i- a 
tulli i (K-miirraliri marcinola* 
ni ». K»*a, ad un «•«•ilo pun
to, «nona ro»ì: « riunpa^iii, 
amici o avversari: oimai n*-«-
Miiin può ptriiieticr-ii il lu-»o 
ili iilli-iinri rinvi). I.a Ht-jtiu-
iif, la Mt*—a \ ila ili-iniit-ralira 
luairliigiaiia hanno a--olulo hi-
fogno ili un £o\«*ruo ». 

Il lutilo documento lipcr-
corir le fa-i -alienti «Irlla trat
tativa. ma all'ini/io pai la dei 
ìupiirtli le in ipie-to ca<o del
le tiltimv) della dura fa-e po
litica: < L'opinione puhhlica è 
legittimamente allarmala e yià 
affiorano Ira le in.l-'-e popo
lari preoccupanti atley^iauien-
ti di sfiducia « di di-impe-
fini ( . . .I . I.a no-Ira convin
zione profonda è che le co-« 
non possono più andare avan
ti co-i. feti/a che ne derivi
no jtravi con'ejiueii/e per la 
Rie1—a credibilità delle istitu
zioni i). 

Non c'è atteggiamento di re
criminazione vi-r-o chi ha vo
luto la cri«i e l'ha impoMa (co
me la ])('•). dicono i comuni-
i l i : « Né ci muove prevalen
temente la pur legittima preoc
cupa/ione ili di-linguere le re-
>pon-ahÌlilà nn-lro da quelle 
di chi. accettando la politica 
dei rinvìi della IMI, sembra 

preferire il ri-clitii di la-ciar- I 
M invi-chiare in un triste gio-
co delle parli che — al di j 
là di ogni iiilciwiniie — -cui- j 
pre più icuihrj muovervi ni- i 
l'interno ili loieiche del de- | 
finito centro «ini-lra... (li ri
volgiamo invece a voi con spi
rilo preoccupato ma aperto ». 

Il documento «| «offertila Mi
gli atteggiamenti dei palliti, 
di cui min tulio appare oggi 
limpido ed evidente: « I.a 1X2 i 
in ipit-lo iitoiiieiilo - - per 
mancanza di volontà politica 
o per incapacità — non ap
pare più in grado di manie-
nere il ilio impecilo a sni
dare il proce--o di collabora
zione Ira le forze democrati
che ver-o approdi unitari dav
vero coeieiiti con il pur af
fermalo principio ilcH'dhhau-
dono di ovili pieclu-ione pre
giudiziale e di ogni prelesa 
di centratila. \ u / i il i c/o re
centemente oppo-io dalla Se
greteria nazionale della IH! 
contro le ncelle della IMI mar
chigiana e che impedisce ad 
e»<«4 iter-ino di confermare il 
pur timido impegno già con
cordato tra le forze della mag
gioranza ad operare in dire
zione della formazione di una 
giunta a ciuipie, ha -ottoli-
in-alo arrogatili-lucilie il per
manere ili una prele-a discri
minatoria iiilollerahile non «ol
iatilo per la grande forza del 
PCI (il 40°ò degli elettori!) 
ma Innanzi tutto per l'auto
noma dialettica democratica 

d e l l ' i l l l i - l .1 r u l l i m i ll.'l III,111 I l i - I 

guiia . Di [ionie a ipic-lo i ilo I 
non -imo gnt-lificahili alleg- | 
giameiiti ili "comprcn-ionc" | 
\ e t - o la IH! che po--auo coni- i 
portare ulteriori rinvìi, latito | 
più io un momento in cui la j 
Kegioue ri-ihia di agonizza
le (...I o, 

« \hhiaino dello e ripetuto 
pro-egue il doiiimenlo — 

che la l)( . "-e vuole, può len
za mortificazione alcuna con
tinuare a pailecipare ad una 
maggioranza d'inlc-a anche 
senza e--ele pre-ente (pei Mia 
aiilonoin.i -celta) in giunta. 
Ma •.<• la l>(. non può o non 
vuole, che -i deve fare'.' ( hi 
putrehhe far-i mai canco ali
eni a della -uà eventuale in-
ili-pnnilulilà? D'alila palle è 
chiaro ormai che la Di! è in
capace di dichi.irar-i plej:iu-
dlzialliM-'ilc a favole di ipie-
sta soluzione. Spelta perciò 
agli allri quattro pattiti for
mare la giunta -itila li a-e del 
programmila concordato, richie
dendo *c «i vuole alla Mc-«a 
1)(1 in M-de di con-iglio un 
volo di re-pon-ahililà •>. 

a Quali intanili &i oppongo
no a i|ite«la soluzione? — §1 
chiedono i cnmiiiiiMi —. 1 vo
ti in (àiu-iglio ci «otto anche 
«* la DO |»er ipole-i d o v e r e 
contraltare que-ta Miluziotic. 
Eppure tra i parliti laici e 
anche tra i 'ocialisli conti
nuano a manifestarsi resisten
ze e perple««ilà. (.'i *i oppone 
che non farebbe certo cosa 

po-itiva. dopo la luii^a c>pe-
rienza di ilite-J, -e la DI. do-
ve--e scegliere la via dell'.ip-
po-izione. Gianni d'acconto. 
(.lue-Io pencolo c'è. Ma ormai 
lutti l pn--ihili tenlalivi ver-
MI la 1)1. -oli» Mali e-perili. 
K' la 1)1! che deve «celliere. 
Ma -e la IX' noli sceglie (e 
non sta scegliendo!, ues-uuo 
- - -etiza i i-chiare di c - c r e 
coinvolto nelle Mc»-c le-putl-
«ahililà della 1X1 — può con-
Iìlinai«i a fornirle alibi. Meco 
|ierclié in-i-liamo |ierchè nes-
MIII parlilo democratico -i -ot-
trazga alla re<pon<ahililà di 
pre-enlare la mozione quadri
partita in ( IOIIMKIIO n. 

a Non ri sono più maigini 
per manovre e giochi delle 
parli - continua la lettera 
a|M-rl.i del l'Ili — unni par
lilo a que«to punto è re*pon-
-iliile pie--» l'opinione puhhli
ca in ragione dei propri au
tonomi orientamenti. Il l'Iti, 
il PSDI e poi anche il I*SI di 
recente hanno creduto oppor
tuno lanciare alla DI! un'ul
tima ciamliella di salvataggio: 
il tripartito. I n tripartito com
posto da PSI. I*Sl)l. Pit i e 
«ottenuto dall'esterno dal I'(1I 
e dalla IH!: una soluzione de
bole |KT ragioni oggettive e 
per autonoma ammissione del
le forze che lo propongono, 
ma che avrebbe (a della di 
questi partiti) la funzione di 
tentare nel breve periodo di 
ricucire un rapporto «l'iute»» 
ira lolle le forze «Iella inan

i m i lll/.l » , 
.i Noi I OIIIIIIII-II illi Limo a- | 

pei I.unente — plo-euue il do
cumento - • che noti abbiamo { 
vidolo prendete neanche in 
« ini-nlei azione l'ipotc-i che 
qilc-la pnipo-la i O-IIIIIIM a -ol
iatilo un -olici (ligio pei pieu-
deie .incoia leiupo ai fini di 
evitale -celle oimai inevita
bili. l'ei que-lo non abbiamo 
dello né diciamo "no" in via 
pie giudiziale, ""«e la piopo>ta 
del tri|iai Ilio ha davveio lo 
• cupo di evit i le una indura 
ti annulli a ioli la IX' pei icin-
M'iitue n que-to palli lo nel
l'ateo di he o «piallili mesi 
I limi un siili un di pilli di «ce-
gliere definiliv aulente la -uà 
pei ni.uieii/.i o meno nella mag
gioranza di inle-a. -i faccia 
pine il l i ipatli lo icmlciido 
«Milicito il fine ilell'e-peri-
inciiln: una fiutila a cinipi*-
o una giunta a quallio -e al 
linimento convenuto la 1X1 do-
ve--e auloc-clmler-i dall'impe-
gii» a collaborare alla pari 
con gli altri. 

u I.a Itegiotie - conclude 
la li-ltt-ra aperta del l'Ili — 
ha a--oluto bi-ogno di un go
verno. Il se il novenni non 
si potrà fare, M devono po
ter ricono-cere chiaramente le 
re-poinahilità delle forze po
litiche che. in ragione di ve-
ri o presunti inlere--i di par
te. continuano a menare il 
can per l'aia e a contribuire 
al generale sfa-cio delle i-ti-
tu/ioui democratiche ». 

TENNI — Ipcontro ou.:i t ia 
la p iuma legiouale e i Muda 
e: dei comuni danr.eifijiati 
dalla l e t e Mix.-v.sa di terremo 
to di domenica matt ina sei-
vira per tracciare un bilancio 
complessivo dei danni e per 
approntate alcuni pi uni 
provvedimenti. 

Ieri, intanto, i parlamenta 
ri umbri della maggioranza 
di governo hanno rivolto una 
interrogazione al ministro dei 
Lavori pubblici per richiedere 

! interventi urgenti . Primi fir-
i nmtari sono De Poi ( D O . . 

( P C D e Manca 

È tempo di uscire da ogni tatticismo 
Le reazioni della stampa e di alcune forze 

politiche alla riproposizione da parte del PCI 
di suoi fermi convincimenti, relativi alla po
litica delle intese, e al ruolo che all'interno 
di tale politica giocano i differenti partiti, 
lasciano indovinare uno scollamento reale 
assai preoccupante tra le stesse dichiarazioni 
politiche messe a punto dai cinque partiti 
dell'Intesa marchigiana e poi rese inoperanti 
dal noto « veto » della segreteria nazionale, 
della DC, e le reali posizioni delle < aree > 
che l singoli partiti esprimono nella realtà 
sociale marchigiana. 

Al di là dei possibili * giochi delle parti >, 
Il fatto che i due quotidiani con cronaca lo
cale abbiano ripetutamente chiamato « Giun
ta di sinistra » la proposta di giunta PCl-PSl-
PSDl-PRI aperta alla stessa DC, non è solo 
un indice della disinvoltura con cui si con
fondono le posizioni reali con le interpreta
zioni di altri, ma probabilmente è un sintomo 
- - da valutare attentamente — della caduta 
di tensione nei confronti della vicenda poli
tica. Insomma, fanno più notizia divisioni 
inesistenti, pressioni nazionali inventate a 
tavolino e pettegolezzi vari, più che gli atti 

ufficiali, monotoni finché si vuole, ma precisi 
e mai smentiti. 

E' singolare che commentatori talmente 
desiderosi di seguire i dibattiti nazionali dei 
partiti da immaginare nel Comitato Centrale 
del PCI interventi mai pronunciati, non ab
biano avuto la curiosità di leggere sul Popolo 
di ieri gli interventi di Cenoni, Forlani e 
Ctaffi. al CN della DC. Essi forniscono tre 
diverse interpretazioni della politica del con
fronto: con assi preferenziali e contro la linea 
nazionale della DC i primi due, mentre l'altro 
ha affermato: « L'Intesa non consente rela
zioni privilegiate con questo o quel part i to: 
essa richiede Invece un paziente confronto, 
e non già un qualche tentativo di recupero 
del centro sinistra ». 

Con chi polemizzava Ciaffi? A nostro avviso 
il CN della DC offre importanti argomenti di 
riflessione per quanti avevano immaginalo 
una DC marchigiana unita, e tale da poter 
essere comunque un interlocutore credibile, 
sia con il volto politico di Cenoni o di For
lani. che con quello di Ciaffi. 

Nella speranza di riportare su un terreno 
più documentato e documentabile la discus
sione in corso sul futuro della Regione Marche 

in vista di importanti scadenze interne, e alla 
scadenza rappresentata dalla imminente se
duta del consiglio regionale, la segreteria re
gionale del PCI ha diffuso una « lettera aper
ta ai compagni socialisti e a tutt i i demo
cratici marchigiani », nell'intenzione non tan
to di azzerare polemiche, che — se basate su 
problemi reali e su divergenze oggettive — 
sono utili al confronto democratico, quanto 
per ricondurre la complessiva discussione sui 
binari che conducono agli interessi concreti 
delle popolazioni marchigiane. Una « lettera 
aperta » rivolta a quanti avvertono la pesan
tezza dell'emergenza che blocca le Marche nei 
suoi principali meccanismi di sviluppo, nelle 
sue idee, nella vivacità e nell'operosità delle 
sue forze sociali, nella sua stessa identità di 
regione equilibrata e paziente, capace di in 
dividuare e di costruire nuovi livelli di soli
darietà civile e di progresso sociale ed eco 
nomico. 

La politica dell'intesa doveva e poteva esse 
re tutto questo; e in parte lo è stato. Nelle 
Marche è stata una stagione feconda di pre
messe per grandi conquiste anche nazionali' 
si pensi solo al superamento del patto arcaico 
di mezzadria. Ma l'Intesa marchigiana è sot

toposta alle pressioni concomitanti e duris
sime di coloro che si sentono minacciati dai 
progressi del nuovo modo di governare che 
faticosamente sta nascendo, mettendo in di 
scussione ingiustizie e privilegi antichi, spc 
requazioni. Perchè resti aperta la strada del 
l'intesa, occorrerebbe il « salto di qualità * del 
governo regionale marchigiano, richiesto da 
molti mesi dal PCI. dal PSI, dal PRI e dal 
PSDI. e rifiutato dalla DC. 

Ecco lo scopo della * lettera aperta * che 
rendiamo pubblica: rispondere ora. nell'ago 
sto. alla necessità inderogabile di uscire dai 
rinvìi e dai tatticismi, e di realizzare fatti 
concreti. Non spetta solo al PCI, che in Con
siglio rappresenta il 36.9 per cento degli ch'I 
tori, di dare tutte le risposte. Oggi è tempo 
di fatti, e i fatti si chiamano: giunta regio 
naie. Occorre infatti bloccare subito la spirale 
dei sospetti, delle sfiducie, dei giochi di fazio 
ne che hanno minato l'intesa marchigiana. 
e logorato i rapporti tra Ir forze politiche. Una 
giunta che riporti subito un clima diverso. 
operoso, di collaborazione nel Consiglio regio 
nate e indispensabile anche a questo fine. 

Mariano Guzzini 

Il PRI ha avanzato la candidatura di Massimo Arcamone 

Alla Regione umbra iniziato il dibattito 
sull'elezione del presidente del consiglio 

La DC, dopo una breve sospensione, ha espresso alcune riserve - Parere favorevole dei 
comunisti, espresso dal capogruppo del PCI, Acciacca - Il dibattito è proseguito in serata 

PERUGIA — Con l'autocandidatura del consigliere repubblicano Massimo Arcamone, espressa attraverso la lettura di 
un comunicato della direzione regionale del PRI , si è aperta ieri pomeriggio la nuova seduta del consiglio regionale. 
L'elezione dell'ufficio di presidenza che * al centro della discussione di ormai numerose sedule del consiglio, ha dato 
di nuovo vita a tutta una sene , spesso contraddittoria, di interventi. Il PRI ;n poche righe aveva infatti espresso la 
propria piena ade-ione al principio della punibilità che un rappresentante della minoranza potesse presiedere a nome 

Bartolini 
( P S l t . 

In questi due giorni lo 
squadre dei tecnici comunali 
hanno lavorato senza so.-ta. 
ef fet tuando cent inaia di so
pralluoghi. Comunque adesso 
il quadro dei danni M va la 
cendo più preciso 

A Narni. che insieme a 
Sangemini è il comune man 
iriormente colpito, i danni 
sono superiori a quanto era 
.-.tato supposto «11'inmo C: 
sono alcune vu- di Narni Se a 
lo nelle quali nessuna abita
zione è stata risparmiata. In 
via della LIIKTIII. una delle 
vii' principali del centro dovi
si trovano alcune delle mag
giori industrie delln provincia 
che conta più di se imila abi
tanti. nessuno degli edifici è 
rimasto intatto Profonde fes
sure sono uppaisc sui muti 
maes tn . in alcuni casi e pei 
t ino crollato il soff i t to 

L'edificio più dinasti ut o è 
la scuola e lementare nono 
s tante sia s tata costruita di 
recente ha retto peggio «Ielle 
abitazioni vicine e pi esenta 
ora profonde spaccature. In 
via Tuderte si calcola che il 
70 per cento circa delle case 
abbia avuto lesioni. I danni 
insomma ammonterebbero a 

* parecchie decine di milioni. 
I anche se ancora questo tipo 
l di calcolo non è s ta to effet-
j tuato. 
I Ieri mat t ina negli uffici 

tecnici del comune di Narni 
sono cominciate ad arrivare 
cent inaia di segnalazioni con 
la richiesta di sopralluoghi. 
Finora sono g iunte 255 segna
lazioni e i tecnici del comune 
h a n n o ef fet tuato 145 sopra! 
luoghi. 

l ^ ordinanze di snoml>cro 
che sono s tate emesse sono 
17 ma quasi s icuramente nel 
le prossime ore ne seguiran
no un'altra decina 

Alcuni dei senza tet to han
no trovato una momentanea 
s istemazione per proprio 
conto, ad altri sono s ta te 
distribuite le dieci tende in 
viate dal ministero dcL'li In
terni. mentre ieri matt ina 
l 'amministrazione comunale 
ha inviato al prefetto un fo 
noj,'iamma con la richiesta di 
altre sei tende. Le case di 
chiarate non abitabili si tro 
vano in magg iorant i nelle 
zone di campagna. K" intatti 
sui casolari agricoli, le cui 
condizioni s tat iche lasciano il 
più delle volte a desiderare, 
che la scansi ha la.-e.ato 1 
,-ecni più '. istosi 

Ix> stesso e accaduto a I 
Sangemini dove le venti or j 
d inanz i di sgombero emesse | 

di tulli l 'as-emblea. Per questo - - ha affermato Arcamone 

Seduta straordinaria del Consiglio j 
' i 

Licenziamenti Lanerossi: 
no del Comune di Orvieto 

come nel passato avremmo preferito che venis*^ proposto 
un candidato de per la rap- ! 
presentatuità della 1>C m 

OKVIETO — Seduta .v.raor 
dmarin del consiglio coma 
naie di Orvieto alia presenza 
di circa 200 lavoratori AeY.o 
stabi l imento Laneross: e d. 
numerosi esitaci.n: per e>a 
minare la «rarissima s;;ua-
« o n e economica che s: deter 
minerebbe, nel comprensorio 
s e i! piano d; r>: ni t tu razione 
della direzione della Laneros 
s; dovesse andare .«-.ani: Es 
s o pre-.ede :'. hotn/:a:r..>n:o 
entro i! 1981 di 4 875 unita 
fra ci: appunto, e'.. op>r.v. 
del lo s iab. i .mento d; Orv.eto. 

I! s indaco ( ì iu l i f iu iPCI» 
h a assicurato eli operai, la 
c;t*ad;nanza che l'amn.m: 
&iraz;one prenderà tutte '.e 
iniziative necessarie a tul l i ; 
livelli per salvare la fabbrica 

Giorgio Basii. iPCIi ha af
fermato che s .amo in pre 
6«i>ea di un piano di r.stnit 
t u r a a o n e presentato alia 
s t a m p i dal presidente dell' 
ENI. Injr. Caprara. respinto 
dal le organizzazioni sindacali. 
dal partiti politici, in prima 
fila dal PCI. p'.ano che preve 
d e il l icenziamento, ira l'al
tro. di 1200 unita nccli sta
bilimenti di Tercnto'.a. O m e 
to e Matt'.xa. Per la fabbr.ca 
o m e t a n i . m particolare, i 
180 lavoratori rischiano un 
a n n o di cassa integrazione 
speciale aM'30 per cento del 
salarlo e poi il licenziamento. 
Davanti a questa situazione 
• d un simile attacco al pò 
i l e di lavoro e mdispensabi 

le. come "rx̂ r. M comprende. 
l'unita d: tutte le forze 

Sono intervenuti Livo'.sl 
iPSI i Tatta iDCi BarbabeLa 
• PCI» P.n: .PSI» . doppo di 
che. all 'unanimità, è s tato vo
tato un ordine del jj.orno nei 
quale, tra l'altro. Mene defi
li.ta irrmune.abile la presen
za delie Partec;p.i7ioni stata
li nel prtìsiepuo del.a verten-
7„i come condiz.one neces>a-
r a per evitare l'alter.ore de 
gradazione del tessuto econo
mico e sor.ale della no-tra zo
na. •>: rivolge un press.»nt* 
app?'.!o al jro\err.o e al Par 
lamento a: tinche, nell'ulte 
riore specificazione del p.ano 
less. ie naz.or.ale. vengano 
mantenuti ?!* attuali livelli 
occupar:onaii. s . soVecita la 
Rejr.one Umbria, perché nella 
valutazione dei piani di set
tore recepisca e sostenga le 
esigenze economiche del ter-
itorio orvietano. 

L'amministrazione e e sarà 
sempre a fianco dei lavorato 
ri in letta e delle loro orga
nizzazioni sindacali. E" s la to 
costituito un comitato com-
prensonale per la difesa del
la oecupizione di cui fanno 
parte i Comuni Cella zona, le 
forze pcl.tiche e sindacali, ie 
associazioni di categoria, il 
consiglio di fabbrica della 
« Lanerossi confezioni ». i con
siglieri regionali, e provincia
li. i parlamentari orvietani. 

Remo Grassi 

seno alle minoranze, ma pro
poniamo una nostra candida
tura per far uscire il consi
glio dal l ' impa^e. 

All'intervento repubblicano 
la IX" ha fatto seguire una 
ritti.c<ta d; rinvio < per valu
tare - - ionie iia detto il con
sigliere P.cuti — la nuova 
proposta » Alla ripresa del 
dibattito è vtata sempre la 
IX* ad esprimere alcune ri
serve sulla proposta repub
blicana. 

Il successivo intervento de! 
capogruppo del nostro partito. 
Accjjcca . riaffermando la no
vità costituita dalla candida
tura repubbl oana. ne ha sot
tolineato i! significato: 

« Questa proposta espressa 
autonomamente dal PRI va 
valutata nel suo significato 
oggettivo, quello, cioè, di va
lida e^pre>s;one del concetto 
che tutte !e forze politiche 
possono rappresentare il con
siglio ». 

In sostanza la distinzione 
tra forze di maggioranza e 
forze di opposizione non de- i 
ve precludere momenti di sin
tesi come nella votazione di 
un presidente che rappresen
ta tutto il consiglio e non so
lamente una o più sue com
ponenti. « Una sintesi, ha ag
giunto Acciacca, capace di 
portare avanti anche ampie 
possibilità di confronto già 
verificate nell'elezione del 
programma regionale di svi
luppi espressa unanimemente 
da tutte le forze politiche 

Da parte del PSI non sono 
state poste riserve alla can
didatura repubblicana. Vnt 

candidatura che. del resto. 
era stata espressa proprio 
per bocca dello stesso consi
gliere Fiorelh nella preceden
te seduta Proprio la presen
tazione. da parte di un espo
nente della maggioranza, del
la candidatura Arcamone ave
va però arenato il d'battito. 
La IX,' aveva infatti espres
so riserve per una candida
tura di minoranza proposta 
— era stato affermato — 
dalla maggioranza. 

Questo ha permesso feri 
sera un intervento polemico 
dello «-tesso socialista Fabio 
Fiorelh proprio nei confronti 
di quella che egli ha definito 
un'egemonia de sulle mino
ranze. Le questioni di prmei- i 
p.o sono state m sostanza al
la base d; un lungo dibattito | 
sul cu: definitivo esito ci augu- j 
riamo di poter dare notizie in | 
altra parte del giornale. 

g. r. 

• LE STRUTTURE 
PSICHIATRICHE 
PERUGINE 
0 IVENTAN0 SCUOLE 

PERUOIA — Le strutture 
psichiatriche di Perugia aper
te ancora prima della legge 
continuano ad essere pro
gressivamente smantellate. 
Sono cominciati. Infatti, al
l'interno dell'ospedale psi
chiatrico I lavori per la co
struzione di una palestra che 
sarà utilizzata dagli studenti 
dell'istituto tecnico per geo
metri e del liceo scientifico. 

Altri lavori riguardano in
vece la sopraelevazione del
l'edificio « ex Valiani ». An
che in questo caso i nuovi lo
cali avranno una destinazio
ne scolastica, 

Il quattro 

a Umbertide 

Prikkebeen 

del collettivo 

Spektakel 

PERUGIA — Estate internaiionala per il teatro in Umbria. 
Assiema ai gruppi di varia nazioni che si succedono durante 

.Teatro in piazza. dall'Olanda arrivano anche i 14 del collet
tivo teatrale « Spektakel >. Sono quattro professionisti e 
dieci amatori che improvvisano in italiano una vecchia sto
ria svizzera. 

A Pozuolo, in Piazza S. Pietro e a Passignano sul Trasi
meno. al parco, si sono già tenute due rappresentazioni di 
• Prikkebeen ». ovvero l'Acchiappafarfalle che sarà replicato 
il 4 ad Umbertide. in Piazza Fortebraccio. ed il 6 a Perugia 
al giardino del Frontone. I l tema centrale degli avvenimenti 
è la liberta, che - - affermano gli attor, dei j^ruppo - - ha 
molti aspetti, ma per il momento cantano • amore, sole. 
mare e passeggiare, stare per la strada senza scopo, prima
vera ballare e sventolare, libertà c'è intorno a noi >. L'inter
pretazione. aggiungono, è libertà e il pubblico in ogni caso 
potrà verificare da solo lo svolgersi di una proposta in ogni 
caso piacevole. 
NELLA FOTO.- un momento di * Prikkebeen ». messo in 
scena dal collettivo t Spektakel ». 

riguardano qua.-.! tutti «-asola I 
ri agricoli. Alle famiglie sono 
s tate con.-egnate le trenta 
lentie messe n disposizione 
del ministero «iegli Interni e 
«he sono s ta te monta te y r 
matt ina dai vigili del fuoco e 
da volontari. Ot to nuclei fa 
tmiian sono stati mve<.<' al 
loggiati nella s'-uoia «-lemeii 
tare. Quest'ultima soluzione ò 
stata scelto so l tanto nel caso 
c h e tra 1 component i della 
famiglia ci fossero malati . 
persone anziane oppure 
bambini molto p « coli. 

A Terni invece !a situazione 
è forse m e n o a l larmante di 
quanto si era temuto. Le 
squadre di t frn.c i del comu 
ne hanno ef fe t tuato lunedi 
trenta sopralluoghi. Quattro 
delle abitazioni ispezionate 
«he si trovano nella frazione 
d: Poscargano. sono s - a t c d: 
chiarate ìnagibili e due rielle 
famiglie sono s ta te ospitate 
:n un albergo de.la c i t tà , al 
tre due hanno provveduto 
per propr.o t o n t o a trovar.-.. 
una .s.stemaz.one Ieri matti-
i.a sono s'ati «-ffe'tuat. altri 
ot to sopralluoghi Sodante» in 
tre casi sono s t . r e ristori 
t:.»!•• le.-.tira er.i'.i ai n.jr: 
Sa.-.» n i io pe r«. i o « : i.« .-^c a 11 re 
tre ordinanze di sgombero 

I. ammiri - 'ra / t ir .e fomuna > 
le ha chies 'o due tende da ', 
: : . i"«rf a d.>po.s,z.orie di due ' 
ri: queste ult ime famiglie. < he ! 
ab. tano in eas^ rurali e per ' 

I .f qu.i.i la tenda ca- ' i tuisre | 
! !« soluzione migliare La ter | 
I ze famiglia sarà al loggiata in i 
i un albergo i 

Rinviala 
dal governo 

la legge 
umbra sulla 

caccia 
l'K.lU CilA - A IN guir 

ni dalla data fissata | v 
l'apertura «Iella stagione 
venatoria in l'uibria. la 
legge sulla caccia, receti 
temente approvata dal 
consiglio ivgionale del 
1 Imi t i la . «'• stata r'-'.n ì.ita 
dal governo. 

Le motiva/ami. si>iio 
molteplici, il pruno appet
to riguarda gli esami «-he 
ogni cacciatore dovrà <*o 
-.tenere. I.a legge sulla 
caccia f i d a v a una coni 
missione regionale, men 
tr«> il governo ha eccepì 
to sii «|Uesto punto, sost«> 
iii-iido che gli esami ver 
ranno sostenuti dinanzi ad 
una commissione dei co 
untati provinciali caccia . 

IVr quanto riguarda il 
U-sse.-nio rt gioitale, il riti 
vio della legge esimerà il 
cacciatore dall'obbligo di 
acquisirlo, come dall'ob
bligo di versare il «oiitri 
liuto relativo |>er il ritiro. 
Il comitato provinciale 
della caccia di Perugia e 
Terni, distribuirà a tutti i 
cacciatori i « tessermi » e 
su questi, verranno anno
tate le giornate effettive 
tli caccia, tenendo presen
te le giornate di < silen
zio venatoro >. 

I cacciatori che voglio 
no esercitare la caccia in 
altre regioni, dovranno 
munirsi ri«»gh apixisiti tes 
serint che- verranno rila
sciati. dietro pagamento 
del < rimlxuso spo-.se * dal 
la Regione coni|>etento 
|K-r territorio 

* Iu pratica - - hanno 
commentato i responsabi
li doll'associa/ione caccia 
della provincia di Perù 
già — resta in /unzione 
hi Icone nazionale c'ie af 
fida ai comitati provincia 
li della caccia, la compc 
tenza in tutte quelle mate
rie previste dalla legge 
sfessn r. 

Una bimba 
gravissima 
a Pesaro 

per un'esplosione 
di gas 

PESARO — Terribile csp.o 
s iane causata da una fuga di 
gas in una abitazione di ut. 
rione popolare dì Pesaro. Ix 
conseguenze sono s ta te dram 
m a n c h e una bambina di 4 
anni . Anna Mei. e. s ta ta tra 
sferita. per le gravissime 
ustioni riportate, al Polich 
m e o di T o n n o , anche la so 
rella macgiore. Oriana di 19 
anni, e .-.tata condotta al re 
p a n o grandi ut tonati della 
città piemonte-e. ma le eut 
condizioni appaiono meno 
gravi di quelle della «ore! 
lina. 

1/ep.sodio. che è avvenuto 
al .e 12.45 di ieri in via Po
ma 3, nel quar. .ere di Ban 
tano. poteva avere ronse 
guenze ancora p.u gravi" in 

altri 4 fratelli d"ll" 
tl.ie v . t t m e Mav.mo at 'endo 
in 6'rada di fronte alla ab! 
'a?.t>r.<- (!.<• fus.--*- pronto 11 
pranzo per salire in rasa Un 
altro to;nr>>:ien'e la famigì-a 
t i . e ron*a lo fn'h oltre i ire 
n . ton. era m bagno quando 
e avvenuto lo scoppio e s*> 
1 >•- miracolosamente cavata 
.s^nza danni. 

j r.i'ti 

Venerdì incontro fra giunta regionale e CdF della « Terni » 

Fabbriche semichiuse, ma sui piani di settore ferve il dibattito 
TERNI — Venerdì .a g iunta 
regtona.e dell'Umbria si in
contra con :'. con*.;gito di 
fabbrica della J T e m i » per 
discutere sul p.anl di settore. 

O m u ; la fabbrica è :n pie
no periodo di fer.e e alcuni 
dei reparti (fonderia, fuci
natura. acciaieria, treno a eal
d o e treno a freddo» sono 
s-ati fermati n lavoro ripren
derà il 17 agosto e di questo 
periodo si approfitterà per 1 
lavori di m a n u t e n c o n e . An
che gii altri reparti, come la 
meccanica, marciano con un 
organico ridotto de'.la metA. 

L'incontro tra giunta regio
nale e consiglio di fabbrica 
avverrà quindi in un periodo 
che non e certo il più favore
vole per una discussione di 
t«.le lmporuinz*. Del resto 
n o n si poteva fare diversa
mente . v isto il ristretto mar-

f i n e di tempo che la Regione 

ÌA per esprimere il propr.o 
parere su: pian: d: settore 

E' que-to .1 terzo degli in
contri promossi dalla granfa 
regiona:e- se ne è già svol*o 
uno. a Perugia con le org«-
n.zzazion: s.ndacal: CGIL-
C I S L UTL. e un .secondo sa
bato a Narn:. con 1 consigli 
di fabbrica del le Industrie in
teressate al p a n o chimico. 
Dopo questi ce ne saranno al
tri ancora, anche se si è con
sapevoli che i trenta giorni di 
t empo concessi alle Regioni 
c o s t i t u i r o n o un limite all'ap
profondimento delle questioni. 

« In queste ore. a mano a 
mano che i piani arrivano — 
soaiiene ras^essore regionale 
al lo Sviluppo economico, com
pagno Alberto Provantinl — 
gli uffici del dipartimento 
hanno lavorato a pieno ritmo 
per preduporre le sintesi dei 
piani, che abbiamo provve

duto a mi tare a tutti aìt :»;-
teressat: Ci attendian.o un 
contributo reale di tutte le 
forze Ritrmri'no tut'm 'a r>ir 
uà possibile, subito dopo Jer-
ragrtsto. nel momento in cui 
le Regioni faranno le loro prò-
prtstr al gol erno. tornare a una 
serie di consultazioni più ap
profondite. e ne permettano 
una partecipazione di mo.**a 
a sostegno delle prime proptv 
j fr che arvinzercmo » 

I p.an: d; a t t o r e interessa
no in Umbr.a a lmeno 40rn:la 
lavoratori, occupati nei vari 
comparti produttivi dal la 
« Terni ». alla Moniedtson. al
la IBP. alla ANIC alle p.cco-
le e medie industrie Per 
quanto riguarda queste ulti
me. per avere la dimensione 
del numero di lavoratori in
teressati basta pensare che il 
p iano per 1A meccanica stru
menta le coinvolge fabbrichi* 

r.e.le quel: lavorano se t temi la 
persone e che I3mi2a lavora
tori sono interessati al p iano 
mod.i Co.T.prt:i.-».!>. e qa .r . i . 
1 .nterease «he ni-.la reg.one 
c e per i piani d. settore 

Alcuni giudizi ^ono già stati 
espressi nel corso dfg i i m 
contri che s: sono svo iu . « Crii 
elementi conoscitivi contenu 
ti nel piano chimico — affer
m a l'assessore regionale Pnr> 
va.ntlni — non affrontano al
cuni nodi che interessano V 
area Sarni Terni. Per il plano 
siderurgico non e tanto in 
questione il peso della Terni 
L'osservazione da fare e un' 
altra ed e che. tanto sugli in
dirizzi del piano siderurgico, 
quanto sul ruolo della Terni 
ci sono dei problemi da chia
rire in modo netto. Su que
sto abbiamo idee e proposte 
precise da avanzare che cor-
rispondono a una strategia 

nazionale di politica della 
siderurgia J>. 

Per inciso va riportai*, una 
notizia che riguarda u n a del 
le Industrie ch imiche drf 
gruppo ANIC. la ITRES. la 
quale ha chiuso il proprio W 
lancio :n passivo. S o n o state 
fornite a.-*.icuraz:oni a l > or 
ganizzazioni s i n d a c a i che il 
gruppo pubblico non è inten-
z.onato a vendere la fabbrica 
di Nera Monterò, m a che a 
settembre presenterà un pia
n o di ru>truituraatonc tenden 
te a rendere rmdustr .a nuova 
mente attiva. 

Cinema a Orvieto 
Bt^nl d«l itbtta SUPERCINEMA 

nottt 
CORSOi (chimo) 
PALAZZOi Cchluio 

file:///et-o
file:///hhiaino
http://Mix.-v.sa
http://spo-.se

